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Assurde risposte dal governo alla mozione di sfiducia del Pei 

Craxi soccorre Falcucci 
Alla Camera ministro sotf accusa 
E nella scuola scioperi a raffica 

Questo pomeriggio inizia il dibattito a Montecitorio, domani mattina dovrebbe parlare il presidente del Consi
glio - Trattativa ad oltranza per il contratto dei docenti: iniziano le agitazioni - Venerdì gli studenti in piazza 

ROMA — Socialisti e re
pubblicani son pronti ad 
accorrere In salvataggio 
del ministro Franca Fal
cucci che oggi pomeriggio 
viene messa sotto accusa 
alla Camera da una mozio
ne di sfiducia presentata 
da comunisti e Sinistra in
dipendente. Dopo aver di
chiarato che il pentaparti
to è finito, e la maggioran
za è in coma, e la crisi poli
tica è aperta, Craxl e Spa
dolini annunciano che si 
stringeranno attorno alla 
De e al suo ministro più 
contestato, fresco di boc
ciatura parlamentare (la 
settimana scorsa le fu re
spinto il bilancio). La crisi 
politica giunge a questo 
assurdo mentre 11 mondo 
della scuola vive giornate 
Intense di proteste e agita
zioni. Oggi iniziano una 
serie di scioperi articolati 
del docenti che «salteran
no! la prima o l'ultima ora 
di lezione fino al 12 dicem
bre. Il 5 dicembre, decine 
di manifestazioni degli 
studenti attraverseranno 
tutte le maggiori città d'I
talia. Intanto questo po
meriggio la Camera inizie-
rà 11 dibattito sulle mozioni 
di sfiducia nel confronti 
del ministro della Pubblica 
Istruzione. Il ministro Fal
cucci e la sua politica sco
lastica sono sotto accusa, e 
sotto accusa è una mag-

fjloranza litigiosa e para-
Izzata che delega ad un 

ministro testardo la pura e 
semplice gestione dell'esi
stente. L'anno scorso, fu 
l'ora di religione e la «spal
lata» del movimento degli 
studenti a portare 11 mini
stro Falcucci al giudizio 
del Parlamento. Si salvò 
con un voto di fiducia 
«strappato* ad una mag
gioranza riluttante. Undici 
mesi dopo è l'intera, falli
mentare politica scolastica. 
ministeriale a venire boc
ciata da un voto parlamen
tare. Il dibattito alla Ca
mera si aprirà questo po
meriggio con le dichiara
zioni del governo e, forse. 
si concluderà domani in 
mattinata. Sarà Craxi a 
prendere la parola al ter
mine della discussione, per 
chiedere un voto della 
maggioranza a favore del 
ministro. Poi si procederà 
all'appello nominale e ogni 
deputato dovrà rispondere 
con un «sì» o con un «no» 
nei confronti della Falcuc
ci. La viglila del dibattito 
{>arlamentare il ministro 
'ha trascorsa in una salet

ta di Palazzo Vidoni, assie
me al ministro Gaspari, al 
funzionari del Tesoro e 
delle Finanze e ai segretari 
di Cgll, Cisl e UH e del sin
dacato autonomo Snals, 
La trattativa per 11 con
tratto degli insegnanti e 
del personale della scuola è 
infatti ad una stretta. For
se, dopo la minaccia di uno 
sciopero generale della 
scuola e di una manifesta
zione di insegnanti a Ro
ma, le proposte del gover
no sono ora un po' più vieti
ne alle richieste sindacali. 
La trattativa proseguirà 
ad oltranza a partire da 
questa mattina; se si riu
scisse ad arrivare ad un ac
cordo si troverebbe anche 
11 modo per dare, molto 
presto, un primo acconto 
ai lavoratori. Intanto, pe
rò, 1 sindacati hanno con
fermato gli scioperi previ
sti per questi giorni: oggi e 
11 12 dicembre «salterà» ta 

f>rtma ora del mattino e 
'ultima del pomeriggio 

nelle scuole materne; do
mani e 1*11 dicembre stesse 
modalità di sciopero perle 
elementari; giovedì 4 e 
mercoledì 10 dicembre non 
si farà la prima ora di le
zione nelle medie dell'ob
bligo; venerdì 5 e martedì 9 
dicembre niente prima ora 
nelle medie superiori. Un 
programma che potrebbe 
essere modificato dall'an
damento della trattativa, e 
sul quale pesa la minaccia, 
più volte ventilata dal sin-

Romeo BMSOH 

(Segue in ultima) 

Ameno 
amato dei 

ministri 
Da mesi 

HPsì 
l'attacca 

ROMA — Che gli studenti non l'amino va da 
sé. Ma la senatrice Franca Falcucci, 60 anni 
da compiere 11 22 marzo (a cavallo, quindi, 
dell'Improbabile staffetta), 42 anni di De, 
non gode neppure di quella stima, nel gover
no e nella maggioranza, che giustificherebbe 
la testardaggine con cui difende le sue scelte. 
Anzi, il vicesegretario del Psl, Claudio Mar
telli, ha detto chiaro e tondo che la senatrice 
marchigiana «se ha un record come ministro, 
è quello dell'Impopolarità all'Interno del go
verno». E nella maggioranza le cose non sem
brano andare meglio. I socialisti la strapaz
zano appena possono. Lo ha fatto Luigi Co-
vatta, prima di diventare sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, lo hanno Imitato Rino 
Formica («La Falcucci è un ministro grigio, 
di basso livello»), Valdo Spini, («È riuscita a 
dimostrare che 11 ministero della Pubblica 
Istruzione è un ministero sotto tutela. È ora 
che si emancipi, che diventi maggiorenne»). 

Ma anche Giancarlo Teslnt, responsabile 
scuola della De, non è mal stato tenero con 
lei: più di una volta, nel corridoi della Came

ra, è stato visto allargare le braccia e dire a 
fior di labbra «Mi tocca anche difenderla...». 
Clemente Mastella, braccio destro di De Mi
ta, le ha fatto una di quelle carezze ad unghie 
sfoderate che lasciano 11 segno: «Il nostro mi
nistro è brava e competente — ha detto —. 
Solo è un po' troppo rigida: nel senso che non 
ha quella duttilità necessaria per affrontare i 
problemi con distacco e calma, evitando che 
finiscano per rovinarle addosso». Ma «Il car
ro armato della De», come l'hanno definita 
non ha attirato un po' di simpatia neppure 
dal mondo laico-conservatore. E11 motivo è 
soprattutto l'insegnamento religioso a scuo
la: «Per muoversi su questo terreno — le ha 
rimproverato 11 presidente liberale Aldo Boz
zi — ci vuole più equilibrio che fede: in lei, 
evidentemente le dosi erano sbagliate». E 
fuori dal Parlamento? I pedagogisti laici la 
sbeffegglano e un campione dell'educazione 
cattolica come 11 superconservatore Giovan
ni Oozzer le ha riservato questo ritratto: 
«Non ascolta nessuno, è accentratrice, è arro
gante». 

Riforme 
nessuna 
Governa 

solo 
a furia di 
circolari 

ROMA — Forse esagera Claudio Martelli 
quando dice che «11 bilancio del ministro Fal
cucci è rappresentato dall'aver subito il di
mezzamento delle risorse e dalla novità di 
aver esteso l'Insegnamento della religione ai 
bambini di cinque anni». In effetti In quattro 
anni di permanenza in viale Trastevere 11 mi
nistro ha fatto ben altro. Con uno stillicidio 
di circolari, di decreti, di manovre più o me
no scoperte, ha riplasmato buona parte della 
scuola italiana emarginando le esperienze 
Innovative (dalla sperimentazione, al tempo 
pieno alle attività integrative svolte dagli en
ti locali) e decapitando 1 provveditorati agli 
studi poco fedeli ai due capisaldi della sua 
politica: accentramento e burocratizzazione. 

Leggi di riforma non se ne sono viste, è 
vero, ma non è un caso. La riforma delle me
die superiori si allontana nel tempo, l'eleva
mento dell'obbligo scolastico potrebbe farsi 
con un'altra maggioranza (il Psl l'ha minac
ciato), la riforma delle elementari, a pochi 
mesi dall'entrata in vigore del nuovi pro
grammi (riscritti dai funzionar! ministeriali 

dopo due anni di lavoro di una commissione 
di esperti) è ancora solo un motivo di dibatti
to. 

E quando nella maggioranza pentapartito 
si tratta su provvedimenti di legge da presen
tare assieme il nodo, alla fine, è sempre quel
lo: 11 ministro non ci sta. 

Ed eccole 11, allora, le «grida» ministeriali: 
mezza dozzina di circolarTsull'ora di religio
ne (con quel che hanno provocato...), sul pla
no informatica («Una gestione personalisti
ca», protesta 11 sindacato), sull'aggiornamen
to. E quelle, minacciate, sui nuovi program
mi e. soprattutto, sulla ristrutturazione della 
scuola secondarla superiore, in pratica lina 
riforma fatta senza il Parlamentò. E poi 1 
{n-oweditori cambiati, le associazioni e gli 
ntellettuall tenuti a debita distanza quando 

si tratta di riformulare i contenuti dell'inse
gnamento. E no, davvero questo ministro 
non è stato con le mani in mano. Anzi, in 
quattro anni di gestione (tra le più lunghe di 
questo ministero, ormai insidia il record — 6 
anni — di Luigi Qui) ha firmato, firmato» 
firmato-. 

Era in calendario per domani la riunione del Comitato del risparmio 

Goria fa saltare rincontro 
per la seconda lottizzazione 

Dopo rabbuffata del 21 novembre i Cinque non riescono a spartirsi quel che resta della torta 

Giovanni Goria 

ROMA — Era nell'aria, era 
stato annunciato ed ora è 
quasi certo: la riunione per 
la seconda parte della lottiz
zazione bancaria è stata rin
viata. Era stata fissata dai 
ministri per domani, ma 1 
Cinque, ancora una volta, 
non si trovano d'accordo sul
la spartizione. E stato Goria 
a dare l'annuncio del rinvio: 
«Penso proprio che la riunio
ne del Cicr di mercoledì non 
si farà». 11 Cicr è U Comitato 
interministeriale per 11 cre
dito ed 11 risparmio che ha 11 
potere di decidere sul vertici 
bancari pubblici e che è pre

sieduto dal ministro del Te
soro. Lo slittamento è quindi 
quasi certo, anche se ieri sera 
non era stato ancora deciso 
ufficialmente. Per farlo blso-

Kerà che Goria Invìi un te» 
jrammaal suol sette colle

glli di governo che con lui 
compongono il Comitato. 
Dato per scontato che questo 
atto ci sarà, rimane l'incer
tezza sulla sua formulazio
ne: nel testo sarà indicata 
anche la nuova data della 
riunione oppure lo slitta
mento sarà al buio? Non è, 
ovviamente, un particolare 
di secondo piano. A giudica
re da quel che appare alla su

perficie i tempi per la nuova 
convocazione non dovrebbe
ro essere brevi: Goria sta fa
cendo saltare la riunione per 
riplcca con gli alleati di go
verno «Infedeli» che, dopo 
aver partecipato al grande 
banchetto della prima spar
tizione, poi si sono lamentati 
per 1 criteri seguiti. Da loro il 
ministro del Tesoro preten
derebbe l'indicazione di un 
nuovo sistema. Questa volta 
il pentapartito starebbe pre
parando la spartizione sal
tando a piedi uniti le propo
ste della Banca d'Italia. 

APAO.3 

Irangate, rottura tra i repubblicani 

Reagan non vuole 
un'inchiesta 

del Congresso 
Insediati ieri i «tre saggi», il presidente si è detto invece di
sposto a un «consiglio indipendente» - Bush: sono con lui 

Nuove rivelazioni quotidia
ne nello scandalo della ven
dita di armi Usa all'Iran 1 cui 
proventi sono poi finiti sul 
conto del «contras» che ag
grediscono i confini del Ni
caragua: ieri si sono insedia
ti 1 «tre saggi» nominati dal 
ministro della Giustizia e 
Reagan ha ammesso di non 
poter essere contrario alla 
nomina di «un consiglio indi
pendente d'indagine» sullo 
scandalo. Netto rifiuto inve
ce ha opposto alla nomina di 
una commissione del Con
gresso,-e qui si è visto con 
chiarezza lo scontro che nel 
partito repubblicano si è 
aperto sulla vicenda visto 
che 11 capogruppo al Senato, 
Dole, insiste per la nomina e 
fa sapere che anche per 11 
Watergate gli avevano assi-

Nell'interno 

curato che si trattava di «una 
faccenda di tre giorni». Parla 
per la prima volta il vice di 
Reagan, George Bush. Reti
cente nel suo ruolo di tratta
tiva con 1 «contras» fa sapere 
che è con 11 presidente per
ché in guerra ha Imparato a 
«seguire 11 caposquadriglia». 
Il «Washington Post» rac
conta gustosi particolari su
gli affari di armi. Israele, in
caricata della vendita, a 
quanto pare scambiava pezzi 
buoni con pezzi usati che ri
filava a Teheran. Fu per que
sto, dopo la protesta degli 
Iraniani, che si decise la ven
dita diretta tentando di otte
nere in cambio la liberazione 
di qualche ostaggio in Liba
no e dagli Israeliani la tran
sazione a favore del «con
tras». 

A PAG. 2 Ronald Reagan 

VERONA — Abel • Furiar), i due giovani imputati 

Ilor e Irpef 
ultimo giorno 

per pagare 

«Ludwig» 
La difesa: 
il processo 

deve 
essere 

annullato 
Abel è Furlan 1 due presunti 
«Ludwig» seno compars! in 
pubblico nella prima udien
za del dibattimento, in cui 
sono imputati, a Verona. E Io 
hanno fatto con una faccia 
molto compunta e in perfet
to silenzio, rotto solamente 
quando il tedesco ha cercato 
di scagliarsi contro 1 fotogra
fi. Forse parleranno martedì 
prossimo. La difesa Intanto 
cerca disperatamente e con 
tutu i mezzi di annullare il 
processo. Nell'udienza di ieri 
sono stati ricordati gli atroci 
delitti commessi dal gruppo 
«Ludwig». A PAG. 6 

Oggi ultimo giorno per l'autotassazlone. A 
meno di ripensamenti dell'ultimo momento 
da parte di Visentin!, non dovrebbero più es
serci proroghe nonostante nelle banche con
tinui l'agitazione. Intanto. 1 ferrovieri confe
derali hanno dichiarato 24 ore di sciopero 
dalle 21 del 10 dicembre alla stessa ora del 22. 

A PAG. 2 

Grimaldi: ora 
un anonimo 

lancia accuse 
Un colpo di scena ha caratterizzato l'apertu
ra del processo d'appello sul delitto di Anna 
Parlato Grimaldi. In una lettera, giunta alla 
Corte, un anonimo afferma di sapere chi è 
l'assassino della donna. Al processo, rinviato 
all'8 gennaio, era presente l'unica Imputata, 
Elena Massa, assolta in primo grado. 

A PAG.* 

In tv storia di ebrei e nazisti. Ma alle 11 di sera 
rQuI a Chelmno è stato 

sempre tranquillo. Anche 
quando bruciavano duemila 
persone al giorno c'era una 
gran pace tra questi alberi. 
Neanche U fetore si sentiva 
tanto». La voce bassa, l'oc
chio lucido che cerca di fre
nare le lacrime, la pena nel 
viso, l'uomo passeggia, sfor
zandosi di ricordare, sulla 
terra che accolse U 7 dicem
bre del 194111 primo campo 
di sterminio nazista in Polo
nia. SI salvò per miracolo: 
nel corso di una fucilazione 
di massa una pallottola lo 
colpì alla testa senza spappo
largli Il cervello: restò som
merso dal cadaveri per qual
che ora e poi riuscì m fuggire. 
Da allora — era ti novembre 
del 1942 — non era più tor
nato da quelle parti. E non 
aveva più intonato la can
zoncina che 1 nazisti, notata 
la bella voce, gli ordinavano 
di cantare durante le crema' 
zlonl. 

Comincia così, con una 

confessione oggettiva e civi
lissima che maschera una 
sofferenza incontenibile, 
l'ormai celebre reportage te-
levtstvo Shoah che Raltre 
trasmette da domani sera in 
quattro puntate. Sarebbe 
meglio dire domani notte, 
giacchi f cervelloni della rete 
avevano pensato bene di 
mandarlo In onda alle 24, 
tanto per non smentirsi. Per 
fortuna, dopo l'energica pro
testa dell'Associazione na
zionale degli ex deportati po
litici net campi di sterminio 
nazisti, per bocca del suo 
presidente Gianfranco Ma-
rls, U direttore di Raltre Giu
seppe Rossini ha cercato di 
mettere una pezza alla figu
raccia anticipando alle 23 
l'orarlo di Inizio. «Purtroppo 
— fui aggiunto Rossini — 
quello scelto era l'unico ora
rlo In cui fosse possibile tra
smettere Shoah; è un pro
gramma difficilissimo (chis
sà perché? ndr) da collocar» 
nel corso della senta. 

Quatto è 3 treno dia portava na 
polacchi. Da fiaterà in Tv andrà In 
partano i superstiti • I carcarfarl 

di ««Kant! aitiamo di TrsbHnka fjH «orai russi • 
un ajQhlsccfnta documentarlo sola barbarla nazista: 

Avremmo potuto sistemarlo 
tra le 2Z30 e le 23,30, ma poi 
la replica del Tg3 lo avrebbe 
Interrotto per più di mezz'o
ra». 

Francamente non si capi
sce, allora, perché scartare la 
prima serata, come suggeri
va tra le righe Marls nella 
lettera fatta recapitare al 
presidente della Rai Manca: 
'Una slmile programmazio
ne non solo nega alla mag-

^ìr parte del telespettatori 
possibilità di prendere vi

sione di un documento es
senziale (Simone De Beau
voir lo definì un -capolavo
ro"), ma escluda tutti l gio
vani, condannandoli colpe
volmente ad un'Ignoranza di 
cui continuano a essere le 
vittime», n tira e molla (Ros
sini ha sentito anche il biso
gno di ricordare di essere 
ebreo) Ha partorito, alla fine, 
questo palinsesto: prima 
puntata domani alle 23, se
conda puntata giovedì alle 
22,05, tersa puntata venerdì 

alle 22,40, quarta puntata sa
bato alle 23,15. 

Ma torniamo al film, che 
fu presentato In anteprima 
Italiana due anni fa alla Mo
stra di Venezia. Pensato, di
retto e montato tra notevoli 
difficoltà — CI sono voluti 
dodici anni — dal regista 
francese Claude Lanzmann, 
Shoah è la testimonianza di 
un annientamento (questo U 
significato della parola 
ebraica del titolo). Annienta
mento di milioni di ebrei nel 
campi di concentramento, 
ma anche annientamento 
meticoloso delle prove, del 
ricordi, perfino delle parole. 
•SI, ho fatto questo film — 
spiega Lanzmann — perché 
volevo ridare significato alle 
parole. Ciò che più mi addo
lorava era ti sentimento di 
assoluta solitudine vissuto 
degli ebrei durante folocau-

(Segue in ultima) 

Perché 
tanta 
gente 

nei cortei 
perii 
lavoro 

di ANTONIO 
BASSOLINO 

Attorno alla questione 
del lavoro qualcosa si 
muove. Giovani e operai 
assieme, dopo tanto tem
po, a Napoli. Lotte contrat
tuali che hanno, come nel 
pubblico Impiego, un rap
porto diretto con l'occupa
zione, con la possibilità di 
definire un plano triennale 
per 11 lavoro nella pubblica 
amministrazione, rom
pendo così l'assurda spira
le del blocco delle assun
zioni e delle continue dero
ghe clientelar!. Ancora a 
Napoli scenderanno ora in 
campo le donne. Sono pri
mi, significativi movimen
ti autonomi ed unitari. In 
queste settimane, poi, mol
te città Italiane sono per
corse da cortei e da mani
festazioni dei Pel. Da Tori
no a Catania, da Genova 
ad Irslna, da Campobasso 
a Piombino, da Roma a 
Bari, da Reggio Calabria a 
tanti altri centri grandi e 
piccoli. Le Idee e Te propo
ste contenute nel docu
mento della Direzione del 
Pel Incominciano a cam
minare. Dibattiti con forze 
sociali e politiche, Incontri 
con intellettuali, manife
stazioni di massa. Per noi, 
è solo l'Inizio. Vogliamo 
riuscire a costruire una 
nuova e duratura stagione 
di impegno e di lotta per 11 
lavoro. La strada da fare, 
dunque, è ancora molta. Il 
nostro programma nazio
nale è importante, per le 
sue novità culturali e poli
tiche, per la forza con cui 
ripropone e riformula, 
nell'Italia degli anni 80 e 
90, l'obiettivo della piena 
occupazione, del lavoro 
per tutte e per tutti. Per ti 
rilievo che dà a problemi 
come l'orario, il rapporto 
tra tempo di lavoro e tem
po di vita, l'ambiente e 11 
territorio come nuove ri
sorse produttive, 11 risana
mento e la vivibilità delle 
città. Ma 11 documento, 
quello sul lavoro e qualun
que altro documento, da 
solo non basta. Abbiamo 
bisogno, sempre di più, di 
un movimento creativo, di 
arricchire le proposte na
zionali con piattaforme re
gionali e al zona, di co
struire, posto per posto, 
una vera e propria mappa 
del bisogni sociali e civili e 
delle possibili occasioni di 
lavoro. DI unire la prospet
tiva generale con lHnventl-
va locale, con 11 gusto per 
gli obiettivi anche piccoli e 
concreti. Un movimento è 
fatto di Idee, di valori, di 
sperarne, di lotte, e di ri
sultati che diano fiducia. 

Abbiamo bisogno di un 
ulteriore sforzo soggettivo, 
di una determinazione a 
smuovere, ad essere pro
motori di una opposizione 
sociale e politica non solo 
ad un governo, a questo 
governo, ma ad un proces
so sociale, a tendenze di 
fondo ette puntano a ridi
mensionare drastleamen te 
fondamentali diritti di cit
tadinanza, diritti fondatiti 
dello Stato sociale, di uno 
Stato moderno e democra
tico. 

In un recente dibattito, è 
stato osservato che li pro
gramma per 11 lavoro del 
Pel è giusto, che in esso 
può riconoscersi immedia
tamente un giovane, e so
prattutto un giovane meri
dionale, ma meno altre 
forze. Non so se proprio è 
così, perché quel program
ma si rivolge, oltre che a 
tutta la gioventù del paese, 
ad un largo schieramento 
di forze. Ma quell'osserva
zione un po' critica, su cui 
c'è comunque da riflettere, 
è anche, In realtà, un ap
prezzamento. Perché un 
partito come II nostro, 
quando parla di lavoro, ha 
11 dovere di pensare, prima 
di ogni altra cosa, alle don
ne e al giovani, di parlare 
alla loro mente e al loro 
cuore, al loro bisogni e al 
loro sentimenti 

Questo dovere nasce da 
ragioni profonde, naztona-

(Segue in ultima) 
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Il vicepresidente non chiarisce il suo ruolo nella trattativa con i contras 

Bush si schiera con Reagan 
WASHINGTON — Reagan 
ha annunciato Ieri di «non 
essere contrarlo alla nomina 
di una nuova commissione 
Indipendente d'Indagine» 
sulla vicenda della vendita 
di armi americane all'Iran 1 
cui profitti sono poi stati di
rottati al «contras» che com-
battono contro 11 governo del 
Nicaragua. Non è la sola no
vità sul fronte di quello che 
tutti ormai chiamano «Iran-
gate» e che, come una teleno-
vela o uno di quel serial che 
d'oltreoceano arrivano e per
seguono tutto il mondo, si 
arricchisce ogni giorno — 
chissà per quanto tempo an
cora — di rivelazioni, coin
volgimeli Illustri, capri 
espiatori. 

Il «Washington Post» ha 
ieri scritto che intermediari 
israeliani fornirono all'Iran, 
nel novembre '85, parti obso
lete di missili «Hawk». Gli 
iraniani, irritati, respinsero 
l'Invio e questo fatto fu all'o
rigine della decisione ameri
cana di inviare direttamente 
le armi. Robert McFarlane, 
allora direttore del Consiglio 
nazionale per la sicurezza, ed 
11 colonnello Oliver North — 
organizzatore quest'ultimo 
delle vendite e del dirotta
mento al «contras», e che ha 
perso 11 suo posto la scorsa 
settimana — erano «furibon
di con gli israeliani». Nacque 
cosi l'idea, sempre secondo il 
«Washington post», di tratta
re direttamente con Teheran 
e di ottenere In cambio la li
berazione degli ostaggi ame
ricani in Libano. Per l'invio 
di armi fu usato un aereo or
ganizzato dall'allora vicedi
rettore della Cia, John 
McMahon. L'aereo fu fornito 
dietro richiesta verbale di 
North ma con l'avvertenza 
che sarebbe stato poi neces
sario, in caso di un altro rin
vio, una autorizzazione pre* 
cMon7lal» dmtn rh» In pffottl 

pubblicani 
timore per 

Ricostruite dal «Washington Post» le diverse fasi delP«affare» con Teheran - Frank 
Caducei probabile successore di Pointdexter alla carica di consigliere per la sicurezza 

WASHINGTON — Il presidente Reagan mentre parla con uno dei tre membri del Consiglio indipendente di indagine 

avvenne 1117 gennaio. Il me
se dopo McMahon, che ades
so lavora per la società Lo
ckheed, lasciò senza spiega
zioni 11 suo lavoro alla Cia. 
Le parti vecchie Inviate da 
Israele nel novembre 1985 
furono rimpiazzate nel mag
gio scorso con parti adegua
te, fornite e consegnate dagli 
Stati Uniti. 

-Fin qui 11 «Washington 
post», ma Ieri ha preso la pa
rola per la prima volta anche 
H «io? rfl Rpa^an. George 

Bush, del quale da tempo si 
sospetta un coinvolgimento 
nella questione del finanzia
mento ai contras, ma che 
aveva rigorosamente taciuto 
in tutta la vicenda. «Dalle 
riunioni alle quali ho parte
cipato lo — ha detto, intervi
stato al telefono nella sua 
abitazione del Maine — ho 
tratto l'assoluta convinzione 
che 11 presidente dice la pie
na e assoluta verità». 

Non una parola sul suo 
ruolo, gualche frase di ma

niera del tipo «In guerra ho 
imparato una cosa: quando 
crepita la contraerea non ci 
si deve staccare dal capo 
squadriglia, soprattutto 
quando se ne conoscano le 
capacità e i successi». Co
minciavano intanto a circo
lare 1 nomi del candidati alla 
successione di Pointdexter 
nella carica di consigliere 
per la sicurezza nazionale. 
Sarebbe — secondo 11 «Wa
shington Times» — Frank 
Carluccl, ex sottosegretario 
alla Difesa, uomo che gode 
tanto dell'appoggio di Shultz 

che di quello di Welnberger, 
e che è stato 11 numero due 
del Pentagono nel primi due 
anni di mandato di Ronald 
Reagan, e vicedirettore della 
Cia nel corso dell'Ammini
strazione di Jlmmy Carter. 
Altri possibili successori di 
Pointdexter sarebbero David 
Ashire, attuale rappresen
tante permanente degli Stati 
Uniti alla Nato, William Hy-
land e Bobby inmar», ambe
due ex vicedirettori della 
Cia. Non si fa più il nome del

la Jeanne Klrkpatrlck, ex fa
migerata ambasciatore alle 
Nazioni Unite. Ma c'è poco 
da respirare di sollievo, la si
gnora aspira direttamente al 
posto di Shultz, vuol fare 11 
segretario di Stato. 

Torniamo a Reagan. L'af
fermazione secondo la quale 
accetterebbe la nomina di un 
«consiglio Indipendente d'in
dagine» è stata fatta durante 
la cerimonia di insediamen
to dei tre «saggi», presieduta 
dal senatore John Tower, 
che dovrà indagare sul ruolo 
del «consiglio nazionale per 
la slcurzza» e proporne even
tuali modifiche. I tre hanno 
affermato che lavoreranno 
In modo «serio e obiettivo», 
Reagan, che non vuole par
lare con 1 giornalisti che ha 
definito «coccodrilli assetati 
di sangue», ha fatto capire di 
non essere d'accordo con la 
richiesta del capogruppo al 
Senato, Dole, che 11 Congres
so venga convocato per la 
nomina di una speciale com
missione d'indagine. 

La mossa di Dole riflette 
evidentemente le preoccupa
zioni del repubblicani per la 
campagna elettorale del 1988 
In vista della quale 11 partito 
di Reagan vorrebbe che 1 
problemi di credibilità e di 
comportamento della Casa 
Bianca, venuti alla luce con 
la trattativa segreta con l'I
ran — uno Stato con 11 quale 
gli Stati Uniti non avevano 
più ufficialmente alcun rap
porto per 11 suo appoggio a 
terroristi, fossero circoscritti 
al più presto. Dole ha parlato 
con Donald Regah alla Casa 
Bianca e all'uscita ha soave
mente detto alla stampa di 
aver ricordato al consigliere 
del presidente che durante 1 
primi tempi dello scandalo 
Watergate, aveva ricevuto 
costanti assicurazioni da 
parte del collabortatori di 
Nlxon che si trattava di «una 
faccenduola di tre giorni». 

Shamir: 
non ci sarà 

nessuna 
inchiesta 
in Israele 

TEL AVIV — Il primo ministro israeliano Shamir ha dichia
rato che il suo governo collaborerà'con quello americano 
nelle indagini per l'affare «Irangate», ma non aprirà un'in
chiesta per proprio conto. «In Israele non abbiamo nulla su 
cui investigare», ha detto. Il premier ha aggiunto di sperare 
che dall'inchiesta Usa emerga che 11 suo paese «ha agito cor
rettamente». Tel Aviv, come è noto, ha ammesso di aver fatto 
pervenire armi all'Iran per favorire la liberazione degli 
ostaggi americani in Libano. 
- Proprio ieri Shamir ha ricevuto il senatore americano Da
niel Inouye, che si trova In visita ufficiale in Israele; 11 parla
mentare ha assicurato al primo ministro che il clamore su
scitato a Washington dall'«Irangate» non altererà 1 rapporti 
fra Israele e gli Usa. Parlando alla radio, il sen. Inouye ha 
detto che nel corso delle indagini sulla vicenda potrà rendersi 
necessario l'interrogatorio di funzionari Israeliani, che però 
potranno avvalersi del diritto di non rispondere. Egli ha an
che negato qualsiasi collegamento tra l'affare delle armi e il 
Watergate: «Mi pare sbagliato — ha detto — fare slmili ana
logie», anche se «forse Reagan non è stato adeguatamente 
informato dal suol collaboratori». 

Truppe 
americane 
al confine 

con il 
Nicaragua 

TEGUCIGALPA — L'apparizione di un convoglio militare 
americano e di alcuni elicotteri dell'Air Force statunitense in 
Honduras, In prossimità della frontiera col Nicaragua, ha 
provocato domenica sera panico tra la popolazione che vive 
da mesi nella paura di uno scontro armato. Alcuni abitanti 
dei dintorni di Dani), la capitale dipartimentale a 250 chilo
metri a est di Teguclgalpa, hanno affermato di aver visto 
transitare domenica, nel tardo pomeriggio, diretto ad est, un 
convoglio di 25 Jeep e camion dell'esercito americano carichi 
di soldati e due elicotteri Chinook per 11 trasportò di materia
le pesante. L'ambasciata americana a Teguclgalpa, dopo 
aver opposto ieri mattina un laconico «no comment» alla 
domanda sulla presenza di truppe americane In un'area cosi 
lontana dalle basi permanenti honduregne, ha ammesso nel 
pomeriggio la presenza di queste truppe' nella regione «nel 
quadro di alcune manovre militari». Il convoglio si dirigeva 
verso est, cioè verso la regione frontiera di El Amparo. Ed è 
proprio in qussta zona che la «Forza democratica nicara
guense» (Fdn, opposizione armata al governo di Managua) 
aveva installato i suoi principali campi. 

Giornata tumultuosa ieri sui mercati valutari con effetti pesanti per la lira e la sterlina inglese 

Ripiegano il dollaro e la Borsa di New York 
Le banche centrali europee mobilitate per non perdere l'aggancio al marco - L'esperto Usa Kaufman prevede difficoltà 
crescenti - La crisi politica di Washington va ad aggravare una situazione economica compromessa - Oro in rialzo 

ROMA — Il dollaro na aper
to la settimana all'insegna 
del ribasso quotando sotto le 
1.360 lire nonostante gli in
terventi. Una leggera ripresa 
in serata, a New York, non 
ha annullato le perdite. 
Quattro monete del sistema 
europeo — franchi belga e 
francese, corona danese e 
sterlina irlandese — sono 
state Ingessate al momento 
delle quotazioni quotandole 
d'ufficio allo stesso livello di 
venerdì scorso. Ma la sterli
na, non ancora a pieno titolo 
nello Sme, ha fluttuato al ri
basso scendendo a 1.950 lire. 
La lira ha perso ancora quo
ta sul marco nonostante la 
vendita di 130 milioni di 
marchi da parte della Banca 
d'Italia al momento di chiu
dere le trattazioni (fixing). 
L'oro ha superato di nuovi I 
400 dollari l'oncia. 

L'accordo Giappone-Usa 

per la stabilizzazione del 
cambio, ascritto qualche set
timana fa all'attivo del re
sponsabile del Tesoro James 
Baker, non funziona. Il dol
laro scende a 161 yen, vale a 
dire in una misura poco dis
simile di quanto scende sul 
marco (1,96 marchi per dol
laro). Le banche centrali di 
Tokio e Francoforte sono 
d'altra parte In difficoltà 
perché dietro l'indebolimen
to del dollaro sta una evolu
zione poco prevedibile delle 
vicende statunitensi. 

Il ribasso di Ieri viene ge
nericamente attribuito al
l'Indebolimento dell'Ammi
nistrazione Reagan a causa 
dello scandalo ormai noto 
come Irangate, La crisi poli
tica coincide, però, con una 
crisi profonda della politica 
economica causata dal fatto 
che la precedente svalutazio
ne del dollaro — cambiato 

oltre le duemila lire dodici 
mesi fa — non ha consentito 
finora un rtequlllbrio so
stanziale nella bilancia del 
pagamenti. Anzi, molti os
servatori ritengono che il di
savanzo estero degli Stati 
Uniti sia divenuto ormai 
strutturale e anche la debo
lezza del dollaro sarà d'ora In 
poi permanente. 

Significativi in tal senso 1 
giudizi di Henry Kaufman, 
economista della Salomon 
Brothers, pubblicati dal 
giornale tedesco Die WelL 

iaufman ritiene che l'eco
nomia statunitense, già 
prossima alla stagnazione in 
questo trimestre, recederà 
ancora nell'87. n dollaro do
vrebbe scendere ancora nel 
tentativo di sostenere le ven
dite all'estero dell'industria 
statunitense. Ciò non baste
rà, tuttavia, e contempora
neamente potrebbe esserci 

un rialzo di tassi d'interesse: 
poiché l'inflazione non se
gna ancora rilevanti incre
menti (grazie al basso prezzo 
di petrolio ed altre materie 
prime) 1 tassi d'interesse cre
scerebbero a causa della 
scarsità di capitale. 

Per il canale del tassi gli 
Stati Uniti eserciterebbero 
una forte pressione sul mer
cato del capitali degli altri 
paesi. 

Questa prospettiva, Inusi
tata e difficile, viene ovvia
mente aggravata dal fatto 
che l'Amministrazione Rea-
gn si trova In minoranza al 

ngresso e screditata pres
so la propria opinione pub
blica. l a Borsa di New York 
ha registrato un arretra
mento di 22 punti nella pri
ma metà della giornata di Ie
ri. La quota dell'indice Dow 
Jones (1892) resta elevata 
considerata la coincidenza 

di fattori negativi. Gli am 
Dienti politici e finanziari la
vorano per circoscrivere lo 
scandalo delle truffe a danno 
degli investitori perpetrate 
da società di Borsa per mez
zo dell'accesso ad informa
zioni riservate. Dopo avere 
colpito due pesci medio-
grandi, Levine e Boesky, gli 
inquirenti segnano ora il 
passo di fronte alla prospet
tiva di incriminare altri 50 
operatori della Borsa di New 
York. 

Allarme rosso, quindi, nel
le stanze degli addetti alle 
•vigilanze», presso le banche 
centrali come presso le auto
rità che controllano la Bor
sa. La loro stessa presenza 
tende a scoraggiate puntate 
speculative troppo forti nella 
presunzione che la reazione 
sarebbe all'altezza del peri
colo. 

r. s. 

PERSONALE 
S PERIAMO che sia femmina. Detto 

fatto, femmina, è. Così è accaduto di 
Teresa, una bambina naia, per 
espresso desiderio del genitori, di ses

so femminile. Nelle prospettive di suo pa
dre, quarantatreenne, marittimo. Teresa 
farà compagnia alla madre (ora venUno-
venne) nel suol lunghi mesi di assenza sui 
mare. Ma c'è di più: altre due creature at
tendono a Napoli di venire alla luce, a segui
to delle sapienti centrifughe del dottor Ma
gli. già predeterminate nel sesso: femmini
le. In Giappone sono sei t figli/femmine nati 
con la stessa procedura. Unica eccezione, 
un maschio Usa. 

Perché tutu vogliono le femmine? Non le 
affogavano, le bambine, nelle zone più in
terne della Cina? Non le eliminavano le mo
gli bambine indiane, se risultavano di poca 
dote? E questo, pare, fin quasi al giorni no
stri. Qualcosa dev'essere cambiato, nel 
mondo, perché la prospettiva di una figlia 

femmina appaia tanto desiderabile. Subito 
ricordo una risposta, che mi aveva dato 
un'assistente sociale, nel corso di un'inchie
sta condotta alla fine degli Anni Cinquanta, 
a proposito di adozione. Erano gli anni dei 
boom delle nascite (che mondo è mal que
sto, neanche trent'annl dopo slamo a cresci
ta/zero, e ci spaventiamo della denatalità}. 1 
brefotrofi erano pieni di bambini in attesa 
di una famiglia. Ma a restare in panchina 
erano soprattutto 1 maschi; le femmine an
davano a ruba. 'Perché?» avevo chiesto. E 
l'assistente sociale mi aveva risposto: 'Vede, 
I genitori adottivi non sono più tanto giova
ni. Prima di cercare un bambino da adotta
re, le hanno tentate tutte, pur di avere un 
figlio proprio. Intanto gli anni sono passati, 
loro sono sulla quaran Una, e a quell 'età sor
ride più l'idea di una bambina: docile e gen
tile, tacile da allevare. E, In prospettiva, un 
aluto per la vecchiaia». Meglio una figlia 
che l'ospizio, dunque. 

Speriamo che sia 
femmina, il bastone 
della mia vecchiaia 

Credevamo che I figli si facessero per 
amore. Per amore si sono fatti, ma non è 
detto che fosse disinteressato. Imaschi era
no desiderati nelle società povere, dove due 
braccia maschili e giovani significavano 
qualche prodotto in più della terra, o qual
che manufatto in più della bottega artigia
nale. Si volevano I maschi nelle grandi fa
miglie, dove si doveva perpetuare la dina
stia; o nelle famiglie dove c'era l'orgoglio 
del 'nome» da tramandare nel tempo: una 
specie di assicurazione contro la morte. Uà 

nella società d'oggi, dove l contadini e gli 
artigiani sono pochi e il 'nome» è quello che 
è, può morire coi* noi e non gliene importa 
niente a nessuno, speriamo che sia femmi
na. 

^Perché, secondo te, la gente desidera una 
bambina, più che u.i maschio?» ho chiesto a 
mio figlio, tanto per sondare le giovani ge
nerazioni. 'Perché è più facile allevare una 
ragazza; dice lui. »Se è un tipo tosto, se la 
cava per conto suo. Se i una con tendenze 

Altre 18 ore di sciopero proclamate dai bancari 

Dopo le tasse 
ora in pericolo 

le «tredicesime» 
Non si sblocca la vertenza contrattuale dei lavoratori degli istituti 
di credito - Da domani trattative a oltranza ma con molti scogli 

ROMA — Stavolta niente 
proroghe. Il termine ultimo 
dell'autotassazlone scade 
oggi e il ministro delle Fi
nanze non pare intenziona
to a disporre nuove dilazio
ni. a meno di ripensamenti 
dell'ultimo minuto. Co
munque gli scioperi del 
bancari continuano In tut
ta Italia ma il tipo di agita
zione scelta (a singhiozzo e 
in modo articolato), fa si 
che, pur con molta fatica, 
qualche sportello aperto si 
riesca a trovarlo. Inoltre (a 
parte la complicazione del 
pagamento per contanti), 
gli uffici postali hanno 
svolto una funzione di sup
plenza per chi ha deciso di 
mettersi in regola con gli 
acconti Ilor e Irpef soltanto 
all'ultimo momento. 

Se per molti il pagamen
to dell'autotassazlone di 
novembre è stato un incubo 
da dimenticare, adesso le 
preoccupazioni si spostano 
sulla tredicesima e sugli 
stipendi di dicembre. L'agi
tazione del bancari (il con
tratto è scaduto da due an
ni) resta tutta in piedi. Pro
prio Ieri è stato dato ti via al 
nuovo «pacchetto» di scio
peri (18 ore) da «spendere» 
di qui al 12 dicembre. Pro
babilmente, il clou delle 
agitazioni verrà spostato 
alla settimana prossima. 
C'è però un «ma». Si tratta 
della trattativa convocata 
n o l * r f « m o t l l TI ( t s p M n v t n Al-

chlarato delle parti è di ar
rivare ad una conclusione 
rsitlva. Proprio per questo 

stato deciso di andare 
avanti con 11 confronto ad 
oltranza, senza interruzio
ni fino alla sigla dell'Intesa. 

Tuttavia, un accordo non 
appare dietro l'angolo. Le 
posizioni, da una parte del 
sindacati (autonomi e con
federali trattano insieme), 
dall'altra..di Asslcreditoe 
Acri sonò ancora molto 
lontane. «È una trattativa 
del tutto anomala: le azien
de si sono Irrigidite sulle lo
ro controproposte senza 
dare alcuna risposta alle ri
chieste contenute nella 
piattaforma sindacale», ha 
ripetuto Ieri Michele Indur
ii, segretario del sindacato 

ROMA — Sportelli chiusi, banche in sciopero 

autonomo Falcrl. Se le in
tenzioni dei negoziatori 
paiono improntate alla 
buona volontà, non è però 
da escludere, come si vede, 
che la «no-stop» possa con
cludersi con una rottura. In 
tal caso, c'è da prevederlo, 
la vertenza, già tesa, subirà 
un'ulteriore impennata 
creando nuovi disagi. 

Dal sindacato arrivano 
però note di pace con i cit
tadini. SI sostiene che si 
cercherà di evitare agita
zioni troppo dure nel giorni 
di pagamento di stipendi e 
tredicesime. «Scioperi ad 
oltranza o articolati ma 
congegnati in modo da 
bloccare a lungo l'attività 
degli sportelli non servono 

ai lavoratori in sciopero: 
daremmo un'Immagine ne-
gativa dei lavoratori in lot-

i — sostiene Orazio Ver-
ducci, segretario della Fi' 
sac Cgll —. Ci stiamo bat
tendo per l'affermazione di 
questo principio cosi come 
ci battiamo per firmare 11 
contratto prima dei giorni 
critici di metà dicembre». 
Insomma, il sindacato de
clina ogni responsabilità 
e r i disagi creati dall'agi-

done («c'è molta esaspe
razione per un contratto 
che non si firma da due an
ni») e ritorce le responsabi
lità sulle chiusure delle 
controparti. 

Gildo Campesato 

ROMA — SI bloccherà 
per un'intera giornata la 
rete ferroviaria italiana. I 
sindacati dei ferrovieri 
hanno deciso un'asten
sione generale dal lavoro 
che inìzlerà alle 21 del 10 
dicembre e avrà termine 
alla stessa ora del giorno 
dopo. 

Una protesta che avrà 
pesanti conseguenze sul 
traffico dei passeggeri e 
delle merci programma
ta com'è ad appena due 
settimane dalle feste na
talizie. 

Cgll Cisl e Uil spiegano 
in un comunicato di esse
re state costrette ad adot
tare una così drastica Ini
ziativa di lotta perché 
tanto il governo che l'a
zienda ferroviaria fanno 
pesare gravi rischi su tut
to il processo di riforma 
del servizio pubblico. 

«È in atto un tentativo 
di svuotare di contenuti 
— si legge nel comunica
t o — l a riforma delle fer
rovie e si registra un gra
ve deterioramento delle 
relazioni sindacali con la 
dirigenza dell'ente e in 
particolare con.il consi-

Treni bloccati 
per 24 ore 

dalle 21 del 10 
glio di amministrazione*. 

I sindacati parlano di 
scelte unilaterali di poli
tica aziendale che non 
condividono e che consi
derano errate, quali quel
le sugli organici, la mobi
lità, l'applicazione della 
riduzione dell'orario di 
lavoro. 

Ha probabilmente ac
cresciuto U dissenso sin
dacale e spinto ad accele
rare i tempi della prote
sta la cruda sortita del 
ministro De Michelis che 
alcuni giorni fa ha soste
nuto che i ferrovieri ita
liani sono troppi. 

Per il ministro sociali
sta sarebbe 11 memento 
di licenziarne molte mi-

Sliaia. E vero che il presi-
ente dell'azienda ferro

viaria Ligato si è subito 
opposto alle pretese del 
ministro. 

Ma in questo batti e ri
batti 1 sindacati hanno 
individuato più di una 
ragione di cJlarme. E 
hanno posto al centro del 
lcro sciopero l'esigenza 
deir«attuazione coerente 
della riforma e dello svi
luppo del trasporto ferro
viario secondo le diretti
ve del plano generale del 
trasporti». 

Il che significa opporsi 
a un ridimensionamento 
della rete e dell'occupa
zione in ferrovia. Ed è an
che a tal fine che chiedo
no appunto il ripristino 
di «corrette relazioni sin
dacali». 

di Anna Del Bo Beffino 

casalinghe, si sposa. Un genitore non deve 
pensarci poi troppo». Giusto. Se valuto il 
mai di testa che mi è venuto con lui, figlio 
maschio, ancora coabitante, il ragionamen
to non fa una grinza. Poi l'ho chiesto a un'a
mica. E lei mi ha detto: 'Perché un uomo 
pensa di avere In casa un'altra Innamorata: 
una figlia è carina con II padre, o almeno lui 
lo spera. In queste coppie senza figli, dove la 
moglie è stata definita sterile, lei si sente In 
colpa. Està zitta. La scelta del sesso spetta a 
lui, al padre, che decide per la femmina». 

Poveri maschietti, nessuno 11 vuole. Sarà 
perché gli hanno insegnato a essere del du
ri, e al giorno d'oggi tanta durezza non oc
corre più. Sarà perché loro st sono ribellati 
al modelli del padri, e hanno appreso la du
rezza, ma non hanno ancora conquistato il 
sentimento. Certo di figli In crisi ce ne sono 
tanti, e lo spavento dilaga. Così, chi può, ci 
pensa prima. 

Ma tutto questo Induce a pensare che le 
qualità femminili siano, alla fine dei conti, 
le più desiderabili E che tutti avvertano, In 
misura più o meno grande, Il vuoto di affet
tività che si è venuto a formare da quando 
la donna, emancipandosi, prende le distan
ze dal sentimenti. E allora si sogna una fi
glia, da allevare come si deve, dentro casa, 
protetta dalle mura domestiche, e In grado 
di dar flato alle voci del cuore. E brutto esse
re malati e finire all'ospedale, In mani ano
nime e indifferenti. È brutto tornare a casa 
e non trovarepeanche un piatto di minestra 
sulla tavola. È brutto vedere I bambini sem
pre davanti alla tv, che Imparano a vivere 
da soli E non è bello pensare che. quando 
saremo vecchi e infermi, non ci sarà proprio 
nessuno ad aiutarci. E allora? E allora vuol 
dire che tutto quanto hanno latto /Inora le 
donne non era poi così servile e senza valo
re. Gratuito, d'accordo, ma non dovuto. Sa
rebbe U caso cte et dicessero almeno grazie 
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MARTEDÌ 
2 DICEMBRE 1986 l'Unità OGGI 
ROMA — Ma allora, Signo
rile. salta la «staffetta»? 

•Manterremo il nostro 
impegno se verremo messi 
nelle condizioni di poterlo 
fare — risponde Claudio 
Signorile, ministro del 
Trasporti e leader della si
nistra socialista —. In ogni 
caso, abbiamo ribadito che 
questo governo non è la 
prefigurazione di una poli
tica per l prossimi anni. La 
politica è stata la presiden
za socialista, il pentaparti
to è solo un numero». 

— Insomma, come dice 
Craxi, la partita potrà co
minciare «se il campo sa
rà praticabile»? 
«E così. Spadolini dice 

che non c'è più una mag
gioranza. Comunque, noi 
slamo pronti: gli alleati ci 
dicano che cosa intendono 
fare. Quanto alla dichiara
zione di Craxl, mi sembra 
ispirata al buon senso e a 
un quadro politico forte
mente in crisi. I fatti dimo
strano quanto fosse vero 11 
giudizio sulla conclusione 
di una fase politica». 

— La situazione nel pen
tapartito è deteriorata a 
tal punto che i patti sti
pulati a luglio sono solo 
carta straccia? 
«Se vogliamo, le cose 

stanno proprio così. La ve
rità è che la maggioranza 
non ha più un collante po
litico e scattano gli interes
si particolari del partiti 
che la compongono. E la 
tentazione di una verifica 
elettorale può diventare 
più forte di quella a conti
nuare. Essendosi esaurita 
la vitalità di una politica, 
qualcuno pensa che con
venga andare alle elezio
ni». 

— Chi, De Mita forse? 
•Non lo so. Qualcuno ci 

starà sicuramente pensan
do». 

— Craxi, allora? 
•Il Psi non vuole le ele

zioni. Noi siamo interessa
ti ad avere un anno di tem-

o per riorganizzare la pò-
Itlca del partito». 

— Ma è vero che Craxi 
starebbe pensando di an
ticipare la scadenza di 
marzo perché teme di es
sere logorato da quattro 
mesi df paralisi governa
tiva? 
«Craxl non ha Intenzione 

di far precipitare le cose. 
Però teme una fase di de
stabilizzazione crescente, 
di logoramento e di impo
tenza di questo governo. 
L'obiettivo ora è l'approva
zione della Finanziaria e 
del bilancio dello Stato. Ma 
dopo, bisognerà pur deci
dere che cosa fare fino a 
marzo: dovremo continua
re a girarci i pollici, rima
nendo spettatori passivi 
dello spettacolo di sfalda
mento della maggioran
za?». 

— Come mai Spadolini è 
stato il primo ad uscire 
allo scoperto, denuncian
do Io stato «comatoso» del 
pentapartito? 
«Il Pri si sente sotto tiro 

per ii fi:>cù è per la faccen
da delle armi. Si è reso con
to che per lui il prezzo co
minciava a diventare trop
po pesante». 

— Ma voi condividete la 
sua diagnosi? 
•Se dovessi ricorrere ad 

una immagine per definire 
Io stato della maggioran
za, userei quella omerica 
della tela di Penelope: si di
sfa di notte quello che si fa 
di giorno. Risultato? Zero. 

E 

Parla il ministro Signorile, leader della sinistra Psi 

«Finito il pentapartito 
Ormai è solo un numero» 
Un grande accordo sulle istituzioni 
I rapporti nella coalizione 
si sono profondamente sfi
lacciati, l'attività di gover
no fortemente rallentata». 

— Non è venuto anche 
per voi socialisti il mo
mento di cominciare a 
trarre qualche bilancio? 
•Il bilancio di tre anni e 

mezzo di presidenza socia
lista non e negativo, come 
si vorrebbe far credere». 

— E che cosa c'è stato di 
buono? 
«Abbiamo dato il senso 

del governo possibile. Ab
biamo contribuito a far 
uscire 11 Paese dalla cultu
ra dell'emergenza. E c'è 
stata una crescita di auto
rità e di Immagine del Psi 
come partito della sinistra: 
non si è lasciato assorbire 
in una logica centrista». 

La maggioranza non ha più 
collante politico e qualcuno 
pensa che convenga andare 
ad elezioni: ma «il Psi non 

le vuole» - Il bilancio di 
tre anni e mezzo di palazzo 

Chigi - A marzo un congresso 
di strategia - Socialisti e 

comunisti si attrezzino per una 
democrazia dell'alternativa 

— Tre anni e mezzo sen
za riforme, però. E questo 
non è solo un giudizio 
dell'opposizione, è condi
viso anche da forze della 
stessa maggioranza. 
•Non è completamente 

vero. Alcuni processi di ri
forma si sono avviati». 

— Fra le voci a] passivo di 
questo governo, che cosa 
inseriresti? 
«L'aspetto istituzionale. 

Qui abbiamo segnato 11 

fiosso. Non slamo riusciti a 
ar compiere 11 necessario 

salto di qualità al nostro 
sistema politico. Ma è un 

fiunto sul quale tutti 1 par
iti devono riflettere. La ri

forma istituzionale 6 un 
passaggio politico di im
portanza vitale, altrimenti 
si continuerà a pestare 

l'acqua nel mortalo. Que
sto deve far riflettere sulla 
opportunità di un "grande 
accordo" sulle riforme Isti
tuzionali». 

— «Grande accordo»? Sii 
più chiaro. 
«E mirato ad un obietti

vo preciso: il passaggio di 
qualità del nostro sistema 
politico; ma non pretende 
di governare tutto». 

— Un «grande accordo» 
tra chi? 
«Fra tutti quelli che ci 

stanno, è chiaro». 
— Passiamo alle prospet
tive politiche. Chiusa, co
me sembra, la fase della 
presidenza socialista, il 
Psi ora lancia l'idea di un 
«polo laico». Non spiega 

f>erò qual è Io sbocco fina-
e di questa proposta. 

Dopo le votazioni sulla Finanziaria 
sarà Craxi a chiedere una «verifica»? 
Per far sopravvivere il governo la maggioranza rispetterà la tregua sul caso Falcucci, ma le ostilità continuano 
Si parla di una «mossa» del presidente del Consiglio che teme un progressivo logoramento da qui a marzo ctaudio signorile 

ROMA — I dirigenti del pen
tapartito hanno deciso di 
non staccare l'ossigeno alla 
maggioranza. Cosi, oggi e 
domani, si presenteranno a 
Montecitorio facendo finta 
che l giudizi sullo stato «co
matoso» della coalizione non 
siano stati pronunciati. C'è 
da prevederlo: voteranno, al
lineati e coperti, la fiducia a 
Franca Falcucci, uno dei mi
nistri più contestati nelle lo
ro stesse file. Gli appelli al 
senso di responsabilità lan
ciati ancora nelle ultime ore 
sembrano aver sortito l'ef
fetto di ricompattare i «cin
que», almeno In vista di que
sta delicatissima verifica 
farlamentare. La previsione 

che II governo riesca a pas
sare Indenne attraverso una 
prova temuta fino all'ultimo 
e che fino all'ultimo ha ten
tato di evitare in tutti I modi. 
D'altra parte, non c'è da 
aspettarsi sorprese. La mo
zione di sfiducia presentata 
dalle opposizioni di sinistra 
dovrebbe essere Infatti vota
ta a scrutinio palese, con ap
pello nominale. E se così non 
sarà, il governo è Intenziona
to a presentare un documen
to In appoggio alla Falcucci, 
ponendo la fiducia su di esso. 

Ma che accadrà, una volta 
chiuso questo capitolo? I 
problemi che hanno costret
to anche l*«Avantl!» ad am
mettere lo stato di «crisi poli-

Bettino Craxi 

tlca» della maggioranza re
stano tutti Irrisolti. A comin
ciare da quelli denunciati nel 
Consiglio nazionale del Pri. I 
repubblicani Insistono: la lo
ro permanenza al governo è 
legata esclusivamente al ri
spetto degli accordi di luglio. 
E cioè: compattezza nelle vo
tazioni sulla finanziaria e del 
bilancio dello Stato (attual
mente all'esame del Senato); 
ma soprattutto l'attuazione 
dei provvedimenti legislativi 
per evitare 1 referendum sul
la giustizia e sul nucleare 
che pendono come una spa
da di Damocle sulla testa del 
governo. Ma riusciranno, 1 
«cinque», a varare nel giro di 
qualche settimana nuove 

Ciriaco Oe Mita 

leggi che superino 1 referen
dum? Lo scetticismo è assai 
forte. Probabilmente lo stes
so Spadolini si rende conto 
che l'impresa è pressoché 
Impossibile. In ogni caso, la 
«Voce repubblicana» avverte 
che ia denuncia del Cn del 
partito della paralisi che ne
gli ultimi mesi ha bloccato 
maggioranza e governo è un 
tentativo estremo di «scon
giurare elezioni anticipate 
prima che sia troppo tardi, 
prima che 11 passaggio di
venti quasi automatico e 
perfino liberatorio». 

Le elezioni. Ma chi le vor
rebbe? Più di un sospetto si 
appunta sulla De: secondo 
alcuni, De Mita, al punto in 

CUi aunu giunte le cuae, i l lcf-
rebbe 11 ricorso anticipato al
le urne come il minore del 
mail. Uno del più fidati por
tavoce del segretario demo
cristiano, il capogruppo a pa
lazzo Madama Nicola Man
cino, sostiene tuttavia che In 
questo momento «dovrebbe
ro prevalere la prudenza e il 
senso di responsabilità». 
Ammette che 1 problemi sol
levati dal Pri «non sono di 
poco rilievo» e che vanno 
esaminati «attentamente». 
Anche perché, aggiunge, 
non si tratta tanto di capire 
che cosa accadrà a marzo, 
ma piuttosto come fare in 
modo che a quella scadenza 
si arrivi In un clima di «leale 
t reciproca collaborazione, 
nella pienezza delle respon
sabilità di ciascun partner 
della maggioranza». 

Il messaggio sembra Indi
rizzato soprattutto ai sociali
sti. I democristiani si stanno 
Interrogando infatti proprio 
sulle reali Intenzioni di Cra
xl: rispetterà davvero 1 patti 
di luglio, ivi compresa la 
«staffetta»? In proposito, la 
diffidenza, in Piazza del Ge
sù, è notevole. Secondo una 
voce trapelata da ambienti 
del Psi, il presidente del Con
siglio starebbe pensando di 
giocare d'anticipo. In altre 
parole si sarebbe convinto 
che la maggioranza non è 
più in grado di reggere e vor-

icuuc icu picviptuuc te cuac 
subito dopo l'approvazione 
della finanziaria e del bilan
cio dello Stato. A quale sco
po? Rimettere In discussione 
gli accordi di luglio — dico
no — nella speranza di riu
scire a strappare qualche al
tro mese di permanenza a 
Palazzo Chigi, magari fino al 
termine della legislatura, 

A questa possibilità Craxl 
avrebbe addirittura fatto 
esplicito accenno nell'ultima 
riunione della Direzione so
cialista. E una conferma in
diretta la si è potuta cogliere 
in una sua successiva di
chiarazione al giornalisti: 
•La "staffetta"? Se il campo 
è praticabile...». Anche Si
gnorile, nell'intervista che 
pubblichiamo qui sopra, 
sembra in qualche modo 
confermare l'intenzione del 
leader socialista, quando af
ferma che Craxl teme «una 
fase di destabilizzazione cre
scente, di logoramento e di 
impotenza di questo gover
no»; e aggiunge che, dopo 
l'approvazione della finan
ziaria, tutto dovrà essere ri
messo In discussione. 

Questo è il clima In cui 1 
«cinque» si apprestano a con
cedere la fiducia alla Falcuc
ci. Un clima ancora più cari
co di tensioni e di Incognite 
pesanti sul futuro della mag
gioranza. 

g. fa. 

Lucchini attacca 
il governo 

per il nucleare 
MILANO — È vero che 11 «governo della politica energetica» 
manca da più di dieci anni, ma «dal dibattito di questi mesi 
riaffiorano con virulenza vecchie e nuove parole d'ordine di 
tradizione antindustriale. Sono queste posizioni pericolose, 
antistoriche, illusorie e comunque inconcludenti». E il pas
saggio più polemico (e molti vi hanno letto non una critica ai 
«verdi», ma al governo Craxl e «ad alcune prese di posizione 
che risentono di una polemica elettorale») con cui 11 presiden
te della Conf Industria, Luigi Lucchini, ha aperto i lavori del 
convegno dedicato alla «politica energetica e sviluppo indu
striale». 

Lucchini ha voluto sottolineare che «l'ottica dell'industria 
non fa scelte aprioristiche e non vuole privilegiare runa o 
l'altra delle fonti», ma vuole «una diversificazione delle fonti 
e soprattutto una riduzione del grado di dipendenza dall'e
stero»: quindi, «un contributo non marginale dell'energia nu
cleare». 

Valerlo Zanone, liberale, ministro dell'Industria, unico po
litico presente al convegno, ha risposto, ma senza troppo 
sbilanciarsi, parlando soprattutto dell'organizzazione della 
conferenza di Venezia. Ha detto che oggi saranno resi noti i 
nomi del 30 componenti del comitato Incaricato di preparare 
1 documenti di base del dibattito. Confermando che gli enti 
energetici (Enel, Eni, Enea) non saranno rappresentati nel 
comitato, ma «presenteranno le loro comunicazioni, al pari 
delle organizzazioni ambientaliste». 

Rispondendo ad una domanda del giornalisti nel corso di 
una improvvisata conferenza stampa, Zanone ha annunciato 
che, forse in giugno, «saranno fatti passi avanti verso un'ul
teriore llberauzzazlone dei prezzi del prodotti petroliferi*. 

«La proposta è più com-
{riessa. Punta ad un'al-
eanza socialista che svi

luppi Intese programmati
che e politiche con le forze 
"laiche". Il Psi non deve 
commettere l'errore di rin
chiudersi nel "polo laico", 
?iuasl che questa fosse una 
ormula autosufficiente. 

Deve sviluppare questa 
proposta, ma tenendo ben 
presente il problema fon
damentale della riorganiz
zazione della sinistra. De
vo dire però che non si ca-
flisce nemmeno quale sia 
a politica del Pel». 

— Lo ha ribadito Natta 
appena qualche giorno 
fa: la politica del Pel resta 
quella indicata dal con
gresso di Firenze, l'alter
nativa democratica. 
«Però avverto nel Pel 

chiusure istintive ogni .vol
ta che si parla del '56. E da 
lì che bisogna partire...». 

— Ci risiamo. Ma che 
senso ha... 
«Un momento. Io dico 

che bisogna partire dal '56 
per ragionare in avanti, 
non per far finta che sia ri
masto tutto come allora. 
Figuriamoci: anche 11 Psi, 
in quegli anni, che cosa 
non disse...». 

— Allora guardiamo 
avanti. Quali condizioni 
pensi che si debbano rea
lizzare perché l'alternati
va maturi? 
«Quella numerica, In

nanzitutto. E poi quellajpo-
litica. Intendo dire che Psi, 
Pei e gli altri partiti possi
bili protagonisti non si so
no ancora attrezzati per 
una democrazia dell'alter
nativa, che comporta un 
generale rallentamento 

ella logica di partito a 
vantaggio di quella di 
schieramento». 

— In quali tempi credi 
che possano maturare 

Sieste condizioni? 
1 passaggio fondamen

tale e quello delle riforme 
istituzionali. In secondo 
luogo, programmi che 
esprimano una cultura di 
governo. Cioè una politica 
riformista. Del resto, Io 
stesso Pel, a Firenze, si è 
definito partito delle rlfor-

I me. Tutti gli nltrt naseggi 
dipenderanno da questî .** 

— È ipotizzabile un'alter* 
nativa per la prossima le
gislatura? 
•Può darsi. Dipende 

molto da come matureran
no questfprocessl». 

— Di che cosa parlerete 
nel vostro congresso? 
•E di che cosa si deve 

Sarlare, se non di questo? 
Tel Psi siamo tutti, dico 

tutti, consapevoli che 11 
prossimo dovrà essere un 
congresso di strategia». 

— Un'ultima domanda: 
ammesso che il penta
partito arrivi indenne fi
no alla primavera, come 
sarà il dopo-congresso 
per la maggioranza? 
«Difficilissimo. Conti

nuo a vedere segni di un 
profondo malessere. Noi 
manterremo i nostri impe
gni. Ma l'errore più grave 
che la De ha compiuto è 
non aver capito che la pre
sidenza socialista era la 
politica, non il pentaparti
to. Avendo liquidato la po
litica, si troverà a dover fa
re i conti con una situazio
ne In cui eli interessi del 
partiti tenderanno sempre 
a prevalere su quelli della 
coalizione». 

Giovanni Fasanelta 

Goria attacca gli «alleati infedeli» e per ripicca annulla la riunione decisiva 

Salta la seconda lottizzazione bancaria 
ROMA — «Penso proprio che 
la riunione del Cicr di merco
ledì non si farà», parola di 
Giovanni Gorla. Dal mo
mento che proprio U mini
stro del Tesoro ha il potere di 
convocare o di far saltare le 
riunioni del Comitato Inter
ministeriale per il credito ed 
11 risparmio, si può stare 
quaslslcuri che la seconda 
mandata della grande spar
tizione delle banche slitterà. 
Ieri sera la data dell'incontro 
era formalmente ancora fis
sata per domani, ma sembra 
certo che gli uffici del Tesoro 
provvederanno In queste ore. 
Non è escluso che 11 rinvio 
venga comunicato, come al 
solito, In extremis: può darsi 
che Goria pensi di trarre 
qualche vantaggio politico 
anche da queste manovrette 
dell'ultlm'ora. 

La convocazione del Cicr 
per mercoledì 3 dicembre era 
stata decisa dal ministri pro
prio nella notte del «grandi 
sportelli», quel venerdì 21 no
vembre in cui si dettero bat
taglia per acciuffare 1 più bel 
posti al sole del sistema cre
ditizio pubblico. Dopo sei ore 
di scontri, dopo aver scarta
bellato 1 manuali, esplorato 
tutte le Ipotesi lottizzatole, 
consultato di persona gli 
«esperti» del partiti tenendo 
fuori della porta II Governa
tore della Banca d'Italia, 1 
duellanti firmarono l'armi
stizio. Tutti andavano a dor
mire con 11 loro bel pezzo di 
potere bancario in tasca, l'al

tra fetta se la sarebbero divi
sa il 3 dicembre. 

L'accordo c'è. dissero sor
ridenti e soddisfatti quei mi
nistri che ebbero 11 coraggio 
di farsi vedere dopo la gran
de abbuffata: sospendiamo 
solo perché qui si fa tardi. 
Non era il sonno che blocca
va la riunione e quello che 
sta succedendo ora Io con
ferma. Dieci giorni non sono 
stati sufficienti per trovare 
uno straccio d'intesa. Ora 
Gorla dice che quell'obietti
vo si è allontanato in paralle
lo all'accentuarsi delle ten
denze centrifughe nella 
maggioranza. 

Il ministro del Tesoro se la 
prende soprattutto con re
pubblicani e liberali, cioè 
•coloro che condividono i ri

sultati, ma contestano i me
todi seguiti». Il loro compor
tamento è sleale, fa Intende
re in sostanza Goria: parteci
pano al banchetto e poi spu
tano nel piatto dove hanno 
mangiato. I liberali, in parti
colare, vorrebbero dare l'im
pressione di aver subito di 
malavoglia l'idea di dividere 
a fette 11 potere bancario: 
•Abbiamo accettato solo per 
evitare 11 protrarsi della prò* 
rogatlo», dice li vicepresiden
te del senatori Pli, Attillo Ba-
sttaninl. Di fronte a questi 
«voltafaccia» 11 ministro del 
Tesoro ora dice che vuole 
•vederci chiaro» per «sgom
brare Il campo dagli equivo
ci». In pratica sostiene che 
non vuol più applicare quel 
criteri che sono stati adottati 
appena una decina di giorni 

fa per nominare 1 vertici di 
due terzi delle Casse di ri
sparmio italiane. E sollecita 
gli «alleati di governo» a for
nire dei sistemi di scelta al
ternativi. È una provocazio
ne perché Goria sa bene che 
anche agli altri partner del 
pentapartito va bene cosi 
com'è ora. 

La tendenza che starebbe 
prendendo piede in queste 
ore per far quadrare 11 cer
chio della seconda lottizza
zione bancaria starebbe nel
la forzatura delle «terne». I 
Cinque si appresterebbero a 
recidere anche l'ultimo esile 
appiglio al rispetto della cor
rettezza Istituzionale travol
gendo alla luce del sole le 
competenze di proposta del
la Banca d'Italia. Sarebbe 

l'ultima galoppata verso U 
Far West delle banche pub
bliche. 

Alcune delle nomine che 
dovevano essere decise do
mani vengono effettuate per 
legge fuori dalle terne di 
Bankitalla. Tra queste la più 
importante e sofferta è quel
la del Banco di Napoli. La lo
gica della spartizione vuole 
che vada al Psdt. Già ora I 
socialdemocratici hanno li 
un «loro» presidente. Luigi 
Cocctoli, ma sentono il biso
gno di un ricambio. Per U 
quale, però, non hanno a di
sposizione molta materia 
prima: non sono 1 candidaU 
che scarseggiano, ma le doU 
di professionalità. 

Circolano I nomi di due 
•tecnici»: Emanuele Emma-
nude, ora vice della Cassa di 

Nomine al Senato senza ristrettezze di tempo 
ROMA — Al Parlamento devono essere garantite le più am
pie informazioni sulla vicenda delie recenti nomine bancarie. 
E questo 11 succo della lettera che Ieri 11 presidente del Senato, 
Amintore Fanfanl, ha fatto pervenire al capogruppo comu
nista Ugo Pecchloll. È la risposta ad una lettera che Pecchloli 
aveva inviato a Fanfanl nel giorni scorsi per manifestare 
alcune preoccupazioni dopo ia «grande abbuffata» delle no
mine bancarie e per avanzare alcune richieste. La prima 
Houardava l tempi: trattandosi di ben 108 casi, la commissio
ne Finanze e Tesoro deve poter utilizzare «al massimo» 1 tem
pi previsti dal regolamento: 30 giorni (di cui dieci di proroga 
che può essere concessa dal presidente del Senato). Ecco, su 
questo punto, che cosa scrive Fanfanl: «Posso senz'altro assi
curarla che — non appena pervenute dal governo le richieste 

In oggetto — sarà mia cura deferirle alla commissione com
petente». 

L'altra richiesta di Pecchloll riguardava la possibilità per 11 
Parlamento di ottenere «tutte le informazioni che consenta
no di esprimere il parere». Dunque, non solo le proposte di 
nomina e gli eventuali requislU del designati, ma anche: 1 
verbali del Comitato Interministeriale per il credito e 11 ri
sparmio (Cicr), le terne proposte dalla Banca d'Italia per ogni 
singola Cassa di risparmio, le motivazioni delle proposte di 
deroga dalle terne, 1 criteri di merito comparaUvo che hanno 
portato 11 Cicr alle sue scelte, ecc. 

A queste richieste Fanfanl fornisce un'araomentata rispo
sta. Intanto, conferma di aver già Invitato 11 governo — at
traverso ti ministro del Tesoro — a rispettare «nel modo più 
puntuale 11 dettato della legge». 

risparmio di Roma, e Rolan
do Vallanl, figlio del senato
re a vita Leo. Ma la candida
tura di Emmanuele nei gior
ni scorsi appariva declinante 
e quella di Vallanl avrebbe 
una fortissima controindica
zione: lo stesso Psdi vorrebbe 
mandarlo alla guida dellTS-
flm per sostituire Renato 
SandM. Dal cilindro social
democratico sta uscendo al
lora una soluzione «politica», 
cioè Nlcolazzi vorrebbe piaz
zare sulla poltrona di uno del 
più grandi istituti bancari 
del Sud un uomo di partito. 

Si fa il nome dell'onorevo
le Paolo Correale. Il prece
dente per un colpo di anno di 
questo tipo l'ha fornito De 
Mita Imponendo a tutu U 
suo fedelissimo alla Cartplo. 
Ma ora la De si morde le ma
ni perché è preoccupata da 
come si stanno mettendo le 
cose per 11 Banco di Napoli. 
Si dice che il potente diretto
re generale dell'istituto. Ven
trigli^ non gradisca molto 
questa soluzione politica e si 
stia dando da fare per con
vincere piazza del Gesù a 
battersi perché tutto riman
ga com'è ora con 11 quieto e 
malleabile Coccio!! alla pre
sidenza. Ma proprio Ieri sera 
Nlcolazzi ha tracciato un 
pi'ofllo del «candidato model
lo» Psdi che sembra cucito 
proprio su spalle diverse da 
quelle di Goccioli. 

Daniele Martini 
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/ tedeschi e il Reno, ad un mese dal disastro ecologico 

Dal nostro inviato 
COLONIA — «Non so che cosa 
possa significare/ il sentirmi 
così triste./ Una favola dei 
tempi passati/ mi ritorna alla 
mente./ L'aria è fresca ed im
brunisce/ e tranquillo scorre 
il Reno...». Dolcezza, melanco
nia, leggenda: quando si parla 
del -vecchio padre Reno», an
che un poeta sobrio e ironico 
come Heinrich Heine s'intene
risce. 

Scrigno di sentimenti e di 
favole, di eroici bagliori, mai 
fiume fu più amato da poeti e 
musicisti di un amore strug
gente e intenso come il Reno. 
Robert Schumann passeggia
va sulle sue rive, prima che la 
follia lo portasse alla morte, e 
al fiume dedicò una delle sin
fonie più belle. Sulle rive del 
Reno, a Bonn, nacque Beetho
ven e sulle verdi sponde viag-
Siava il wagneriano Siegfrie-

o, erede eroico e sfortunato 
del mitico Oro, fonte di potere 
e di dominio, di amori perduti 
e di morte. Castello dopo ca
stello, roccia su roccia il Reno 
racconta leggende che si per
dono nei secoli dell'Alto Me
dioevo e hanno fatto la storia 
della Germania. Popolato di 
draghi e di bionde fanciulle, 
come la dolce Loreley, sul Re
no risalivano (un tempo) sal
moni, trote, anguille e altri 
fantastici pesci. I tedeschi 
amano le colline che sovrasta
no il fiume, le sue curve, le sue 
isolette boscose. Ma avrebbe 
mai potuto pensare Heine che 
una sera i pesci sarebbero ap
prodati a migliaia morti stec
chiti, colpiti da un veleno su
bdolo e potente? 

Ecco il disastro-Reno, per i 
tedeschi. Muore un «vecchio» 
padre che, nonostante gli ac
ciacchi e le ingiurie della ci
viltà tecnologica, si pensava 
immortale. Ora, sul lungofiu
me di Colonia, la capitale del 
Reno, le lische di pésce sono 
diventate un macabro simbolo 
del disastro. Qualcuno ha 
stampato a fuoco l'immagine 
dipinta delle lische sulle pan
chine sopra il fiume, sotto il 
Duomo, sui cestini dei rifiuti e 
persino sui botteghini, dove si 
vendono i biglietti per le gite 
sul Reno. Dell'ondata di prote
sta che ha percorso la Germa
nia e la Svinerà le settimane 
scorse, le lische di pesce sono 
rimaste l'unico segno visibile. 
Le manifestazioni e gli stri
scioni si sono diradati e perfi
no i giornali iniziano a relega
re il disastro del Reno, ad un 
mese esatto da quando è avve
nuto, nelle notizie brevi. Ma è 
una calma apparente. 

La morte violenta del fiu
me, ucciso dalle tonnellate di 
atrazina e di altre trentacin
que sostanze tossiche del co
losso chimico svizzero Sandoz, 
ha lasciato un segno profondo 
non solo nella parte più sensi
bile della Germania ma nella 
coscienza dell'uomo comune 
tedesco. Un'illusione durata 
vent'anni e abilmente coltiva
ta dalle forze industriali con 
pietose bugie, è stata spezza
ta: l'illusione che intorno al 
fiume simbolo della Germa
nia si potesse concentrare la 
potenza produttiva di un pae
se (oltre quella di Svizzera, 
Francia e Olanda) senza che il 
fiume e l'ambiente circostan
te subissero un tracollo irre
parabile. Si, il fiume è da anni 
una fogna. Io sanno tutti in 
Germania, come i romani san
no del Tevere e i parigini della 
Senna. Ma si pensava finora 
che gli impianti di depurazio
ne, qualche investimento ocu
lato, un po' di attenzione ba
stassero a far sopravvivere 
alla meglio il padre Reno e a 
contenere in limiti sopporta
bili l'inquinamento. L'illusio
ne è spezzata e il grande inter
rogativo che riguarda il rap
porto tra produzione-ricchez
za-ambiente è ormai posto in 
maniera drammatica e defini
tiva. Perché si sa ora con cer
tezza che l'industria dispensa
trice di una ricchezza senza 
pari nel mondo può dare mor
te non solo ad alberi e animali 
ma anche all'uomo. Se piombo 
e atrazina fossero scese nel 
Reno in una quantità di poco 
supcriore, l'acqua del fiume, 
ancorché depurata da sofisti
cati impianti, non si sarebbe 
più potuta bere e venticinque 
milioni di persone sarebbero 
rimaste allasciutto. Altro che 
anguille morte. 

• • • 
Sarà perché 11 disastro della 

Sandoz hs sensibilizzato l'opi
nione pubblica, sarà per caso, 

Ricchezza 
avvelenata 

o ambiente? 
Nonostante le ingiurie della civiltà tecnologica, 
si pensava al grande fiume come ad un «vecchio 

padre» immortale: ora l'opinione pubblica apprende 
che l'assalto chimico pone un dilemma ultimativo 

ma non passa giorno che sul 
Reno non succede qualcosa. Si 
scopre che, atrazina a parte, 
un altro colosso chimico butta 
«normalmente» nel fiume ve* 
leni in barba alle leggi, vengo
no segnalati strani incidenti, 
fughe di gas tossici, rotture di 
impianti di depurazione; e, co
sa di pochi giorni fa, perfino 
una gigantesca macchia di pe
trolio galleggia sul fiume, 
probabilmente versata da uno 
dei tanti enormi barconi da 
trasporto che percorrono in
cessantemente il Reno. Si 
•scopre» che questo fiume è 
una polveriera. Dall'80 a oggi 
sono stati segnalati almeno 
venticinque incidenti di rilie
vo, con fuoriuscita di veleni 
•non controllabili». 

Ma non si scopre adesso che 
cosa si adagia lungo il fiume. 
Ecco qualche cifra. Dal lago 
di Costanza (al confine tra 
Svizzera, Austria e Germa
nia), risalendo su per Basilea, 
la Selva Nera, Mannheim, Co-
blenza, Bonn, Colonia, Dussel
dorf fino alla foce olandese, 
almeno sessanta colossi indu
striali scaricano rifiuti sul Re
no. In nessuna parte del mon
do è concentrato un numero 
così alto di impianti chimici. 
Solo in Svizzera lavorano sul 
fiume la Sandoz, la Ctba-Gei-
gy, la Hoffmann La Roche. In 

Germania la Dynamit Nobel, 
la Aluminium-Hutte, la 
Bayer, la Hoechst, i colossi dei 
detersivi Henkel e Unilever, 
senza contare le piccole e me
die imprese. Nel complesso 
almeno trenta industrie chi
miche (tra cui le più grandi 
del mondo), oltre a un numero 
elevato di cartiere e industrie 
meccaniche, si servono del 
fiume. Senza contare che nel 
Reno affluiscono le acque di 
fiumi «abitati» da cinque cen
trali nucleari Inutile dire che 
la ricchezza prodotta è incal
colabile. Sicuramente la più 
alta del mondo in rapporto al
l'estensione del territorio 
(1.300 chilometri dalla sor
gente alla foce). 

Che l'inquinamento del fiu
me fosse la inevitabile conse
guenza di questa impressio
nante produzione, era non solo 
risaputo ma largamente ac
cettato dalla coscienza comu
ne Ciò che di inedito ha fatto 
scoprire il disastro del Reno è 
in fondo semplice: la tecnolo
gia sofisticata, le leggi, i con
trolli (che in Germania sono 
abbastanza rigidi, ma in Sviz
zera molto meno), la profes
sionalità degli addetti, gli im
pianti di depurazione, tutte le 
misure di sicurezza non sono 
sufficienti a riparare l'uomo e 

l'ambiente da tracolli irrever
sibili. Le sostanze prodotte dai 
colossi chimici (lasciando sta
re le centrali nucleari) sono 
cosi pericolose e tossiche che 
nessun sistema di sicurezza 
basta a proteggere la gente in 
caso di incidente. Di più: nes
suno studioso, nessun organi
smo di controllo è in grado di 
calcolare con esattezza la tos
sicità, 1 pericoli e le conse
guenze sull'uomo e la catena 
alimentare che derivano da un 
disastro in un colosso chimico. 
Nella sfortuna i dirigenti della 
Sandoz sono stati fortunati. Se 
l'incendio avesse attaccato 
anche un deposito che stava 
solo duecento metri più in là, 
a Basilea si sarebbero contati 
migliaia di morti- uccisi dal 
fosgene, un veleno che attacca 
direttamente i polmoni. 

Ma all'elenco di almeno 
centoventi sostanze altamen
te tossiche e pericolose che si 
producono normalmente sulle 
rive del Reno, si deve aggiun
gere un elemento che finora 
né svizzeri né tedeschi aveva
no calcolato appieno: si è sco
perto che quanto a rispetto 
delle regole, delle leggi, delle 
misure di sicurezza, i colossi 
chimici. In Svizzera come in 
Germania, si comportano con 
impensabile leggerezza. È 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 
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una scoperta relativa, nel sen
so che sul problema del con
trollo e della sicurezza le for
ze di sinistra, i sindacati, i mo
vimenti ecologisti hanno sem
pre fatto precise denunce. Ma 
non si sospettava che in caso 
di incidente, tecnici e autorità 
risultassero inefficienti, lenti, 
disinformati, reticenti, ap
prossimativi Dal disastro-
Sandoz in poi, Seveso, BhopaL 
Chernobyl sono molto più «vi
cine» anche per svizzeri e te
deschi. Questo, come vedre
mo, è il grande oggetto del di
battito politico che ha infiam
mato la Germania e la stessa 
Svizzera. Nella coscienza del
l'uomo comune la domanda è 
semplice: il binomio ricchez
za-degrado dell'ambiente è un 
qualcosa di inevitabile che va 
accettato, come conseguenza 
necessaria e dolorosa della 
legge dell'industria moderna, 
o qualcosa va ridiscusso e con
trollato alla radice? E si può 
controllare non solo come e in 
quali condizioni si produce, 
ma anche «cosa» si produce? 

• • • 
«Sanfte Chemie» (chimica 

morbida) è una parola tornata 
di moda in Germania come in 
Svizzera. In sostanza significa 
limitare drasticamente la 
produzione di sostanze alta
mente tossiche. Una parola 
sostanzialmente inaccettabile 
non solo per i colossi chimici e 
l'oligarchia industriale ma an
che per le forze politiche e 
culturali che sostengono senza 
mezze misure la classe diri
gente dell'industria e della fi
nanza. Eppure la «chimica 
morbida* ormai la reclamano 
in Svizzera! socialisti,! sinda
cati, i movimenti ecologisti, in 
Germania i verdi e la stessa 
Spd, sia pure non come obiet
tivo immediato. Intanto, è l'o
pinione comune, deve drasti
camente mutare il sistema di 
controllo e di investimento 
nelle misure di sicurezza. 
Racconta Klaus Linfce, un gio
vane e agguerrito dirigente 
«verde» di Colonia: «L'indu
stria chimica non farà nulla 
per rispettare l'ambiente e 
l'uomo, se non sarà costretta 
oppure se nos troverà essa 
stessa il modo di trarre profit
to sicuro da una riconversio
ne. Negli anni 76-T7. alla 
Bayer di Leverkusen, sopra 
Colonia, ci fu una richiesta di 
limitazione nell'espulsione di 
sostanze tossiche. Fu studiato 
un piano e effettivamente fa 
trovato il modo di ridurre l'in
quinamento. Ma aveva il di
fetto di costare molta Si dove
va investire una somma in
gente, ammortizzabìle in di
versi anni. Allora i dividendi 
della Bayer erano stati alti, 
ma Io studio fa accantona
to...*. 

Controllo, informazione, ri
conversione. La battaglia è in
certa, le forze in campo sono 
Unte e agiscono a diversi li
velli. Inutile ripeterlo: l'oli
garchia chimica è enorme
mente potente in Svizzera, co
me in Germania, e di fatto in
controllabile. A Berna buona 
parte dei deputati eletti sono 
consiglieri d amministrazione 
nelle industrie chimiche, il go
verno non è in grado di con
trollare l'informazione sul ri
schio ambientale che arriva 
dalle stesse aziende, in più 
leggi e r±*vt!«mèùU sono in

credibilmente poco severi ri
spetto al pericolo. A Bonn la 
situazione è diversa: le leggi 
sono più rigide (la Rit è tra le 
poche nazioni ad avere accol
to le norme Cee del dopo Seve
so), ma il controllo e ugual
mente difficile, l'informazio
ne sui pericoli è essenzialmen
te il frutto di campagne politi
che del verdi e della sinistra. 
Walter Wallmann, ministro 
dell'Ambiente tedesco, demo
cristiano, è stato soprannomi
nato dalla Spd «ministro tran
quillante*. Nel senso che per 
giorni ha tentato di sminuire 
la portata del disastro e dei 
rischi che i tedeschi correvano 
anche a casa propria. 

A Berna sinistra e sindacati 
chiedono ora un ispettorato 
generale federale che possa 
controllare le modalità di pro
duzione dei colossi chimici e 
che possa intervenire, nella 
valutazione del pericolo, in 
caso di incidente. «Ma — af
ferma il capo dei sindacati 
chimici di Basilea, Matthias 
Bonnert — nell'ispettorato 
vogliamo nostri rappresen
tanti». A Basilea, dopo un me
se, ancora non si sa quanto 
l'incendio alla Sandoz sia sta
to pericoloso, oltre che per il 
Reno anche per l'aria. E a 
Bonn? I «verdi* ammettono 
che avere loro rappresentanti 
nei consigli regionali non è 
sufficiente: «Vediamo il caso 
dell'Assia — afferma Klaus 
link* —, n abbiamo addirittu
ra un ministro per l'Ambiente 
ma non è abbastanza forte per 
combattere la concentrazione 
chimica*. I verdi, per vincere 
almeno la battaglia dell'infor
mazione sui rischi dell'indu
stria chimica, hanno qualche 
idea ma che per loro stessa 
ammissione non è risolutiva. 
Ad esempio, intendono soste
nere i cosiddetti «azionisti cri
tici», ossia azionisti delle indu
strie vicini ai movimenti eco
logisti e della sinistra che pos
sano, per la loro carica, assu
mere informazioni e renderle 
Eibbliche. Un'altra parte di 

vero si svolge nel Parla
mento federale e nei consigli 
regionali: «Vogliamo rendere 
pubblico — dicono i verdi — 
ciò che viene nascosto*. 

• • • 
A livello politico lo scontro 

del dopo Sandoz è stato molto 
aspro. La Spd ha rivolto accu
se pesanti per il comporta
mento del governo Kob! che, 
nonostante i rimproveri di 
facciata alla Svizzera, ha agi
to tardi e con irresponsabilità. 
Se la morte del Reno avrà un 
peso anche elettorale nelle 

firossime consultazioni, è dif-
icile dirlo. La Spd afferma a 

buon diritto che quella della 
sicurezza ambientale non è 
una battaglia dei soli «verdi* 
ma dell'intero schieramento 
progressista, tuttavia i rap
porti nella sinistra non sono 
cosi idilliaci e fecondi nem
meno su questo tema. I «verdi» 
accusano la Spd di fare rumo
re quando è all'opposizione 
ma di non fare abbastanza 
quando è al governo. L'unica 
cosa certa è nmbarazzo in cui 
il disastro della Sandoz ha 
messo le forze più conserva
trici e legate al potere econo
mico e finanziario, che da 
sempre glissano al momento 
di prendere severe misure 
contro gli inquinatori. 

Bruno M'iter tncTmo 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Per cambiare questa società 
che produce l'egoismo 
come modello mentale 
Caro direttore, 

mi riferisco alla drammatica questione 
dell'emarginazione. 

C i una grande quantità di persone che 
questa società, con i suoi ritmi produttivi, il 
consumismo ed i suoi modelli culturali, allon-
tanna da se stessa, emargina ed offende. Tan
ti sono i giovani e gli anziani che vivono una 
condizioe di frustrante disagio anche se in 
molti di loro e viva una volontà per il cambia
mento. Energie, intelligenze vengono spesso 
bruciate anche perché non sempre noi comu
nisti ed il nostro giornale riusciamo ad essere 
quella forza che fa della solidarietà umana 
una grande questione culturale ed un monito 
per il cambiamento di questa società, che 
produce l'egoismo come modello mentale. 

L'Unità deve diventare il giornale di de
nuncia del nostro sistema carcerario, inim
maginabile per un Paese che vanta la lotta 
antifascista; un giornale che sia centro di di
battito sulle tossicodipendenze; sulla vita nel
le caserme; un riferimento per quanti si occu
pano del problema dei vecchi abbandonati. 

Inoltre, come è importante porre l'atten
zione sulla questione dell'emarginazione che 
colpisce interi gruppi sociali del nostro Paese, 
cosi un'analoga sensibilità deve essere dimo
strata per la problematica del Terzo mondo, 
dove interi popoli vivono il più completo as
soggettamento economico e culturale. 

Nella giungla dell'informazione condizio
nante, spesso nugiarda, il nostro giornale de
ve sollecitare il lettore ad una visione critica 
della realtà, renderlo cosciente di essere citta
dino, primo interlocutore delle istituzioni e 
del potere. 

MARCELLO VECCHIO 
(Alessandria) 

Impariamo a mangiare 
da gorilla e scimpanzé... 
Caro direttore, 

condivido completamente il contenuto del
la lettera a firma di Roberto Ruocco pubbli
cata sull'Unità del 26 novembre. 

L'alimentazione a base di cereali, legumi, 
verdure, frutta, latte, formaggi e uova, con la 
drastica diminuzione del consumo di carne, 
darebbe un valido contributo alla soluzione 
del problema della fame nel mondo e a un 
diverso rapporto con gli altri esseri viventi. 

L'esagerato consumo di carne nella nostra 
cultura è più che altro una specie di mania 
psicologica, residuo di una recente epoca in 
cui era considerato un simbolo di rango e di 
ricchezza. 
- Ma c'è un'altra considerazione semplicissi

ma a favore dell'alimentazione proposta: il 
nostro organismo è strutturato come quello 
degli altri Mammiferi Primati, cioè delle 
scimmie; quindi i cibi a noi più adatti sono 
quelli preferiti da gorilla, scimpanzé e oran
ghi, cioè appunto quelli sopra elencati. 

Inoltre studi recenti hanno trovato una cor
relazione fra l'alimentazione carnivora e l'ag
gressività: meno carne, meno «attacchi», t 
abbiamo un gran bisogno di sentirci miti e 
sorridenti. 

ENRICO CASALE 
(Torino) 

I medici disoccupati 
sono tanti da potere 
vincere le elezioni... 
Spett Unità, 

leggendo sui quotidiani le notizie sullo 
sciopero nella Sanità, mi rammarico che 
neanche una lira sarà spesa per creare un 
posto di lavoro per un medico disoccupato. 

Sono anch'io un medico (laurea 1984), e 
con me in Sicilia ci sono 6000 colleghi disoc
cupati. Per non rimanere indietro nella «gra
duatoria unica regionale» ci facciamo in 
quattro e sostituiamo quando ce Io permetto
no i medici mutualisti (magari qualcuno ti 
paga). Corriamo da una citta all'altra per un 
corso di aggiornamento di durata trimestrale 
con esame finale per avere 0,10 punti per la 
famigerata graduatoria, spendendo circa 
100.000 lire a corso. E se rimane tempo (o lo 
prendi come prima occupazione) siamo negli 
ospedali o nelle cliniche universitarie a far 
funzionare i vari reparti, perché di medici di 
ruolo ce ne sono pochi. 

Ci sentiamo abbandonati: nell'Italia delle 
corporazioni, ognuno porta avanti le sue 
istanze, t suoi diritti. Un obiettivo che noi 
medici disoccupali dovremmo perseguire do
vrebbe essere quello di partecipare in massa 
alle elezioni degli Ordini professionali, facen
doci eleggere nei Consigli provinciali e da 
3ui, se è possibile, conquistare le Presidenze 

egli Ordini dei medici. Da questa posizione, 
forse potremmo fare sentire la nostra voce e 
difendere le nostre rivendicazioni, che attual
mente vengono totalmente trascurate. 

dr. GIOVANNI RUSSO 
(Caltanisetta) 

«Facendosi trasportare 
sa una cima* per poi 
discenderla stancamente...» 
Caro direttore, 

in merito alla proposta di legge del Pei sul
l'istituzione del Parco del Pollino, vorremmo 
intervenire come giovani calabresi che hanno 
avuto la fortuna di conoscere questa stupenda 
montagna col solo aiuto dei propri piedi, e 
dell'eccezionale ospitalità dei suoi abitanti. 

Leggiamo nell'articolo dell'8 novembre il
lustrante alcune delle proposte del Pei che il 
progetto del Parco, pur puntando sul turismo, 
non intende giustamente svendere le partico
larissime caratteristiche di questa zona, come 
invece è stato fatto per la costa calabrese 
ormai tragicamente compromessa. Per quan
to riguarda però la proposta di costruire im
pianti di risalita per gli amanti dello sci (ma 
forse non della natura) vorremmo esprimere 
le nostre perplessità pensando a quanto suc
cede in altre zone di Italia, dove il turismo in 
montagna è più «sviluppato». Pensiamo a 
quei luoghi che vanno vìa vìa perdendo le loro 
caratteristiche di posti diversi dalle città. Co
sa sono infatti le file davanti allo ski-lìft? E le 
code in automobile per raggiungerlo? 

Non pensiamo sia questo il modo di vivere 
la montagna, facendosi trasportare sa una 
cima per poi discenderla stancamente; e nem
meno il modo di avvicinarsi ad essa e ai suoi 
abitanti. 

Se è vero che questo sarebbe il primo Parco 
nazionale istituito dopo cinquantanni e che 
potrebbe coincidere con la costituzione (fi
nalmente!) della prima Giunta regionale di 
sinistra in Calabria, allora perchè non inau
guriamo con i fatti questo nuovo modo di 

concepire il turismo ormai emergente tra i 
giovani e tra tutti coloro che rifiutano un 
rapporto «fast food* con la natura, dimo
strando che non è necessario adeguarsi a mo
delli logori e superati per assicurare lavoro e 
sviluppo? 
SILVIO VACCARO e ALESSANDRA ALBERTI 

(Catanzaro) 

«Ma come li abbiamo 
cresciuti questi giovani 
se un viaggio in treno...» 
Caro direttore, 

la lettera della mamma di Bologna 
sull'Unità di domenica 23 novembre mi ha 
fatto pensare ad argomenti che stanno a 
monte del problema ma, a mio parere, ne 
sono conseguenza diretta. Tra l'altro l'agget
tivo «agghiacciante» per definire lo stato d'a
nimo di una madre che ha il figlio a militare, 
mi pare esagerato e troppo giornalistico: que
sto problema va affrontato con senso realisti
co e non con aggettivi a sensazione. 

Questa mamma dice che il suo figliolo, do
po un viaggio in piedi di dieci ore, è arrivato 
in caserma e subito £ stato coinvolto in marce 
e disciplina militare. Ma dice anche che è 
sano, bello e con voglia di vivere. E allora? 
Possibile che un giovane con questi attributi 
si ritrovi in 48 ore in uno stato di massima 
agitazione? In sostanza: come li abbiamo 
cresciuti questi giovani se non sono neppure 
in grado di affrontare un viaggio in piedi? 

I valori che noi comunisti orgogliosamente 
abbiamo cercato di trasmettere loro si basano 
soprattutto sulla formazione del carattere 
mediante un certo modo di vedere e vivere la 
vita (e la signora di Bologna ci fa presente la 
sua continua partecipazione alla vita di parti
to) piuttosto che su valori puramente esterio
ri. Ritengo pertanto una sconfitta dei genitori 
il non aver abituato i propri figli ad affronta
re quelle difficoltà che prima o poi incontre
ranno; a fare affidamento su se stessi (dando 
loro la fiducia che meritano); a rendersi re
sponsabili anche nei confronti dei genitori 
(non scaricando sulle loro spalle problemi che 
con un po' di forza d'animo si possono risolve
re autonomamente). 

Mi permetto di dare un consiglio alla 
mamma di Bologna: non trasmetta al ragaz
zo il suo stato d'animo angosciato; lo renda 
cosciente di questa realtà (pur se negativa) 
che sta affrontando e che supererà come gli 
altri ragazzi che lo hanno preceduto; e so
prattutto eviti viaggi faticosissimi per vedere 
il figlio la domenica: gli lasci la possibilità di 
crescere da solo! 

Quanto detto è la riflessione di una madre 
che ha allevato due figli, uno dei quali è sotto 
le armi da 8 mesi, in una località distante da 
casa km 6S0. 

FRANCA STEGANI 
(Milano) 

«... si può almeno evitare 
di telefonare alla mamma» 
Cara Unità, 

scrivo a proposito della lettera del 23 no
vembre scritta dalla mamma di Bologna di 
un unico figlio partito militare a 6S0 km, 
direzione Sud. 

Bene, secondo me c'è qualcosa che non va 
nel modo in cui abbiamo educato i nostri ra
gazzi e li abbiamo, mano mano, «messi nel 
mondo»: a 18 anni si è maggiorenni e anche se 
non si ha una predisposizione alla lotta orga
nizzata e alla resistenza, ovvero alla pazienza 
e al sacrificio, si può almeno evitare di telefo
nare «agitatissimi» alla madre per 10 ore di 
turno in piedi e per le prime disavventure da 
caserma. O no? 

MYRTA SCHIAVO 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Paola PARISE, Vicenza; Ivo RIGHI, Bo
logna; Gianni ALBERTI, Casanova Leno
ne; Umberto BOCCALETTI, Carpi; Naza-
rio DI GIGLIO, Arcola; Adelmo BERTOLI
NO, Sassuolc; Mario TARASCONI, Bagan-
zola; Saverio BORIN, Oderzo; Vincenzo 
GATTO. Terranova di Pollino; Alfio PA-
SQUALINI. Muggiò; Donato CORELLI. 
Itn; UN GRUPPO di compagni pensionati, 
Monfalcone; Lodovico ALBERONI, Castel
franco Emilia; Francesco G., S. Lazzaro di 
Savena; Luigi ORENGO. Genova Corniglia-
no; Oreste DEMICHELIS. Milano; Giusep
pe SAPIA, Formia; A. N., Trieste; Francesco 
GARDENGHI, Bologna; Pietro TARTA-
MELLA. Torino; Antonio VALENTE, Tor-
remaggiore. 

Egidio Luigi GARIANO, Torino; Bene
detto VISCOGLIOSI. Torino; Roberto SI-
MONINI, Bologna; Vincenzo MINO. Ra
venna; Salvatore RIZZI, Milano; Ferdinan
do DI LERNIA. Cinisello B.; A. STEVA. 
Genova-Quinto; Roberto BALCONI. Mila
no; G. G., Segrate; William BORGHI. Mo
dena; Vincenzo TUSTI. Genova; Pietro 
BIANCO. Petronà; Pasquale ROCUTTO. 
Pozzi di S. M. al Tagliamento; Gigi FIORA
VANTI, Sondrio {•Sarebbe più onesto e se
rio che accanto alla sigla Raiuno comparisse 
lo stemma della De; e accanto alla sigla Rai-
due quello del P$i. E che i giornalisti televisivi 
portassero all'occhiello lo scudo o il garofano. 
Sarebbe la prima doverosa "informazio
ne"»). 

Massimo PUNZO, Alessandria («E tanto 
semplice tappare la bocca a Grillo: basta 
semplicemente non rubare più»); Ezio TAR
TAGLIA di Savona e Giuseppe BIAN
CHETTI di Santarcangelo di Forlì («Evviva 
lo spirito libero di Grillo che ha avuto il co
raggio di dire la verità in Tv. A lui tutta la 
solidarietà*); Roberto INNOCENTI, Firen
ze («Domenica 16 novembre nel Tgl delle ore 
22,30 la Corea del Sud è stata definita Paese 
"occidentale"!»); Renata CANNELLONI, 
Iesi ('Delle persone arrestate perché hanno 
trafficato con fustelle false a Napoli e altri 
posti, non sono stati riportati mai, in nessun 
giornale e nemmeno in televisione, i volti la 
cambio si fanno vedere quei poveri ragazzi 
che sono rimasti vìttime celia droga»). 

Scrini*, ktttt t kftri, Mfcsaie cea (Uartin mw. ta» 
paat t m+Stioa. Cai 4c*JaVra d» «a calce B M carnami*, 
I presile marna e* k» predai. Li km** aw flna**» • 
^t^ a cmtbmaOtstìitk 9 cac nomo tamia imita 
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Dirottamento «Lauro»: 
qualcuno profittò 

per rubare 3 miliardi 
GENOVA — È state definitivamente accertato: mentre a bordo 
della •Achille Lauro* era In corso il dirottamento, qualcuno 
profittò della confusione e sottrasse, dalla cassaforte, 52 buste 
valori con preziosi e denaro per circa tre miliardi. Proprio ieri, la 
Procura della Repubblica ha trasmesso gli atti della faccenda 
alla Pretura. Si trattò, Infatti, non di una rapina ad opera del 
dirottatori palestinesi, ma di un semplice furto organizzato sui» 
la nave. Intanto, inizia da stamane il processo, davanti al Tribù* 
naie dei minorenni, contro Bassam Al Ashker, il baby-terrorista 
che partecipò al sequestro della -nave blu*. Ashker, all'epoca del 
clamoroso dirottamento, non aveva ancora diciotto anni; la clr-
costanza, emersa nel corso dell'istruttoria, aveva provocato Io 
stralcio della posizione del giovane dal procedimento principale, 
già sfociato nel mesi scorsi nel dibattimento in Corte d'Assise. 
Per il processo che inizia oggi, il Tribunale di minori lascia la 
sua sede abituale; le udienze, all'insegna della massima sicurez
za, saranno celebrate nella stessa aula magna di palazzo di 
giustizia che, trasformata In bunker, aveva ospitato l'assise a 
carico del pirati maggiorenni. Sarà, comunque, come detta la 
legge, un processo a porte chiuse; per Bassam Al Ashker sarà 
garantito il rispetto di tutte le tutele previste per gli imputati 
minorenni, o che minorenni erano quando hanno commesso il 
fatto. Il giovane palestinese deve rispondere degli stessi reati 
contestati agli altri componenti il commando, daldirottamento 
della nave al sequestro di equipaggio e passeggeri, con l'aggra
vante dell'uccisione del crocierista statunitense Leon Klinghof-
fer. 

r. m. 

Protesta antifisco 
«Muto» per tre mesi 
ma alla fine ha vinto 

TORINO — 38 milioni di tasse da pagare ed è rimasto 
muto per tre mesi. Volontariamente. Domani mattina fi* 
nalmente si toglierà il bavaglio. Dirà buongiorno alla mo
glie e alle due figlie. Spiegherà ai giornalisti, nella sua 
edicola, il perché dei novanta giorni assoluti di silenzio, 
con tanto di straccetto sulla bocca. L'autore della muta 
protesta antifisco è Pietro Tartanella, trentotto anni, prò* 
fessione edicolante. L'ufficio distrettuale delle imposte di-
rette gli aveva recapitato cartelle esattoriali che lo avreb
bero costretto a sborsare 38 milioni. Negli accertamenti 
per l'anno 1979 il fisco avrebbe computato tra i suoi guada* 
gni anche il costo dei giornali, rendendo cosi formalmente 
molto redditizio il suo mestiere di edicolante. Pietro Tarta
nella non ha pagato. Si è rivolto alla Commissione tributa
ria con un ricorso e si è chiuso in un mutismo di stretta 
osservanza. Per ben tre mesi. Finalmente l'undicesima 
sezione della commissione tributaria di Torino ha accetta
to le sue obiezioni riconoscendo inapplicabile l'articolo 74 
del Dpr 597. L'edicolante pagherà adesso solo poche centi* 
naia di migliala di lire. La buona notiza ha fatto riprende
re voce all'edicolante che ha convocato per domani una 
conferenza stampa. E ha fatto respirare altri suoi colleghl. 
I rappresentanti sindacali torinesi della categoria hanno 
calcolato che il 30% degli edicolanti rischiava di essere 
coinvolto in un caso analogo a quello di Pietro Tartanella. 

Musei 
gratis per 
7 giorni 

ROMA — Ieri sera Inaugura
zione della «Settimana del be
ni culturali* e da stamani mu
sei, gallerie e zone archeologi
che di tutta Italia si possono 
visitare senza pagare 11 bi
glietto. Ingresso fino a dome
nica prossima. Non solo. In 
molti musei sarà prolungato II 
normale orario d'apertura. La 
•Settimana dei beni culturali* 
e stata inaugurata ieri sera 
nel complesso del San Michele 
• Ripa dal presidente del Con
siglio Craxi e dal ministro per 
i Beni culturali Gullottl. Pre
sentata la mostra «Donazione 
Guttuso allo Stato italiano*, 
che raccoglie undici opere rea
lizzate dal maestro siciliano 
dall'inizio dell'attività agli an
ni più recenti. Sono quadri e 
disegni che dopo la mostra al 
San Michele, e cioè dopo il 7 
dicembre, saranno esposte 
permanentemente alla Galle
ria nazionale d'arte moderna. 

Palermo, confiscati 
beni per miliardi 
all'esattore Salvo 

PALERMO — In estate il tribunale lo aveva spedito per tre anni 
al soggiorno obbligato In Calabria. Ora per Ignazio Salvo, espo
nente della discussa dinastia del gabellieri di Saleml, è arrivata 
anche la confisca dei beni. Non tutti, ma una quota non trascu
rabile (valore alcuni miliardi) del suo ingente patrimonio: le 
azioni della Satrls, che per decenni ha gestito In regime di mo
nopolio le esattorie in Sicilia, quelle di altre due società (Semate 
e Immobiliare sicula), tre appezzamenti di terreno con fabbrica
ti rurali a Saleml e la villa di Santa Flavia nella quale sei anni fa 
trovò comodo rifugio 11 boss Tommaso Buscetta. Il tribunale ha 
Invece dissequestrato beni e azioni della moglie di Ignazio Salvo. 
Lo Stato si è così riappropriato di quella parte del patrimonio 
dell'esattore, Imputato nel maxiprocesso e da poco in libertà 
provvisoria, che ha sicuramente un origine illecita. Il fatto è, 
osservano I giudici, che nel caso dei Salvo è l'intero processo di 
accumulazione delle ricchezze ad essere dominato da una «spre
giudicata manovra*: quella dì aver condizionato il potere politi
co e il «corretto esercizio della legislazione tributaria* per man
tenere In Sicilia la gestione privata delle esattorie. In mano al 
giudici sarebbe addirittura finita la prova documentale che a 
questo scopo 1 Salvo distribuirono tangenti ai loro amici deputa
ti. Il loro ruolo nella De (enorme) e l'influenza politica esercitata 
nella regione finirono, come osserva l'Antimafia in un brano 
ripreso dal tribunale, per imporre 1 Salvo come un «formidabile 
gruppo di pressione». 

La Chiesa brasiliana 
conferma: don Maraglio 

«torturato e ucciso» 
RIO DE JANEIRO — L'addetto stampa dell'episcopato brasilia
no, padre Arnaldo Beltraml, ha affermato Ieri che il sacerdote 
italiano Maurizio Maraglio non è morto per infarto In un motel 
come sostiene la polizia, ma è stato «sequestrato, torturato ed 
assassinato». Un'analoga denuncia sulla morte del sacerdote 
mantovano era già stata fatta In Italia nel giorni scorsi da 
monsignor Caporello a Mantova. Padre Maraglio, di 40 anni, 
che da tre anni si trovava nella parrocchia di San Mateus, nello 
Stato di Maranhao (nord-est del Brasile), il 28 ottobre scorso, 
uscito di casa per delle Incombenze, non è più rientrato ed era 
stato trovato morto nel giorni successivi in un motel delle vici
nanze. Il portavoce dell'episcopato ha affermato che in seguito a 
delle Indagini fatte dallo stesso organismo con l'appoggio della 
nunziatura apostolica e dell'ambasciata Italiana a Brasilia, si 
può affermare che «la montatura messa In atto dal governatore 
di Maranhao, Luis Rocha, e dal segretario della sicurezza pub
blica, Joao Ribelro Silva junior, è una farsa per denigrare la 
Chiesa cattolica*. Nello Stato di Maranhao ormai da tempo si 
registra un maggior numero di conflitti tra i latifondisti ed I 
contadini per la proprietà delle terre. I primi, In particolare, 
avversano la riforma agraria, e spesso si avvalgono degli «squa
droni della morte» per far valere con la violenza e la soppressio
ne più selvaggia le loro ragioni. L'ucrlslone di padre Maraglio è 
avvenuta In questo contesto, nel qua)* gli organi di polizia gio
cano spesso un ruolo di complicità e copertura della grande 
proprietà terriera. 

Cominciato il dibattimento con una valanga di eccezioni 

Con l'aria molto perbene 
ecco i presunti «Ludwig» 
Abel e Furlan parleranno martedì prossimo - Il tedesco tenta di scagliarsi contro i 
fotografi - La lunga sequenza di sadici omicidi - La difesa vuole annullare il processo g"SS df^SB «SS;a ,,n,8,r8'e Wo,,fl8n9 AMdur8nu "proceMO Ne,,a foto 80tto ' 

Dal nostro inviato 
VERONA — Blue-jeans, ma-
glionclno scuro su camicia 
chiara, aria di studenti uni
versitari molto perbene: 
Wolfgang Abel e Marco Fur
lan, contrariamente alle pre
visioni, sono venuti ad assi
stere al processo Iniziato a 
loro carico presso la Corte 
d'Assise di Verona. È la pri
ma apparizione In pubblico 
(ma di pubblico, Ieri, ce n'era 
poco) del due accusati di es
sere Ludwig, 11 «gruppo-mo
stro» autore di non meno di 
quindici uccisioni partico
larmente sadiche di sacerdo
ti. «dlversU, tossicodipen
denti, prostitute, spettatori 
di cinema a luci rosse e fre
quentatori di discoteche. Ri
sponderanno alle domande 
del giudici? Forse, ma non 
prima di martedì prossimo: 1 
loro difensori hanno comin
ciato a seppellire la Corte 
sotto una valanga di eccezio
ni, nel tentativo disperato di 
far saltare 11 processo. Ieri 
nessuno del due ex amici (11 
loro morboso legame si è In
crinato durante la prigionia) 
ha aperto bocca: né per ri
spondere ai giornalisti, né 
per parlare fra di loro. SI so
no ostinatamente Ignorati, 
pur rimanendo nella stessa 
•gabbia», una delle tracce re
sidue del processo al rapitori 
di Dozler. Solo Abel, 27 anni, 
laureato in matematica, ha 
vivacizzato Inizialmente l'u
dienza. Di fronte all'assalto 
del fotografi, Furlan, 26 anni 
e laureando In fisica, ha vol
tato loro le spalle, 11 tedesco 
Invece ha tentato di scagliar
si verso le sbarre, lanciando 
un urlo incomprensibile. Poi 
si è calmato. 

Via al processo con la let
tura del capo d'imputazione, 
l'ormai noto sgranarsi di sa
dici omicidi a colpi di coltel
lo. di martellate e picconate 
In testa, di terribili stragi col 
fuoco, commesse «con pre
meditazione e crudeltà». Poi, 
le bordate del primi difensori 
del due, gli avvocati Piero 
Longo per Furlan, Giovanni 
Rinaldi e Carlo Cavalla per 
Abel. Prima Istanza: ricusa
zione del perito grafologico 
d'ufficio, 11 professor Salva
tore De Marco (ha rintrac
ciato la mano di Abel nei di
segni di aquile e svastiche 
che campeggiano sulle ri
vendicazioni di Ludwig), 
perché prima di ricevere l'in
carico aveva già eseguito 
una analoga perizia per con
to del carabinieri. Seconda 
richiesta: sospensione del 
processo In attesa di verifi
care se — a proposito delle 
Indagini su Ludwig eseguite 
In Germania — c'è sulla ri
chiesta Italiana la firma au
tografa del ministro della 
Giustizia. E poi, via via cre
scendo. nullità delle Indagini 
tedesche, che costituiscono 11 
nocciolo forte delle prove 
d'accusa, perché In varia mi
sura Irregolari; nullità del
l'Intera istruttoria per alcuni 
presunti vizi di forma. 

Quanto c'è di veramente 
fondato In queste richieste? 
O non sono piuttosto un se
gno di debolezza della dife
sa? Molto poco convinti, fi
nora, si sono dimostrati 11 
Pubblico ministero France
sco Pavone, che replicherà 
venerdì, ed I difensori delle 
parti civili. Che sono solo tre: 
la vedova Carolina ed I quat
tro figli di Guerrino Spinelli, 
la prima vittima di Ludwig, 
un nomade ucciso brucian
dolo vivo mentre dormiva 
dentro un'auto a Verona, nel 
1977. La convivente di Pa
squale Esposito, una delle sei 

vittime dell'Incendio del ci
nema a luci rosse, Eros, di 
Milano, nel maggio '83. Gli 
amministratori della disco
teca Melamara di Castiglio
ne delle Stlviere nel Manto
vano: qui furono catturati 11 
4 marzo '84 Abel e Furlan do
po che, travestiti da Pierrot, 
e forse accompagnati da una 
terza persona rimasta Igno
ta, avevano sparso nell'affol
latissimo locale due tanlche 
di benzina, dando poi fuoco 
(17 gli ustionati). La stessa 
tecnica usata altrove, dal ci
nema Eros ad un'altra disco
teca, la Llverpool di Monaco 
di Baviera. Abel, appena pre
so fece al giudice una mezza 

ammissione. Ma si, lui e Fur
lan detestavano le discote
che, luogo di «degrado mora
le* e diffusione di stupefa
centi. Perché volevano bru
ciar vive trecento persone? 
Mah, cosi, forse per vedere la 
loro reazione davanti alle 
fiamme. Poi, un lungo perio
do di mutismo davanti al 
giudici, 1 tentativi a raffica 
di suicidio di entrambi, men
tre a loro carico si accumula
vano prove per tutti gli altri 
delitti di Ludwig, ed una pe
rizia d'ufficio — l'unico atto, 
praticamente, di cui Ieri 1 di
fensori non abbiano chiesto 
la nullità — Il dichiarava se
mi-Infermi di mente. Attri

buendo gran parte delle re
sponsabilità di ciò che sareb
bero diventati — «aggressivi 
perché Instauri» — al loro ge
nitori. Il padre di Furlan, og
gi primario del Centro ustio
ni di Verona, perché, impe
gnato nella carriera, fece 
cambiare varie città al figlio, 
a seconda del propri incari
chi, impedendogli una nor
male vita di relazioni ed 
amicizie. Il padre di Abel, di
rigente a Verona di una so
cietà assicuratrice tedesca, 
perché al figlio non fece mal 
mancare niente economica
mente ma non diede «calore 
umano». 

Michele Sartori 

Il testo letto in aula in apertura del processo d'appello a Napoli: disposti accertamenti 

Delitto Grimaldi, ora c'è una lettera anonima 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E' durata sola
mente pochi minuti la prima 
udienza del processo di ap
pello per l'uccisione di Anna 
Parlato Grimaldi del quale è 
imputata Elena Massa, gior
nalista del Mattino. Il presi
dente della prima sezione 
della corte d'assise di appel
lo. Corrado Severino, ha rin
viato, a causa dell' indisposi
zione di uno del due difenso
ri dell'imputata il dibatti
mento all'8 gennaio, quando 
sarà letta la relazione sul 
processo di primo grado( dal 
quale la giornalista Massa è 
stata assolta con la formula 
più ampia), interverranno 
gli avvocati di parte civile e 
ci sarà la requisitoria del PG 
Castaldi. Il giorno dopo sono 
previste già le arringhe degli 
avvocati difensori della gior

nalista del Mattino e questo 
fa presuporre che non ci sarà 
alcun rinnovamento del di
battimento e quindi In tre 
udienze al massimo si arri
verà alla sentenza. 

Un solo colpo di scena Ieri, 
ma anche questo di non 
grande rilevanza: alla corte è 
stata fatta recapitare una 
lettera nella quale un signo
re che si firma Ferdinando 
del Carretto ( un ex sindaco 
di Napoli al quale è dedicata 
una strada nel pieno centro 
storico) afferma di sapere 
chi è l'assassino e spera che 1 
giudici abbiano il coraggio 
di individuarne le trame. La 
lettera — contenuta in una 
busta gialla spedita 11 28 ot
tobre di quest'anno dall'uffi
cio postale delle FS — è scrit
ta a macchina su una carta 
ruvida e contiene anche er- Ehrira Grimaldi 

rori di ortografia che ad una 
attenta lettura appaiono vo
luti 

Nella missiva indirizzata 
al giudici Manguso e Roberti 
si parla di altri presunti 
scandali avvenuti nella flot
ta dove 1' anonimo afferma 
di aver lavorato fin dal 
1950.Sarebbe stato 11 confes
sore a consigliare a Ferdi
nando del Carretto di dire 
auanto sapeva, ma la paura 

1 essere ucciso lo ha spinto a 
scrivere la lettera usando un 
nome di un sindaco napole
tano del 900. 

Il nome del presunto as
sassino è quello di un ex am
ministratore della Flotta 
molto amico della Grimaldi. 
Il movente sarebbe stato uno 
storno di fondi fatto da quel
li della flotta a favore di An
na Grimaldi che li avrebbe 
utilizzati per comprare o co

struire) un grosso residence 
a Pescocostanzo, un centro 
montano In provincia dell' 
Aquila, soldi che quest'emi
nenza grigia della Flotta 
avrebbe voluto indietro ma 
che la donna si sarebbe rifiu
tata di restltulre.Ecco il mo
vente dell' omicidio, solo de
naro, nessuna storia di amo
re e tradimenti. Il nome tira
to in ballo dall' anonimo na
poletano non è del tutto nuo
vo alla cronaca giudiziaria di 
questo processo, ma su di lui 
non è stata mal compiuta al
cuna lndaglne.Le accuse so
no delle fantasie? Il PG, dopo 
la lettura della missiva In 
aula, ha chiesto che siano 
fatti accertamenti e che 
quindi la lettera sia rinviata 
alla procura della Republlca 
che ne era l'originarlo desti
nataria, affinchè siano com

piuti tutti gli accertamenti 
del caso, visto che in quella 
lettera non solo si parla del 
delitto Grimaldi, ma anche 
di alcune esportazioni di ca
pitale o altri intrighi ed egnl-
na della dicerie e accompa
gnata da nome e cognome. 

Nel cinque minuti dell' 
udienza Elena Massa, che 
non ha voluto parlare, è ap
parsa tesa, come tesa è ap
parsa la figlia della vittima, 
Elvira, che ha affermato solo 
di sperare in un approfondi
mento della verità in questo 
secondo grado. 

Solo tre gli spettatori al di 
là delle transenne a dimo
strazione che, nonostante 
tutto, questo giallo-rosa che 
ha destato tanto interesse è 
scaduto nelP interesse della 
gente. 

v.f. 

Centinaia di coppie telefonano 

«Pronto, voglio 
gliere il h l - i 

sesso del 
Tempestata di richieste la «équipe» medi
ca di Napoli - La piccola Teresa sta bene 

NAPOLI: un 
momento tf t#* 
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«Unica «Vaia 
del Pini». Le et-
gnore Giutep-
pine Ferro ec-

Terese ancore 
In Incubatrice 

Dana nostra redazione 
NAPOLI — <Il dottor Magli non c'è» Vuol dire a 
me?'. Il telefono dello studio del ricercatore 
trentenne napoletano che con la sua équipe è 
riuscito a far nascere una bambina predetermi
nandone il sesso è intasato. Chiamano centinaia 
dì persone: giornalisti, colleghi che vogliono con
gratularti, persone che vogliono far» visitare e 
non spiegano bene con quale scopo. Alle 17 di ieri 
Raffaele Alagli, è, comunque, al lavorone conti-

auà ad effettuare le visite di studio già in caten
ario e non ha nemmeno il tempo per rispondere 

al telefono. Per la prossima primavera sono in 
programma altn due parti con tesso predetermi

nata Per tutta la mattina anche il centralino di 
•Villa del Pino», la casa di cura privata dov'è nata 
Teresa, è auto bersagliato dalle telefonate: 
'Chiamano da tutta Italia — spiega la telefoni' 
sta — do Bari Catanzaro, Roma... A tutti dico: 
il dottor Magli lo troverete al tuo studio nel 
pomeriggio-.*- Nella tarda mattina il centralino 
della clinica va in tilt e la centralinista ripete 
meccanicamente: il numero dello studio i 
400980. il dottore lo troverete dopo le quattro. 
Raffaele Magli • la tua équipe devono anche lot
tare contro le curiosità più strane: c'è pure chi si 
è rivolto alla équipe partenopea per sapere te si 
poeta fabbricare in provetta il compione perfet

to, quell'altro che vuol sapere notizie se alcune 
pazienti illustri di questa famiglia di ginecologi 
(tra esse Soraya, secondo un rotocalco). Tocca ad 
Anna Patrizia Settembre fare da filtro per i «por-
nalisti, tocca a lei spiegare che il dottor Magli 
•non fa assolutamente esperimenti di bioinge
gneria o biogenetica, ma Usuo scopo i solo quel
lo di eliminare le malattie ereditarie legate al 
sesso del nascituro*. Se si riuscisse ad evitare 
che il figlio di un emofiliaco ne sia portatore o 
affetto, attraverso la predeterminazione del •es
so, non sarebbe cosa da poco. lì grande sogno del 
dott. Magli è attrezzare un ospedale pubblico 

con un reparto ipecializzato nella predetermina-

S'one del testo del nascituro. Ma dovranno estere 
„ > Regione e la Usi a dare una risposta. Intanto, 
I équipe rimane fl bersaglio di curiosità e aspe* 
tative diffusissime. Le piccola Terese sta bene e 
ieri mattina la madre Giuseppina Spina sì è trat
tenuta a lungo nel «nido* della clinica dove la 
piccola è ancora tenuta in una incubatrice. Ven
gono fìssati appuntamenti per i pazienti. Per gli 
altri viene trovato un momentino, per colloqui 
chiarificatori, fra una visita e l'altra, in modo da 
non scontentare nessuno. 

V.f. 

Vino sofisticato: 
chiuse 4 aziende 

ROMA — Sette arresti per sofisticazione di vini, 80 denunce per 
inosservanza di norme igieniche, 20 mila quintali di vino seque
strato: questo il bilancio di ottobre dei Carabinieri del Nat, il 
nucleo antisofisticazione e sanità. Sono state chiuse quattro azien
de vinicole: due in Calabria e due in Toscana. Nel corto delle 
ispezioni sono itati anche prelevati 478 campioni di vino e seque

strati 370 quintali di zucchero che erano QlegsJmente consenati 
nelle cantine e presumibilmente destinati alla sofisticazione del 
vino. Nel mese di ottobre t carabinieri del Ne* hanno controllato 
anche altri settori, oltre e quello vinicolo. Le ispezioni in varie 
aziende tono state 1933 ed hanno permetto l'accertamento di 866 
infrazioni, l'arresto di 19 persone e la chiusura di 10 stabilimenti. 

In un paesino del Trentino 

Vecchio sgozza 
le due sorelle 
e poi si uccide 

Era sconvolto per l'infermità di una 
delle donne - Il peso della solitudine 

Nostro servizio 
TRENTO — Tragedia della 
solitudine e della vecchiaia 
nel Trentino. Un pensionato 
ha ucciso le due anziane so
relle e si è tolto la vita. È ac
caduto a Besenello, un paesi
no di 1.600 abitanti della Val-
lagarlna, a metà strada tra 
Trento e Rovereto. Stefano 
Rensl, 77 anni, aveva tra
scorso una domenica tran
quilla, uguale a tante altre. 
Al mattino era andato a 
messa, poi, al bar del paese, 
aveva giocato a carte con gli 
amici. Non aveva manifesta
to alcun sintomo che potesse 
in qualche modo far presagi
re un gesto disperato. Inve
ce, verso le 22,30 l'uomo ha 
tramortito a martellate le 
due sorelle con cui viveva, 
Ester di 86 anni e Maria di 
79, e le ha sgozzate con un 
coltello da cucina. Quindi è 
salito al secondo plano della 
casa colonica che abitava e si 
è gettato dal balcone, dopo 
essersi praticato alcuni tagli 
al polsi. 

La strage è stata scoperta 
solo Ieri mattina, verso le 
7,30. A quell'ora 11 medico 
condotto del paese, dott. Gi
no Burattonl, si è recato nel
la casa del Rensl per pratica
re un'Iniezione alla sorella 
più vecchia, Ester, dimessa 
qualche giorno prima dall'o
spedale. Il sanitario ha tro
vato 11 corpo senza vita di 
Stefano Bensì nel cortile. 
Accompagnato da alcuni fa
miliari è poi entrato nell'abi
tazione. Il corpo di Ester gia
ceva nel corridoio vicino alla 
cucina, quello di Bearla su 
una poltrona. 

Sembra che l'unica spie* 
gazlone che si può azzardare 
sull'episodio vada ricercata 
In un senso di grave ango
scia che aveva colto l'uomo 
per le condizioni di salute 

della sorella. La donna era 
Inferma, bisognosa di conti
nua assistenza. Tornata a 
casa dopo 11 ricovero ospeda
liero, la sua condizione pro
spettava seri problemi agli 
altri due, a loro volta avanti 
con l'età, Stefano Rensl ha 
visto davanti a sé una sorta 
di condanna a vivere In una 
dimensione segnata dalle 
malattie, dalla decadenza fi
sica sua e delle sorelle, dalle 
difficoltà di sostenersi a vi
cenda. Non risultano d'al
tronde problemi di altra na
tura. Non sussistevano ri
strettezze economiche. I 
Rensl avevano di che vivere 
e del resto 11 paese e l'Intera 
zona sono piuttosto floridi, 
caratterizzati da produzioni 
agricole pregiate. Oli stessi 
compaesani sono stati colti 
alla sprovvista dagli avveni
menti. Conoscevano 1 tre co
me gente tranquilla, che 
conduceva una vita assolu
tamente normale. Ma pro
prio al medico condotto, cui 
è toccato di scoprire 1 cada
veri, l'uomo aveva confidato, 
due giorni prima, 11 suo cre
scente assillo per le condizio
ni della sorella inferma e per 
le conseguenze che provoca
va in quelle esistenze abitua
te ad una quieta convivenza. 

La vecchiaia, con tutto 11 
suo carico di invalidazione, 
si è quindi profilata In termi
ni di Insopportabilità alla 
mente di Stefano Renzi. E 
con la vecchiaia, 11 peso op
primente della solitudine. La 
morte delle due sorelle più 
anziane è parsa incombere 
sull'uomo come una scaden
za Intollerabile. E cosi la de
cisione di farla finita è matu
rata in quella tranquilla do
menica, nel piccolo paese do
ve non succede mal niente di 
clamoroso che meriti un 
grosso titolo sul giornali. 

Il t empo 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
•sitano 
Torino 
Cùneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RofflaF. 
Campob. 

Napofl 
rotenza 

Messina 
Paterno 
Catana 
Atanero 
Cagliari 

12 18 
12 18 
8 17 

10 16 
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Solo ieri il ministro Zamberletti ha stanziato 12 miliardi per l'emergenza idrica 

Code, disagi, paure 
Veneto nel caos 

per ratrazina 
Nella confusione Ea Regione inserisce nell'elenco anche comuni 
che non attingono acqua dal Po - I pericoli della simazina 
Sempre per errore utilizzate autobotti che trasportano lubrificanti 

ROMA — Interventi per quasi 12 mi
liardi di lire sono stati decisi dal mini* 
stero della Protezione civile per risol
vere l'emergenza provocata negli ac-
?|ucdottÌ del Ferrarese e della zona di 
tovigo dall'atrazina e dalla simazina. 

Mezzo miliardo sarà speso per un in
tervento immediato: l'acquisto di car
bone attivo «a perdere» con il quale 

" rendere potabile l'acqua. Il resto ser
virà per costruire in tre mesi impianti 
definitivi di filtraggio. 

Dal nostro invieto 
ADRIA — «Possibile che il problema 
dell'atrazlna si ponga solo sulla riva 
sud del Po?». Elios Andrelnl, capo
gruppo comunista ad Adria, si era 
permesso il lusso di porre la questio
ne al sindaco socialista e al prefetto, 
mercoledì mattina, quando ormai le 
autorità emiliane mettevano in 
qualche modo sotto controllo la si
tuazione. A valle del grande fiume 
che alimenta la pianura coltivata 
più antica d'Europa, qualcuno si era 
accorto che i veleni usati per diser
bare quel campi millenari erano en
trati nelle acque del Po e da queste 
nelle reti di alimentazione idrica di 
un buon numero di centri polcsani. 
Solo che mercoledì gli uomini del
l'acquedotto erano in festa «patrona
le» e nessuno se l'è sentita di richia
marli In servizio. L'eniergen2a a! di 
qua del Po è Iniziata così. In giorna
ta, una parlamentare comunista, 
Lucia Cominato, telefona al prefetto, 
ma le passano soltanto il «vice». In 
silenzio, qualche effetto le attenzioni I 

del comunisti del basso Polesine de
vono averlo prodotto perché 11 gior
no dopo — e slamo arrivati a giovedì 
— tornano da Venezia 1 risultati de
gli esami di laboratorio effettuati sul 
campioni d'acqua prelevati da quella 
riva del Po; «positivi»: la Prefettura 
emette una ordinanza con cui vieta 
l'uso «per scopi alimentari» dell'ac
qua dell'acquedotto; 11 Pei chiede 
puntigliosamente l'allontanamento 
del prefetto, 11 dottor Giuseppe Mag
giore, dalla sua carica. A molti co
muni polcsani la notizia arriva solo 
venerdì e nella tarda mattinata, a 
pane fatto e a caffè e cappuccini be
vuti. Il sindaco socialista di Tugllo di 
Po protesta con 11 rappresentante 
dello Stato e il prefetto risponde sul 
giornali locali accusando la Usi, il 
Consorzio acquedotti e 1 sindaci, tut
ti, secondo lui, al di sotto delle loro 
competenze, almeno in questo fran
gente. 

Oltre all'atra2lna, anche la tristez
za di un bisticcio tra Istituzioni con 
l'acqua alla gola mentre la gente del 
Polesine Inizia a far la ceda, armata 
di tanlche, davanti alle autocisterne 
che portano, finalmente acqua pota
bile. Ma non è dappertutto la stessa 
cosa; perché 1 comuni con un mini
mo di organizzazione sono riusciti a 
produrre un servizio apprezzabile ri
convertendo, come ad Adria, al po
meriggio le autocisterne che al mat
tino portano 11 latte; ma quelli In cui 
la nebbia regna sovrana, 11 servizio 
di «by-pass» Idrico è un'impresa dif
ficilmente concepibile. 

La Regione non si muove granché 
meglio. Nel suo decreto di divieto In
serisce, nella fretta, anche una serie 
di comuni, tra cui Polesella, che non 
attingendo l'acqua del Po non do
vrebbero avere gli stessi problemi. 
Nel caos, un vento fortunato aluta 1 
comuni di Porto Tolle t di Corbola 
ad accorgersi che le cisterne appena 
riempite d'acqua potabile sono state 
usate fino al giorno prima per il tra
sporto di lubrificanti; buttano tutto 
in tempo, ma è quasi un miracolo 
che la gente del Delta, oltre all'atra-
zlna, non si sia bevuta anche dell'al
tro. 

Quanta atrazlna c'è? I valori, pro
dotti in queste ore a ritmi incalzanti, 
sembrano ondeggianti; sempre e co
munque pericolosamente a cavallo 
del limiti consentiti. Domenica po
meriggio il «referto» diceva così: 1,29 
parti di atrazlna; 0,43 di simazina. 
Dal giugno di quest'anno, sull'onda 
del malessere irrisolvibile prodotto 
in Lombardia dai vecchi «tetti», per 
concessione del ministro Degan, la 
massima concentrazione è fissata a 
quota 1 per 1'atrazina e a quota 0,1 
per la simazina sia In Lombardia che 
nel Veneto. Effetto dell'emergenza: 
in questo il governo è stato tempesti
vo; siccome era impossibile cancella
re quelle concentrazioni, ha ben pen
sato di elevare 1 «tetti» consentiti; a 
dispetto del valori adottati In Euro
pa, ad esemplo, per l'atrazlna che 
viene tollerata solo a concentrazioni 

{tari allo 0,1 per cento. Ma poiché era 
imbarazzante per 11 governo sotto

scrivere di suo pugno un slmile in
ganno, il ministro ha dato facoltà al
le Regioni di adottare 1 «tetti» che 
sembravano loro più adatti. 

Il Veneto, come altre regioni, si è 
appeso a questo filo provvidenziale; 
dopo avere emesso un decreto con il 
quale si vietava l'uso dell'atrazlna 
nel campi nel momento In cui fin ri
tardo rispetto ad altri enti locali ita
liani) tutta l'atrazlna disponibile era 
già stata usata a piene mani dagli 
agricoltori. Da quel terreni, grazie al
la pioggia, è finita nel Po. «Ora, l'at
tenzione dell'opinione pubblica — 
sostiene Gino Spinello, responsabile 
di zona del Pel — è stata catturata 
dalla atrazlna; ma la simazina, che 
viene considerata un veleno ancora 
più potente e altrettanto canceroge
no, non è stata vietata ed è presente 
in quantità quattro volte superiori al 
tetti previsti dalla legge». 

SI fa la coda, ma con rabbia e poca 
speranza: a che cosa servirà proibire 
l'uso dell'acqua che esce dal rubinet
ti per scopi alimentari se se ne con
sente l'impiego nelle stalle, per dar 
da bere agli animali? Il sindaco del 
Comune di Goro, sull'altra riva, nel 
Ferrarese, non si è rassegnato ed ha 
proibito l'impiego di quell'acqua av
velenata sia nelle diete animali sia 
nel lavaggi delle parti intime del cor
po umano, così come hanno fatto 
tempo fa nel Bergamasco. Un segno 
di civiltà. 

Toni Jop 
NELLA FOTO: ci si rifornisce all'auto-
botta nel comune di Pontemaodino 

Il pubblico ministero al processo di Torino per la truffa dei petroli 

«Condannate Loprete a i l i i anni» 
Per l'ex comandante della Finanza generale Giudice chiesti sei anni di reclusione - Conti ricchissimi in 
banca all'estero e in Italia per i due alti ufficiali -1 preziosi regali dei corruttori -1 «rapporti» con Musseili 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dodici anni di 
galera e 50 milioni di multa 
per Donato Loprete, e sei an
ni (in aggiunta al quattro già 
presi in un precedente proce
dimento penale), per Raffae
le Giudice, rispettivamente 
ex capo di stato maggiore ed 
ex comandante generale del
la Guardia di Finanza. Que
ste le condanne richieste nel
la tarda mattinata di Ieri, 
dopo una lunga quanto det
tagliata requisitoria, dal 
pubblico ministero Vittorio 
Corsi, al processo per le frodi 
petrolifere che si sta cele
brando di fronte alla VI se
zione penale del tribunale di 
Torino. 

Nella cappella sconsacra
ta di via delle Orfane, scarso 
pubblico e assenti, tra gli al
tri, 1 due «eccellentissimi» 
imputati, ai quali erano ap
punto dedicate le quattro re
centi udienze di questo ma
xi-procedimento penale. Pa
re che 11 generale Giudice sia 
in non buone condizione di 
salute. Sano come un pesce 
Invece 11 generale Loprete, 
ma evidentemente, ha prefe
rito non assistere alla strin
gere requisitoria della pub
blica accusa... strano, consi
derato che durante prece
denti udienze, era più volte 
Intervenuto nel dibattimen
to, facendo rlmbobare nel
l'aula la sua voce, dal toni 
autoritari, come da lunga 
abitudine generalesca. 

Tornando alle richieste 
del Pm, l'impressione gene
rale è che tutto sommato 
non siano così dure, cosi se
vere, come a prima vista po
trebbero apparire, soprattut
to In considerazione della 
gravità e del numero delie 
imputazioni attribuite al due 
alti ufficiali delle «Fiamme gialle». Secondo 11 dottor 

orsi Infatti, Loprete e Giu
dice, valendosi dell'autorità 
connessa con gli Incarichi 
raggiunti e con la loro eleva
ta posizione gerarchica, 
avrebbero «protetto» prota
gonisti e complici delia gl-
! fantesca e continuata truf
fa costata all'erario statale 

(e quindi, di riflesso a tutti 1 
cittadini.-), oltre 300 miliar
di di lire, tra il 1974 e il 1979. 

Il Pm, fin dall'udienza di 
generdì «corso, aveva Infatti 
Individuato neU'«asse Giudi* 
ce-Loprete» la «struttura 
portante della fitta rete di 
complicità e corruzione» (le 
persone coinvolte nello scan
dalo sono ben 1571), che ave
va reso possibile 11 vasto traf
fico di contrabbando petroli
fero, venuto finalmente alla 
luce (meglio tardi che mah»), 
e conseguentemente alla 
sbarra di un tribunale. 

I due generali, legati non 
soltanto da amicizia e da 
«spirito di corpo», apparte
nendo entrambi alla Guar
dia di finanza, ma anche, e 
forse soprattutto, dall'essere 
tutu e due afflittati alla 
•Loggia P2», coprivano, sem

pre secondo la pubblica ac
cusa, 1 petroliferi truffaldini, 
come Bruno Musselll (altro 
Imputato «eccellente» nel 
processo), trasferendo d'au
torità quando non addirittu
ra punendo, quegli ufficiali 
della Finanza, che normal
mente ligi al loro dovere, In
dagavano e denunciavano 
traffici poco chiari. Per con
tro, venivano agevolati e fa
voriti tutti quel «dipendenti» 
(ufficiali o funzionari), In 
collusione più o meno occul
ta, con quel petrolieri che 
praticavano li contrabban
do. 

La lunga requisitoria del 
dottor Corsi è partita da lon
tano nell'analizzare e spie* 
gare la «criminosa combut
ta» del due generali. Dal 
1971,, quando fl Loprete In
sabbiò uno scottante rappor

to redatto da finanzieri (one
sti), su traffici Illeciti scoper
ti nella raffineria «Sipca» di 
Brulno (nel pressi di Torino). 
Proprietario di questa raffi
neria, il già citato Muselll, 
amico di quel Sereno Freato 
(segretario particolare di Al
do Moro), a sua volta accusa
to di essere «socio occulto» 
dei «criminali economici» (è 
una definizione dello stesso 
Pm), e anche recentemente 
difeso (non si capisce bene 
perché».) a spada tratta e a 
proprio grande rischio, dalla 
vedova dello statista demo
cristiano ucciso dalle Br. Da 
quel lontano episodio, la 
pubblica accusa ha quindi 
delineato 11 vasto quanto ag
grovigliato mosaico della 
grande truffa, In cui risulta
no variamente coinvolti fun
zionari dell'UUf (Ufficio tee* 

nico Imposte di fabbricazio
ne), uomini politici e loro 
portaborse e persino alcuni 
ecclesiastici, da un semplice 
parroco, come don France
sco Quaglia di Cerano (pro
vincia di Novara), al monsi
gnori Bonadeo e Simeone 
Duca (anche lui in libertà 
provvisoria, grazie alpaga-
mento di una cauzione di un 
miliardo di lire). 

Nell'udienza di ieri matti
na, il Pm ha affondato il suo 
affilato bisturi accusatore 
anche nel tessuto delle «pos
sidenze» del due grandi Im
putati, mettendo In evidenza 
•Il sinistro parallelismo delle 
loro disponibilità economi
che negli anni del contrab
bando». Sono cosi saltati 
fuori appartamenti e villette 
acquistati dal Lo Prete In va
rie località; un quadro di Ro

sai regalatogli dall'.amlco» 
Musselll; numerosi conti 
bancari in Italia e in Svizze
ra, con movimenti di dollari 
pari ad un valore di oltre 2 
miliardi di lire. Anche In «zo
na Giudice», regalie varie, a 
suon di milioni e di auto di 
marca, come la «Bmw» rice
vuta dal petroliere Primo 
Bolzani. Particolare, se si 
vuole, un po' sul «piccante»; 
pare che il Musselll fosse tal
mente «In confidenza» con il 
Lo Prete, da prestargli un 
suo appartamento per gra
devoli «incontri galanti». 
Stamane il dottor Corsi con
cluderà la sua requisitoria. 
Poi la parola toccherà all'al
tro Pm Ugo De Crescienzo. 
Indubbiamente ne sentire* 
ma ancora delle belle.» 

Nino Ferrerò 

Piacenza, un giudice contro rutti 

«Amministrare? Sì, 
se il procuratore 

non è contrario...» 
Basta un esposto anonimo per far scattare 
inchieste e arresti - Poi tatto finisce nel nulla 

Oal nostro inviato 
PIACENZA — È possibile 
amministrare (e fare politi* 
ca) In una citta nella quale, 
quando si fa 11 conto di co
municazioni giudiziarie ed 
arresti, per evitare soprese è 
sempre meglio aggiungere 
•al momento in cui scrivia
mo^»? È possibile svolgere 
con serenità l'attività di pub
blica amministratore, quan
do bastano un esposto ano
nimo o una chiacchiera, ed U 
giorno dopo si trova la pro
pria foto sul giornali, con la 
«notizia» di una comunica* 
zione giudiziaria? 

Non sono domande retori
che: a Piacenza ciò sta succe
dendo da mesi e da anni. Da 
quando, cioè 11 dottor Angelo 
Milana (dal 1975 pretore di
rigente, dal 1984 procuratore 
capo) sembra diventato una 
sorta di «governatore» della 
citta, un •magistrato-giusti
ziere» «Corriere della ^ e r a s 
19 novembre 1986) che quan
do sa è insediato a palazzo di 
Giustizia ha messo sotto in
chiesta U questore. Il vesco
vo, l'intendente di finanza e 
circa trecento fra sindaci, as
sessori, semplici consiglieri e 
componenti delle commis
sioni. 

L'ultimo episodio è del 7 
novembre scorso: su ordine 

di Angelo Milana finirono in 
carcere 11 finanziere Vincen
zo Romagnoli, l'ex assessore 
comunista Luciano Beltra-
mettl, ed altri cinque fra tec
nici ed Industriali. L'accusa 
era di falso e peculato, e ri
guardava la costruzione del 
Centro carni. Dieci giorni 
dopo 11 Tribunale della liber
tà revocava 1 provvedimenti 
ed In pratica azzerava l'In
chiesta di Milana, perché 
questi aveva disposto una 
perizia «esplorativa» senza 
darne notizia alle parti (mes
se cosi in condizione di non 
potersi difendere). 

Non è certo questa la pri
ma inchiesta del procuratore 
che finisce In una bolla di sa
pone: del resto, delle centi* 
naia e centinaia di Incrimi
nazioni operate contro pub* 
bllci amministratori e fun
zionari, neppure una è ap
prodata finora ad una con
danna definitiva, e numerosi 
son stati l verdetti di prosclo-
§Umento e gli annullamenti 

1 ordini di cattura e seque
stro. 

Ripetiamo la domanda: è 
possibile fare politica e am
ministrare una città nella 
quale sta prevalendo la cui* 
tura della lettera anonima, 
dove qualsiasi cittadino che 
ritenga di avere subito un 

torto, invece di protestare 
con gli amministratori, invia 
un esposto non firmato al 
procuratore, certo di provo
care cosi l'avvio di un'in
chiesta? 

L'altra sera si è riunito 11 
Comitato federale del Pei, al
la presenza del compagno 
Luciano Violante: In un do
cumento approvato all'una
nimità chiese «una scrupolo
sa inchiesta sull'operato dal 
magistrato», con l'intervento 
degli organi costituzionali 
preposti al governo della 
giustizia (Consiglio superio
re della Magistratura, mini
stero di Grazia e Giustizia). 
iNolch'edlamo l'inchiesta — 
spiega il segretario della fe
derazione Pel, Consalvo Nu
ca — perché 11 cittadino ha 
diritto alla giustizia. La no
stra azione non può essere 
assolutamente Intesa come 
una sorta di -ritorsione" 
rerso un magistrato che ha 
colpito soprattutto ammini
stratori del Pel e le azioni di 
dieci anni di ammlnlstrazlo-
nedl sinistra. Vogliamo che 
la discussione politica riac
quisti la propria dignità, e 
con sia condizionata da 
pressioni, ricatti, paure, n 
magistrato In questione ha 

K tuto assumere 11 ruolo che 
assunto anche perché ha 

trovato appoggi ed alleanza, 
in chi ha pensato tosse più 
facile gestire la politica fuori 
dalle istituzioni». 

Andiamo dal sindaco, a 
chiedergli cosa prova a diri* 
gere una città che vive in un 
dima di tensione continua, 
dove ogni atto di «normale 
amministrazione» può di
ventare oggetto d'Inchiesta. 

•Continuiamo a fare poli
tica — dice Angelo Tansini, 
socialdemocratico — ma per 
rimanere In una poltrona co
me questa ci vogliono co
scienza ed anche coraggio. E 
non sappiamo fino a quando 
potremo continuare. Sono 
cambiate le regole del gioco: 

Km» la politica si faceva In 
nslgllo comunale, e deci

deva chi aveva la maggio

ranza. Poi, chi non aveva ra
gione con 1 numeri, ha pen
sato di ottenerla facendo ri* 
corso alla magistratura». 
•Andiamo avanti ugualmen
te —spiega il viceslndaco Al
fonso Camml, democristia
no — ma il rischio diventa 
sempre più elevato*. «Un 
tempo — dice Corrado Sfor
za Fogllanl, consigliere libe
rale — si sosteneva che la 
tranquillità di coscienza as
sicura la tranquillità giudi* 
ziaria. Ora, In Italia ed a Pia
cenza, questo non è più ve* 
ro». 

H documento del Pd è una 
precisa •radiografia» dell'o
perato del magistrato In 
questi anni. L'elenco delle 
accuse sarebbe lungo: incri
minazioni collettive, talora 
di decine di persone, per 11 
voto favorevole ad una deli
bera, con l'estensione al f un* 
zlonari che l'avevano redat
ta; inchieste avviate senza 
comunicazione giudiziaria, 
con la scusa di «perizie esplo
rative» verso Ignoti, quando 1 
nomi dei responsabili ammi
nistrativi erano pubblici e 
facilmente reperibili, troppo 
frequenti ordini di cattura e 
di sequestro, per paura di un 
•Inquinamento di prove» del 
tutto Improbabile in quanto 1 
•reati» sarebbero comunque 
provati da dellbere. 

Il magistrato, finora, ha 
sempre respinto ogni accusa, 
reagendo anche con querele. 
Si sente sicuro del fatto suo, 
di essere un «paladino». 
•Com'è bello alutare I debo
li». ha detto In un'Intervista 
•Corriere padano», novem
bre 1983). tQuando sono arri
vato In quest'ufficio — ha 
aggiunto — si facevano 900 
sentenze penali all'anno; nel 
giro di due anni slamo arri
vati a 2.000». »È Infelice l'uo
mo che vive nella speranza 
di una riconoscenza da parte 
del suo prossimo. Chi vìve di 
questo è destinato a morire 
dannato». Che ingrati, questi 
comunisti». 

«lenner Mettiti 

Bologna come 
New York: nell'87 

taxi all'etanolo 
Un esperimento per ridurre sensibilmente 
la quantità di ossido di carbonio nell'aria 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — A New York 
da un po' di tempo stanno 
circolando sei autobus speri
mentali alimentati ad etano
lo. La tecnologia è della Ge
neral Motors. -La Ford, per 
non essere da meno, ha pre
parato una versione, sempre 
ad etanolo, di motori che 
verranno installati su un 
centinaio di taxi. I risultati 
del test sono molto attesi. 
«Quelli fatti in laboratorio su 
veicoli alimentati ad alcool 
sono stati soddisfacenti», ha 
riferito Edward Ferrand, ex 
amministratore della città di 
New York, nella giornata 
conclusiva del convegno in
ternazionale, organizzato 
dal Colleglum Ramazzlnl, 
sullMmpatto del fattori di ri
schio ambientali e professio
nali sulla popolazione». 

Taxi ad etanolo, entro 1*87, 
dovrebbero entrare In fun
zione anche a Bologna. «Per 
la verità — ha precisato il 
professor Cesare Mal toni, di
rettore dell'Istituto di Onco
logia del capoluogo emiliano 
e segretario generale del Col
leglum Ramazzlnl — saran
no alimentati da una misce
la fatta di benzina e del mas* 
slmo possibile di etanolo. 
L'esperimento potrebbe rive
larsi utile per non poche va* 
lutazioni. Al limite, per ri
nunciare a percorrere questa 
strada qualora la combustio
ne dell'etanolo risultasse più 
inquinante di altri combu
stibili». 

In tutto il mondo, sia pure 
a piccoli passi, si è alla ricer
ca del cosiddetto motore pu
lito. Il professor Aldo Di Lo
renzo, dell'Istituto Naziona
le Motori di Napoli ha, in 
proposito, Illustrato le non 
poche potenzialità delle co* 
slddette trappole catalitiche. 
I modelli sperimentati, uno 
con brevetto tedesco, un al
tro con brevetto americano, 
hanno dato risultati sor
prendenti: le quantità di os
sido di carbonio, con 11 mo
dello americano, diminui
scono di quasi 4 punti, le pol
veri, con la «trappola» tede
sca, si riducono quasi a zero. 
Ma questa tecnologia ha an
cora il grande Inconveniente 
di costare non poco (un mi
lione circa ad automobile) e 

di avere bisogno di essere so
stituita dopo un anno. Per 
cui l'inquinamento da auto
veicoli può continuare Indi
sturbato, 

Ma anche quello da Ince
neritori non è che sia meno 
pericoloso. Emblematica l'e
sperienza di New York. La 
città, di fatto, è completa
mente dipendente da questo 
sistema di smaltimento. 
•Ragionevolmente — ha so
stenuto Edward Ferrand — 
non ne possiamo fare a me
no». 

Per questo a New York si 
sta puntando alla installa
zione di Inceneritori tecnolo
gicamente avanzati in grado 
al abbattere 11 più possibile 
le diossine e tutti gli altri ve
leni contenuti nei fumi degli 
inceneritori. Ma non è che 11 
problema sia di facile solu
zione. Intanto perché New 
York dispone anche di ben 
17.000 inceneritori privati (si 
potrebbe dire di apparta
mento). 

Ferrand ha detto anche 
del tentativo dell'ammini
strazione municipale di New 
York di percorrere una stra
da originale, di dissuasione: 
•I controlli sugli inceneritori 
attualmente sono triennali, 
ma stiamo pensando — ha 
osservato — di farli, d'ora in 
poi, ogni diclotto mesi. Sic
come sono costosi e a carico 
del proprietari degli impian
ti, speriamo che In questo 
modo si preferisce disatti
varli». 

Fumi degli inceneritori, 
fumi del gas di scarico delle 
automobili, fumi degli Im
pianti di riscaldamento, del
le industrie e delie attività 
artigianali: le città sono as
sediate da un cocktail sem
pre più velenoso di mille so
stanze. Una realtà che impo
ne una diversa metodologia 
scientifica. «Non è più 11 tem
po—ha ricordato il profes
sor Cesare Mattoni — di an
dare avanti come abbiamo 
fatto finora. La teoria della 
"bassa dose accettabile" che 
poteva valere nel caso di una 
singola sostanza non può as
solutamente essere utilizza
ta per la città». Le città, loro 
malgrado, saranno la «cavia» 
della tossicologia ambienta
le del prosslmTannL 

Franco De Felice 

Le elezioni dei Comitati consolari 

Voto-emigrati, 
si affermano 

le liste unitarie 
Si sono recati alle urne in 458.076 corri
spondenti al 44,18% degli aventi diritto 

ROMA — Le elezioni del Comitati Consolari (Coemit) svolte
si In quattro continenti (Europa, America latina. Stati Uniti, 
Africa) hanno registrato una alta percentuale di partecipanti 
al voto: 458.076 votanti pari al 44,18 per cento degli aventi 
diritto (1.473^01). 

Se si considera che, per 11 veto del governi, non hanno 
potuto votare gli italiani residenti in paesi di grande emigra
zione italiana — quali l'Australia, il Canada e la Germania 
federale (dove complessivamente risiede oltre un milione di 
connazionali) — è facile prevedere che II numero del votanti 
si sarebbe quasi raddoppiato, anche se il 44 per cento rappre
senta una percentuale superiore a quella registrata nel 1984 
alle elezioni europee, ed e ragguardevole se rapportato alle 
condizioni In cui si è svolta la campagna elettorale. 

Come si sa si è trattato di una battaglia che non ha impe
gnato 1 partiti politici ma le associazioni, le quali hanno do
vuto fare fronte alla Inadeguatezza del mezzi finanziari mes
si a disposizione dal governo, oltre che alle difficoltà oggetti
ve presenti nel vari paesi. 

Gli scrutini sono in via di ultimazione, ma sin dal primi 
risultati si profila un netto successo delle Uste unitarie con
cordate dalle maggiori organizzazioni nazionali degli emi
grati. 

Nella graduatoria del partecipanti al voto è In testa 11 con* 
Unente latino-americano con 214.382 votanti (35 per cento), 
segue l'Europa (da cui manca la Germania federale) con 
208.471 votanti (23,5 per cento). Un fallimento, si può dire, le 
elezioni negli Stati Uniti, con appena 14.126 votanti, e In 
Sudafrica (2.136 votanti, 6%). 

Il paese che ha registrato la maggior affluenza alle urne in 
senso assoluto è l'Argentina con 155.892 votanti (39,6%), 
mentre In percentuale e In testa l'Uruguay con 6.724 votanti 
pari al 50 per cento. 

La graduatoria dell'Europa vede In testa la Svizzera per il 
numero del partecipanti (104.000,36£%) e 11 Lussemburgo 

ET la percentuale (4.350,40,09). Seguono: la Grecia (24,6%); ti 
Iglò (22,7%); la Svezia (19,8%); la Francia (18,5%); la Gran 

Bretagna (18%); Paesi Bassi (ÌO.38%); Spagna (6j5%). 

Negri e Tortora si dimettono 
da segretario e presidente del Pr 
ROMA — Giovanni Negri ed Enzo Tortora si sono dimessi, 
nel corso di una surriscaldata riunione di giunta del partito, 
da segretario e da presidente del Pr. La reazione all'Indiffe
renza della stampa e della televisione per quanto riguarda «la 
straordinaria mutazione del Pr che è oltre al doppio — ha 
detto Negri — del massimo storico del propri iscritti, con 
straordinarie adesioni di politici, artisti, Intellettuali», era 
nell'aria, durante la conferenza stampa in cui Ieri sono stati 
presentati gli «spot» televisivi pubblicitari che fino al 31 di
cembre saranno mandati in onda, su tv private e nazionali, 
come «campagna» per le lscrlzlonl-Sos. Nel pomeriggio, la 
decisione del segretario e del presidente. Negri ha fatto sape
re con un comunicato che oggi spiegherà 1 motivi delle dimis
sioni, sue e di Tortora, in una conferenza stampa. 

Crisi al Comune di Iglesias 
Il Pei si dissocia sull'Isar 

CAGLIARI — Da ieri è ufficialmente aperta la crisi al Comu
ne di Iglesias, uno del più Importanti centri minerari sardi, 
tradizionale roccaforte della sinistra. Il sindaco socialista 
Paolo Fogu e gli assessori di Psl, Psd'A e Psdl si sono Infatti 
dimessi a conclusione di una riunione della giunta in disac
cordo con gli assessori del Pel sulla valutazione del caso Isar, 
una società del gruppo Eni che ha recentemente svenduto a 
privati oltre 16 ettari di terreni e diversi fabbricati per poco 
più di mezzo miliardo di lire. Il sindaco era a conoscenza 
dell'operazione (alcune vendite erano state offerte diretta
mente al Comune) ma non ha ritenuto di dover Intervenire 
nonostante l'estrema vantaggiosltà delle condizioni. L'affare 
è stato concluso invece da una società privata, la Svelm, nella 
quale sono cointeressati alcuni esponenti socialisti, fra cui lo 
stesso geometra del Comune. 

Nel dibattito in Consiglio comunale il Pel ha criticato l'at
teggiamento del sindaco, non votando la sua relazione sulla 
vicenda. Al voto favorevole delle altre forze di maggioranza 
si è aggiunto Invece quello della De, che sta cercando di 
Inserirsi strumentalmente nella vicenda per rientrare in gio
co dopo la dura sconfitta elettorale. 

Gr2, gradimento al direttore 
dubbi sulla tv del mattino 

ROMA — Con 45 sì, 1 no e 2 schede bianche, l'assemblea di 
redazione del Gr2 ha dato 11 gradimento al nuovo direttore, 
Paolo Orsina. L'assemblea ha anche discusso della parteci
pazione del gr all'imminente tv del mattino (la nuova pro
grammazione sarà ufficialmente presentata domani matti
na, in viale Mazzini). Il progetto aziendale prevede un breve 
collegamento con la redazione del Gr2 per un primo, rapidis
simo notiziario. La redazione del Gr2 non respinge l'Idea di 
contribuire alla tv del mattino, ma Indica una serie di condi
zioni pregiudiziali, come già aveva fatto la redazione del Grl: 
1) evitare ogni pasticciata confusione tra specifico radiofoni
co e specifico tv e, ad ogni modo, anticipare l'eventuale colle
gamento in modo che esso possa far da traino al Gr2 delle 
7,30; 2) che l'azienda — come il sindacato giornalisti Rai ha 
già sollecitato — prenda impegni precisi per 11 rilancio della 
radiofonia; 3) che tutto quel che si farà abbia, comunque, 
carattere sperimentale e sia riesaminalo in tempi brevi. 

Verso il commissariamento 
al Comune di Ventimiglia 

VENTIMIGLIA — Un escamotage dell'ultlm'ora ha evitato 
le dimissioni del sindaco e della giunta tripartita (Dc-Psi-
Psdi) di Ventimiglia. Ma la situazione resta Insostenibile e la 

Srospettlva di un commissario prefettizio e delle elezioni an-
cipate diventa sempre più vicina. La «trovata» di far manca

re Il numero legale alla seduta del consiglio che doveva ratifi
care le dimissioni del sindaco democristiano Cassini e del
l'intera coalizione non ha fatto altro che sottolineare lo stato 
di degrado in cui è stata lasciata cadere l'istituzione cittadi
na. Tanta ostinazione nel tenere In piedi una coalizione or
mai fallita (1 repubblicani, tra l'altro, si sono schierati da 
tempo all'opposizione) trova un referente nel segretario na
zionale de, De Mita, il quale in occasione del recente congres
so provinciale scudocroclato aveva dato al suoi l'indicazione 
di tenere In piedi qualsiasi formula che si richiamasse al 
pentapartito. 

Riforma della scuola media 
superiore: dibattito a Roma 

ROMA — La riforma della scuola secondaria superiore è il 
tema di un dibattito che questo pomeriggio si svolgerà, dalle 
ore 17, alta saia del Cenacolo (piazza di Campo Marzio, 42, 
Roma)organizzato dalla Direzione nazionale, dal gruppi par
lamentari e dalla Federazione romana del Pel. Al dibattito 
parteciperanno Aureliana Alberici, Gian Franco Benzi, Lu
ciana Fecchtoll, Tullio De Mauro, Carlo Bernardini, Franco 
Pitocco, Roberto Maragllano, Benedetto Vertecchl. Conclu
derà Giuseppe Chiarente. 

Casa ed edilizia: iniziativa 
dei sindacati degli inquilini 

ROMA — «Una moderna politica della casa: proposte per 11 
rilancio e la qualificazione del settore edilizio» è il tema della 
tavola rotonda promossa dai sindacati degli inquilini Sunla, 
Sicet, Unlat per domattina 3 dicembre presso 11 circolo cultu
rale Mondoperaio, con questa iniziativa le organizzazioni de
gli inquilini intendono portare all'attenzione delle forze poli
tiche e sociali la loro piattaforma per dare sbocco alla pesan
te crisi del settore abitativo, e mettere a confronto le loro 
elaborazioni con le opinioni di esponenti del mondo politico, 
sindacale, imprenditoriale e culturale. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti tono torniti od «MOTO prosanti SENZA ECCEZrO-
NE ALCUNA olio seduta <fi domani fin dot mattino. 

• • • 
t'wsombtoo do! gruppo osi sonatori comunisti a convoco*» por giovedì 
4 dicembre olio oro 19. 

• • • 
ld«putstìcomunl-ti-onot»mrtJod«««wopr«»ontls«s8odut»pomori* 
diana di oggi. 

• • • 
II comitato direttivo dot sonatori comunali è uwocato por giovati 4 
«Scombro «Ho oro 10. 
Manifestazioni 
OGGI — R. Zangnert. Prato (FI); V. Compiono. Throi (Rema!. 
DOMANI — 1 _ Ceateulne. Bolzano; l_ Laudai» a. Canova: P. Rubino: 
Capo «rOrlando (Ma); G.F. Bruaeaco, Bari: i l Stefanini. Bari; V. Com-

>; G.C. Psjotta, Bologna. 

Seminari sa Gramsci 
Un seminario sul tomo; «lutaguainanti di Gramsci o «a postico dot Pd» 
ai terr* da domani al 6 «cembro prosoo ITstituto «S Stadi comunisti 
Palmiro Togliatti • FraftoccNo (km 22 doBa Via Appio}. Ecco B pro
gramma: morcoiad) 3. oro 9.30. «Lo crisi dal Pai nal 1* dopoguerra»; 
oro 15.30. «L'Ordino nuovo. La fondazione dot Pcis (R. MertineK). 
Giovaci 4. oro 9.39, «Lo quosttono maridlonaloa (V. Gorratano): ora 
15.30. «Lo lotta contro BoriSga. B 3* Congrooaoa (C Morgia). Venerea 
5, oro 9.30. «Egemonio o blocco storica» IL. Gruppi). Sabato B. oro 
9.30, «Mechievefci a i modarno prindpos (F. Do OiovarnO. 

Seminario sol volontariato 
Demoni • dopodouaml al svolgerà aBlaitfuto TogBstTJ ffrattoccNo) B 
Sommario noiionalo: «Volontariato: cirro lo aoBdailoti «fl dosso par 
•no eofdarleta di dnaouioraos. B programma dai lavori Melerà aBo 
oro 9.30 preciso con ano reiezione Bill "«•»»»• (Maura VagR), una 
prima roisàtìono (Marisa Vategueeo), oegutto da alcuna comunicazioni. 
Wol pMiioiIgdo. oro 19.30. asconda «staziono (Bordoni. osa. ragionali 
Toscana), Mrlo dot dibattito, l a mattina aaguonn» ai «volpar* una 
torta relaziono («uàoppa CotturrO. eeguito da dibattito a da alcuna 
abitasi doBo comunicazioni scritte. B ssminarlo coro conchrao afa oro 
16 da Olasippi aderente. dada Sogreteile • looponeabBe dodo Com-
mlasiona cwrturaio. 

I comabd alta IH Coaferenza nzfotttle dei trasporti 
B1B o B1 Tdicwnbro •nrTBbrogoa RomolaiMContoonxa nozlonalo dai 
trooporfL. convocata dal govomo. Ad ossa portociporè una doisgsziono 
dal Pd. composta dal compagni Uborttm, Letti. Ridi, GorWl. CMifflni. 
CapstaB, ripa.mo. Sancirti. Ronzant ProiottL Tutti I compesni cho a 
vario titolo partocipano aBo Conforonza, sono invttati a «tonarti al pKk 
crosto In contatto con la Commissiono trasporti, casa, intra-tmttura 
doBa Diraziono dot Pd. Un Incontro tra tutti I comunisti proa.*ntl atta 
Conioi onta avrà luogo, proaao I locaS dada Conforonza. aia oro IBdal 
1B " • 
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Visita a un centro specializzato romano 

Senza più speranze? 
Tra i malati allo Spallanzani 
«Lo so, forse non guarirò...» 

La lenta agonia dei colpiti dal terribile morbo - Il primario del nosocomio: quando 
apprendono di essere sieropositivi è un momento agghiacciante per loro e per noi 

ROMA — Palazzine giallo-
ocra, cancelli verdi, alberi e 
grandi viali, è qui, In questo 
enorme ospedale Lazzaro 
Spallanzani, che passano 
molti malati di Aids, di sie
ropositivi al vari stadi. Su al 
plano superiore, nel padi
glione sotto gli archi, una ra
gazza molto carina, dal li
neamenti fini e bel capelli li
sci, aspetta sulla panchetta 
laccata di bianco, e colpisce 
per la sua aria triste. Ha 21 
anni, studentessa, famiglia 
medio-borghese: ex tossico
dipendente, sieropositiva 
con sintomi tipici. 

Ha saputo di essere mala
ta qualche mese fa. Da allora 
la sua vita è cambiata di col
po. Sa che non guarirà e di 
giorno In giorno vive l'ine-
luttablle decorso del male, 
giorno per giorno annotan
done I terribili .progressi». 

Da quando ha «saputo», 
come tanti altri, è diventata 
una paziente dell'ambulato
rio e del day hospital, e Im
boccato la via di una terapia 
lunghissima; e, Insieme, ha 
visto troncata completa
mente la sua vita di prima: 
ha «chiuso» con gli amici, e 
chiuso con ogni tipo di vita 
affettiva. Né sesso né amore, 
adesso è sola col suo terrore 
deiia malattia, la paura del 
contagio, 11 senso di colpa. 
«Sì — dice 11 prof. Giuseppe 
Visco, primario del reparto 
malattie infettive dello Spal
lanzani — si è disperata 
quando ha saputo». 

Giuseppe Visco, che è an
che socio fondatore dell'As
sociazione nazionale per la 
lotta contro l'Aids, creata un 
anno e mezzo fa a Roma, è 
uno specialista che ha una 
visione assai ravvicinata e 
concreta del calvario umano 
di nuovo tipo che si chiama 
Aids. Nel 19B5 allo Spallan
zani sono passati 74 ricoveri 
e 68 nel primi dieci mesi di 
quest'anno, più 220 casi di 

portatori al vari stadi. 
Ha visto I malati e ha visto 

1 morti. L'ultimo decesso è di 
4-3 giorni fa. Una ragazza di 
25 anni, tossicomane, prove
niente dal carcere; giunta 
gravissima, è morta dopo 
pochi giorni di ricovero. 
«Aveva una enorme Invasio
ne cerebrale, anche noi me
dici slamo rimasti choccatl». 
Un altro degente, pure tossi
codipendente, è morto un 
mese fa, 22 anni, ambiente 
sociale povero; e omosessua
li I tre morti precedenti. 

Il prof. Visco, rileva dati 
già confermati da altri spe
cialisti: la tipologia del mala
to omosessuale è quasi In via 
di estinzione (l gay sono cor
si al ripari, anche riducendo 
drasticamente l'antica pro
miscuità); salgono Invece 
tragicamente al traguardo 
dell'Infezione I tossicomani: 
compare, ed è In aumento, il 
sesso femminile, così come II 
portatore eterosessuale. 

Secondo il prof. Visco, ab
biamo già In Italia un certo 
numero di portatori di Hlv 
non appartenenti alle vec
chie categorie a rischio. E al
meno 50mlla portatori tossi
codipendenti. 

«Proprio nell'86 abbiamo 
avuto alla Usi Rml6 un forte 
Incremento della spesa per 
gli esami relativi alla sotto-
popolazione llnfocltarla, ti
pici test indispensabili nel 
casi di sieropositivi, eviden
temente aumentati. È cre
sciuta cosi tanto, questa spe
sa, da colpire i nostri ammi
nistratori. Abbiamo chiesto 
finanziamenti straordinari 
alla Regione: si tratta Infatti 
di esami complicati e di ma
lati ad alto costo, ai quali è 
impossibile far fronte con la 
sola amministrazione ordi
narla» (e sono soltanto cin
que gli ospedali nella capita
le — Spallanzani, S. Giovan
ni, Policlìnico, Bambin Ge
sù, Gemelli — autorizzati 

ROMA — L'ingresso dell'ospedale Spallanzani 

per tali esami). 
In media I ricoveri, quan

do la malattia è ormai avan
zata, sono tre; e una volta di
messi, «Il curiamo al day ho
spital*: lunghe sedute di te
rapia, una serie di cure nien
te affatto semplici: spesso 1 
malati devono essere tratte
nuti, perché gli effetti colla
terali possono essere pesanti. 
Eàpcììciiìò straziante 2.nch2 
per 1 medici: «È più atroce di 
tutti i tipi di cancro che ab
biamo avuto modo di tratta
re», dicono gli stessi oncolo
gi. È una malattia che colpi
sce l'organismo simultanea
mente in più punti, ed è l'u
nica nel corso della quale la 
persona assiste terrorizzata 
al suo progredire verso la fi
ne. «Solo nell'ultima fase può 
comparire l'encefalopatia, è 
triste, ma è meglio cosi». 

Sieropositivi aslntomatlcl, 
sieropositivi con disturbi ti
pici o con analisi già altera
te, casi di Las (sindrome lln-
fo-adenopatlca), casi di Are 
(stato correlato all'Aids con 

alterazioni e infezioni già 
avanzate), e Infine Aids vera 
e propria, col suo drappello 
di morituri: passano allo 
Spallanzani tutti 1 tipi e tutti 
gli stadi del nuovo flagello. 

«È proprio da qui, da que
sto nostro ambulatorio, al 
momento della consegna de
gli esami, che quasi sempre 
apprendono la prima notizia 
de"n loro malattia. Slamo 
tenuti alla riservatezza ed 
esistono anche precisi rego
lamenti regionali al riguar
do, noi medici cerchiamo di 
usare tutto il tatto e l'umani
tà possibili. Ma è lnutUe: è 
pur sempre — diventa pur 
sempre — per quell'essere 
umano una comunicazione 
brutale, una sentenza molto 
dura trasmessa in modo bu
rocratico». 

«Apprendere di essere sie
ropositivo — aggiunge il 
prof. Visco — è un momento 
agghiacciante, sia per 11 pa
ziente che per 1 suol familia
ri. L'annuncio di aver con
tratto una malattia inguari

bile, capace di sconvolgere 
ogni plano ed ogni aspettati
va di vita, costituisce un 
trauma psicologico di enor
me violenza», anche perché 
la tragedia esplode general
mente In età giovane, dai 20 
al 49 anni (un solo malato 
anziano è, ad esemplo, rico
verato allo Spallanzani). 

Con terrore sempre più 
grande, 11 malato percepisce 
1 segni soggettivi del suo' ma
le (la perdita di appetito, 11 
calo di peso, la profusa sudo
razione); ed è «inutile menti
re sulla fatalità dell'esito fi
nale», dal momento che 1 
mass media Io hanno assai 
bene Informato. 

Ma non è 11 solo tormento. 
Mano a mano che 1 segni del 
male progrediscono e la sua 
sleroposltlvità è manifesta, 
«li paziente cade nella paura 
di essere respinto dalla so
cietà, dal colleghi, dalla fa
miglia, dagli amici, di dover 
troncare tutti 1 suol legami 
affettivi e sessuali. La storia 
dell'Aids è anche questa». 

In mancanza del farmaco 
vincente, l'unica possibilità 
oggi esistente è, per 1 medici, 
quella di prolungare la vita 
al malato. Ma è anche questo 
un altro genere di Inferno. 
«Dobbiamo agire su varie 
specie di infezioni sovrappo
ste; si tratta di terapie lun
ghe, pesanti, onerose sia per 
la collettività che per le fa
miglie, e soprattutto assai 
faticose per lì ì*!?J'»t'v sotto
posto a vari e continui con
trolli, stressato dalla ripeti
zione di dolorose e fastidiose 
Indagini diagnostiche (endo
scopie, punture lombari, 
ecc.), sconvolto dagli effetti 
collaterali tutt'altro che lie
vi». 

Non è stata finora mal da
ta al mondo la notizia di un 
solo caso di Aids strappato 
alla morte, conclude amara
mente lo specialista. E la 
messa a punto del sospirato 
vaccino, secondo 1 ricercato
ri più realistici, non è preve
dibile che fra 5 anni. 

Marta R. Calderoni 

Viaggio nelle professioni / / / salutista 

Imparare a scuola l'arte di stare bene 
MILANO — Ora si annidano nel condomini, affittano una 
stanza e la trasformano In palestra. Fanno di tutto: Joga, 
ginnastica dolce, ginnastica cinese, tecniche di rilassamento. 
Succede soprattutto nelle grandi metropoli ed è una nuova 
professione, un po' Ibrida. Sono come stregoni moderni alle 
prese con Individui stressati, affaticati, obesi, deperiti, trau
matizzati alla ricerca di bocconi di serenità. Sono 1 «salutisti», 
protagonisti di una proliferazione selvaggia, senza regole. È 
così? Lo chiediamo — nel corso di questo breve viaggio tra le 
professioni, tra medici, Insegnanti, architetti, avvocati — a 
quello che viene considerato 11 «principe» del settore, France
sco Conti, vero e affermato professionista della salute, «made 
In Italy», precursore delle mode americane. I suol «club» sono 
soprattutto in Lombardia, ma ora c'è anche un Hotel-Club a 
Chlanclano dove è garantita «una totale disintossicazione 
fisica e psicologica in altro modo difficile da raggiungere». 
Certo, un luogo non per «nuovi poveri» e nemmeno per vecchi 
cassintegrati, anche se lui, Francesco Conti, ritrovato nel suo 
«club» milanese dove arriva il fior flore del professionismo 
meneghino, fa notare che l'abbonamento, almeno qui, costa 
poco più di un pacchetto di buone sigarette estere al giorno. 
•E non ci si fuma la vita». Ed è vero che qui non si sacrificano 
i particolari — la pulizia, l severi regolamenti interni, ecc. — 
alla ricerca del massimo profitto possibile. Cosi come è vero 
che lui non è uno che corre dietro alle mode, è proprio nato 
nel cortile di casa. I vecchi soci, nel racconti in sauna, rievo
cano ancora 11 suo pauroso incidente nel 1954. Era dato per 
morto, distrutto, paralizzato. E Invece no: un anno a letto a 
leggere libri, procurati dal boy-scout, su tutte le discipline 
della salute. Una cultura complessiva — lui che studiava 
belle arti a Firenze — poi messa In pratica. Eccolo ora con un 
corpo perfetto: si è rifatto da solo. 

Altri ricordano la sua prima palestra In un magazzino 
milanese, quando andava per 1 mercati, con 1 pesi, a far pro
paganda. Trent'annl fa e nessuno sapeva di «ginnastica aero
bica* allora. È lo stesso Conti che ora va a Tbllsl, in Urss, a 
illustrare la sua «Ondapress, con comando computerizzato e 
32 getti che ristrutturano 11 corpo». 

— Una professione, dunque. E facile fare II salutista? Quali 

Intervista a Francesco Conti 
un «pioniere» della cura del 

corpo - Quello che lo Stato può 
fare per la nostra salute 

sono i problemi, diciamo cosi, della categoria? 
«Occorre mettere un po' d'ordine, innanzitutto. Lei mi par

la di proliferazione selvaggia ed è vero. Io ho fondato la Lalpp 
(libera associazione italiana proprietari palestre) anche per 
varare un codice deontologico, per Individuare parametri di 
efficienza e professionalità». 

— Qual è la difficoltà principale che Incontra? 
«È l'incertezza. Chi slamo noi? Per l'Inps slamo Industria, 

per un'altra parte slamo commercio. Le cose però si stanno 
muovendo. Manca una chiara legislazione». 

— Non siete i soli a lamentare questi -vuoti»— 
«Certo. Le faccio l'esemplo dell'estetista. Spesso entra in 

conflitto con il medico che a sua volta cerca in altri campi un 
proprio sbocco professionale. E cosi all'estetista viene posto 11 
divieto di usare uno strumento come la lente di ingrandi
mento per scrutare la pelle perché considerata strumento 
medico. Norme diverse vengono varate regione per regione. 
Ecco perché parlo di certezze, regole, garanzie per gli utenti 
stessi. Non diktat, però, non lacci. Penso a leggi fatte con 
gente che studi 11 problema e Io risolva con competenza. Ho 
fatto una mia proposta al congresso di estetiste, per un cor
retto colnvoigimento del medici». 

— Lei pensa ad un ruolo delle istituzioni pubbliche In que
sto campo del «salutismo»? 
«Penso che la mano pubblica dovrebbe lasciar perdere 1 

progetti un po' demagogici e velleitari del grandi centri, cat
tedrali che rischiano di essere Inutilizzate perché ci vuole poi 
chi le pulisce, chi le riscalda, chi le gestisce. Può favorire 11 

sorgere di molti centri professionali con le più diverse specia
lizzazioni. Ma soprattutto può fare una cosa enorme...*. 

— Quale cosa enorme? 
«Insegnare la salute nelle scuole, fin dalle elementari. Ve

de, oggi non si impartisce al bambini una educazione ali
mentare, non si insegna la deambulazione — sì non si Inse
gna a camminare — e non si Insegna la respirazione. Ma lo sa 
che cosa significa tutto ciò? Vuol dire una marea di malattie 
sociali. Vuol dire avere meno efficienza complessiva, meno 
ricchezza per il paese, sperperi di medicinali, una peggiore 
qualità della vita». 

— Francesco Conti è come rapito dalle sue parole. Sembra 
un po' quegli uomini del primo Novecento che volevano 
portare la religione nelle scuole. Lui vuol potare la salute 
nelle scuole. Ma che altro dovrebbe fare Io Stato? 
•Istituire corsi di studio per diplomi, lauree, per sfornare 

specialisti della salute. C'è in Italia solo l'Isef e solo ora si sta 
pensando ad una facoltà universitaria». 

— Cambiano molto le tecniche dei «salutisti»? 
«Le trasformazioni tecnologiche sono continue. Sono par

tito con 11 bilanciere e due manubri. Oggi vi sono macchine 
collegate col computer che gestiscono per conto tuo 11 movi
mento e rilevano immediatamente la quantità e la qualità del 
tuo esercizio». 

— Lei svolge altre attività oltre quelle inerenti i suoi 
«clubs»? 
«Ho appena organizzato, presso l'ospedale San Raffaele a 

Milano, un centro dotato di attrezzature d'avanguardia per 
la riabilitazione, 11 recupero funzionale, con palestra e pisci
na. Ecco un altro settore dove è possibile far molto». 

— Posti insomma dove I massacrati dagli incidenti stradali, 
come lei tanti anni fa, possano ricostruirsi. Il suo «duemila» 
sarà tutto cosi, fatto di palestre, idromassaggi e bagni-tur» 
chi? 
«Penso le città del futuro con moltissimi centri specializza

ti e grandi centri polifunzionali, un sistema stellare. Luoghi 
dove trascorrere anche 11 fine-settimana, una specie di agorà 
dove vivere una vita sociale con il corpo e con lo spirito». 

Bruno Ugolini 

Nonostante la soprattassa del 18% 

Condono: scaduta 
ieri la proroga 
della sanatoria 

Lo slittamento al 31 dicembre non è più valido - S'ingarbuglia la 
soluzione - Nicolazzi disponibile a ripresentare il provvedimento 

ROMA — È decaduto Ieri per 
la seconda volta 11 decreto 
sul condono edilizio che ave
va modificato alcune norme 
per la sanatoria e prorogato 
la scadenza del termini al 31 
dicembre '86. La prima volta 
fu il governo a lasciarlo de
cadere dopo che la Camera 
aveva accolto un emenda
mento del Pel che rlduceva 
alla cifra simbolica dell'1% 
gli oneri di oblazione. Ora 
sono mancati l tempi tecnici 
per gli impegni della Camera 
sulla finanziaria e sul bilan
cio. La commissione Llpp 
aveva tuttavia discusso 11 de
creto ed aveva Introdotto si
gnificative modifiche. Ora è 
decaduto, seppure la soprat
tassa era arrivata a novem
bre al 18%. 

Che cosa è successo In 
questi ultimi mesi sul ver
sante del condono? Ne par
liamo con Franco Saplo, co
munista, della commissione 
Llpp delia Camera. 

Sulla presentazione delle 
domande non esistono dati 
ufficiali. Gli ultimi, seppur 
parziali, si riferiscono al 31 
marzo scorso e parlano di tre 
milioni di domande presen
tate. Al ministero stimano in 
circa cinque milioni le do
mande depositate e in 4.200 
miliardi ii geiiiio per «era
rio. 

Questo che cosa significa? 
Ciò — risponde Saplo — con
ferme che solo l'introduzio
ne o l'annuncio di ulteriori 
agevolazioni ha convinto 
molti abusivi di necessità, 
soprattutto nel Mezzogior
no, ad autodenunclarsl. Tut
tavia si è sempre lontani dal
le stime preventivate (circa 
lOmlla miliardi di lire). 

Quali sono i cambiamenti 
apportati al decreto e che co
sa si prevede per il nuovo? Il 
decreto, secondo quanto ha 
annunciato il ministro Nico
lazzi non dovrebbe far slitta
re ulteriormente 11 termine 
per la presentazione delle 
domande, che scade 11 31 di
cembre. In commissione non 
è stata accolta la proposta 
del Pel di sopprimere l'ulte
riore soprattassa del 3% da 
ottobre a dicembre. È stata 
Invece recepita la riformula-
zlone della formula che con
cede le agevolazioni per la 
prima abitazione al parenti 
di primo grado (genitori e fi
gli) senza l'Impegno a man
tenere la residenza nell'im
mobile sanato per almeno 
dieci anni, un vero e proprio 
domicilio coatto. 

Su proposta del socialista 
Plermartlnl e con il voto 
contrarlo del Pel, è stata In
trodotta una rischiosa mo
difica che riguarda 11 parere 
per le aree soggette a vìncolo 
paesaggistico e ambientale, 
prevedendo 11 «silenzio-as
senso»: se entro 130 giorni 
dalla domanda, se l'ammini
strazione preposta alia tute
la del vincolo non modifica 
con atto motivato 11 parere 
negativo. 

E per le zone sismiche? 
È stata approvata — ri

sponde Saplo — un'Impor
tante modifica proposta dal 
Pei. Si è stabilito che per 1 
lavori di adeguamento non 
occorre alcuna autorizzazio
ne e che sarà un professioni
sta abilitato ad assumersi la 
responsabilità dell'idoneità 
della costruzione, con un 
certificato che deve essere 
presentato entro trenta gior
ni dalla data di intervento. 
Inoltre, Il rilascio della sana
toria è subordinato, per 
quanto riguarda il vincolo 
sismico, soltanto al deposito 
del progetto di adeguamento 
prima dell'inizio del lavori e 
della certificazione di Idonei
tà sismica successivamente 

attestata. 
Un'altra modifica — con

tinua Saplo — riguarda l'e
stensione delle agevolazioni 
prima-casa anche agli am
pliamenti e alle ristruttura
zioni. 

Resta aperta la questione 
della sanatoria del cosiddet
to quarto periodo (gli abusi 
dopo il marzo '85), come ri
chiesto dal Pel. Si continua a 
parlare di 700.000 vani se
condo stime del Censis, sen
za ulteriori indagini. La co
noscenza di dati specifici sa
rebbe stata la premessa per 
la risoluzione di un proble
ma reale. Comunque, Il Pel 

ritiene possibile chiudere de
finitivamente la partita del
l'abusivismo, pensando ad 
una soluzione adeguata. Le 
condizioni sono: avvio di un 
vasto e articolato program
ma di recupero ambientale e 
paesistico, con l'Impegno fi
nanziarlo necessario; attiva
zione del plani di recupero 
urbanistico previsto dalla 
legge 47; ammissibilità alla 
sanatoria solo di quelle opere 
che siano compatibili con gli 
interessi della tutela e della 
salvaguardia del territorio e 
dell'ambiente. 

Claudio Notar! 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

1° DIPARTIMENTO - 3» SETTORE - EDILIZIA PUBBLICA 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

visto l'art. 7 della legge 8-10-1984 n. 687. 
rende noto 

che qu*»st» Amministrazione comunale provvedere 
all'appalto della opere murarle ed affini per la r i 
strutturazione delle S.C.I. «Tondelli» di via Volta per 
l'importo 8 bBse d'asta di L 310.999.499, mediante 
licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 1 lett. b) 
della legge 2-2-1973 n. 14; 
che tutti coloro che sono interessati all'appalto possono 
chiedere di essere invitati alla gara, facendo pervenire 
apposita richiesta, in carta legale, al 1* dipartimento - 3* 
settore - Edilizia pubblica entro 10 giorni dalla data di 
scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comu
nale. 
Per le finalità di cui all'art. 13, S" comma del D.L. 
28-2-1983 n. 55 (convertito con modificazioni in legge 
26-4-1983 n. 131) si rende noto che l'opera à finanziata 
con mutuo della Cassa OD.PP. 

IL SINDACO 
Ugo Benassi 

COMUNE DI 
MONTORO INFERIORE 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
Quatto Comune, con sede ala Via Risorgimento. deva procedere arappaftodeBa 
opera di completamento par la costruzione dada rata fognaria madama Solanone 
privata a coni metodo di cui a r art l i e t i di e art 4 deae legge n. 14/73. ai sensi 
t W e r t 24 • leu. b) <Ma legge n. 584/77. 
L'importo • bete di gara * di U 1.974.830.000 con finanziamento dalla 
Catta OD. PP. 
Non saranno ammassa orfane in aumenta 
I termine di esecuzione dei lavori è stabilito in vanti masi natura* e consecutivi 
decorrenti data data dal verbale di consegna. 
Le domanda di partecipazione, radane in carta botata ed in angue HaSana. dovran
no pervanre antro 130^12-1986 a «jestoCornune.cNspeolragfi inviti entro! 
30-1-1987. 
Le suddette domande dovranno essere corredate da: 
a) (tcraarazione di non sussistenza di alcuna causa d'esclusione daEa gara previ

sta daTart. 13 daita legga n. 584/77; 
b) idonee referenze bancarie: 
e) cfchiartftone concernente la afra globato di affari a dai lavori negS ufomi tre 

eserem; 
d) r esanco dei lavori eseguiti negS ultimi cinque armi comparabile con queS dal 

presente bando: 
e) dentarazicne « c e ramazzatila, i mezzi d'opera e requpegc«emento tecnico 

di cui si asporta per resecur-one deO'appalto; 
f) certrfesto (o eternar «ione sostitutiva) di iscrizione aa"A.N.C. per le cai 10 sub. 

a) • Acquedotti e fognature per importo non inferrerà e L 2.000.000.000. Se 
tale iscrizione * stata effettuata suSa base degS ent 17 e 18 data legge n. 
584/77. a relativo certificato costitusca presunzione ci tdonerU per quanto 
richiesto aOe precedenti lettere e) e d). 

Sono ammassa a partecipare anche Imprese riunita ai aerisi dagi am. 20 e 
seguenti data legga rt 584/77. 
Le domanda di partacfwone non vincolano rArnmMstraxior* affittante. 
Copia dal presanta bando è stata inviata erUffioo date pobc*c»zwi ufficiai deae 
C o m m i Europee a 19-11-1986. 
Montare Inferiore. 19 novembre 1986 

R. SM0AC0: Geom. Gerardo L a n a 

FINO AL 31 DICEMBRE 1986 UNA STRAORDINARIA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI INNOCENTI 
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SU TUTTA LA GAMMA INNOCENTI 

FINANZIAMENTO DI 

6 MILIONI 
RATE DA 

125.000 L 

IN 12 MESI 
INTERESSI 0% 

£-** 
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AL MESE PER 24 MESI 
INTERESSI 0 7 ^ 
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o •£*•* 

990 
diesi 

IN PIÙ, UNA NUOVA ED ESCLUSIVA FORMULA DI RNAN2AMENT0 
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FRANCIA Le promesse di Chirac non hanno attenuato il movimento dei giovani 

Parigi in mano agli studenti 
Nessuna tregua alla protesta 
Facoltà occupate, picchetti di sciopero, assemblee, licei in agitazione, manifestanti per le strade - Quattro cortei 
attorno al nuovo museo d'Orsay durante la cerimonia di inaugurazione - Si prepara il grande appuntamento di giovedì 

Nostro servizio 
PARIGI — Facoltà universitarie In 
gran parte occupate, picchetti di 
sciopero, assemblee generali e riu
nioni ristrette, licei In agitazione, 
migliala di studenti ancora per le 
strade della capitale con l'Intenzione 
di cogliere di sorpresa Mitterrand e 
Chirac nella solennità del gesto 
Inaugurale del museo D'Orsay, la 
nuova perla Incastonata nella coro-
na museograflca di Parigi: se è vero 
che 11 buongiorno si vede dal matti
no, la settimana appena cominciata 
dovrebbe essere calda anche se cono
sceremo soltanto questa sera, al ter
mine della riunione del comitato na
zionale di coordinamento, le dimen
sioni esatte della «seconda ondata» 
della protesta studentesca. 

Una cosa sembra certa fin da ora: 
la diffusione di un appello a tutti gli 
interessati, universitari, liceali e In
segnanti, per fare della manifesta
zione di giovedì prossimo un mo
mento di lotta ancora più imponente 
di quello del 27 novembre che aveva 
visto un milione di giovani per le 
strade di Francia contro la riforma 
Devaquet. E il meno che si possa dire 
a questo punto è che gli abiti di con
ciliatore indossati domenica sera da 

Chirac per la sua prestazione televi
siva non hanno convinto nessuno. 

Ieri mattina, nei caffé attorno alla 
Sorbonne, non si parlava che dell'al
locuzione «moderata» del primo mi
nistro, ma In termini non certo edifi
canti. «Hai visto Chirac In tv? Ci 
prende per degli Imbecilli e si sba
glia. E se ne accorgerà giovedì». Or-
mal tutti aspettano questo giovedì, 
anche l liceali che — pur non poten
do scioperare come gli universitari 
— si preparano a questa giornata 
nell'identica convinzione che 11 pri
mo ministro ha voluto guadagnar 
tempo, «fare un passo Indietro per 
meglio saltare l'ostacolo della conte
stazione giovanile». 

Domenica sera Insomma, parlan
do di un semplice «malinteso» tra go
verno e studenti, offrendo a questi 
ultimi la possibilità di dialogare con 
le autorità scolastiche e finalmente 
ammettendo la necessità di una 
nuova stesura del progetto di rifor
ma universitaria ma difendendone 
le motivazioni di fondo, Chirac ave
va tentato di disinnescare la mina 
vagante del malcontento studente
sco. Gli studenti, Ieri mattina, gli 
hanno fatto capire subito che la mi
na restava Innescata e pronta ad 

esplodere al minimo urto. 
Due titolo cubitali di «Liberation» 

e del «Matin» riassumevano perfetta
mente questo dialogo di sordi. Chi
rac agli studenti: «Non mi avete capi
to». Gli studenti a Chirac: «Non ci 
avete capiti». Malinteso? Neanche 
per sogno. «Noi — ha dichiarato il 
presidente del comitato parigino di 
coordinamento universitario — non 
chiediamo spiegazioni su un proget
to di legge che conosciamo perfetta
mente e che cerca di tagliarci le 
§ambe. Non chiediamo una sua rle-

izione edulcorata. Chiediamo 11 suo 
ritiro definitivo e giovedì lo diremo 
ancora». 

Come dicevamo all'Inizio, mi
gliata di studenti parigini tuttavia 
non hanno atteso giovedì: Ieri pome
riggio, sapendo che 11 presidente del
la Repubblica e 11 primo ministro do
vevano Inaugurare 11 museo D'Or
say, quattro cortei partiti da 
St.Germaln, dalla Sorbonne, dalla 
Bue de Rivoli e dagli Invalidi si sono 
diretti con una grande manovra con
vergente là dove Mitterrand stava 
dicendo profeticamente: «La sclerosi 
ci minaccia tutti quanti, e me per 
primo. Diffido della mia sclerosi. Co
munque essa mi obbliga a conside

rare che 11 XXI secolo non è lontano 
e che noi abbiamo 11 dovere di prepa
rare una società per coloro che vi
vranno nel XXI secolo». 

Per Mitterrand, l'occasione era 
buona per lanciare un'altra frecciata 
al governo autore della legge conte
stata. La coartazione va bene, pren
dere certe distanze dal coabitante 
che sbaglia è meglio. In effetti, cosa 
gridavano gli studenti bloccati dalla 
polizia a parecchie centinaia di metri 
dal nuovo museo? «Chirac demago, 
les etudlants auront tapeau» (Chirac 
demagogo, gli studenti avranno la 
tua pelle): In senso figurato, si Inten
de. 

Secondo le ultime notizie uscite 
dalla Sorbonne una «commissione 
speciale» di studenti universitari sta
rebbe elaborando un controprogetto 
alla legge Devaquet comprendente 
un numero Identico di articoli (44) 
ma di segno opposto: per esemplo 
tasse simboliche, libertà di scelta 
delle facoltà per tutti gli studenti 
muniti di diploma di maturità, 
uguale finanziamento statale per 
tutte le università, titoli universitari 
di identico valore nazionale e cosi 
via. 

Augusto Pancaldi F ranco i$ Mitterrand 

SPAGNA 

Maggioranza ai Psoe 
Ma occorrono alleati 

per governare i baschi 
Per la prima volta la maggioranza relativa non è andata al Partito 
nazionalista - Ha guadagnato seggi il braccio politico dell'Età 

Nostro servizio 
MADRID — I risultati delle 
elezioni regionali basche di 
domenica scorsa rendono 
ancora più complessa la già 
Ingarbugliata e difficile go
vernabilità della «regione 
autonoma» più conflittuale 
della Spagna. Questi i dati 
definitivi: 11 Partito sociali
sta^ (Psoe), pur perdendo un 
punto rispetto alle preceden- • 
ti regionali dell'84 — dal 23,3 
al 22,04 — ed un seggio — dal 
19 che aveva passa a 18 su di 
un totale di 75 deputati che 
formano 11 parlamento auto
nomo — per la prima volta 
nella storia della giovane de
mocrazia spagnola è la pri
ma forza politica basca. Il 
Partito nazionalista basco 
(Pnv), il grande sconfitto che 
fino ad ora aveva sempre go
vernato con la maggioranza, 
passa dal 41,7 al 23,6, per
dendo 15 seggi. Un nuovo 
partito Eusko Alkartasune 
(Ea), scissosi dal Pnv nel set
tembre scorso, diventa la 
terza forza politica, raggiun

gendo 11 15,45% e 14 seggi. 
Buona la affermazione del
l'altro partito della sinistra 
Euskadiko Ezquerra, 10,8%, 
che passa da 6 a 9 deputati. 
Estremamente preoccupan
te l'aumento di Herrl Bata-
suna, 11 braccio politico del
l'organizzazione terrorista 
basca Età Militar, che ha 
raggiunto 11 17,4%, con un 
aumento del 2,8, e che passa 
da 11 a 13 seggi. Grave scon
fitta della conservatrice Coa-
llclon Popular (il cui leader 
Fraga sembra darà le dimis
sioni nella nottata) che perde 
11 4,3, scendendo al 4,8 e 
mantenendo solo due seggi 
del cinque che aveva. Delu
denti risultati di Izquerda 
Unida: la coalizione facente 
capo al Pce non ha ottenuto 
nessun seggio. Di positivo c'è 
da registrare la nuova re
sponsabilità di governo che 
ricade sul Psoe, il cui candi
dato a «lendakarl» — (presi
dente regionale) Tlkl Bene-
§as si è mostrato molto sod

isfatto del risultato sottoll-

LIBANO 

I miliziani di «Amai» 
hanno occupato Chatiia? 
II campo sarebbe caduto ieri mattina - Furiosi combattimenti in 
corso - Già mille tra morti e feriti -1 soldati sparano in Cisgiordania 

BEIRUT — La battaglia fra miliziani sciiti 
e guerriglieri palestinesi continua ad infu
nare su tutti 1 fronti, a Beirut come nel 
sud. Ieri in fine di mattinata un portavoce 
di «Amai» ha annunciato che i miliziani 
sciiti hanno assunto il pieno controllo del 
campo profughi di Chatlla (tristemente ce
lebre per la strage che vi fu compiuta dai 
falangisti, con la connivenza degli israelia
ni, nel settembre 1982); la notizia, riferita 
dalle radio locali e dal quotidiano «As Sa* 
fir* e contestato dall'Olp, non ha potuto 
essere controllata perché In tutta la perife
ria sud sono continuati per tutto 11 giorno 
violentissimi combattimenti, con tiri di ar
tiglieria a tappeto. Fin dal primo mattino, 
su Chatlla e sul campo di Burj el Barajneh 
era caduta una vera e propria pioggia di 
granate. «Amai» usa nella battaglia i carri 
armati «T-54» ed ha l'appoggio diretto del 
soldati sciiti della sesta brigata dell'eserci
to. 

Intorno a Sidone Invece 1 guerriglieri 
dell'Olp sono ancora all'offensiva. Secondo 
la polizia di Sidone. I palestinesi controlla
no la collina di Maghdousheh, che domina 
1 campi di Ain el Hllwe e di Mieti Mieh, 
nonché la metà occidentale della cittadina, 
mentre nella metà orientale sono ancora 
attestati 1 miliziani di «Amai». A Sidone è 
stato proclamato ieri uno sciopero genera
le per protestare contro 1 combattimenti 
che infuriano da una settimana nella zona; 

scuole, negozi e banche sono rimasti chiu
si. Secondo fonti della polizia, il bilancio 
della battaglia di questi giorni si configura 
ormai come un vero e proprio massacro: 
l'ultima cifra attendibile è di almeno 317 
morti e oltre 600 feriti. Da Nicosla, l'ufficio 
dell'Olp ha diffuso un comunicato in cui si 
afferma che in Libano è In atto contro i 
palestinesi un vero genocidio e si sostiene 
che «nel sud la eliminazione del campi è 11 
pre-requisito per la formazione di un can
tone sciita appoggiato dagli israeliani». 11 
documento parla di «dozzine di giovani, ra-

§azzi e ragazze» rapiti da «Amai» nella zona 
1 Tiro; i giovani, secondo l'Olp, seno stati 

uccisi, mentre delle giovani non si hanno 
notizie. 

A Tiro è stato trovato ucciso a colpi di 
fucile un insegnante di una scuola delPUn-
rwa (l'ente deirOnu per l'assistenza al pro
fughi); secondo le informazioni dell'Un-
rwa, sono state incendiate le case di 24 fa
miglie palestinesi nel campo di El Buss, 
sempre a Tiro, mentre già venerdì 200 fa
miglie erano state cacciate dalle loro dimo
re. 

La situazione continua ad essere pesante 
anche in Cisgiordania, dove si rinnovano 
ie manifestazioni dei giovani palestinesi. 
Ieri a Ramallah 1 militari israeliani hanno 
aperto il fuoco contro l manifestanti, uno 
studente è rimasto ferito ad una gamba. 
Altri tredici giovani sono stati arrestati per 
aver lanciato sassi contro 1 soldati. 

INDIA 

Punjab, Rajiv ammonisce 
Chiederò poteri speciali 

Tempesta in Parlamento - Chieste le dimissioni del mini
stro degli Interni - Manifestazioni contro la strage dei sikh u primo ministro Rajiv Gandhi 

NEW DELHI — La strage 
compiuta domenica da ter
roristi sikh a Khudda nel 
Punjab, dove 24 persone so
no state massacrate per 11 
semplice fatto di essere di re
ligione Indù, sta provocando 
un terremoto politico a New 
Delhi. In Parlamento duran
te una seduta Incandescente, 
molti deputati hanno chiesto 
a gran voce le dimissioni del 
ministro degli Interni, Buta 
Slngh. Il presidente dell'as
semblea Balram Jakhar ha 
dovuto aggiornare il dibatti
to perché 1 clamori e gli 
scontri verbali avevano rag
giunto un livello tale da im
pedire il regolare svolgimen
to della seduta. 

In quel clima 11 premier 
Rajiv Gandhi ha detto ai 
rappresentanti del popolo 
che il governo potrebbe in
tervenire direttamente in 
Punjab solo se riceverà spe
ciali poteri dal Parlamento, 
proprio quei poteri che New 
Delhi esercitò per due anni 
fino al settembre 1985, quan
do, dopo le elezioni regionali, 

furono aboliti. Se questo do
vesse accadere il Punjab ri
tornerebbe alla situazione 
amministrativa sotto la qua
le maturò l'assalto del mili
tari al tempio d'oro di Amrl-
tsar, massimo luogo di culto 
del sikh, deciso da Indirà 
Gandhi 11 6 luglio 1084. Sa
rebbe il fallimento degli 
sforzi messi in atto da Rajlr 
per un dialogo con la mag
gioranza non estremista del 
sikh, l'invalidamento dell'I
potesi che il Punjab possa 
badare a se stesso e venire a 
capo del propri gravi proble
mi senza interventi repressi
vi del governo centrale. 

Per protesta contro la 
strage di Khudda tremila In
dù hanno marciato Ieri mat
tina a New Delhi, bloccando 
una grande arteria stradale 
alla periferia. La polizia ha 
fatto uso di sfollagente e gas 
lacrimogeni per disperdere 
l'assembramento, ed ha infi
ne fatto ricorso anche alle 
armi, sparando colpi in aria. 
CI sono stati cinque feriti 
mentre 425 persone sono sta

te tratte in arresto. Di queste 
la maggioranza ha cercato 
deliberatamente di essere 
arrestata secondo la tradi
zione della protesta non-vio
lenta del mahatma Gandhi. 

A Khudda l'altro giorno 
quattro sikh avevano blocca
to un autobus. Costretto pri
ma gli occupanti a gridare 
slogan pro-sUch, avevano poi 
aperto il fuoco sul medesimi, 
tutti cittadini indù, ucciden
done 24 e ferendone otto. Ieri 
il crudele massacro i stato 
rivendicato dalla «Forza di 
liberazione del Khalistan». Il 
Khalistan è lo «Stato del pu
ri* che gli estremisti sikh 
vorrebbero creare in Punjab, 
staccandosi dall'India. Altri 
episodi di violenza sarebbero 
avvenuti Ieri a Jallundhar e 
in altre località del Punjab 
provocando l'uccisione di 
quattro persone. A Dasaya* 
presso il villaggio di Khud
da, è stato imposto 11 copti-
fuoco. In molte città del Pun
jab gli indù hanno procla
mato uno sciopero generale 
che ha avuto molte adesioni 
soprattutto tra i negozianti. 

SICUREZZA 

Presentato alla Nato 
il documento del Pei 

DANIMARCA Approvata dal Parlamento una legge contro l'inquinamento e le discariche abusive 

Stop ai concimi che avvelenano il Mare del Nord 

PARIGI — La risoluzione 
approvata di recente dalla 
direzione del Pel sulla politi
ca di sicurezza per l'Italia e 
per l'Europa è stata conse
gnata ieri al segretario gene
rale della Nato, lord Carrin-
gton, e al presidente della 
Assemblea deU'Ueo, Jean 
Marie Caro, In occasione del
la sessione dell'assemblea 
Ueo In corso In questi giorni 
a Parigi. 

La risoluzione è stata illu
strata dall'on. Antonio Rub-
bl, della direzione del Pel. 
Erano presenti all'incontro 
gli onorevoli Antonio Vare
se, Napoleone Colajannl e 
Carlo Pollidoro, membri del-

Brevi 

la delegazione del Pel all'as
semblea della Ueo. Ha preso 
parte all'incontro anche l'on. 
Stefano Rodotà, presidente 
del gruppo parlamentare 
della Camera della Sinistra 
Indipendente. 

Nel corso dell'Incontro, 11 
segretario generale della Na
to, lord Carrington, ha mani
festato il suo vivo interesse 
per l'iniziativa del Pei. Da 
parte sua il presidente Jean 
Marie Caro ha detto di consi
derare la risoluzione della 
direzione del Pei come mate
riale di conoscenza e di di
scussione neU'Ueo. La riso
luzione sarà perciò Inviata 
alle competenti commissio
ni. 

Nostro servizio 
COPENAGHEN — L'allarme 
è scattato alcuni mesi fa, quan
do un improvvisa morìa di pe
sci nel Mare del Nord, ha mes
so in evidenza il problema in 
tutta la sua gravità. Si impone
va urgentemente un intervento 
e finalmente il Parlamento da
nese ha preso delie decisioni 
importenti: entro il maggio 
prossimo dovranno essere chiù-
te tutte le discariche abusive 
dei comuni, delie industrie e 
delie aziende agrìcole. Inoltre 
nei prossimi tre anni si dovrà 
dimezzare il contenuto di nitra
ti (concimi chimici) e ridurre 
dell'80 per cento quello dei fo
sfori presenti nelle discariche 
che si versano in mare. 

L'ordine del giorno approva
to dal Polketing (il Parlamen
to) di Copenaghen è importan
te per gli obiettivi che pone, ma 
non indica i mezzi necessari per 
raggiungerli e qui, secondo i so
cialdemocratici e gli altri parti
ti dell'opposizione di sinistra, 
starebbe anche la sua debolez
za. Ogni decisione sul modo in 
cui si dovrà ridurre l'inquina
mento del mare ai livelli stabi
liti per il momento viene rin
viata al governo di coalizione di 
centro-destra formato dai con
servatori, dai liberali e da due 
partiti minori e appoggiata 
dall'esterno dai radicali. Ma 
proprio su questo, il governo è 
diviso e si prevede che sarà dif
ficile, se non impossibile, con

vincere gli agricoltori ad accet
tare un controllo sul quantita
tivo di concimi e di altri veleni 
chimici adoperati dalie loro 
aziende. Le sinistre avrebbero 
voluto fissare delle cifre con
crete: lOOmila tonnellate l'an
no in meno di queste sostanze 
sul totale di 3-400mila tonnel
late di cui si fa uso attualmen
te. Ma le resistenze opposte dai 
liberali, il cui corpo elettorale si 
trova soprattutto nelle campa
gne fra gli esponenti della forte 
borghesia agricola danese, han
no portato ad una soluzione 
meno definita, che occorrerà 
gestire in futuro, 

Al di là di questi problemi 
comunque è interessante osser
vare come la battaglia tu un te

ma, l'ecologia, abbia finito col 
creare delle alleanze che in par
te sfuggono alia logica tradizio
nale degli schieramenti politici 
e sociali. I conservatori ad 
esempio si sono dichiarati sen
za riserve dalla parte dell'am
biente, decidendo di convoglia
re tutte le risone necessarie 
nella lotta contro l'inquina
mento e in difesa della natura. 
Molti osservatori hanno visto 
in questo il tentativo di conten
dere alla socialdemocrazia da
nese il suo ruolo storico di forza 
§ arante dello etato sociale. I ra

ncali, invece, che sui due temi 
dell'ecologia e della politica 
estera sì sono tempre alleati 
con l'opposizione, lasciando in 
minoranza il governo borghese, 

questa volta non hanno esitato 
a spazzare la •maggioranza ver
de» del Folketing, restando an
corati, come ì liberali, agli inte
ressi della loro base elettorale 
composta prevalentemente di 
piccoli agricoltori 

La Danimarca già da tempo 
ha affrontato e ìn gran parte 
risolto il problema dell'inqui
namento industriale adottando 
leggi molto restrittive. Ma Io 
sviluppo rapido di un'agricol
tura moderna che ha richiesto 
forti investimenti e altissimi li
velli di produttività ha creato 
problemi nuovi e anche piùjgra-
vi. In agricoltura produttività 
vuoi dire uso incondizionato di 
concimi, di fungicidi, di diser
banti e di una gran quantità di 
veleni che oltre a finire tulle ta

vole della gente, si infiltrano in 
profondità, traggiungono le fal
de d'acqua sottostanti e si ri
versano in mare. I partiti di si
nistra, avevano insistito da 
tempo sulla necessità di correre 
ai ripari, prima che la situazio
ne degeneraste in modo perico
loso. Non • caso un anno fa i 
socialdemocratici hanno deciso 
di mettere a capo della loro se
zione ecologica Ritt Bìerregard, 
una delle migliori teste del par
tito, che con la tua verve pole
mica ha messo subito sotto ac
cusa l'agricoltura difendendo la 
priorità assonna della difesa 
dell'ambiente sulla produttivi
tà. 

Livia Maria Petarsan 

Cina: ordinati quattro nuovi vescovi 
PECHINO — Quattro nuovi vascovi della Chiesa cattolica patriottica cinese. 
che ht rotto i rapporti con il Vaticano, sono stati ordinati a conclusione di un 
sinodo in cui t i è ribadita ritenzione di mantenere rindipendenza da Roma. 

Inghilterra, controllato il telefono di Kinnock? 
LONDRA — H «ministro detTintemo ombra» laburista ha rivolto una interpel
lanza par sapere in quale modo i conservatori siano venuti e conoscenza di 
alcuna telefonate fatte dal leader Kinnock per informarsi suflo svfluppo auto 
escandaio delle spin. 

Fidel denuncia il lassismo degli operai 
L'AVANA — Nane fabbriche a neSe aziende derisola regnano il caos e 
ranarchia a sa, neSa desse operaia non verri ripristinate la disciplina. rimerà 
economia decisola ne Subirà le conseguenze. Sono parole di F*W Cestro 
pronunciata intervenendo at congresso comunista. 

Usa: nazista verrà estradato nell'Urss 
WASHINGTON — Con tei voti favorevoli a tra contrari la Corte Suprema degG 
Stati Uniti ha deaerato ien restradatone in Unione Sovietica di Karl Linnas. 
condannato a morte in contumacia per crimini di guerra riguardanti a* suo 
servizio prestato net campo di concentrememo nazista di Tartu. in Estonia. 

Conferenza stampa di Suslov a Roma 
ROMA — Presso rembasciats sovietica, t i svolga oggi afta 12 un incontro 
con Vladimir Suslov giunto ien matura a Roma per coàoqui con esponenti del 
u^aiiiuiTaEgso. La conferenza avrà come tema prinqpate il «fcatogo Est-Ovest 
dopo 9 vertice islandese. 

ARMAMENTI 

Riprendono oggi i negoziati 
di Ginevra fra Usa e Urss 

GINEVRA — Riprendono oggi a Ginevra gli 
Incontri delle delegazioni americana e sovie
tica incaricate di portare aventi 1 negoziati 
sul disarmo. I colloqui, che hanno un carat
tere straordinario, sono articolati su tre tavo
li: armi spa2iall, armi strategiche a lungo 
raggio, euromissili. 

Secondo 11 capo della delegazione Usa, 
Max Kampelman, la recente decisione di 
Reagan di non rispettare I limiti del Salt 2 
sulla limitazione delle armi strategiche non 
avrà conseguenze sull'andamento del collo
qui. Egli ha inoltre dichiarato che neppure lo 
scandalo delle forniture di armi all'Iran, che 
In questi giorni scuote la Casa Bianca, In

fluenzerà In alcun modo l'incontro. Parlando 
con I giornalisti, Kampelman ha precisato 
che la sua delegazione insisterà sul problema 
del mezzi di verifica dei trattati. Come è noto, 
gli Usa addossano alI'Urss la responsabilità 
di aver violato per prima 11 Salt 2». 

Con una sfumatura di ottimismo, Kam
pelman ha aggiunto: «Spero che nel prossimi 
gloml si possa giungere ad una maggiore 
comprensione. Ritengo che a Ginevra siano 
state raggiunte, soprattutto dopo Reykjavik, 
ampie zone di intesa. Ora ci piacerebbe sof
fermarci sulle aree di disaccordo ed Iniziare 
ad attenuare le divergenze*. 

La serie di Incontri si svolgerà da oggi al 3 
dicembre. 

SUDAFRICA 

Ecco il muro che 
chiuderà Soweto 

JOHANNESBURG — «Non è un muro, Il recinto di pali di 
cemento viene costruito per Impedire l'attraversamento pe
donale di una vicina superstrada dove già si erano verificati 
numerosi Incidenti»: cosi un portavoce del dipartimento del 
Trasporti sudafricano ha giustificato lo scandalo suscitato 
da una costruzione che sta rapidamente circondando e chiu
dendo il ghetto nero di Soweto. Posti di polizia, a muro ulti
malo, ùùvfèuwéiw ìiMpcuiic e COiìuuìi«uc i'éftuaiu», £ t'uòC'Uì 
dal ghetto. Circola per Johannesburg 11 risultato di un son
daggio d'opinione condotto su 600 uomini e 800 donne nere, 
dal quale viene fuori con chiarezza che la maggior parte degli 
Intervistati è pronta a perdere 11 posto di lavoro pur di conti
nuare la lotta contro l'apartheid. 

NELLA FOTO: i lavori dei «muto di Soweto*. Sarà fungo sei chilo
metri • circonderà il ghetto 

neando «il cambio sostanzia
le della situazione politica 
del paese basco, che riflette 
una società pluralista, de
mocratica, e disposta a con
vivere in pace e libertà ed a 
lottare contro 11 terrorismo». 
Non va dimenticato poi che i 
socialisti, che governavano 
fino a domenica 12 delle 17 
«regioni autonome» spagno
le, per la prima volta riesco
no a sfondare In una delle 
quattro regioni nazionaliste 
storiche (le altre sono la Ca
talogna, la Galizia, e la Na-
varra) fino ad ora governata 
dalla destra. E che Euskadi
ko Ezquerra — «che riunisce 
tra l suol dirigenti il meglio 
della politica basca» scriveva 
domenica scorsa In un edito
riale il direttore del più pre
stigioso quotidiano spagnolo 
El Pais, Juan Luis Cebrlan 
— ha già annunciato la pro
pria disponibilità ad una 
coalizione con il Psoe, se 
quest'ultimo sposta a sini
stra la propria politica regio
nale. Un discorso a parte per 
Izqulerda Unlda, che «pur es
sendo sicura di non guada
gnare nessun seggio» — co
me ha dichiarato il segreta
rio del Pce Gerardo Igleslas 
— si è presentata da soia, di
sperdendo cosi voti utili per 
Ee e per la sinistra nel suo 
complesso. La governabilità 
ora sarà possibile solo con 
una coalizione di almeno tre 
partiti. E c'è poi l'incognita 
della presenza o meno di Hb 
che finora non si era sotto
messa al gioco democratico 
nel parlamento basco e che 
proprio ieri dichiarava che 
sarebbe stata disponibile ad 
un «Fronte nazionalista» con 
Pnv ed Ea. Frattanto è scat
tato il massimo allarme per 
possibili prossimi attentati a 
Madrid ed a Barcellona da 
parte dell'Età, che per la pri
ma volta non ha commesso 
assassinii durante la campa
gna elettorale basca e che in 
questo modo potrebbe tenta
re di forzare le scelte verso 
una possibile coalizione na
zionalista. 

GianAntonio Orighi 

Improvvisamente è mancata 
ADA FASSI 

in SUCCI 
Lo annunciano con immenso dolore 
il marito Piero, i figli Claudio e Da
rio e i parenti. Funerali oggi alle ore 
14.30 da via Cravero. 20 
Torino. 2 dicembre 1986 

I comunisti della 23- sezione del Pei 
partecipano al grave lutto del com
pagno Piero Succa per la immatura 
scomparsa della moglie 

ADA 
esprimendo le condoglianze anche a 
Claudio e Dario. 
Torino. 2 dicembre 1986 

Piergiorgio Betti, Mario Brandi, Mi
chele Costa. Nino Ferrerò. Andrea 
Liberatori e Michele Nazzaro parte
cipano al dolore del compagno Piero 
Succa e della sua famiglia per la per
dita della moglie 

ADA 
Torino, 2 dicembre 1986 

La famiglia Ami esprime ai compa
gni Claudio. Dario e Piero Succa 
sentite condoglianze per la scompar
sa di 

ADA 
Torino. 2 dicembre 1986 

Piero e Flora Giordanino partecipa
no commossi al dolore di Piero 

Torino. 2 dicembre 1986 

La Segreteria della Federazione del 
Pei di Torino si unisce al dolore del 
compagno Piero Succa e dei suoi fa
miliari per la scomparsa della cara 
moglie 

ADA 
Torino. 2 dicembre 1986 

La sezione comunista di Tolmezzo e 
la zona Carnia-Alto Friuli. neU'an-
nunciare la scomparsa del compa
gno 

ANGELO GIACOBBI 
dirigente del Pei nel dopoguerra. 
f*nd&MO omaggio al suo quaranten
nale impegno di comunista e sotto
scrivono centomila lire per l'Uniti. 
Tolmezzo. 2 dicembre 1986 

Si è spento all'età di 78 anni 

GIUUO PETROSELU 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Eufemia, le figlie Velia. Adina e 
Rita, la sorella, la nuora, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti La cerimonia 
funebre in forma civile si terrà alle 
ore 15 30 di oggi 2 dicembre di fron
te alla sezione Pei Luigi Petroselli in 
va C. Cattaneo, 
Viterbo, 2 dicembre 1986 

I compagni della sezione «Fili Pado
vani* sono affettuosamente vicini a 
Michele Scumace per la morte «1*1 

PADRE 
La sezione sottoscrive per IVnità. 
Mila.*», 2 dicembre 1SSS 
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Supermulte 
Nicolazzi 
vuole 
un decreto 
fotocopia 

ROMA — Non vi saranno novità sostanziali nel decreto legge 
che 11 ministro Nicolazzi presenterà In sostituzione di quello 
sulle «supermulte» che scade alla mezzanotte del S dicembre. 
Lo affermano ambienti ministeriali. Stando alle anticipaste» 
ni, 11 decreto recepirà 11 regolamento comunitario sull'arco di 
lavoro del guidatori del Tir (13 ore; quindi, per 1 viaggi lun-

f;hl, vi sarà l'obbligo del secondo autista), fisserà le sanzioni 
n caso di lnottemoeranza al limiti di velocità (da 400mlla a 1 

milione 600mlla per 1 Tir), al divieti di circolare alla domeni
ca e nelle corsie di emergenza. Norme particolari anche per 1 
Tir stranieri. «Le multe — fanno notare al ministero del La
vori pubblici — sono appena 11 doppio di 10 anni fa, uguali 
alia media europea. Che senso ha fare sconti?». Intanto, in 
attesa del decreto, gli autotrasportatori si preparano a nuove 
agitazioni. «Se Nicolazzi farà 11 bis, scenderemo In lotta sin da 
martedì, per un periodo ancora più lungo. La responsabilità 
sarà tutta sua», dicono alla Flta-Cna. 

breccia nel muro dei «no» 
Per i chimici comincia 
il conto alla rovescia 
Trattativa ad oltranza con l'Asap (aziende pubbliche) - Intervista a Sergio Cofferati 
segretario della Filcca-Cgìl - I risultati già raggiunti, le ultime questioni aperte 

ROMA — «Preparatevi an
che voi de l'Unità al conto al
la rovescia», avverte di sfug
gita Sergio Cofferati, segre
tario generale aggiunto del 
chimici Cgil, lasciando la sa
la dove è In corso il direttivo 
della confederazione. 

— Un momento, vuol forse 
dire che la trattativa per il 
contratto dei chimici è ar
rivata al punto di non ri
torno? 
«CI sono tutte le condizioni 

per arrivare diritto al rinno
vo del contratto. Sto andan
do all'Asap per la ripresa del
le trattative con le aziende 
chimiche pubbliche. E que
sta volta si andrà avanti, 
senza soluzione di continui
tà, fino a mereoledì pomerig
gio quando tutta la delega
zione sindacale unitaria si 
dovrà spostare al tavolo del 
privati. In 56 ore ce la possia
mo» hen faret. 

— Non sei un po' troppo ot
timista? 
«Adesso sono lo a dire: un 

momento. La settimana 
scorsa 11 negoziato ha realiz
zato singlflcativl passi avan
ti sul temi dell'Inquadra
mento, dell'ambiente e del 
mercato del lavoro. Questi si 
aggiungono agli accordi sul
le relazioni Industriali già si
glati lo scorso luglio, sfa con 
gli imprenditori pubblici che 
con quelli privati. È l'Insie
me del risultati già acquisiti 
a dire che 11 confronto ora 
può diventare risolutivo. Noi 
andiamo al tavolo di tratta
tiva con questa volontà. Sta 
all'Asap, in queste ore, e alla 
Federchlmlca, mercoledì, di
mostrare di essere altrettan

to pronte alla stretta conclu
siva della vertenza. Debbono 
solo essere coerenti con 
quanto è già stato fatto e con 
le tante dichiarazioni di di
sponibilità». 

— Quali sono i capitoli del
la piattaforma rivendicati-
va che restano aperti? 
•Le soluzioni prospettate 

dalle controparti per l'ora
rlo, Il salario, le aree di In
treccio professionale operai-
impiegati e 1 "quadri" non 
sono ancora sufficienti. I 
dissensi di merito, però, pos
sono essere superati nella fa
se più stringente del nego
ziato!. 

— In che modo? Facciamo 
innanzitutto l'esempio 
dell'orario. 
•Bene. Le quantità della 

riduzione d'orarlo devono 
garantire una apprezzabile 
articolazione tra giornalieri 
e turnisti. I costi? Possono 
eiacic «itcn*J2.t! ?*tr»verso 
forme concordate di flessibi
lità, senza Intaccare — come 
ancora chiedono le Imprese 
— la struttura retributiva 
del lavoratori». 

— Il salario, ora. Quanto ri
vendicate per il rinnovo è 
compatibile con la contrat
tazione aziendale? 
•SI. L'erogazione degli in

crementi retributivi può es
sere distribuita in sintonia 
con l'esercizio della contrat
tazione aziendale. Ipotesi di 
blocco di questo livello con
trattuale sono, del resto, In 
aperto contrasto con tutta 
l'esperienza contrattuale an
che recente della categoria. 
Abbiamo contrattato la ri
strutturazione, e questo ci dà 
ben diritto a contrattare 

questa fase di ripresa». 
— Guardi già oltre il con* 
tratto del chimici? 
•Se 11 negoziato è andato 

così avanti e anche grazie al 
peso delle relazioni Indu
striali costruite in questo 
settore. Nelle quali determi
nante è stata la partecipazio
ne del lavoratori. Ancora In 
queste ore la stessa voce si fa 
sentire con le lotte articolate. 
Arrivare rapidamente a una 

fiosltlva soluzione è, quindi, 
ndlspensablle per confer

mare una linea di confronto 
e questo modello di relazioni 
Industriali. Credo sia anche 
un modo corretto per contri
buire ad una evoluzione po
sitiva di una Intera stagione 
contrattuale particolarmen
te difficile». 

— Hai detto della forte 
spinta del lavoratori. Nel 
caso — e c'è da augurarsi 
che sia davvero questione 
di ore — il primo contratto 
della grande industria sia 
firmavo, ii, cìie znsdc !s vo
stra base parteciperà alla 
sua gestione? 
«Abbiamo Impostato la 

vertenza In modo da dare 
nuova linfa alla contratta
zione. I risultati già acquisiti 
e quelli che si profilano cor
rispondono, credo, a questo 
obiettivo. Saranno, comun
que, 1 lavoratori a dire l'ulti
ma parola. Appena firmata 
l'ipotesi d'accordo scatte
ranno le assemblee di fabbri
ca. E, per gennaio, organlz-
§ eremo anche 11 referendum. 
', mi sembra, la scelta più 

giusta e corretta per conse
gnare la gestione del con
tratto all'intera categoria». 

Pasquale Cascella 
Franca FalcuccI 

In alto mare 
le trattative 
per la scuola 
ROMA — È ripresa Ieri pomeriggio a Palazzo Vldoni la trat
tativa per 11 rinnovo del contratto di lavoro del personale 
della scuola. SI è trattato di un confronto dal ritmi allentati. 
In serata si era ancora alla fase preliminare con 1 rappresen
tanti sindacali riuniti nello studio del ministro della Funzio
ne pubblica, Oasparl. Erano presenti anche 11 ministro della 
Pubblica Istruzione, Franca FalcuccI, e 11 sottosegretario al 
Tesoro, Finocchlaro. La riunione, Informale, ha fatto slittare 
rincontro collegiale In precedenza fissato per 11 pomeriggio. 

Intanto, una polemica contro 11 ministro Gasparl è stata 
aperta da Fabrizio Lucarlnl, segretario generale della Undel-
Ull. «Sulla vertenza del pubblico Impiego stanno ricadendo 1 
ritardi ed i rifiuti delle controparti che si sommano al mal
contento che già cresce sul progetto di riforma delle pensio
ni». Da segnalare anche che, per decreto del pretore, al tavolo 
delle trattative per 11 parastato dovrà ora sedere anche la 
«rappresentanza sindacale di base del parastato», un sindaca
to autonomo del comparto cui 11 giudice ha riconosciuto la 
qualifica di «maggiore rappresentatività». Infine, sempre per 
quanto riguarda 11 settore pubblico, 1 sindacati autonomi 
Clsas e Usppl hanno proclamato dal 15 dicembre tre giorni di 
scioperi articolati negli otto comparti del pubblico Impiego. 

In primo piano anche le categorie dell'industria. La Firn 
non nasconde di puntare ad una stretta della trattativa cer
cando di arrivare alla firma In tempi rapidi. Domani si ri
prende a imitare e la Uil chiede esplicitamente alla Fiat di 
schierarsi dalla parte di chi vuol concludere. 

«Recenti intese fatte con la Fiat — ha detto il segretario 
generale della Ullm, Lotito, riferendosi all'accordo siglato 
con Fiat Trattori — testimoniano che quando si affrontano 
le questioni concrete le soluzioni si trovano. Spero sia una 
lezione utile per il contratto — continua Lotito —. Chi sa 
trovare soluzioni concrete, adesso deve dire la sua, cioè par
lare». 

n barometro segna per li momento decisamente al brutto 
per quanto riguarda la vertenza dei tessili. Un primo risulta
to lo hanno ottenuto: 11 ritiro della proposta Lombardi o 
almeno di quella parte passata sotto la denominazione di 
«formula matematica». Ma tutto il resto è ancora in alto 
mare. «Le novità del metodo non hanno reso possibile supe
rare le questioni di merito: è questa la trattativa più difficile», 
sostiene Rino Cavtglloll, segretario confederale della Clal. 

Cgil: mobilitazione di massa per le pensioni 
II comitato direttivo confederale ha ribadito le modifiche indispensabili al progetto governativo - Gli interventi di Pizzinato, 
Militeilo, Torsello e Forni - Proposta alla Cisl e alla Uil una assemblea nazionale - La difesa del sistema pubblico 

ROMA — La Cgil vuole la riforma della pre
videnza entro questa legislatura. Ma riforma 
deve essere, ha puntualizzato Alfonso Torsel
lo, della segreteria, nella relazione tenuta ieri 
al comitato direttivo. Quindi, correzioni so
stanziali debbono ancora intervenire nel 
firogetto governativo: dal livello del «tetto» 
ndlclzzato solo parzialmente all'aggancio 

alla dinamica salariale che da garanzia si 
trasforma In facoltà. «Riforma e modifiche: è 
una linea difficile da gestire ma l'unica pos
sibile», ha sostenuto Giacinto Militeilo, presi
dente dell'Inps. «È 11 solo modo per difendere 
davvero 11 sistema pubblico. Altrimenti, il se-

Sno di questo provvedimento sarà costituito 
a una integrazione privata che in realtà è 

sostituzione del pubblico», ha incalzato Arre
do Forni, segretario generale del pensionati 
Cgil. 

Ma una contraddizione c'è. Torsello l'ha 
rilevata sin dalle prime battute della relazio
ne: Il tema riguarda direttamente 35 milioni 
di lavoratorT in attività o già in pensione, 
eppure l'attenzione dell'organizzazione ap
pare ancora insufficiente. E vero, Incombono 
altre questioni sociali, a cominciare dal rin

novi contrattuali. Ma 11 riassetto della previ
denza è proprio altro? Se gli 8 anni intercorsi 
tra un disegno di legge governativo e l'altro 
(da Scotti a De Mlchells) hanno In qualche 
modo svilito la tensione riformatrice, si è pe
rò parallelamente rafforzata una tendenza 
volta al ridimensionamento dello Stato so
ciale e al progressivo svuotamento della sua 
funzione redlstributiva. E a questa battaglia 
tra riforma e antl-riforma del sistema pub
blico il sindacato non può certo sottrarsi. 

Vista da questa ottica, allora, l'iniziativa di 
Ieri della Cgil si rivela la più attuale. Punta, 
infatti, all'«acceIerazlone del processo di ri
fondazione del sindacato — ha Insistito An
tonio Pizzinato, segretario generale, nelle 
conclusioni — sull'insieme della condizione 
del lavoro». Quindi, un'«accelerazlone del 
processo di massa». La conferma viene dalle 
scelte compiute: la mobilitazione per conqui
stare le necessarie modifiche al progetto go
vernativo scaturirà dalle assemblee nel luo
ghi di lavoro, nel quartieri cittadini, nel pae
si; fino a una assemblea nazionale che la egli 
si augura possa essere convocata assieme al
la Cisl e alla UIL «Ma se non si realizzassero le 

condizioni per un appuntamento unitario — 
ha detto chiaramente Torsello — dovremo 
anche saper fare da soli». Non per vanificare 
l'unità, ma per innescare un processo unita» 
rio più avanzato. 

Del resto, 1 risultati positivi che il sindaca
to ha già acquisito sono frutto dell'Impegno 
unitario. Cosi come scaturiscono da una ela
borazione unitaria gli stessi obiettivi da so
stenere ancora nel confronto con il governo e 
11 Parlamento. Le differenziazioni derivano 
da vicende particolari, come il mantenimen
to del fondo autonomo pensioni degli auto
ferrotranvieri (si è sfiorato addirittura uno 
sciopero separato della Cisl e della Uil). Ma 
anche queste chiamano in causa un delicato 
problema politico. Giacinto MUltello ha Indi
cato chiaramente il rischio che prevalgano, 
nel tentativo di evitare problemi all'Interno 
delle corporazioni quali esse siano, solo nuo
ve mediazioni al ribasso. A questo limite il 
governo stenta a sottrarsL Ha Introdotto un 
principio giusto, qual è la separazione tra as
sistenza e previdenza. Ma senza sciogliere 1 
nodi di fondo dell'attuale assetto dell'assi
stenza si realizza di fatto soltanto una opera

zione contabile. Mentre sul versante previ
denziale si fa corrispondere un obbligo all'e
quilibrio di gestione che condiziona unica
mente le prestazioni con 11 mancato aggan
cio delle pensioni al salari e l'aumento della 
contribuzione. Ma dalla Cgil non viene solo 
questa denuncia. In campo con questo diret
tivo è entrata una serie di proposte alternati
ve: una contestuale riforma del sistema con
tributivo non solo sul numero degli occupati 
ma anche sul valore aggiunto realizzato dal
le imprese; una suddivisione sulla base di cri
teri oggettivi degli oneri assistenziali per non 
far ricadere sulla solidarietà dò che ha va
lenza di sicurezza sociale più generale; un 
meccanismo che non sottragga contributi 
sull'intera retribuzione ma dia luogo a una 
pensione decrescente una volta superato il 
«tetto»; l'utilizzazione delle Indennità di li
quidazioni per le pensioni integrative. 

Sono proposte che adesso la Celi consegna 
alla sua base. «Per rendere effettivo e social
mente giusto e solidaristico — ha sostenuto 
Pizzinato — il riordino previdenziale». 

p. c 

Un problema 

ti disegno di legge di setto
re con 11 quale viene datti at
tuazione ad alcune misure 
già previste nell'accordo In' 
tercompartlmentale sul 
pubblico impiego del dicem
bre '85, è stato approvato 11 
21 novembre dal Consiglio 
del ministri e passa ora a/ 
Far/amento, dove, come tut
te le leggi di accompagna-
mento della Finanziarla, si 
avvarrà della «corsia prefe
renziale». 

Il prowedlmen to con tiene 
una serie di misure intese a 
Incrementare l'efficienza 
della pubblica amministra
zione, tra le quali l'Introdu
zione del lavoro a tempo par
ziale fino a un 'ietto* del 15% 
delle dotazioni organiche. 
Da sottolineare che in conse
guenza di questo meccani
smo, tenacemente sostenuto 
dal sindaca to, si creeranno le 
condizioni necessarie a con
sentire l'accesso, nel trien
nio, a circa quattroccentoml-
la giovani. 

sempre sulla base di 
quanto concordato neirac 
cordo del dicembre '85, viene 
poi prevista l'Istituzione di 
rapporti di lavoro a tempo 
determinato di durata non 
superiore a un anno (ecce
zionalmente prorogabile a 
due), allo scopo ai realizzare 

Si vareranno «progetti-pilota» 
per dare efficienza allo Stato 
progetti finalizzati all'attua
zione di nuovi servizi o al mi
glioramento di quelli esi
stenti, rispondenti alla ne
cessità di soddisfare bisogni 
nuovi a carattere produttivo 
e sociale, particolarmente 
nel settori della lotta all'eva
sione fiscale e con tribù Uva, 
del catasto, della tutela del 
beni culturali e ambientali, 
dell'assistenza agli anziani e 
agli handicappati e cosi via. 

A questi due risultati già 
così rilevanti si accompagna 
poi una terza novità di gran
de valore, suscettibile di av
viare concretamente In for
me Inedite II processo di ri
lancio produttivo della mac
chini* arnmlnlxtntlva. CI ri
feriamo all'apertura di una 
fase sperimentale caratteriz
zata dal lancio In alcune am
ministrazioni particolar
mente significative di pro
getti-pilota In direzione del 
recupero della produttività' 

efficienza, secondo la propo
sta unitaria decisamente 
portata avanti dal sindacato 
e fatta propria dall'Osserva
torio del pubblico impiego, 
presieduto dal prof. Rey. Jl 
progetto dell'Osservatorio, 
approvato all'unanimità e 
presentato al governo alla fi' 
ne di ottobre, per imprimere 
alle amministrazioni pubbli
che quel sussulto di vitalità 
che è andato spegnendosi, ha 
Indicato due strade. 

La prima, rappresentata 
appunto dal progetti-pilota, 
è quella dell'adozione in ria 
sperimentale di forme proce
durali e organizzative diver
se o complementari rispetto 
a ouelle esistenti, finalizzate 
alia realizzazione di un de
terminato obiettivo produt
tivo. In poche parole si tratta 
di avvicinare un'operazione 
essenzialmente dinamica da 
svolgere nell'arco di due an
ni che, partendo dall'indivi

duazione del traguardo da 
raggiungere, trova le sue 
tappe intermedie nella valu
tazione in corso d'opera e 
nell'introduzione del possibi
li correttivi, tino a pervenne 
all'apprezzamento del risul
tato finale. 

La seconda strada si riferi
sce invece alla misurazione 
dei carichi di lavoro, al fine 
di determinare le dotazioni 
organiche. E, in quanto con
sidera carichi di lavoro e fab
bisogni di personale a orga
nizzazione e procedure date, 
consiste, com'è facile com
prendere, in un'analisi di ti
po tradizionale, e dunque 
statica. 

Ma se le due linee corrono 
lungo percorsi diversi, se
condo criteri di ricerca che 
in via provvisoria e di meto
do saranno mantenuti auto
nomi e indipendenti, esse fi
niranno poi per Incontrarsi e 
trovare la loro sintesi nel 
momento In cui si tratterà di 

attuare J cambiamenti delle 
normative, dell'organizza
zione del lavoro e delle pro
cedure richiesti dalla speri
mentazione del progetti-pi
lota, e occorrerà di conse
guenza provvedere al riesa
me e all'aggiornamento del
la preesistente valutazione 
del carichi di lavoro. 

L'atto conclusivo dell'ope
razione dovrebbe essere rap
presentato dalla redazione di 
un manuale per la determi
nazione analitica del nuovi 
carichi di lavoro e per la dl-
strlbuttone del personale 
nelle amministrazioni, sulla 
base «fella più corretta Indi
cazione del tempi di esecu
zione delle prestazioni o del-
Itoimhitiniu {*»"* /frmuintta 
di a'itie servizi pubblici. 

Allo svolgimento delle 
sperimentazioni e degli stu
di, l'Osservatorio propone 
Infine che venga delegata 
una struttura esterna «ad 
hoc» (agenzia di missione a 

termine, nucleo di valutazio
ne, ecc.), fermi restando al 
Dipartimento della Funzio
ne pubblica e a un apposito 
comitato tecnico-scientifico 
I compiti di Indirizzo e di sor
veglianza del processo speri
mentale In ogni sua fase. 

Occorrerà veder bene 
adesso, non appena si cono
scerà Il testo approvato dal 
Consiglio del ministri, quan
to delle proposte dell'Osser
vatorio si ritrovi nel provve
dimento. L'esame del Parla
mento potrà costituire co
munque l'occasione migliore 
per le correzioni e le In tegra-
zionl che si renderanno ne
cessarie SI può dire fin d'ora 
però che l'iniziativa del sin
dacato per restituire vitalità 
e efficienza alle amministra
zioni pubbliche, e per aprire 
all'occupazione nel sistema 
amministrativo spazi nuovi 
e soprattutto utili, comincia 
a muovere I suol primi passi 
e dà una prospettiva a tutti 
coloro che si battono perché 
il settore sta considerato non 
un settore perduto, ma 
Un'occasione ai inrvàiimcu-

to. 

Gioviti Battista Chiesa 
(coordinatore del 

Dipartimento del pubblico 
Impiego della Cgil) 

Imprenditori 
cattolici 
aprono 
un dibattito 
sul lavoro 

«Solidarietà» e nuova «cultura del lavoro»: su questi due 
concetti si fonda l'Iniziativa partita da Imprenditori, sindaca
listi, movimenti di base cattolici per aprire un dibattito sul 
tema del lavoro In questa società In profonda trasformazio
ne. Il primo risultato è un documento In dieci punti, intitola
to «a cinque anni dalla "Laborem exercens"», che si Ispira 
all'enciclica di Giovanni Paolo II e che sarà alla base di un 
seminarlo in programma 11 13 dicembre a Roma. Il docu
mento, che sarà presentato al Papa, è stato illustrato oggi a 
Milano, e conta finora un centinaio di adesioni. Accanto a 
Piero Bassetti — presidente della Camera di commercio mi
lanese — c'erano fi leader del «Movimento popolare», Roberto 
Formigoni, l'Industriale Giancarlo Lombardi, 11 segretario 
confederale Cisl Domenico Trucchi, e Ivan Gulzzardl del 
•centri di solidarietà». Tra gli altri figurano Vittorio Merloni, 
Alberto Falck, Romano Prodi, Luigi Abete. Solo le Acll, se
condo Lombardi, hanno preso ufficialmente distanza dall'I
niziativa. 

il fisco 
da dieci anni per le aziende importanti 
e per gli studi qualificati 

il fisco 
per evitare al massimo pesanti sanzio
ni civili e penali per errata applicazio
ne delle complicate norme tributarie 

il fisco 
per risolvere meglio i vostri dubbi in
terpretativi 

il fisco 
per avere una indispensabile docu
mentazione sistematica per una facile 
e rapida consultazione 

il fisco 
per avere una tempestiva e completa 
informazione tributaria 

"il fisco" pubblica, ogni anno, su ol
tre 7000 grandi pagine (21x28), cen
tinaia di commenti interpretativi ed 
esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografie, di
spense del corso teorico-pratico di 
diritto tributario, tutte le leggi e de
creti fiscali emanati nell'anno, cen
tinaia di circolari e note ministeriali 
esplicative, centinaia di decisioni, 
per esteso, delle Commissioni tri
butarie e della Cassazione, centi
naia di risposte ai quesiti dei lettori. 
In edicola a L. 6.500 o in abbo
namento. 

Tempo di abbonamento 
con agevolazione. 

MODALITÀ - D I Abbonamento alla rivista "il 
fisco" 1987. 48 numeri (oltre ai numeri 1936 che 
usciranno dalla data di versamento al 31 dicem
bre 1985) con versamento entro U 31 dicembre 
1986, L 220 000: con versamento oltre detta data, 
L 2S000O. D2 Abbonamento a il fisco "speciale 
Corso". US numeri (di cui 48 nel 1937.48 nel 1966. 
19 nel 1985) contenenti le 60 dispense del "Corso 
teorico-pratico di diritto tributario" con versa
mento entro il 31 dicembre 19S6. h 450 000. con 
versamento oltre detta data. L 500 000. O 3 Co
fanetto in similpelle rossa con scritte in oro, com
posto da 4 contenitori con fili d acciaio per rac
cogliere le 60 dispense del "Corso". L 54 ODO 
n risparmio con l'abbonamento n 1. rispetto ai 
prezzi di copertina, e di L 92 000. con l'abbona
mento n 2 e di L 273 SOO se il versamento avverrà 
entro il 31 dicembre 1986. Successivamente il ri
sparmio per l'abbonamento n. 1 diminuirà di L. 
30000, per l'abbonamento n. 2 diminuirà di L 
50000. 

Versamento con assegno bancario non trasferi
bile e barrato o sul ccp n. 61844007 (attestazione 
valida ai fini fiscali) intestato a ETI S r 1 - V le 
Mazzini, 25 • 00195 Roma Telefono 06/310078-
317238. Il versamento deve essere fatto diretta
mente alla ETI, che non si avvale di intermediari 
o di esattori. 
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"Cucinare è bello. Ma se la 
cucina è una Scavolini-Emily 
è meglio. Se ne accorgeranno i 

7 fortunati vincitori!,, 

a 

è 

Ritorna il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 
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nd 1968<ti 
rottamente rragfaorando di armo 
in armo «nposraziona a corftanu-
* . Largamonta dtfbsa * dnranu-
ta uno «nummo di lavoro i n * 
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Agricoltura in cerca di futuro 
// governo 
ha fallito 
ecco come 
si può 
cambiare 

di MARCELLO 
STEFANINI 

Nel corso dì questi anni la 
questione agraria ha rischia
to di essere dimenticata. Lo 
scarso apporto al prodotto 
Interno lordo (Pll), circa 11 
6%, la diminuzione costante 
dell'occupazione, ne hanno 
fatto, nel dibattito politico, 
un settore marginale. Ma ciò 
che sta accadendo su scala 
Internazionale, europea e 
nazionale, ripropone quella 
agraria come una questione 
strategica. 

Si assiste, Infatti, ad una 
caduta del mercato mondia
le del cereali che provoca 
un'aspra guerra commercia
le tra Usa e Cee e aggrava le 
difficoltà del paesi del Terzo 
Mondo. 

La crisi agricola america
na, ha scritto Federico Caffè, 
è ormai slmile a quella del 
1929. La risposta del governo 
Usa punta a sostenere l'e
sportazione, sulla ricerca 
scientifica, sulla riduzione 
del sostegno al prezzi. E l'Eu
ropa? Per la Cee si pone or-
mal l'esigenza di uscire dal
l'attuale politica agricola co
munitaria, basata sul soste
gno al prezzi, sul dazi all'im
portazione, sulle quote. La 
risposta sta nella program
mazione, In una diversa 
strategia delle colture che 
assicuri ad ogni paese una 
base di autoapprpvvlglona-
mento, che si proponga 11 rle-
qulltbrlo tra paesi della Co
munità, lasci spazi al prodot
ti del paesi del Terzo Mondo 
per sostenere le loro econo
mie. 

In questa situazione, in ra
pido mutamento, l'agricol
tura italiana è ad un punto 
critico. Guardiamo 1 fatti: Il 
deficit agroallmentare è In 
continua crescita (7.045 mi
liardi nel 1983, U-12mlla 
previsti nel 1986);gli Investi
menti pubblici diminuisco
no (414 miliardi nel 1983,314 
nel 1986, comprensivi del fi
nanziamenti della nuova 
legge pluriennale di spesa a 
prezzi 1970); l'Indebitamento 
a breve delle aziende è In cre
scita, quello fondiario in ca
lo; I redditi agricoli nel blen
nio 1984-'85 sono scesl del 
14%; l'Alma, per premi alla 
produzione, ritiri e distruzio
ni ha speso, nel 1985, ben 
5.500 miliardi (c'è da chie
dersi perché innovare e tra
sformare se tanto c'è la ga
ranzia che l'Alma ritirerà a 
prezzo garantito 11 prodotto); 
247 direttive comunitarie 
non sono state Inserite nella 
legislazione nazionale. E si 
potrebbe continuare: è au
mentato 11 divario Nord-Sud, 
le zone Interne del paese so
no sempre più abbandonate 
e 11 territorio degrada. Siamo 
11 paese che spende In modo 
Irrisorio per la ricerca scien
tifica (0,5% della produzione 
lorda vendibile), meno del
l'Irlanda. In realtà In questi 
anni hanno dominato l'Iner
zia e l'assenza sulle grandi 
questioni (anche il non fare è 
una scelta). E scelte sbaglia
te. Tutto si è limitato a Inter
venti contingenti. Il governo 
non ha una proposta organi
ca per la crisi della politica 
agricola comunitaria. Slamo 
al caos nelle scelte di produ
zione: Il plano agricolo na
zionale, mal discusso dal 
Parlamento, è rimasto, con 
le sue debolezze, un quadro 
di riferimento generale e la 
recente legge pluriennale di 
snesa, senza plani, rischia di 
essere un'ulteriore disper
sione di risorse. 

Nel corso del 1986 su tutto 
ciò si sono abbattute le vi
cende del metanolo, la nube 
di Chernobyl, l'afta eplzotl-
ca, la atrazlna nelle falde ac
quifere della Lombardia e le 
altre calamita. Non solo di 
disgrazie si tratta, ma della 
dimostrazione di un collasso 
dell'intervento pubblico che 
11 paese sta pagando caro. 
Dalle trasformazioni e dalla 
crisi attuale emergono per
ciò due esigenze fondamen
tali: 1) ripensare II ruolo del
lo Stato, Il rapporto Parla-
mento-govemo-Cee e supe
rare quei circuito esclusivo 
'Ministero, Regioni, orga
nizzazioni sociali ed econo
miche* che settorializza e se
para le questioni dell'agroa-
llmentare dalla più generale 
politica economlca;2) consi
derare l'agricoltura non un 
settore separato e chiuso, ma 
strettamente collegato al 
territorio e all'ambiente, al-
nnóusiria che produce mez
zi e trasforma prodotti, alla 
commercializzazione, alla ri
cerca e al servizi. Tutto que
sto complesso sistema, che 
ha al centro l'agricoltura, 
produce circa il 25% del pro
dotto interno lordo, determi
na la qualità della nutrizione 
della popolazione e la sua sa
lubrità. 

ROMA — La Coldiretti spo
sa l'associazionismo. Non 
che In passato fossero man
cati fidanzamenti assai 
stretti, anzi: basti pensare al
la struttura del consorzi 
agrari o alle coop «bianche». 
Ma stavolta 11 sistema coope
rativo diventerà l'elemento 
decisivo per rimettere al pas
so con 1 tempi 11 gigante un 
po' lento dell'ex bonomlana. 
Insomma, una «rivoluzione 
copernicana» come l'ha defi
nita Arcangelo Loblanco, 
presidente della Coldirettl, 
aprendo Ieri a Roma 1 lavori 
della conferenza nazionale 
sull'associazionismo In agri
coltura. Un abbandono della 
tradizionale concezione «fa
miliare», punto di forza di 40 
anni di attività? «Niente af
fatto — ha tenuto a precisare 
Loblanco — è ancora l'azien
da familiare che crea prodot
to di qualità e qualità nella 
società. Anche con la forma 
cooperativa deve esserci una 
stretta connessione tra pro
dotto e produttori». Insom
ma. il singolo coltivatore 
non sarà espropriato nelle 
sue «scelte autonome». Un ri
schio, però che può correre 
se non si organizza, se non si 
associa. 

Loblanco ha parlato di 
•doppia colonizzazione». 
Quella tradizionale delle 
granai Industrie che forni
scono all'agricoltura 1 mezzi 
di produzione (macchinari e 
prodotti chimici) e quella 
tutta nuova delle Imprese 

La Coldiretti scopre 
l'agroindustria 
e vuole imitare Ferruzzi 
Lobianco rivaluta l'associazionismo e la cooperazione - La Feder-
consorzi canale per il mercato? Nel futuro anche una finanziaria 

multinazionali capaci di 
«esercitare un potere di do
minio funzionale ed econo
mico su una corona di picco
le e medie imprese». Una pio
vra con tentacoli che si 
estendono ovunque: «Il pote
re finanziario sostiene la 
concentrazione dell'agrlbu-
slness e la governa; ma avvia 
anche un processo di pene
trazione capillare e totaliz
zante nella vita e nell'opera-
re, non solo economico ma 
anche sociale». 

DI questo passo, le ragioni 
stesse dell'esistenza della 
Coldiretti rischiano di incar-
tapecorirsl. Le regole del gio
co sono cambiate e bisogna 
trarne le conseguenze. Lo
blanco sferza 1 suol Iscritti 
con parole poco rassicuranti: 

«Il vero potere agricolo lo si 
può esercitare gestendo 11 
cambiamento, studiando e 
padroneggiando 1 fenomeni, 
evitando di lasciarsi sopraf
fare, stando magari fermi In 
attesa delle decisioni del Pa
lazzo: nelle scacchiere degli 
Interessi che vanno rlaggre-
gandosl il nostro mondo ed l 
nostri interessi rischiano di 
essere marginallzzatl ed iso
lati». Ma non è né lamentela 
In cerca di compassione, né 
accorato «de profundis». La 
Coldiretti ha tutta l'intenzio
ne di combattere nell'«arena 
oligopolistica» con le stesse 
armi di chi l'agricoltura la fa 
«giocando In borsa», magari 
cercando alleati contro il ne
mico comune (Loblanco lo 
ha lasciato cautamente In

travedere) tra le altre asso
ciazioni professionali. 

Da organizzazione slnda-
cale-professlonale la Coldi
retti punta dunque a diven
tare una organizzazione eco
nomica che opera senza ri
serve mentali nell'agrlbusl-
ness: «Il nostro modo di esse
re sindacato dipenderà da 
come affronteremo 11 proble
ma del controllo dell'offerta 
allo stato della produzione e 
dalla nostra capacità a rior
ganizzare e riaggregare 11 
mondo agricolo». «Il proble
ma non è più quello dell'effi
cienza produttiva, ma del 
potere di mercato e finanzia
rio». E qui che la Coldiretti 
intende giocare le sue carte 
maggiori. L'asse di tutto è la 
Federconsorzl: fabbriche, 

concimi, assicurazioni, ban
che, monopoli distributivi. 
Un colosso che è però blocca
to su se stesso, Incapace di 
produrre affari In senso mo
derno. I primi grandi cam
biamenti avverranno 11, per 
farne l'elemento di commer
cializzazione al dettaglio del 
prodotti agroalimentari pro
venienti da aziende associate 
erette a sistema. 

In qualche maniera si oc
chieggia alla Lega delle coo
perative. «Perche non possia
mo fare anche noi, che slamo 
più forti, quel che altri han
no già fatto?», si è chiesto Lo
blanco proponendo, tra l'al
tro, anche la creazione di 
una finanziarla alla Coldi
retti. Ma non ha nemmeno 
mancato di affondare lì col
tello senza titubanze: «Non 
possiamo più vivere di rendi
te di posizione, dobbiamo 
prendere provvedimenti ne
cessari anche se a volte Im
popolari». Quali? «Anche 
pensare alla verifica del libri 
soci» dei consorzi, ha soste
nuto il presidente della Col-
diretti, toccando un tabù du
rato (e sfruttato) per decen
ni. Resta da vedere se tutte 
ciò sarà volto ad un nuovo 
ma chiuso «patriottismo di 
organizzazione» oppure se 
davvero, anche net rapporti 
col resto del mondo agricolo, 
la Coldiretti sta per cambia
re pagina. A dirlo sarà 11 fu
turo di questo «progetto 
Aquila» come ha voluto chia
marlo Loblanco. 

Gildo Campesato 

Monfalcone, altri 
500 operai a casa? 
La «conferenza di produzione» del cantie
re lancia l'allarme - Produzione qualificata 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Sul ma
nifesto della conferenza di 
produzione del Cantiere na
vale di Panzano spicca un 
enorme punto Interrogativo. 
Sta ad Indicare lo stato di 
precarietà e di incertezza che 
grava sullo stabilimento e 
che aumenterà tra due setti
mane con il varo della piat
taforma gigante «Mlcoperl», 
un colosso del mare dal costo -
di oltre cinquecento miliardi 
che è stato si una sostanzio
sa boccata d'ossigeno ma 
che non è riuscito ad allonta
nare neppure per un solo 
giorno l'incubo della cassa 
integrazione. 

Le preoccupazioni per il 
futuro del Cantiere sono 
emerse nel corso dell'assem
blea che ha visto la parteci
pazione di qualificati diri
genti della Flncantlerl, par
lamentari, amministratori 
locali, dirigenti sindacali ed 

esponenti politici. Unanime 
è stato il riconoscimento del
la positività dell'iniziativa 
del consiglio di fabbrica e del 
sindacati di categoria che ha 
voluto porre la situazione 
dello stabilimento monfal-
conese nel quadro di quella 
della cantieristica nazionale. 
Davanti a noi — è stato sot
tolineato — stanno tre ap
puntamenti: il varo della 
•Mlcoperl», la prossima con
ferenza regionale delle Par
tecipazioni statali e l'appro
vazione, da parte della Cee, 
della sesta direttiva che, at
traverso la riduzione del 
contributi pubblici, punta ad 
un drastico ridimensiona
mento della navalmeccanica 
europea. 

Al Cantiere di Monfalcone 
si ha una capacità produtti
va annua di 12mlla tonnella
te di acciaio-scafo. Lo stabi
limento è in grado di costrui
re due «Mlcoperl» all'anno, 

più 1 sommergibili, mentre 11 
carico di lavoro esistente Im
pegna appena il 70 per cento 
delle capacità produttive. 
Giunti al più alto punto di 

Eroduzlone sono attualmen-
» in cassa Integrazione an

cora 350 operai mentre la 
Flncantlerl ha presentato la 
richiesta di una media di 800 
lavoratori sospesi per i pros
simi sei mesi. Esistono dei 
vuoti perché tutti gli appun
tamenti di aggancio con l'at
tuale carico di lavoro sono 
saltati; tutte le scadenze per 
la ripresa produttiva sono 
slittate in continuità e negli 
ultimi dieci anni si sono per
si 2.400 dipendenti. L'attuale 
organico è di 3.100 unità 
mentre il plano della Fin-
cantieri prevede un plafond 
di 2.600 lavoratori. 

In cinque anni al Cantiere 
si sono avute 8 milioni e 
mezzo di ore di cassa inte
grazione (con una punta 
massima di 1.990 lavoratori 
sospesi nel 1985). L'età inedia 
del dipendenti si avvicina al 
43 anni, ma ci sono oltre 650 
operai che hanno superato i 
clnquant'annL Bisogna 
quindi aprire le porte al gio
vani per opporsi ad un ulte
riore restringimento della 
già precaria base produttiva, 

E?r un reale rilancio del Can-
ere che cancelli la cassa in

tegrazione e garantisca l'oc
cupazione. 

Silvano Goruppi 

Solex: arriva Fiat 
e sbaracca tutto 
La fabbrica di carburatori è praticamente 
in liquidazione - Ieri protesta a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cosa vuol dire passare alle dipen ".jnze della 
Fiat? A questa domanda (che oggi interessa in partlcolar 
modo le maestranze dell'Alfa Romeo) sono In grado di dare 
una risposta, purtroppo assai precisa, 1 lavoratori della So
lex, un'industria torinese di carburatori per auto. 

Di padroni, questi lavoratori ne hanno conosciuti diversi. 
Controllata un tempo da capitali tedeschi, la Solex fu acqui
stata anni fa dal gruppo francese Matra e da allora è comin
ciata la sua decadenza: attacchi all'occupazione, prepensio
namenti, lavoro a turni ed aumento del ritmi non sono valsi 
a ridurre 1 buchi di bilancio, mentre 1 soli Investimenti di 
rilievo erano quelli per imbiancare 1 muri della fabbrica. 

Siualche mese fa 11 gruppo Matra è passato sotto 11 controllo 
ella Fiat La Solex è finita tra le aziende gestite dalla finan

ziaria Magneti Marelii, creata da corso Marconi per le indu
strie di componenti per autoveicoli 

Le intenzioni della Fiat son subito apparse chiare: liquida
re lo stabilimento torinese Solex. Una ventina di lavoratori 
son stati trasferiti d'autorità in altre fabbriche Fiat, un centi
naio dovrebbero seguirli a giorni e per 1 restanti 200 non c'è 
nessuna garanzia. Negli incontri con 1 sindacati, 1 dirigenti 
Fiat si son rifiutati di firmare qualsiasi accordo sulla gestio
ne della mobilità e sulle garanzie occupazionali. Ieri pome
riggio, in occasione di nuove trattative, centinaia di lavorato
ri della Solex e di altre aziende di componenti Fiat (Weber di 
Bologna ed Asti, Borletti e Jaeger di Milano, Magneti Marelii, 
Cavls di Alessandria) hanno manifestato davanti all'Unione 
Industriale di Torino. . 

ITI. C« 

Per il Cer due anni di «modesto svili • l i i» 
Per i'87-88 le previsioni macroeconomiche sono di «tranquilla normalità» ma la crescita risulterà comunque bassa 
Quest'anno deficit pubblico meglio del previsto, Tanno prossimo intorno ai llOmìla miliardi -1 conti del Tesoro 

ROMA — Nei prossimi due 
anni i conti dell'economia 
Italiana andranno tutto 
sommato abbastanza bene, 
le previsioni verranno so
stanzialmente rispettate con 
solo una eccezione di un 
qualche rilievo. Per 11 Cer, il 
centro di studi economici di
retto da Giorgio Ruffolo e 
Luigi Spaventa, navighiamo 
verso un blennio di «tran
quilla normalità» delle pro
spettive macroeconomiche. 
E tuttavia non c'è da star al
legri, da eccedere in ottimi
smo. I vincoli dell'economia 
Italiana sono Infatti tali da 
pregiudicare le possibilità di 
un attivo sostegno a una po
litica di sviluppo, proprio 
quando la stabilità del conti 
{mbblicl sembrerebbe creare 
e condizioni più favorevoli. 

Secondo il Cer il deficit 
pubblico non arriverà que

st'anno al previsti HOmlla 
miliardi. Anche se di poco le 
previsioni dovranno essere 
corrette In meglio. Nell'87 
invece è molto improbabile 
che si possa raggiungere l'o
biettivo del lOOmlla miliardi: 
le stime del centro dicono 
che 11 fabbisogno non sarà 
inferiore ai 109mila. Nell'88 
ci sarà una sostanziale stabi
lizzazione Intorno a questi li
velli. Ciò che il Cer mette co
munque In luce è che il freno 
alla crescita del disavanzo 
non viene ottenuto nel modi 
desiderati. Quest'anno i ri
sultati più positivi del previ
sto verranno raggiunti non 
grazie a una contrazione del
le spese (che hanno ecceduto 
le previsioni) ma a causa di 
una iniziale sottostima delle 
entrate. E per 11 prossimo 
blennio la stima è per una 
spesa corrente che cresce ad 

un ritmo superiore al tasso 
di Inflazione. 

Quanto agli altri principa
li indicatori dell'andamento 
economico, 11 Cer parla di 
un'inflazione ancora In di
minuzione, ma comunque 
nel prossimo blennio sempre 
superiore al 4%. Per il pro
dotto interno lordo si calcola 
una crescita a livelli abba
stanza stabili, intorno al 
23-2^%. La bilancia dei pa
gamenti resterà attiva, regi
strando anche forti surplus. 

Si andrà però a un pro
gressivo rallentamento del 
tasso di crescita, che diven
terà evidente nell'88. E In 
ogni caso, sottolinea 11 Cer, 
Io sviluppo previsto «è troppo 
basso rispetto alla nostra si
tuazione di disoccupazione, 
alle nostre prospettive di of
ferta di lavoro, al nostri pro
blemi regionali». SI dovrebbe 

Robotica, business e cultura 
Il Politecnico di Milano coordinerà il progetto finalizzato Cnr 
70 miliardi in cinque anni - La partecipazione delle imprese 

fare qualcosa in più di quan
to si è fatto finora. La politi
ca economica del governo 
dovrebbe favorire una più 
larga espansione dell'attivi
tà produttiva. Ma come fare? 

E nel rispondere a questa 
domanda che 11 tono del rap
porto del Cer Inclina decisa
mente al pessimismo. E se
gnala l'evidente paradosso 
di una condizione economi
ca in «tranquilla navigazio
ne» che preclude però la pos
sibilità di interventi che ne 
migliorino la consistenza e 
la stabilità. È difficile infatti 
usa e la leva fiscale per rac
cogliere risorse da destinare 
allo sviluppo, perché l'espe
rienza dice che l'ammini
strazione pubblica non è In 
grado di spenderle: si ri-
schierebbe solo di provocare 
una crescita del debito in re
lazione al PU. Altrettanto 

Brevi 

problematico è l'uso della le
va monetarla. In un'econo
mia anche solo parzialmente 
aperta e con l'impegno a 
mantenere la stabilità del 
cambio, bisogna tenere d'oc
chio gli effetti che gli Inter
venti sulla base monetarla 
potrebbero avere sul movi
menti di capitale (anche se 11 
Cer auspica una maggiore 
flessiblltà nella politica del 
cambio proprio in rapporto 
alla maggiore libertà di mo
vimento dei capitali). 

Resta alla fine, nell'analisi 
del Cer, solo l'iniziale relati
vo ottimismo delle cifre. 
Confortato dal dati ufficiali 
del Tesoro: il fabbisogno nei 
primi 10 mesi dell'anno è 
stato di 89.000 miliardi con
tro i 90.639 dell'85, una va
riazione negativa dell'1,7%. 

Edoardo Gorduml 

MILANO — n Politecnico di Milano avrà 
l'incarico di coordinare un progetto fina
lizzato di ricerca del Consiglio nazionale 
delle ricerche sulla robotica. Giunge cosi in 
dirittura d'arrivo l'annoso disegno del Cnr, 
che fino dal 1981 ha condotto uno studio di 
fattibilità sul progetto, e che oggi ha già 
ottenuto l'assenso di un folto gruppo di im
prese private che si sono dette disponibili a 
contribuire anche finanziariamente al 
completamento della ricerca. 

lì progetto finalizzato prevede un inve
stimento da parte del Cnr di una settanti
na di miliardi in cinque anni. Un'altra ven
tina saranno investiti direttamente dalle 
Imprese coinvolte, le quali ancora In una 
riunione operativa tenuta a Roma qualche 
giorno fa hanno confermato U loro Interes
se. 

Obiettivo del progetto — ha spiegato 11 
prof. Giorgio Paollnl. del Politecnico — •*> 

quello di promuovere conoscenze e compe
tenze nel campo del componenti e del sot-
toslsteml costruttivi e funzionali che con
corrono alla realizzazione di robot dedicati 
alle diverse attività applicative, sia nel set
tori Industriali più tradizionali che In cam
pi di impiego più particolari ed avanzati*. 

ti finanziamento del progetto per 11 pros
simo anno è già contenuto nella legge fi
nanziarla, e quindi si potrà partire già dal 
prossimi mesi. 

Il nostro oaese conta alcune delle Impre
se più avanzate nel settore del robot, con 
esportazioni In tutto 11 mondo. Ancora in
sufficiente, per converso, è 11 grado di pe
netrazione ael robot nelle attività manifat
turiere, almeno a confronto con 1 paesi più 
avanzati. Obiettivo della ricerca è anche 
contribuire alla diffusione di una «cultura 
robotica», per creare le condizioni di una 
più ampia diffusione del ditterai automa* 
Uzzati. 

Scambi in crescita con Pechino 
ROMA — La sodata M a r i a C i p ai 4 aggw<Sc«*a * » commaBaa da 125 
miliardi par la laa iu iT iona a Pachino di un impianto di gassificaziona dal 
cartona. Numerosi altri contratti tono in vista par la impresa risiane. Lo 
annuncia 1 ministero dal Comma» w «staro dopo una visita in Mafia <S una 
tò9Kiom&m».Vmxw9cm*ktTraì&MQatminato<S2.&30ttmm&fwl 
1 9 8 5 ( 1 . 1 2 0 di importazioni. 1 .508 di asportazioni), m a è s u s c a t t N s di 
uttariori aumenti. 

Nuovo aeroporto per Venezia 
VENEZIA — È stata posta lari la prima piava 
Venezia. Sari tei minata fra tra anni Sari 
vtt**ta cf 150 metri. 

Cresce la produzione agricola 
ROMA — La Cuiifa(Bicfjtture ne annunciato lari 1 primo lanòVunto 
ta agraria in corso: la produzione tarda v a r o » » * ersaduta dal 2 . 6 % con un 
incremento del valore epuiunto di oltre 1 3 % . Nel ojuinpjusnrvo, comunque, I 

di crescita sono motto 

nuova aerostazione di 
sttsrrars anche con una 

Vagoni letto: prenotazioni elettroniche 
ROMA — Camr^rsmiouaw»istsmadip<sno<Miuriec^pc««tisu,«csm^ 
letto. D'ora In poi ssra potetti» Mascara • sistema afro rèo sia nata 

- d i " — E T — -

Fit: al dimette la giunta di Sestri 
GENOVA — U lunga vanente «sai Rt-forrotubi ha 
^r>»dtolatj^macom»JnalsdlSea^^Lavanw^V^,a^a^ 
sta convo ratlegujamanto dal ajpsajno a 
fi» LA tfmÌMJÌOflÌ «MfeO vMSeV CMMCaHe) ÒBfl 
formata nuova fmggioranze; ta gluma dinieeiòniM contratti* s 
prorogane» par vovarg una via tfuacfta ala orlai daseFft. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 
quota 320,70 con una variazione in ribasso dell'1,53 per cento. 
L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 712,70 
con una variazione negativa dell'1,38 per cento. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, à stato 
pari a 9,357 per cento (9,366 per cento). 

Azioni 
Titolo Chhi«. 

AL IMENTARI A 0 R K 0 L E 
Akver 10.760 
Ferrare»! ,. ._ 
Bulloni 
fiutoni Ri 
B u i R H a 8 5 
Eridenia 
Eridania R Ne 
Peruoina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abeiiie ,,., 
Alle ama 
Alleante Ri 
Generali A l „ . . 
U»Sa 1000 
Fonderia 
Previdente 
latina Or 
Llovd Adriani 
KManq O 
Milano Ro 
Ras F u i 
Sai 
Sei R Ne 
Toro» Ri pò. 
Toro Aia. Q[_ _ 
Toro A»». Pr 
Unipol Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto , , 
Comit . 
RCA Mereent 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
P5A, Toecena ,, . 
B. Chiavari 
BCp pome, 
Lariano 
Cr Varefing , __. 
Ci Ver Ri 

36 .600 
8 6 3 3 
4 .140 
3 .900 
4 .910 
2.7BO 
5.S0S 
2 .305 

. 134.100 
69 .800 
6 1 . 0 0 0 

129.525 
1 9 9 8 0 
8 5 2 5 0 
3 5 7 9 0 
144SO 
2 1 . 9 7 9 
3 0 2 5 0 
1 6 7 9 0 
6 1 . 1 0 0 
3 0 . 8 1 0 
14.395 
15 .820 
31 ,900 
20 .120 
2 1 . 3 0 0 

6 118 
2 3 , 6 5 0 
1 2 0 8 4 

2 9 4 9 
2 .621 
BBOO 
7 9 7 0 
B.500 

1S90O 
4 3 0 0 
3 3 9 0 
2 , 6 4 0 

v»r, > 

- 0 . 2 3 
- 1 . 3 5 
- 0 . 5 4 

3.14 
- 0 2 8 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 6 4 
- 0 . 6 5 

- 0 8 7 
- 2 . 1 0 
- 4 . 3 9 
- 2 . 6 8 
- 4 . 5 8 
- 2 2 9 
- 1 . 8 1 
- 1 . 5 7 
— l-2f 

q.cq 
- 0 . 6 5 
- 3 0 2 
- 3 . 4 2 , 
- 0 0 3 
- 0 . 6 0 
- 0 4 7 
- 3 . 4 1 
- 2 . 9 B 

0 5 9 

- 1 i « * . 
0 .65 
1.69 
0 .04 
0 . 0 0 

- 0 . 9 9 , 
1.29 

. - 0 . 2 5 
0 4 7 

- 0 . 2 9 , 
.. . - 0 , 3 4 

Credito It 

Cr*? <\ fa 
- 3 2 7 5 

-3.PQ0-
Crttf » Cyryn.. _&fi£2_ 
Crepito Fon 

'."'«rtW.rr-
Medrobanc» 

21000 
2 4 4 . 5 0 0 

Nbt m... 
t f tg_ 

- 2 £ 2 5 _ 

Quote Bnl R 

CARTARIE EDITORIALI 
Pt tfivtot Ì920_ 
§!£go_ 

rVa? * 
BUM-Ri. 

-&J52_ 

Febbri Pr 
12,420 

l-Esnrmio 
Mondadori 

Mondadori Pr 11 .210 

CEMENTI CEAAWBCHE 
Eementir 3 93Q 
llfJcengQlt, 
Italeamenti Rr> 4 1 9QO 
P o n i . 4 1 8 

Pwn Pi PQ 3 2 0 

LWeem_ 
UnìCBfTt FU 

2 1 0 1 0 

B o r o 
C j f f U L -

_&2fiO_ 

Ca?|TO, Bft . 
_U75_ 
J J 5 j _ 

F a b M J C o n d 
Farmi! Erba 

* frt* » HE -8-2B0 

e**mv« . & 6 2 0 _ 

Matte SoA 

(dma-ObL 3 7 0 0 

Miri Una 
M « " 1000 

_2&aaa_ 
_2Jt2JL 

Montedwon R Ne 

lypnn'frt 2.497 
Montenbra RI 

E - É 

£ L 
-2 ,652 . 

P ^ S p A , 
1 .500 -

<**»!*»&_ 
P*«»l R P 

agama, 
Record RI Me 

- 1 1 3 0 0 

Boi « Ne 
BflL 

- 1 5 9 5 . 

Sfili. .87«Q. 

U S 

OJB 
•A889. -C92 

z3M 

3 6 0 0 -
42S 
Ì 2 2 

2 3 . 7 0 0 - 0 . 4 2 

-sasi 
12 .650 - 1 . 0 9 

_2£3 

•26S!W-.,-6,?B 
18 .300 0 0 0 

•1 .74 

224QQ = i j a 
J U 2 

- Q « « 
JL2Q 
0 05, 

12 .420 - 0 . S 6 

jLfig 
_OJB 
-fi£9 

_i692 =3J1 
ip.700 -osa 

JLfia 
= & 3 J 

2.S6Q - C 7 a 

_2J£Q =OS3 
ZQ£3 
zSLia 
-jua 

- L 4 2 0 - O Q 7 
JLfiS 

-1BQQ zOJa 
vaso - i 3 s s 

osa 
_oja 

4.9.SO - 0 7 a 
_LSSQ d L 6 9 
4.96Q - 0 . 6 Q 

Z±&* 
8 . 9 0 0 - O f l « 

-JÌ21 
-2USQ =3.49 

zSM Saff. Ri Po 
^iouioarto 
S o Ri Po 
Sni . F U » 
Snia Sod 
Snia Ri Po 
Snia Ri Ne 
S > a Teenoo. 
SNT 
Sorin Bio 

U n 

Rjnaeean Or 

Seoa 
& k » 1LG66 
Sana Ri Ne 
Stenda 
Standa K P 

Aitata A 
At ta f * Pr 
Amatelo 
Au**an» 
Aoto To-fc* 
ftaatCefatotaT 

ItaleeoR P _ 
S o 
S o Ord War 
S a R e Po 
S i l i 

Sf"Vn 
Satrn Rao P 
Seca Genar 
Sondai S o . _ 
TevnoRUHio 

Aco Marca 
A t a Mare Ri 
Ad i ra i a o o 

Bon Siala 
Ben S/e*» R 
Brada 
Ottusela 
B^ran 
Camftn 
O tt Po Ne 
Or PS 
Or 
CoM» R Me 

7irfcta 7 « 
Comau frmn 
E Storiale 
Etfoajaat 
F T W "* * * 
E t r a K P o 
bavmdbaa 
EoromoB Fa 
K a i 

Pensar Sem 
Finarta Sua 
Frrwt 
tmm R Fle 
h H J ' l ) ri n 
F a c a n * Hot 
Finao G M D 

Garréna R Po 
Cernirmeli 
Garafcn R» 
Oro 

fi»» 
• P» 

8 B 4 0 
27SOO 
1 B S 5 0 

7 R 0 4 
4 * * 0 
« R I O 
» « 4 0 
asso 

11 .990 

1.840 

• .78 
5 5 3 
«*•> 

2 . 3 4 9 
2.23Q 
1.200 

13 .550 
7 . *SO 

1.03O 
8 5 5 

_ 
7 . 1 1 0 

12.60O 
2 1 . 7 0 0 
17 .060 

2 6 9 5 
2 . 7 9 0 
2 .591 
•V28B 

4 «SO 
3 5 6 0 
3 6 2 0 
7.SSO 
1.100 
1 .210 

aosi 
1.410 
« J T S 

7 0 4 
3 5 . 3 0 0 
18 0 0 0 

8.3O0 
1-250 
2 * 3 9 . 
3 eoo 
«oso 
7 . 2 5 0 
7 .465 
2 8 9 8 
4 9 5 6 
4 5 0 0 
2 3 5 1 
2 2 6 5 
1.270 
2.2SO 

12 .518 
B.4S0 

17 .730 
1BSO 
1.570 
1 4 9 9 

aia 
2.S90 
7 .100 

4 1 . 7 5 0 
2 . 7 1 0 
2 . Ì 7 B 

i7a 
122.8 
aaso 
4 0 7 * 

_ n . 4 H 
• .4M 

0 .34 
1 .2 * 

-*-?7 
- o o * 
- 0 . 6 1 

0 2 1 
- 0 7 * 

0 .17 

-ooa 
aoo 

« j . « o 
- 2 . B 4 

fli1" 
- 0 . 0 4 
- a a a 
- 0 2 S 

0 3 7 
aoo 

- J . 5 5 
- 1 . 7 } 

1 4 3 
2 .69 
1-35 

- ^ 0 8 7 
- 0 1 9 
- 0 . 7 1 

1.B1 
- O t t 

0 6 2 
- 3 . 3 9 
- a s a 

1.81 
- o s e 

a«7 

- a i s 
- 0 . 4 2 
- a 4 7 
- 1 . 8 1 

0 0 9 
- 1 . 1 0 
-oeo 

ooo 
ooo 
0 0 0 

-0 -37 
0 0 0 
1.84 

- a 2 4 
-2 /84 
- 1 . 1 9 

0 0 4 
- 5 B S 
- 8 . 8 8 
- 7 . 8 0 

a i a 
- 2 . 1 8 
- O S I 

-»H 
- s t o 
- 0 . 7 8 

2 .28 
eoo 
0 0 9 

-oeo 
- 4 . 2 4 
- a s a 

1 4 7 
0 « 2 
OOO 
a i a 
a i ? 

-4n • O r n i 2 . 7 0 0 • 1 8 2 

Titolo 
Ini! Ri Ne 
Ini» Mata 
lt«!moò*a 
Italrri R Ned 
Kernel hai 
Mxtel 
Pert R NC 
Pan R NC W 
Parise SpA 
Prelh E C 
Pkelti CR 
Reina 
Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Saei Ri Po 
Saes Spa 
Se hi sopir e) 

Sem Ord 
Serri 
Sila 
Sila Risp P 
Sma 
Smi Ri Po 

Smi-Meta!U 
So Pe e 

So Pa F RI 
Soae'i 
Stet 
Stet Or War 

Stet Ri Po 
Terme Acqui 
Trioeovich 
Trioeovich Ri 
War Comau 

Chkra. 
8 .100 

15.480 
119.000 
61 .000 

1.060 
3 .670 

1 3 9 5 
3 .089 
3 .290 
6 .980 
4 .070 

2 3 0 0 0 
20 .000 

9 .800 
1.409 
2 .490 
1.431 
3 0 0 0 

5 5 0 
1.500 
5 9 2 0 
6.475 
5.300 
2 0 3 4 

2.551 
2.9S0 
2 455 
1.370 
4.105 
4 .865 
2 .570 
4 .370 
4 .450 
7 .490 
3.155 

235 
War Stt t 9 * 1.950 

IMMOBILIARI E D f U Z K 
Aede» 10.450 
Attiv Immob 
Caicestnn 
Cooefar 
Dal Favara 

Ind Zipnego 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Riunam Rp 

Risanamento 
Vianinl 

5 .820 
8.215 

7.340 
4 .700 
6 .010 
3 .510 
3 .310 

10.550 
15.200 
25-990 

Ver. « 
0 .00 

- 2 . 0 3 
1.28 

- 0 . 8 1 

0 .76 
1.80 

- 1 . 6 9 
- 1 . 9 4 
- 2 . 6 8 

- 0 . 2 9 
0 ,00 

- 3 . 1 6 
- 8 . 6 8 
- 1 . 5 1 
- 0 4 2 
- 1 . 1 9 
- 0 . 6 3 
- 0 . 8 9 
- 0 . 9 0 
- 6 . 2 5 

0 .17 
- 0 . 6 9 
- 0 . 9 3 
- 3 . 1 0 
- 1 . 8 5 
- 1 . 7 0 

4 .25 

0 . 0 0 
- 3 . 4 1 
- 1 . 2 2 

0 0 0 
- 1 . 6 0 
- 0 . 1 1 

- 2 , 7 3 
0 .13 

- 4 . 0 8 

0 .00 

- 2 . 3 4 
0 .34 
0 .06 

- 2 . 0 0 
- 0 . 8 4 
- 1 . 5 7 

0 .57 

- 1 . 1 9 
- 4 . 0 9 

0 0 0 
- 0 . 0 4 

Vienini Ind 2 .370 - 3 . 6 B 

MECCANICHE A l n O M O B I U S T K H E 
AerìtaGa O 4 . 2 7 0 - 1 . 6 1 
Aturia 

A m i e R>sp 
Damefi E C 
Daniai FU 

Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi So* 

franco Toai - | n 

GJardM 
Glard R P 
Ind. Sacco 
fMetQnatfl RO 

M e M f W t l ^"Sa.,.»»!».»..»»-

NaecM 
Naechi RI P 
OEvatti Or 

Cavarti Pr 
Civetti Rp N 
OHvetti Rp 
Piiiiiifoaia Ri Po 
PMnf trina 
Setoem 
Saioem Warr 
Saipem Rp 
Sasfe 
SeafcPr 
Saaft FU Ne 
TeVJtJeflCtMTlO 

Valeo SpA 
Seèpem War 
Weetinotouea 

2.261 
2 .300 
8 .100 

3 .550 
4 .000 

17.500 
14.130 

_ 
7.501 

' 
7.645 
2 .450 

23 -600 
_ 2 1 . 2 5 0 

14.900 
2 . 6 7 0 

_ 4 .650 , 
4 . 7 0 1 
4 - 0 6 0 

,.. 4 . 2 9 0 
13.400 
7 .250 
7.S00 

13.400 
1B.320 
18.150 
4 .735 

— 
4.685 
7 .250 
7 .900 

. 4 -100 
2 .685 
7 .700 
1.950 

3 4 . 7 0 0 

- 0 0 4 
4 .55 
0 .00 

- 1 . 3 9 

- 0 . 2 2 
- 2 . 0 2 
- 1 . 2 9 

__ 
- 1 . 6 3 

— 
- 0 . 0 7 
- 2 . 0 0 

_ & 2 1 

. n " ' - ' • 
a 2 7 

-2 .55 
_ -2 .67 

-2 .27 
aoo 

- 0 . 2 3 

- 2 . 5 5 
- 2 . 0 3 
- 0 . 6 6 
- 1 . 1 1 

0 . 0 0 
- 0 . 5 5 

. - 1 . 2 5 

— 
- 0 . 7 8 
- 0 . 0 7 

2 . 2 0 
- 0 - 3 6 
- 0 . 6 2 

0 . 0 0 
0 . 0 0 
aoo 

W g l l a n u u i 1.075 - 1 . 4 7 

B*iASiAMMrrAiij>«aict« 
Cent Met h 4.480 -1.75 
DeTeVrieTM 

Fate* 
Falca. iGeflS 
Fatek Ri Po 
•saa-Viota 
Le Mata * 
Magona __^ 
Trafileria 

T E 8 8 S J 
Benetton 
Cantoni Ho 
Cantoni 
CucHni 
Efc*ona 
F*ae 1 L p 8 6 
Fiaac 
Fiaae Pa Po 
Un» 800_ 
I M R f» 
Rotondi 
Manorto 
Maraotto Ro 
Ofcaaa 
Sff l 
ZueeM 

M V E R 8 8 
Da Ferrari 
Da Ferrari Rp 
r*jflehntal» 
Con Acotor 
JstV Hotel 
Jote Hotel Ro 
Pacctaen 

429 .75 
9 .130 
8 .850 
9.20O 

1.320 
8 .100 
2 . 4 1 0 

15 .010 
9 . 9 9 0 

10 .100 
i.aso 
2 .265 
7 .800 
8 .650 
8 .480 
2 0 6 O 
1.651 

16.510 
6 0 0 0 
5 .000 
4.1SO 

11 .040 
2 . 8 5 0 

2.7S0 
1 6 7 0 
3 6 1 5 
6 .490 

10 .500 
tasso 

2 7 8 

. - o oe 
- 1 . 8 3 

1.13 
3 .37 

- 2 . 5 8 
0 .62 

- 1 . 1 8 

- 1 . 7 8 
- 0 . 6 0 

0 . 0 0 
OOO 
aoo 
ooo 

- 2 . 5 3 
- 1 . 9 7 

ooo 
asa 
2 5 5 
ooo 
4 . 1 7 

- 6 2 1 
3 6 6 

- 1 . 4 1 

0 0 4 
- 3 - 9 7 
- 7 . 2 8 
. 0 0 0 

OOO 
aas 
as« 

Oro e monete 
Danaro 

O r a Uno fpar QT) 

Argento (par fcgl 

S tar ina jv .e . 

Stai l e i «ve. fax * 7 3 l 

S w r f n a n e fes. " 7 3 ) 

Knjojorrand 

M p n o i iiaajaicani 

2 0 d c * a r t o r o 

Marongo sviziato 

Marongo trattano 

fyiarongo batoo 

Marongo a ari e «ai 

1 7 . 2 0 0 

2 4 0 . 6 0 0 

1 2 8 . O 0 O 

1 2 7 . O 0 O 

1 2 6 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

6 2 0 . 0 0 0 

5 8 0 . 0 0 0 

loe .ooo 
1 0 4 . 0 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 

l cambi 
•JEOM UPfOAU OC CAM 

atri 

Dot»» USA 
nr_- - 'Ui iLu 
Franco 8ancaao 

Fiortweaandtao 

eretico Beavo 
•tarano inaWaa 

S*ar*noalandaM 

Corona danaaa 

SrSUSSaTS» 

Eco 
Oofarocanadaaa 
Yan aamiu m i 
Pranoo atatoaro 
f i i n n l e i a w l 

I T i j i . l » — l e a i 

b o a » Bori. 

1 K 9 . 9 5 
8 9 3 . 4 

211 .85 

813 .595 

3 2 . 3 3 3 

1950.075 

1884.56 

183.8 
** £3S 

1440.7 

553 .6 

8 .408 

8 2 3 . 8 1 

8 8 . 5 2 2 

181.868 

198.94 

2 7 8 * 8 

8 .262 

• t u e 
Pro*. 

1 3 7 0 2 7 8 

8 8 3 . 1 2 8 
2 1 1 . 3 7 8 

613 .32 

2 2 . 3 2 8 
1985 .88 

1884 .8 

183.52 

#***«» 
1441.35 

888 .82 

8 .458 

832X48 

8 8 . 4 7 4 

182 .27 

199 .288 

2 8 0 4 7 8 
8 .282 

MARTEDÌ 
2 DICEMBRE 1986 

10.227 1 0 . 2 * 4 TOT"J 

Fondi 

Gestirà* (0) 
Imieepitel (A) 

Imkend IO) 

Fonderie) IBI 

Arca Bb (B) 
Area Rr (0) 

Primecepital (A) 

Primerand 16) 
Primecaih (0) 

F. profestionale (A) 
Genercomh (B) 

Intarb. azionarlo (A) 
Interb. obbligai- ( 0 | 

Intarb. rendite IO) 
Nordfonda IO) 

Euro-Andromeda IBI 

Euro-Antarea (0) 

£i»o-Veca (0) 
Fiorino (A) 

Verde (0} 

Airurro (B) 

Ala IO) 

Libra IB) 

Mii trea IB) 

Fondicri 1 (0) 

Fondativo IB) 

Stomaco (0) 

Viaconteo (RI 

Fondinvett 1 (0) 

Fondmvest 2 IBI 
Aureo B 

Neoracaoital (A) 

Naorarend IO) 

Badatotene (0) 
Cepitalgeit (B) 

Ritp. Italie bilanc. IBI 

Ritp. ItaSa Reddito (0) 

Rendmt (0) 

Fondo centrale (B) 

BN Rendifondo IBI 

BN Murtilondo (0) 

Capitami (B) 

Cath M . Fund 18) 

Corona Ferrea IBI 

Capitelcredit (B) 
RendicrerJit (0) 

GestieOa M (0) 

Gettiate B (B) 
Euro Mob re CF (B) 

Eptacapital IB) 

Eptabond IO) 

Pnaniifund (0) 
FcruSeri 2 (B) 

Nordcapitel (B! 

Imi 2 0 0 0 IO) 

Geparand (0) 

Geperinvett (B) 
Genereomit Rend. (0) 

Fondo America |B) 

._. 

Ieri 

15.831 

24.655 
14.749 

25.435 
19.954 

11.754 
2 & S 6 4 

18.875 

12,745 

28 483 

16.843 

1 8 6 7 4 

13.029 

12.664 

12.483 

16.241 

12.993 

10.623 

21.932 

11.890 

16.763 

12.033 

18.342 
17.131 

11.828 

13.680 
12.308 
15.894 

1 2 0 8 2 

14.665 

15.666 

14.040 

12.267 

14.920 

14.289 

17.412 

12.E02 

11.763 

1 4 3 5 5 

11.344 

12.653 

11.951 
12 852 

10.761 

10.220 

10.733 

10.651 

10.283 
10.538 

10.216 

10.529 

10.159 

10.165 

9.924 
10.092 

10.057 

10.009 

10.061 

10.080 

' 
Prae. 

15.828 

24 .630 

14.735 

25 .380 

19.891 

11.751 
26 .764 

18.818 

12.734 

26 .438 
16.792 

18.613 

13.030 

12.662 
12.483 

16.189 

12.983 

1 0 6 2 5 

21.892 

11.886 

16.709 

12.026 

18.295 

17 0 9 0 

11.825 
13.637 

12.301 

15.840 

12.072 

14.642 

1 6 6 2 5 

13.990 

1 2 2 6 9 
14 899 

14.240 

17.328 
12.499 

11.764 

1 4 3 1 1 

11.332 
12.514 

11.922 

1 2 8 0 8 

10.746 

10.195 

10.728 

10.650 

10.265 

10.612 

10.185 

10.620 

10.159 
10.156 

9 893 

10.087 

10.058 

9.998 

1 0 0 4 9 

10.075 

Fondi esteri 
FONDO 

Capita! Italia dot 

FonditaSa dol 

Fondo Tre R Ut 

Inlarfund dol 

Int. Securtties dot 

Italfortuna dol 

halunion dol 

Medolanum dol 

Raafund t i 

Rominvatt dal 

Ieri 

31 .89 

74,00 

37 .864 

35.89 

27.77 

41 .06 

n.p. 

37 .07 

40 .408 

J5 .77 

Prec. 

30 .87 

72.97 

37.783 

35 .44 

27.32 

41 .06 

2 1 . 4 0 

38 .64 

3 9 6 5 9 

3 5 . 3 0 

Titoli di Stato 
Ttote 

8TN-10T87 1 2 * 

BTP-1FB88 12% 
BTP-1FB5B 1 2 . 5 * 

BTMFB89 1 2 . 6 * 

BTP-1FB90 1 2 . 5 * 

BTP-1GE87 1 2 . 5 * 

BTP-1LG88 1 2 . 5 * 

BTP-1MG88 1 2 J 5 * 

BTP-1MZ88 1 2 * 

BTP-1MZ89 1 2 . 5 * 

BTP-1M290 1 2 . 5 * 
BTP-1MZ91 1 2 . 5 * 

BTP-1NV88 1 2 . 5 * 

8TP-10TH112.6* 
CASSADP-CP9710* 

CCTECU 82 /89 1 3 * 

CCT ECO 62/89 1 4 * 

CCTECU 83 /90 1 1 . 5 * 

CCTECU 84 /91 1 1 . 2 5 * 

CCTECU 64/92 1 0 . 5 * 

CCTECU 85/93 9 * 

CCTECU 85/93 9 . 6 * 

CCTECU 85/93 9 . 7 5 * 

CCT 17GE91 INO 

CCT1BFB91IND 

CCT-83/93TR2.5* 

CCT-AG88EMAG83INO 

CCT-AG90INO 

CCT-AG91WO 

CCT-AC95 0*O 

CCT-AP87MO 

CCT-AP68a«0 
CCT-AP91INO 

CCT-AMSMO 

CCT-OCWlNO 
CCT-OC87P0 
CCT-OC90aO 
CCT^>C91PeD 
CCT-EFMAGMMO 
CCT-CMAGB60O 
C C T F M 7 W O 

CCT-F88S»NO 
CCT-F691M0 

CCT-fB92lNO 
CCT-F99SIN0 
CCT-GEB7PID 

CCT-GE8SM> 
CCT-GE9tmO 
CCT-GE92INO 
CCT-GM7MO 
CCT-GKttiaO 
CCT-GM91DO 
CCT-GN95MO 
CCT-LG88EMLG83MO 

CCT-1690MO 
CCT-IG91MO 
ccr^easao 
cci-Muaiac 
CCT4«G6aMO 

c c r w G a i M O 
CCT-MG9SB» 

CCT-MZ8780 

CCT-MZ88*M> 

CCT-MZ91H0 

C C T 4 C 9 5 B O 
CCT-NvaSM) 

CCT-MV87aeO 

CCt-WftOMO 

CCT-NV90EM63at3 

CCTNV«iaao 

CCT-0T98BD m. 

ccTOTaaaioT83aa> 
ccT-oraa E M O T S S B O 
CCT-OI9UB0 
CCT«T»iaO 
CCT-STMEMSTtSleO 
CCT-STMaO 
CCT~ST»ta«> 
CCT-STM*M> 
I09OX-72/87 8 * 
EDSC0L-75/W** 
raSCOL-78/119* 
EOSCOL-77/92 1 0 * 
ENV93 
PAP-aa 
PAP90 
PMGV88 
PMQ-tO 
Rtoaaaaiitaoiiw 
RENDrTA-381* 
T2MZ91 

• t u a . 

102 

102.4 

102.7 

104.55 

10645 

100 

103.35 

103 

102.5 
104.45 

106.6 

109 

104.4 

103.7 

103 

H 0 . 6 

110.6 

109.4 

106.5 

108.05 

103.2 

104.5 

104.6 

98.4 

98.7 

93 
101.1 

98.65 

100.15 

99.2 

100.55 

100.2 

101.45 
97.8 

no . 
102.3 
103.7 

99.9 
101.1 
100.6 
100,25 
10OJS 
102.9 
98.7 
9 9 3 5 

100 
100.85 

102.95 
99.7 

100.8 
100.75 
101.35 
98.45 

1 0 1 4 
aa.6 

W 0 . 1 * 

8 9 4 5 

100.8 

100.8 

101.35 

96.1 

1 0 0 4 

100.25 

101.25 

9 7 4 5 

i » . 

10045 

99.25 

103.26 
100.4 

tv 
101.4 

«Ut. 

98.8 

1 0 0 4 

101.2» 

9 8 4 

100.15 

99.1 

100 

1 0 1 4 

133 

1 0 5 4 

101.6 

103.7 

105 2 

100.9 
1 0 l . 7 i _ 

108.2 

87 

8 8 4 5 

Var.K 

aoo 
0.00 

- 0 . 0 5 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0 0 0 

0.00 
0.05 

0.00 

0.37 

0.00 

0.00 
0.00 

0.09 

aoo 
- 0 . 0 9 

0-37 

- 0 . 6 1 

- 0 . 3 4 
- 0 . 5 7 

0 0 0 

- 0 . 2 0 
0 0 0 

0 54 

- 0 0 5 

aos 
0 0 0 

0.05 

0.00 
0.00 

0 0 5 

aoo 
(LO. 

0 7 9 
aoo 
aoo 
aoo 
0.00 

- 0 - 2 6 
- a i s 

0 0 0 
aos 
0.00 

ooo 
0.15 

- 0 0 5 
a 05 

-aos 
aos 
aoo 

-aos 
aoo 
aoo 
aos 

-aos 
aos 
a io 

-aos 
aos 

- a i o 
O 2 0 

oos 
aoo 
«* 

- 1 . 0 3 

aio 
a is 
aoo 
o-o. 

-aos 
• A -

aos 
- 0 . 0 5 

-aos 
- a i o 
-oos 

aos 
aoo 
ooo 
ooo 
aoo 
0.00 

- a » 
aos 
a io 
a io 
aoo 

- 4 . 4 0 
aoo 

ITI» -aos 



Più attualità e informazione, 
nomine ogni 2 anni, un ufficio 

studi permanente: ecco qualche 
proposta per cambiare l'Ente 

Biennale, 
l'arte 

può fare 
cronaca 

L'UNITÀ/MARTEDÌ 
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COL CONVEGNO dello scorso novembre a Venezia il Pei ha 
aperto il confronto delle idee per la Biennale. È subito 
emerso che il problema non è di statuti e regolamenti, 

ma di strutture e finalità. 
Per le arti visive le alternative sembrano tre: mostre infor

mative, tematiche, critiche. Di fatto sono due perché, se non 
fatte criticamente, le mostre tematiche come le informative 
sono soltanto ammassi di manufatti artistici. Anche le rasse
gne in parte informative e in parte tematiche sono da esclude
re: è giusto presentare al pubblico una molteplicità di fenome
ni purché sia unico e chiaro il punto di vista. Le mostre temati
che sono forse più attraenti, ma non possono fare sistema: i 
temi di vera attualità, come quest'anno era «Arte e scienza», 
sono relativamente pochi e non ripetibili. Il taglio informativo 
è più conforme al compiti istituzionali dell'Ente e ai desideri 
del pubblico, ma se non abbia base scientifica è empirico, 
occasionale e tendenzioso: l'informazione corrotta è nociva e 
ripugnante come il pesce andato a male. E il fatto che la 
Biennale serva anche al mercato non legittima un intervento 
palese od occulto del mercato negli orientamenti e nelle scelte 
della Biennale. Ma un'informazione correttamente scientifica 
non è possibile senza la riforma delle attuali e la creazione di 
nuove strutture operative. 

Oggi c'è un padiglione centrale italiano in una costellazione 
di piccoli padiglioni stranieri: una struttura che riflette un 
modo di rapporto internazionale vecchio di cent'anni. Oggi 
l'internazionalità non è fatta di rappresentanze, ma di scambi 
e collaborazione. I padiglioni esteri hanno una funzione pura
mente rappresentativa, come i diplomatici che assistono alle 
parate, ma sono altrettanto ineliminabili. Sono proprietà 
extraterritoriali degli Stati titolari, alcuni sono architettonica
mente belli, nel loro complesso hanno un interesse storico-
documentario che va conservato. Può però cambiare, median
te accordi internazionali, il modo di gestirli: senza toccare 
l'intoccabile autonomia dei commissari stranieri, si può con
cordare con loro un orientamento comune: lo scopo non è più di 
dimostrare che ogni paese ha la sua scuola artistica autoctona, 
ma precisamente il contrario. 

Stabilire che le mostre dovranno essere scientificamente 
informative sarebbe una sicura e facile base d'intesa: perché i 
commissari stranieri possano formare, con l'italiano, un comi
tato esecutivo basta ottenere che non vengano nominati all'ul
timo momento e non arrivino a Venezia con un programma 
bell'e fatto e insindacabile. 

Se una rassegna informativa non informa sull'ultima attuali
tà non informa su niente: dunque ogni mostra biennale informi 
sugli ultimi due anni, al massimo tre. Il termine post quem, da 
rispettare rigorosamente, sarebbe già un fattore di omogeneità 
che costringerebbe anche la critica, spesso evasiva, a concen
trare l'attenzione sul flagrante presente. Poiché il taglio oriz
zontale può parere cronistico (anche se la cultura di massa non 
distingue tra storia e cronaca) si dovrà compensarlo con la 
verticale in profondità di mostre storiche non casuali, scelte in 
modo da spiegare le connessioni e le Idiosincrasie dei contem
poranei nei confronti di un passato in cui si può anche non 
credere, ma c'è. 

Per l'arte odierna, come per la passata e l'antica, l'informa
zione è inutile se non ha un sicuro fondamento scientifico, che 
garantisca non tanto la quantità quanto la qualità delle notizie. 
La Biennale, com'è oggi, non è assolutamente in grado di farlo: 
ha un archivio storico, ma se ne vale solo per documentare le 
mostre fatte, non per progettare quelle da fare Del resto, non 
avrebbe personale né mezzi adeguati 

E quasi inconcepibile che la Biennale non abbia ancora prov
veduto a organizzare un ufficio studi permanente, composto da 
giovani studiosi che attendano a raccogliere, classificare, sele
zionare, ordinare sistematicamente un materiale informativo 
che poi permetta al direttore del settore visivo di lavorare su 
una mappa di dati. C'è da sperare che il direttore seguiti ad 
essere, come è stato nel passato, un eccellente storico dell'arte 
contemporanea, ma in fatto d'informazione non servono più le 
scelte (fi gusto, anche se di buon gusto. E chiaro che l'ufficio 
studi dovrebbe funzionare ininterrottamente e a tempo pieno, 
costituendo così un archivio non solo della Biennale ma dell'ar
te contemporanea: colmerebbe, oltre tutto una vasta lacuna 
degli studi universitari, non solo italiani Anche la figura del 
direttore del settore visivo dovrebbe cambiare, e nessuno do
vrebbe sentirsi diminuito dal fatto di essere il responsabile di 
una rassegna d'informazione critica su situazioni in atto. È 
ovvio che ciascuno di noi critici è obbiettivo dal proprio punto 
di vista, non potrebbe essere diversamente. È giusto perciò che 
ciascun direttore faccia la propria biennale e ne sia l'unico 
responsabile, ma non si vede perché, durando in carica quattro 
anni debba farne due £ un compromesso utilitario. O si cam
bia il direttore dopo ogni rassegna o lo si tiene in pianta stabile 
come una sorta cu califfo, ma sarebbe una noia da morire. E 
allora si nomini il direttore ogni due anni e ciascuno firmi una 
sola rassegna: dovrebbe potere essere rieletto anche più volte, 
ma mai consecutivamente. Tra i suoi compiti dovrebbe esserci 
il coordinamento del comitato del comitati esteri o, per como
dità, di una giunta da esso espressa; e una delle sue incombenze 
dovrebbe essere la distribuzione di spazi espositivi al paesi che, 
non disponendo di un proprio padiglione, avessero movimenti 
artistici o personalità interessanti 

Si discute molto circa l'inserimento della Biennale nel para-
stata No, è ovvio che la Biennale deve essere finanziata col 
denaro pubblico, esclusa qualsiasi «sponsorizzazione» più o me
no pelosa; ma è anche ovvio che dovrà essere un ente puramen
te culturale, autonomo e indipendente sia dallo Stato che dalia 
Regione o dal Comune. L'importante è che possa disporre dei 
fondi stanziati regolarmente e tempestivamente, senza I soliti 
ritardi burocratici e snervanti controlli contabili 

Quanto al Consiglio di Amministrazione elegga il direttore 
del settore, ma poi si contenti di garantirgli 1 mezzi e di proteg
gerne rigidamente l'autonomia. Anche contro se stesso, occor
rendo. 

Giuiio Carlo Argan 

Organizzato da Giorgio Bar» 
beri Squarotti, si tiene oggi a 
Roma (ore 9,30 presso la fa
coltà di Lettere e Filosofia) un 
convegno in occasione dell'u
scita dei tredicesimo volume 
del Grande Dizionario «Iella 
lingua italiana Utet Parteci
peranno Alberto Asor Eiosa, 
Giovanni Raboni, Carlo Ber» 
nari, Alberto Arbasino, Gio
vanni Giudici, Edoardo San-
guineti, Daniele Del Giudice, 
Antonio Tabucchl, Giorgio 
Barberi Squarotti, presiede
ranno Ignazio Baldelli e Tul
lio De Mauro. 

Quando, ancora bambino 
(e assolutamente ignaro del
l'uso e forse anche dell'esi
stenza del Dizionari» da 
qualche anno peraltro ades
so diventati oggetto di un 
mio forse pre-senile amore), 
mi capitava di Invaghirmi di 
parole delle quali ignoravo 
totalmente ti significato, ma 
che mi piacevano per 11. suo
no o per altri significati pos
sibili o affini dal suono stes
so suggeriti, non avret mal 
sospettato di dover tmeor-

' rere in compagnia delle pa
role (e di esse e forse per esse 
vivendo) la quasi totalità del 
mio tempo. Al punto' che so
no oggi portato a cons! dera
re 11 sistema a cui esse appar
tengono e danno luogo, in
tendo dire: la Lingua, come 
una specie di Grande Perso
na, una specie di familiare 
Divinità, della quale 1 Dizio
nari sono ad un tempo alber
go e rifugio, luoghi di culto, 
vivai, formicai e banche di 
parole. 

• • • 
Ho lavorato per molti anni 

nell'industria come scrittore 
di testi pubblicitari Si do
vrebbe dire, con parola In
glese, copywriter, anzi, copy, 
secondo il gergo professiona
le. Ma è una qualifica che, 
personalmente, sono un po' 
riluttante ad accettare: se 
non altro perché anche 
quando facevo li copy ero e 
mi sentivo pur sempre un 
wrtter, uno scrittore, e in 
particolare uno scrittore di 
versi Vorrei però cercare di 
esporre le circostanze eie ra
gioni per cui una vocazione 
(la scrittura dei versi) e 
un'attività (la scrittura del 
testi pubblicitari) apparente
mente e anche sostanzlal-
mente estranee fra loro ab
biano potuto cosi a lungo 
coesistere nella mia espe
rienza senza subirne alcun 
danno, ma anzi traendone 
un certo vantaggio reclpro-

Dizionari, vocabolari, manuali di 
stile: è un vero boom. Oggi a 

Roma illustri studiosi faranno 
il punto sullo stato di salute 
della nostra lingua. Ecco che 

cosa ne pensa un «professionista» 
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e spot si scrìvono così 
co. Scrivere testi pubblicitari 
e scrivere versi sono due atti
vità che hanno In comune 
una condizione, per così dire, 
negativa: il sembrare, cioè, 
entrambe abbastanza facili, 
sì da incoraggiare in massi
mo grado l'incompetenza e 
l'improvvisazione. Ma non 
avrò bisogno di precisare che 
quell'apparenza o presunzio
ne di facilità è assolutamen
te infondata, in quanto scrit
tura di copy e scrittura di 
versi presentano, sempre, 
nella loro sostanziale diver
sità, un altro Importante 
aspetto in comune: l'esigen
za di un massimo di atten
zione e cautela nell'uso delle 
parole. 

Nel testo pubblicitario e 
nella poesia ogni parola ha 
un peso da far sentire, e, af
finché questo peso si senta, è 
indispensabile che Intorno a 
ogni parola venga fatto il 
massimo di pulizia, sfronda
to 11 superfluo (oltre tutto, in 
pubblicità, lo epaalo costa 
molto denaro). Ma, pur con 
queste secondarle condizioni 
in comune, copy e testo poe
tico sono due fatti radical
mente diversi dal punto di 
vista linguistico: a parte cer
ti annunci per lo più riguar
danti prodotti non durevoli e 
di costo limitato (in cui tro
vano campo anche 1 più vieti 
e triti giochetti di parole), il 
testo pubblicitario rientra 
quasi totalmente nell'ambi
to di una lingua «di comuni
cazione» necessariamente 

povera di ambiguità, di un 
linguaggio che dovrebbe si
gnificare quasi (e 11 più pos
sibile) esclusivamente quel 
che in esso viene scritto o 
detto; mentre la scrittura dei 
versi comporta l'assunzione 
di uno strumento Istituzio
nale (la cosiddetta «lingua 
poetica») basato sostanzial
mente sull'ambiguità, dove 
11 non detto dovrebbe costi
tuire una presenza assai più 
forte del detto (una poesia, 
sentenziava giustamente un 
critico illustre, non dice; una 
poesia è) e dove Interne all'e
lemento puramente lessicale 
agiscono e interagiscono al
tri fattori espressivi non ver
bali, come 11 suono, 11 ritmo, 
persino l'aspetto grafico. 

* • • 
Prima di arrivare a scrive

re un testo pubblicitario vero 
e proprio sulla scorta delle 
indicazioni (Input) del tecni
ci e del responsabili com
merciali del prodotto, per
corsi negli anni una paziente 
trafila: dalla brutale e asfis
siante correzione di bozze in 
svariate lingue (non esclu
dendo il finlandese e 11 fiam
mingo e nemmeno 11 turco) 
alla metodica stesura di ma
nuali d'istruzioni per l'uso, 
dalla scrittura di «lettere di 
vendita» alla più impegnati
va redazione degli stampati 
promozionali Imparavo a 
sacrificare le rapsodiche im
pennate della mia svogliata 
e corriva prosa ancora di 
cronista alle più compassate 

Esposti a Medicina disegni e quadri di Borgonzoni: l'Emilia, la terra, il lavoro 
nell'opera di un artista inquieto. E se ripensassimo la storia del nostro realismo? 

Dal nostro Inviato 
MEDICINA (BOLOGNA) — 
Dall'esterno la chiesa scon
sacrata del Carmine appare 
come una massa che sale 
snella e che 11 mattone colore 
terra di Siena bruciata rende 
severa; e non lascia indovi
nare l'Interno barocco con la 
grande navata movimentata 
nello spazio dalle cappelletto 
rientranti, dalla volta e dalla 
cupola con un gran bel ritmo 
di pieni e di vuoti che la fan
no apparire sterminata qua
si sfondasse sulla pL&nura 
emiliana. La vastità è esa
sperata dalla nudità dell'In
terno che un tempo deve es
sere stato ricco di ori, di sta
tue, di suppellettili, di ogget
t i 

La navata oggi è trasfor
mata in una bellissima sala 
di esposizione, con un alle
stimento assai funzionale ed 
elegante, in occasione della 
donazione di cento opere su 
carta a varia tecnica datate 
tra il 1936 e il 1981 che 11 pit
tore Aldo Borgonzoni. che è 
nato a Medicina nel 1913, ha 
donato alla comunità medi-
cinese. È una buona Iniziati
va di provincia ma un buon 
seme per una ricerca che 
manca. La mostra è stata re
sa possibile per la passione e 
la tenacia dell'assessore alla 
cultura Carla Brini Per l'oc
casione è uscita una bella 
monografia su Borgonzoni, 
edita dalla Gratis Edizioni, 
per Iniziativa della Regione 
Emilia Remagna e del Co
mune di Medicina, con un 
saggio di Carlo Ludovico 
Ragghiami e uno scritto di 
Marilena Pasquali 

Borgonzoni ha voluto 
esporre anche alcuni pochi 
dipinti fondamentali che 
vanno da «Madre a Zagorsk» 
del 1957 a «Mondine cTMedl-
dna» del I960, da «Amore» 
(un dipinto sul Concilio Vati
cano II) del 1969 a .Monu
mento» del 1976, come rac
cordo e chiarimento del per» 
corso sociale/poetico trac
ciato dal cento disegni La 
donazione ha un grande si-

Elineato. Borgonzoni è di 
edlclna e Medicina, con le 

sue mondine e 1 suol brac-

Quando il 
pittore 

incontrò 
le mondine 

(1951) di Aldo Borgonzoni 

danti, è stato uno straordi
nario centro di lotte sociali 
tra la fine degli anni Qua
ranta e 1 primi anni Cin
quanta. Attraverso lo sguar
do e l'Immaginazione del pit
tore, con le sue radici esi
stenziali e l'esperienza con
creta delle lotte, mondine e 
braccianti di Medicina sono 
entrati nella pittura italiana 
contemporanea negli anni 
del neorealismo e dopo. 

Tranne che per il periodo 
neocublsta, la vicenda uma
na e pittorica di Borgonzoni 
è tutta fissata in questi fogli 
n disegno può essere una 
forma completa e alta di 
espressione artistica quando 
nel segno e nella macchia U 
pittore faccia passare la veri
tà su se stesso e sul mondo. E 
Borgonzoni è disegnatore 
schietto e vitale, esuberante 
se volete ma non truccato o 
faticato. 

Se dovessi cavare un robu
sto filo rosso che tenga assie
me tutti questi disegni io lo 
riconoscerei prima in una 
fiammeggiante inquietudine 
e poi In una ricerca umana 
ossessiva di rapporto e di so
lidarietà. Borgonzoni è arri
vato a dipingere e disegnare 
mondine e braccianti non 
perché fossero di moda o 
perché lo stimolasse brutal
mente li Partito Comunista 
Italiana Veniva da anni di 
ansia, di ricerca Inappagata, 
di sguardi allungati in ogni 
dove per riuscire a trovare 
un rapporto umano: e furo
no gli anni — tra «Cronache» 
e «Corrente» — del bellissimi, 
fiammeggianti autoritratti, 
continua interrogazione sul 
destino e sulla «chiamata» al
la maniera del caravaggesco 
Matteo. Un'energia caricata 
per anni che comincia a scio
gliersi dal groviglio esisten
ziale con gli incontri di figu
re nella luce alla maniera di 
Virgilio Guidi; e, poi, si libera 
con le mondine e I braccianti 
e le loro lotte: è 11 primo rap-

Krto davvero umano che 
•rgonzonl stabilisce. 
Sul neorealismo pittorico 

circolano tanti luoghi comu
ni e tante sciocchezze politi
che e culturali Bisognerà, 

prima o poi — e li tempo mi 
sembra maturo — fare una 
mostra esauriente del neo
realismo pittorico e vedere 
con occhi freschi e sereni 
questo complesso fenomeno. 
Le mondine e 1 braccianti di 
allora non ci sono più; ma 
nel disegni e nel dipinti espo
sti al Carmine fa una fortis
sima impressione il bisogno 
umano-poetico di liberazio
ne e di rapporto e di solida
rietà, cercato e trovato. 

E c'è un secondo tema di 
ricerca che è saltato fuori 
nella visita a Borgonzoni e a 
Medicina. È l'oscillare pitto
rico dell'artista tra linguag
gio e parlata emiliana. E una 
questione che, per l'antica 

Sutura emiliana, quella del 
eicento In mostra a Bolo

gna, ha sollevato nello scrit
to In catalogo Giuliano Bri
ganti. Ecco, mi sembra pro
prio che, nella pittura italia
na dopo la caduta del fasci
smo ma preparata già negli 
anni Trenta, la questione si 
riproponga modernamente. 
Prima di diventare neoreali
ste quasi tutte le posizioni 
pittoriche sociali furono 
neocublste. A ripensarlo, il 
neocublsmo italiano — es
senzialmente ripensato sul 
cubismo picassiano tra 
«Guernlca» e la «Pesca not
turna ad Antibes» — fu il 
memento unificante del lin
guaggio che col neorealismo, 
per ragioni storiche e poeti
che assieme molto italiane, 
trapassa nelle parlate: friu
lana, veneta, emiliana, ro
magnola, lombarda, roma
na, siciliana-, fino alla di
sgregazione formale e alla 
caduta espressiva e comuni
cativa. 

Borgonzoni dipinse e dise
gnò le mondine in «presa di
retta» e nella memoria quasi 
Inseguendo archetipi greci o 
quattrocenteschi o seicente
schi: mondine come sante o 
madonne col bambino eppu
re, sembra incredibile, come 
korài 

Medicina ha gettato un 
sasso nello stagno: perché la 
Biennale non ci regala una 
credibile storia del neoreali
smo in pittura? 

Dario MtetccM 

consuetudini di una prosa 
sottilmente «motivazionale» 
e blandamente esposltlva; 
finché risultai (come sem
bra) maturo per l'assunzione 
al cielo del copy. 

Da quanto ho scritto do
vrebbe però risultare abba
stanza chiaro quel che inten
do affermando che questa 
attività non ha nociuto tec
nicamente al mio lavoro 
poetico, soprattutto per una 
serie di procedimenti profes
sionali che sono stato indot
to ad osservare in ogni circo
stanza della mia scrittura: 
non usare, per esemplo, tre 
parole dove ne bastano due; 
guardarmi dal pericoloso 
scivolo dell'abitudinario. 
cancellando in partenza dal 
mio lessico termini come ra
zionale, moderno, efficienza, 
scientifico, economia, prò* 
gresso, tecnologia d'avan
guardia, successo e opportu
nità (nel barbaro significato 
di «occasione»), benché pub
blicitariamente parlando al
cuni di essi conservino tutto
ra un miserabile effetto di ri
chiamo agli orecchi e agli oc
chi di una folla davvero soli
taria e sempre meno capace 
di comunicazione e di scelte 
autonome; infine ridurre al 
minimo lo scarto di media
zione fra la cosa e la parola, 
anche tenendo presente che 
nella lingua poetica la paro
la è (come abbiamo già det
to) una cosa. Eccetera. 

• * • 

Ma qui poi si sconfina dal 

pubblicitario nei poetico, un 
campo nel quale con più pe
rentoria evidenza (per chi 
ben sappia osservare) si af
fermano i diritti, 1 poteri e le 
misteriose norme interne di 
quel sistema o Grande Per
sona che è la Lingua, corpus 
magnum di cui la parola è 
minimo membro. Ho impa
rato, questa Grande Perso
na, a riconoscerla, amarla, 
servirla, a esserle grato come 
alla mia sola guida e vera 
Ispiratrice; da lei mi vengono 
le parole che con la media
zione del mio lavoro di scrit
tura si aggregano In quel 
corpuscoli che chiamo le mie 
poesie. Non scrivo (anche 
questo ho imparato) quelle 
che vorrei, ma quelle che mi 
vengono; e sarei disposto an
che a dire che non lo ma esse 
scrivono in me. Si, sulla base 
della mia esperienza recente 
e remota, potrei aggiungere 
a quanto già suggerito per 1 
testi pubblicitari anche alcu
ne avvertenze riservate a chi 
aspiri o speri di scrivere poe
sie, metterlo In guardia da 
certe trappole con un mini
mo di attenzione evitabili 
Dirgli, per esemplo, che sono 
giunto a nutrire un certo so
spetto nel confronti del verbi 
al tempo futuro, dal momen
to, oltre tutto, che non pos
siamo sapere come 11 nostro 
futuro sia per essere e dun
que ogni verbo al futuro fini
sce per avere come suo refe
rente un qualcosa che non 
esiste. 

Altrettanto guardingo so
no verso certe parole un po' 
tronfie (tipo, non so, schian
tare, strazio, graffiarne ecc.), 
cariche di una pretesa di 
espressività che nasconde, 

auasl sempre, una reale con-
izione di Insolvenza espres

siva, un non esservi (cioè) 
niente da dire; e vanno fatal
mente In protesto come 
cambiali truffaldine. MI so
no Imposto di trattare con 
adeguata circospezione pa
role troppo definite (per 
esempio: niente o tutto, vita 
o morte, sempre o mal) Il cui 
abuso può non di rado sorti
re effetti semanticamente 
allenanti, per cui 11 tutto si 
stravolge In un niente. Al 
contrarlo ho coltivato in me 
una preferenza per l termini 
di tono e grado medio: mi 
place più turbato che scon
volto, un ride piuttosto che 
un ghigna (che poi quel «riso» 
sia in realtà un «ghigno» 
provvedere il contesto a far
lo risultare o quanto meno a 
suggerirlo, se le cose stanno 
davvero cosi: altrimenti è 
inutile e disonesto cercare di 
darla a bere). 

Ho Imparato pure a non 
insistere nel voler inserire a 
tutti 1 costi in una poesia una 
certa Immagine o Idea che 
tanto mi piacerebbe e che pe
rò non c'entra. Certi treni 
approdanti parallelamente a 
una stazione terminale fui 
costretto, a suo tempo, a farli 
sparire da una poesia, per
ché a rifiutarli recisamente 
era proprio 11 testo, che infat
ti si sarebbe poi svolto su 
un'Immagine successiva di 
barche. Anche se un qualche 
treno è poi rispuntato in 
un'altra poesia della stessa 
serie: la Lingua è anche un 
pullulare di fermenti, una 
mandria di parole in peren
ne movimento; si tratta a 
volte soltanto di disciplinar
le, coordinarle con accortez
za e rispetto per la loro Inti
ma misteriosa essenza. 

Giovanni Giudici 
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I «diavoli 

Concerti 
in serial 
«Martini 
e Rossi» 

Concerti in serial: due volte alla settimana, da questa sera, 1 ap
puntamento è con il classico. E per l'occasione tornano su Raiuno 
I •concerti Martini e Rossi», vecchia abitudine della radio, che per 
vent'anni — dal '36 al '56 — accompagnarono in musica l'Italia. 
Un vecchio discorso interrotto tra la Rai e la «Martini e Rosai*, che 
viene ripreso ora per colmare, tra l'altro, le lacune della scuola 
all'educazione musicale. L'appuntamento è dunque per stasera su 
Raiuno alle 22,25 con .L'estro armonico, di Antonio Vivaldi, dirige 

a Claudio Scimone, regìa di José Montes Baquer. E proprio a Vival-
? di e a Corelli che Raiuno intende rendere omaggio con questo ciclo 

di concerti. Il programma di questa sera, eseguito dai solisti veneti, 
comprende i primi tre concerti dell'.Estro armonico., mentre gli 
.'in nove dell'opera complessiva andranno in onda nei prossimi 
.^.puntamenti. .L'estro armonico, fu pubblicato da un editore 
olandese, Estienne Roger, ad Amsterdam, nel 1710. 

Raitre: dedicato alla scienza 
È Ilya Prigogine il protagonista questa sera di II cammino delle 
idee, il programma in onda su Raitre alle 20,30. Prigogine, premio 
Nobel perla chimica, viene intervistato da Giuliano Toraldo di 
Francia: una conversazione sulle strutture dell'universo, sul rap
porto spazio-tempo, sul problema della dissipazione della materia. 
Cosi anche la scienza assieme alla filosofia e alla storiografia (nelle 
altre puntate sono stati intervistati il filosofo austrìaco Karl Pop
per e l o storiografo Fernand Braudel) porta un nuovo tassello al 
panorama del pensiero europeo più aggiornato, in questo «cammt-
no* delle idee, allo scopo di stabilire il grado di vitalità dei nuovi 
centri mondiali di produzione culturale nei vari campi. La regia 
dell'incontro di stasera con Ilya Prigogine è di Luigi Faccini. 

Raiuno: accadde a settembre 
Enrica Bonaccorti, da pochi giorni tornata a condurre Pronto chi 
gioca?, è ospite questa eera dfPippo Baudo a Ottantasei (su Raiu
no alle 20.30), trasmissione dedicata questa settimana a tutto 
quello che e accaduto nel mondo dello spettacolo lo scorso mese di 
settembre: proprio a settembre, infatti, la Bonaccorti ha iniziato il 
nuovo ciclo del suo programma. Per il cinema, ospite Carlo Delle 
Piane, premiato con il Leone d'oro a Venezia per la sua interpreta
zione nel film Regalo di Natale dì Pupi Avati. Per la musica Lena 
Biolcati ed il giovane violinista Massimo Quarta. Infine, ospiti 
anche le ibeUi&sÌme>, finaliste del premio «Le più belle d'Italia* a 
Milano. 

Canale 5: moda «mal d'Africa» 
L'italiano fa il turista. Ma come? Nonsolomoda, l'appuntamento 
di Canale 5 (alle 22,30) con varia attualità, si occuperà stasera 
anche del «mal d'Africai e delle emozioni che il continente nero 
suscita al di là delle mode. Ecco anche l'inevitabile innamoramen
to africano di Luca Goldoni, e quello gastronomico... ma questa 
volta sulla Costa Azzurra. Incontreremo infatti Roger Verge, uno 
dei maestri della mouvelle cuisine», a Mougines, nei pressi di 
Cannes. Si parlerà quindi di gioielli (firmati Carrier) e di orologi 
esposti al Castello Sforzesco di Milano. Per la moda-moda le sfila
te primavera-estate '67 di Chanel, Kark Lagerfeld e Sonia Rykiel. 

Tmc: le banche e i portaborse 
II settimanale di economia e finanza di Tmc, Piazza Affari (in 
onda alle 22/40) oltre alle rubriche sulla borsa e alle consulenze per 
il piccolo risparmio, si occupa questa sera di due problemi di 
attualità: le banche e i •portaborse», ovvero gli assistenti dei parla
mentari. Perché è cosi difficile per una banca straniera aprire una 
filiale nel nostro paese? Quali norme nazionali ed internazionali 
ostacolano il processo di espansione delle banche all'estero? Ri
spondono Paolo Annibaldi, Tancredi Bianchi, Guido Rosa e il 
ministro Fabio Fabbri. Si parlerà quindi dello «stipendio» agli 
assistenti dei parlamentari. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• Ì I I 

PICCOLO GRANDE UOMO (Raidue, ore 20.30) 
Grande serata per i patiti del Far West (si veda anche il film 
successivo). L'occasione di vedere, senza pubblicità, questo gioiel
lo di Arthur Penn è davvero imperdibile. La storia è nota: Jack 
Crabb (Dustin Hoffmann) è una specie di memoria vivente del 
West. Adottato dai Cheyenne, alterna la propria vita fra gli indiani 
e i bianchi, è insieme a Custer a Little Big Hom, vede morire Wild 
Bill Hickok. Cosa gli resta? Il senso di un'epopea che è insieme 
tragica e ridicola (Shakespeare docet). La data è il 1970. 
LA BALLATA DI CABLE HOGUE (Retequattro, ore 22.50) 
Fon* il capolavoro di Sam Peckinpah. Cable Hogue è un cercatore 
d'oro abbandonato nel deserto dai suoi soci. La disgrazia si tramu
ta in fortuna: Cable scopre l'acqua, si mette a venderla, diventa 
ricco. Ci ai può leggere una beffarda parabola del capitalismo, il 
film comunque regge magnificamente anche da solo. Jason Ro-
barda e Stella Stevens gli ottimi protagonisti. Del 1970. 
MARIA'S LOVERS (Euro Tv, ore 20.30) 
Bel colpo, Euro Tv: una prima visione di lusso e molto «in», visto 
che Andrej Konciaiovski, russo a Hollywood, è ormai un regista di 
moda e Nastassja Kinski è pur sempre una diva con un bel seguito 
di fan*. Qui Nastassja è Maria, ragazza contesa fra tre uomini 
(John Savage, Keith Carradine, Vincent Spano) e sposata r.l giova
ne Ivan, che la adora ma non riesce a fare il suo dovere di marito. 
Konciaiovski lo ha definito un film sul «complesso della Madon
na». Girato nel 1984, merita un'occhiata. 
LA REGOLA DEL GIOCO (Raidue, ore 0.05) 
Queato film di Jean Renoir dovrebbe essere l'ultima, definitiva 
ragione per convìncere i cinefili a non uscire di casa, stasera. £ 
probabilmente il capolavoro del sommo regista della Grande illu-
•ione. Girato nel '39, narra una partita di caccia nella tanuta del 
marchete Chesnaye: iniziata come una festa, la giornata continua 
in pochade, con vari scambi di coppie «illegali», e finisce in trage
dia per un malaugurato «cambio di cappotti. Sentite come lo defi
niva Truffaut: «E il film dei film, insieme a Quarto potere il film 
cbe ha suscitato il maggior numero di vocazioni alla regia». 
ERO UNO SPOSO DI GUERRA (Raitre, ore 22) 
E chiudiamo, dulcù in fundo (ma che serata abbondante!) con un 
dovere»» omaggio al povero Gary Grant, qui diretto (nel 1949) dal 
grande Howard H&xks. Un ufficiale francese, nel '45, ti innamora 
di un'ausiliaria americana. Per seguirla negli Usa dovrà dichiararsi 

Un Sanremo 
tutto italiano 
per il 1987 

ROMA — Sarà un festival tut
to italiano quello che si terrà a 
Sanremo dal 4 al 7 febbraio 
dell'anno prossimo: il 37* Fe
stival, il primo dalla morte del 
patron Gianni Ravera, pre
senta numerose novità, la più 
importante delle quali è l'e
sclusione dalla gara di autori e 
musicisti stranieri. Il regola* 
mento del Festival — che du
rerà un giorno di più rispetto 
al passato — prevede, intatti, 
che le case discografiche pos
sano sottoporre all'esame del* 
l'organizzazione solo «canzoni 
composte da autori italiani sia 
nella parte musicale sia nel te* 
sto letterario». Anche gli in* 

terpreti dovranno essere na
zionali sia per la sezione «Nuo
ve proposte* che in quella dei 
•Big». Per quanto riguarda le 
votazioni, anche quest'anno a 
decretare il vincitore saranno 
1 giocatori del Totip, chiamati 
a scegliere il «migliore» della 
sezione «Big». Per la sezione 
•Nuove proposte», invece, ri* 
mane confermato il sistema 
del «campione» scelto da una 
società demoscopica sulla base 
delta effettiva rappresentan
za. Per evitare il ripetersi di 
•provocazioni» è stato inserito 
nel regolamento un articolo (il 
38) nel quale si afferma te* 
stualmente: «I cantanti e i 
componenti del gruppi, du
rante le loro esibizioni, non 
potranno assumere atteggia* 
menti (esempio: movenze, ab
bigliamento, acconciature, 
ecc.) che si pongano In contra
sto con le norme del buon co
stume o in violazione del dirit
ti di terzi o di norme di legge». 

wmé0m^^m^mm^M^m. 
Raiuno, ore 22,25 

Da stasera su 
Canale 5 «Il pirata», nuovo 
serial metà avventuroso e 
metà esotico con il nostro 

Franco Nero nei panni di un 
fascinoso principe rubacuori 

Di scena 

Franco Naro « Anne Archer In un'inquadratura del serial tv «Il pirata» 

L'arabo dagli occhi blu 
E così, dopo essere stato 11 bandi

to dagli occhi azzurri; ora Franco 
Nero è l'arabo dagli occhi azzurri. 
Rimane anche un po' «bandito: In
fatti si chiama II pirata // nuovo se
rial che comincia stasera su Canale 5 
(ore 20,30) e che vede protagonista 11 
nostro attore nel ruolo di un principe 
arabo, con importanti Incarichi pe
troliferi che vuole educare l suol figli 
(anzi solo 11 suo unico figlio maschio) 
alla tradizione musulmana, nono
stante che lui stesso sìa stato Invece 
educato all'occidentale per volontà 
delpadre. 

Tornato In patria dall'università II 
giovane arabo viene risucchiato dal 
suo rango, che lo vuole unico In gra
do di dare discendenza alla dinastia 
regnante. Deve anzitutto sposarsi 
(senza amore, è ovvio) con una bella 
principessa (Olivia Hussey) che gli 
sforna due figlie femmine soltanto. 
E poi diventa sterile. 

A questo punto li nostro, durante 
uno del frequenti viaggi di lavoro In 
America vede, ama e trascina una 
bella sostenitrice di Kennedy nella 
sua vita di nomade non più nel de

serto, ma nel luoghi più ricchi della 
terra. Alla fine sposerà la bionda 
americana scaricando la moglie ara
ba. Ma subito cominciano l dissapo
ri: trapiantata in una casa musul
mana lei soffre e si annoia. Il bimbo 
finalmente nato cresce senza mai ve
dere 11 padre. E via elencando dissa
pori domestici tradizionali ambien
tati tra bianchi colonnati e minareti. 
Intanto Baydr Al Fay (l'arabo dagli 
occhi azzurri) scorrazza per li mondo 
e strapazza la sua vita tra amori oc
casionali e affari miliardari. Delle 
sue figlie nate dal primo matrimonio 
una si arruola tra l palestinesi e di
venta strumento inconsapevole di 
un ricatto ordito da un losco Indivi
duo che aspetta solo di usarla contro 
11 padre. 

Equi ci fermiamo col racconto che 
innesta, come si può subito giudica
re, lo stile tradizionale del feuilleton 
prima in un ambiente da Mille e una 
notte, poi nella cronaca più recente. 
L'effetto non è privo di ridicoli scom
pensi, ma nell'insieme risulta godibi
le. Anche perché una sorpresa la vi
cenda (scritta da quel turbone di Ha-

rold Robblns, la regia è di Kenneth 
Anna Kln) ce l'ha e anziché collocar-
la alla fine, come vorrebbe la tecnica 
tradizionale del racconto popolare, 
la svela fin dalle prime Immagini. 

In realtà Baydr ha gii occhi azzur
ri non per eredità delle crociate (co
me gli ha detto 11 padre), ma perché 
non è arabo affatto: appartiene anzi 
al popolo di Israele. Lo sceneggiato 
comincia In una notte di tempesta. 
Un uomo allo stremo, che trascina 
un cavallo e la moglie che sta per 
partorire, viene accolto nella tenda 
di un arabo la cui moglie sta pure per 
partorire. E siccome la sorte è sim
metrica anche se crudele, all'arabo 
muore 11 figlio e all'ebreo la moglie. 
Lo scambio viene fatto sulla base di 
un patto di amicizia interrazziale 
che rimane segreto per tutti. 

Ecco quindi che il principe arabo 
che odia 1 suol nemici Israeliani è in 
realtà ebreo. Da questa contraddi
zione nasce la tensione che tiene viva 
tutta la storia e che ci lascia In attesa 
della rivelazione finale. Alla quale si 
arriverà dopo una serte di laboriosi 
luoghi comuni sull'una, come sull'al

tra civiltà. Quella occidentale ameri
cana, In particolare, è descritta al
l'insegna del rapporti dJ corruzione e 
di potere di acquisto esercitato dagli 
arabi, I quali Intervengono anche 
nelle campagne elettorali. GII arabi 
da parte loro risultano Integralisti, 
crudeli e tutti palestinesi, anche 
quelli cresciuti nelle regge, 

Afa sono solo particolari. Quel che 
conta è la favola e questo deve essere 
stato anche 11 giudìzio di Franco Ne
ro nell'accettare questo ruolo che gli 
si rovescia addosso come una fodera. 
Lo conoscete: è un attore democrati
co, al quale la /accia troppo belloccia 
ha Impedito di assumere ruoli più 
credibili. Qui ha la giusta immobili
tà per suggerire Insieme fermezza e 
alterigia. Tra gli altri Interpreti ci so
no anche Christopher Lee, nelle vesti 
del padre arabo e EU Wallach In 
quelle delpadre ebreo. Due ottimi in
terpreti tra 1 quali si piazza male la 
protagonista Anne Archer, mentre 
Olivia Hussey (ex bimba prodigio di 
Zefflrelll) svolge 11 doppio ruolo della 
moglie araba e della figlia terrorista. 

I Merla Novella Oppo 

Il concerto Beethoven e Bruckner a confronto nell'inaugurazione dei concerti Rai 

Sì, quella «Messa» fu vera gloria 
ROMA — Ecco un concerto 
proiettato oltre l'ambito di una 
serata accattivante. In pro
gramma, pagine di Beethoven e 
Bruckner, intese, diremmo, ad 
accertare se fu «vera non-glo
ria* la Messa, op.86, del primo e 
«vera gloria* la Settima, del se
condo, considerata la più bella 
delle Sinfonie bruckneriane. 
La storia, certo, non è fatta di 
buoni e cattivi, di «cose* belle o 
brutte. Tutto è sempre in di
scussione, e non sì può mai sta
bilire alcunché una volta per 
tutte. 

Beethoven, dopo la morte di 
Mozart, inserì, nei suoi genero
si concerti pubblici, musiche 
mozartiane, soprattutto per far 
vedere, testi alla mano, la diffe
renza tra la sua musica «nuova» 
e quella dell'altro, «antica*. Un 
confronto del genere non gli era 
mai capitato con la musica di 
Haydn, suo maestro una volta 
(non, però, troppo amato). E 

non gli andava che il vecchio 
compositore, ancora nei primi 
anni del nuovo secolo, si acca
parrasse tante attenzioni con 
Le stagioni (1801), ad esempio, 
e con importanti, nuove Meste 
(1802). 

Cosi, quando il principe 
Esterhazy gli chiese, nel 1806, 
una Messa (Beethoven, che 
aveva in pentola la Quinta e la 
Sesto, era già oltre {'Appassio
nata e oltre i primi quattro dei 
cinque Concerti per pianofor
te) fu ripreso dall'idea di con
frontarsi con Haydn e proprio 
in casa del «rivale» (era stato 
per tanto tempo al servizio de
gli Esterhazy). Si riguardo la 
produzione haydniana e com
pose la sua Messa (serviva per 
festeggiare un compleanno), 
convinto di «aver trattato il te
sto come raramente era stato 
fatto». Senonché, a partire dal
la prima esecuzione («Caro 
Beethoven — gli disse l'Ester

nai*/ — ma che cosa avete mai 
fatto!*), venne accumulandosi 
sulla Messo op. 86 tutta una 
tradizione dì «pollice verso», 
culminante nelle riserve dell'A
dorno che giunse a ritenere il 
Kyrie (è stupendo) come una 
composizione di un Mendel-
asohn minore. Strano modo di 
valutare una musica sulla base 
di altre ancora di là da venire: 
Mendelssohn, infatti, non era 
ancora nato. Sfuggi all'Adorno, 
e ad altri studiosi beethovenia-
nl, la straordinarietà di questa 
Messa nella quale c*è tutto il 
Beethoven futuro, da quello 
della Settima a quello della 
Nona, che una Messa impor
tante, che dovrebbe arrivare 
all'esecuzione dopo un lavorìo 
più intenso. Il che non ai è av
vertito, al Foro Italico, l'altra 
sera — ai inaugurava la Btagir> 
ne sinfonica pubblica della Rai 
— nella realizzazione curata da 
Heinrich Hollreiser al quale 
Beethoven non avrebbe dato il 

tallero «di mancia» che Bru
ckner dette ad Hans Richter 
dopo l'esecuzione della sua 
quarta Sinfonia. 

Questo episodio del tallero è 
stato sempre tramandato come 
riprova della sprovvedutezza di 
Bruckner considerato, persino 
dai suoi estimatori, come un 
sempliciotto, anti-intellettuale, 
non inintelligente. Noi pensia
mo che in quel gesto possa 
piuttosto svelarsi la consapevo
lezza dell'autore nei confronti 
del suo interprete, un gesto che 
stabilisca le distanza tra autore 
ed esecutore. Ma qui, con Bru
ckner, Hollreiser è apparso de
gno del tallero. Ha dato una 
veemente, pensosa esecuzione 
della Settima, composta tra il 
1881 e il 1883. Non è la più bel
la delle nove composte da Bru
ckner, come la Quinta non è la 
più bella di Mailer. Ma l'una e 
l'altra contengono un movi
mento — l'Adagio in Bruckner, 
YAdagetto in Mahler — dai cui 

suoni il mondo sembra rinasce
re, riconfortato in una nuova 
visione del canto, non a caso in 
Bruckner tanto più intenso, in 
quanto rivolto alla memoria di 
Wagner. Ma sono formidabili, 
negli altri movimenti della Sin
fonia, quei momenti di scate
namento fonico, di sussulto pa
nico del suono, che troverà imi
tatori fino ad Hans Werner 
Henze. 

In tempi non ancora «facili» 
per Bruckner, Luchino Viscon
ti BÌ servì della Settima e di 
?[\ielYAdogio per punteggiare 

era Tanno 1954) musicalmente 
il film Senso così in bilico tra 
un mondo che viene sommerso 
e un mondo nuovo, diverso, an
cora lontano. 

Splendida inaugurazione, 
dunque, di una stagione che 
non vuole essere opportunisti
ca ripetizione di musiche care 
al gran pubblico. 

Erasmo Valente 

Programmi Tv 

A Modena una novità 
della compagnia della «Valdoca» 

Questo teatro 
è come 

una vertigine 

RUVIDO UMANO di Marian
gela Gualtieri e Cesare Ronco
ni, regia di Cesare Ronconi. 
Interpreti: Mariangela Gual
tieri, Karin Jourdant, Pierre 
Renaux, Gabriella Rusticali, 
Carolina Talon Sampieri. Mo
dena, Teatro San Geminiano. 

Nostro servizio 
MODENA — Mettendo insie
me frammenti di Rilke, Gin-
sberg, Pedretti e proprie rifles
sioni, il Teatro della Valdoca, 
una delle punte emergenti del
la nuova scena italiana, sembra 
avere imboccato decisamente 
la strada della parola. In realtà 
è un po' un ritorno alle origini, 
ai tempi in cui Ronconi lavora
va accanto al «Bread and pup-
pet», ma senza abbandonare le 
immagini allo stesso modo ra
refatte e coinvolgenti dei loro 
più recenti lavori. Ruvido 
Umano, allora, appare come un 
momento di verifica au ae stes
si, con grida e megafoni, nel 
quale rimmagine lucida e men
tale composta in una sua classi
cità si è coma disarticolata in 
una serie di movimenti in liber
tà, in una plasticità aggressiva, 
che la parola non rende estra
nea, ma, semmai, sottolinea. 

L'inizio è lento, quasi rituale: 
una luce fioca illumina un leg
gìo mentre nell'oscurità una 
voce di donna pronuncia parole 
che sono un'inquieta domanda 
sul nostro essere, alla ricerca di 
quell'uomo che resta legato alla 
natura primigenia delle cose, 
all'assoluto naturale in cui, ma
gari, smarrirsi con inquiete do
mande. Poi tutto si illumina di 
una luce forte e impietosa e una 
ragazza in abito bianco e rosso 
con calzini bianchi, una specie 
di chador sul capo, accende 
quattro bracieri pósti sulla te
sta di tre donne e un uomo che 
Spaiono, all'improvviso, nello 

>ndo, seduti rigidamente sul
le loro sedie. Brillano i bracieri 
mentre gli attori si toccano, si 
conoscono, con sguardi e gesti, 
inventando un ipotetico, possi
bile alfabeto che passa prima di 
tutto attraverso la fisicità. In 
fin dei conti sono loro i prota
gonisti di un gioco che in qual
che modo ci riguarda e che la 
ragazza in abito bianco e rosso 
complica con continuazioni co-

• me il disegnar» su alcune parti 

Q Raiuno 
10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA - Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm 
11.60 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 
12.08 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 • Tre minuti dh.. 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.18 HEIOI • Disagiti mimiti (1V episodio) 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
18.30 OSE: LA PRODUZIONE E LA DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 
16.00 UNA STORIA MILANESE - Firn con Daniele Gaubert 
17.00 TG1 FLASH 
17.08 UNA STORIA MILANESE - FSm (2* tempo) 
17.65 OSE: DIZIONARIO - Un programma 6 G. Msssìgnsn 
16.10 SPAZIO UBERO - Attuaste 
18.30 PAROLA MIA - Ideato s condotto da Luciano RispoS 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Pippo Baudo 
22.16 TELEGIORNALE 
22.28 L'ESTRO ARMONICO DI ANTONIO VIVALDI - Concerti 1,2,3 
22.66 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo 
23.36 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
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11.48 CORDIALMENTE - Rotocalco quotkSano. con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA-Telefilm ce* WetJeyAddy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.36 TANDEM-ConF. Frizzi e S. Benoja 
18.68 OSE: SEIMILA ANNI DI STORIA 
17.26 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.36 L'AGO DELLA 3ILANCIA - Crttetfno. Giustizie. Istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO H.0STER - TeJeflm 
18.40 METEO 2 - T G 2 STASERA-TG2 LO SPORT 
20.30 IL PICCOLO GRANDE UOMO - Firn con Dustin Hoffmsn 
22.48 TG2 STASERA 
22.88 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.66 TG2 STANOTTE 
00.08 LA REGOLA DEL GIOCO • Fftn 

D Raitre 
12.30 TIRO AL PIATTELLO-. BILANCIO DEGÙ AZZURRI 
13.00 VINO E PANE - Sceneggiato (3* rwnteta) 
14.06 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • (13* puntsts) 
14.30 OSE: AUJOURD'Mlfl EH FRANCE - Cec-wsssofli in fest-sest 
16.00 CONCERTO DEDICATO A MARIA HAUBRAN (2* parte) 
15-00 DEE: LAVQP.J ANN'JAU PER ! SEM! CULTURAL! 

16.30 OSE: DANTE NELLE SCUOLE MEDIE 
17.00 DAOAUMPA 
18.00 PERSONAGGI E MUSICHE DEGÙ ANNI BO E 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.08 OSE: GESTIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 
20.30 n. CAMMINO DELLE IDEE - Inchissts 
21.30 ARTE SANTA - Documentano 
22.00 ERO UNO SPOSO DI GUERRA > F9m con Csry Grant 
23.30 TG3 

D Canale 5 
t .30 UNA VTTA DA VTVERE-Sceneggiato 

11.10 TUTTOTAMIGLIA - Quiz con Cleueto L»?pi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mia Boftgiorno 
12.40 M. PRANZO E SERVITO- Gioco s qui» con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI P M - Sceneggiato 
16.30 TARZAN-Telefilm con RooEly 
17.30 DOPPIO SLALOM -Quizcon OarradoTedeecN 
18.00 IL MK) AMICO RICKY-TeteSm 
18.30 KOJAK-Telefilm ce* TelN;Savslss 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cotumbo 
20.30 DALLAS -Telefibn con Larry Hagman 
21.30 R. PIRATA - Sceneggiato con Franco Nero 
22.30 NONSOLOMOOA - Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Golf 
0.30 SC&RFFO A NEW Y04W - Taleffcn con Darra Weevar 

D Retequattro 
8.30 VEGAS-Te»*rf^ con Robert Urica 
9.20 SWrrCH-Telef*^ con Rc»^ Wagner 

10.10 MENZOGNA -pam con YvortnaSsnson 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO-Variati 
14.30 LA FAM1GUA BRADFORD-Telefìm 
16.30 IL CORAZZIERE -Firn con RenatoRaacet 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.48 GIOCO DELLE COPPIE -Quii con Msreo PrwJofcn 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 
20.30 L'EREDITA FERRAMONTI - FSm con Anthony QuJnn 
22.80 LA BALLATA W CABLE HOGUE - Firn con Jason Robarda 
01.10 VEGAS • TeUfam con Robert Urich 

D Italia 1 
8.30 FANTASSLANOIA-Tf»sf9m 
9.20 WONOERWOMAN-Telefilm 

10.10 L'UOMO OA 6 MBJOM DI DOLLARI - Tetsftm 
11,00 CANNOSI - TtìAfiv. con W35«7. Canrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

» * w tese- • w w t f » 

14.16 DEEJAY TELEV1SWN-Sottaceto muefcale 
16.00 lAFAMlGJJAADDAMS-Tetafikn 
18.30 FURUX-Telefilm con Bolrby Diamond 
16.00 B1M BUM BAM-Varietà 
18.00 LACASANEUJlPRATERtA-T«lefìm 
19.00 ARNOU) - TeVtfam con Gary Coleman 
19.30 HAPPY OAVS-TeteHm 
20.00 DAVID GNOMO AMICO M B • Ctnoni stimati 
20.30 I ROBINSON -TetafBm con Bel Cote* 
22.20 MIKE HAMMER-Telefilm con StacfclCeseh 
0.38 A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.18 ft. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notizie 
14.00 GIUNGLA M CEMENTO • 
14.45 AVVENTURA A RC-MA • Firn cm ffick Mancuso 
17.30 IL CAMMINO D£U> LIBERTA-Telenovale 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telano»»*» 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 LARrVAUOIMUMC-GUE-Flm 
21.38 A TRANSATLANTICO DELLA PAURA-! 
22.40 PIAZZA AFFARI-Attuaftàsorxtomia 
23.16 SPORT NEWS 
24.00 ILB«rv»OOEU.'*»Sp|*EVtSTO-Tf»tf*Ti 

D EuroT? 
9.00 CARTONI AMMAT1 

12.00 LE AVVENTURE INFONDO AL MAISI - T«*erem 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VTTA • Tslenovala 
15.00 TELEFILM 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 OR. JOHN * Telefilm con PemeS Roberta 
20.30 MARIA'S LOVERS -Firn con Robert Mrtchum 
22.28 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA 
23.30 .1 LEONARDO-S«ttimerAa»eeciem»tieo 
23.48 FILM A SORPRÉSA 

D Tdecapodistrìa 
14.00 TG NOTORI 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 l«l*TOOK>Rm MANDRIA-Ti 
19.00 OGGI LA CITTA • Rubrica 
19.30 TO PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Tetsftm 
20.26 TO NOTORI 
20.30 B. MEDIUM - Firn con PIApoe Leroy 
22.16 TGTUTTOGGf 
22.30 PALLACANESTRO » (>nptoneto Retane A-2 
23.48 R. DILUVIO - Sceneooiato 

Una 
scena di 

«Ruvido umano» 

del corpo degli interpreti delle 
linee rosse da predestinati. Ma 
nel frattempo un'altra ragazza, 
uscita dall'anonimato del grup
po, è salita eu di una sedia e, 
armata di megafono, chiama 
uno a uno i compagni perché 
assumano un a loro, sia pur im
probabile, identità: c'è chi salta 
senza tregua sfinendosi; chi 
cammina avendo perso il beri-
centro con un percorso sghem
bo contrappuntato da grida 
rauche; chi dice parole appa
rentemente senza senso a tor
mentone, compiendo tutta una 
serie di piroette sul tappeto di 
gomma mentre l'unico ragazzo 
pronuncia estranei vocaboli 
francesi ruminando una che-
uiing gum. 

Tristi suoni di flamenco si 
mescolano a parole che cariano 
di sangue e di morte, di espe
rienza, di itinerari da percorre
re mentre da un sacco appaiono 
corde e pistole. Il tempo come 
istanti da vivere non esiste: è 
piuttosto un vuote che suggeri
sce una vertigine. Si può volare, 
rirò, su corde tese nell'aria, ma 

nella terra che tutto torna e 
tutto si consuma. Essere attore, 
allora, è come lanciare una sfi
da dentro un'esperienza che 
non si conosce, di cui abbiamo 
una conoscenza a tentoni com
piuta sotto rocchio impietoso 
del regista. 

Non è facile, comunque, ri
cercare in questo Ruvido uma
no un nucleo di significato im
mediatamente trasmettibile 
secondo schemi rigorosamente 
narrativi: del resto credo che 
non sia proprio questo il com
pito che si sono ciati Ronconi e 
ì suoi attori. L'interesse sem
mai— e la provocazione — è di 
suggerire un malessere, una ri
cerca della forma pura, imme
diata della poesia e di renderla 
in qualche modo visibile. Come 
se là voce dei poeti o quella de
gli uomini semplici fosse l'uni
ca capace di vincere il silenzio, 
l'estraneità. 

Forse fra gli spettacoli più 
recenti della Valdoca Ruvido 
umano è quello meno compiu
to, il più aperto, con maggiori 
squilibri e c e ancora da metter
ci le mani Eppure viene da 
questo lavoro un'inesausta ri
cerca di purezza, di ribellione 
non blasfema che vorrei non 
andasse perduta. 

Maria Grazia Greoori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 7.8.10.12.13. 
19, 23. Onda verde: 6.03. 6.S7. 
7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56,20.57.22.57.9 Re-
oto anch'io; 11.30 «Quella strana fe-
fcfts»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 Le degenza; 14 Master City: 
17.30 Rwtouno jet*. 18.10 Spazio 
fcbaro; 20 «Alessandro Magno»; 
21.30 «n pendolo»; originale radio
fonico: 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno intano. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30,22.30. BI gjorni: 8.45 «An
drea»; 10.30 RetSodue 3131: 
12.45 «Perchè non pari?»: 
15-18.30 Scusi ha visto 1 pomerig
gio?; 19.55 Le ore deBe musica; 21 
RatSodue sera Jazz; 21.30 Radtodue 
3131 notte: 23.28 Notturno «esa
no. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio; 6.65-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagine: 10 
«Ora Dv, durtoghi per le donne; 
11.48 Succede in ItaSa: 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Ds Torino: Ap
puntamento con le sdenta; 23 R 
lazz; 23.40 a i acconto di mezzanot
te; 23.58 Notturno «tetano. 

D MONTECARLO 
Or» 7.20 MantMt, gioco par posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mesta Spe
roni; 11 «10 piecei kwSzto. gioco te-
lefonico: 12 Oggi a tavole, e cura di 
Roberta Biasio!; 13.15 Ds cN e per 
chi. la dedica (per poeta): 14.30 
Gela e* films (per posta); Sesso • 
nwsics; R maschio deSa sstùmansc 
Le steaSdeSe stefle: 15.30 tnvodu-
clng. in larviate; 16 Show-bit news, 
notizie dal mondo detto spettacolo; 
16.30 R*norwr, now(U Intemtaione-
S; 17L»broSbeno,amigfiv»>yop«r 
1 miglior prezzo. 
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pctiucoli 

Bob Geldof osserva 
soddisfatto la statua 
di cera che lo ritrae 

In basso, Geldof 
durante un concerto 

BEH 

L'intervista Il baronetto 
di Live Aid riscopre la musica 
Nel suo nuovo Ip molte stelle 

come Eurythmics e Eric Clapton 

Torna 
a cantar 

ROMA — Si torna a parlare di Bob 
Qeldof; ma. contrariamente a quan
to eravamo ormai abituati a fare, 
non più del Geldof eroe e profeta del
la buona volontà. Smessi quel panni, 
Qeldof è tornato ad essere quel che è 
sempre stato, un musicista, e come 
tale e venuto in Italia per presentare 
il suo primo album solista, Deep In 
the heart of nowhere. Sabato sera 
l'ingresso dell'Hotel De La Ville di 
Roma era assediato da una piccola 
folla di giovanissimi fans ostinati 
nell'attesa che Geldof facesse la sua 
apparizione, con la barba lunga, il 
completo grigio gessato (sempre 
quello), quell'aria da cane randagio 
che non io abbandona mal. 

Suonerebbe quasi retorico ribadi
re tutta quella serie di eventi (Band 
Aid, Live Aid, il mondo della musica 
mobilitato per quello che Riccardo 
Bertoncelll ha definito ili Mundlallto 
del rock» contro la fame in Africa) 
che hanno portato Bob Geldof da un 
oscuro passato di punk rocker agli 
onori del Museo delle cere e alla 
•promozione» a baronetto. Come di
cevamo. oggi Geldof è tornato ad oc
cuparsi soprattutto di musica. 

Accantonati 1 Boomtown Rata, la 
mediocre punk band con cui nel "76 
Iniziò la sua carriera nella nativa Ir
landa, Qeldof si è attorniato di un 
cast d'eccezione che ha naturalmen
te valorizzato al massimo il suo ta
lento compositivo. Prodotto da Ru-
pert Hlne, l'album si avvale di musi
cisti quali Eric Clapton, Dave Ste
wart e Annle Lennox degli Eury
thmics, Allson Moyet, Midge Ure de
gli Ultravox; Brian Setzer (Stray-
cata), Omar Haklm (Sting, Bowle), 
Clem Burke, Jools Holland e molti 
altri, ti singolo Thls ls the world cal-
llng non è però fra le cose migliori 
del disco, che si muove sulla linea di 
un rock pieno, con molti cori, arran
giamenti elaborati, una certa pulizia 
formale. 

La chitarra di Clapton primeggia 
nella malinconica ballata August 
wasa heavy montir, con When iwas 
young Qeldof afferma il suo rifiuto 
per 11 mito della gioventù eterna 
(«non c'è specchietto retrovisore nel
la mia macchina, non guardo indie
tro»); In The beat of te night ci si av
ventura sul terreni Ipnotici e sugge
stivi del reggae; ugualmente da cita
re sono In the pourtng raln e Night 
turns to day, e la finale, brevissima, 
acustica ballata solo chitarra e voce 
che dà 11 nome all'album. 

— L'incontro con la stampa per 

parlare del disco non può che co
minciare con una domanda quasi 
d'obbligo: che ne è stato dei Boom* 
tow Rats? 
•Conosco 1 Rats da quando avevo 

otto anni, slamo tutt'ora molto ami
ci. È un po' come per l Genesls, Phll 
Collins fa un disco da solo, poi anche 
Rutherford, infine pure Banks, poi 
fanno un album come Genesls, è una 
situazione elastica, e non è escluso 
che fra un palo d'anni anch'Io faccia 
un nuovo disco con 1 Boomtown 
Rats». 

— Dopo un così lungo silenzio di* 
scograf Ico, non lo preoccupa la rea
zione della gente? Non si sente sot
to pressione per essere •quello che 
ha dato vita a Band Aid»? 
«Il mio mestiere è fare il musicista, 

è cosi che mi pago le bollette dell'e
lettricità, è da dieci anni che faccio il 
musicista. Band Aid non è nata co
me istituzione, era implicito che do
vesse durare per poco tempo, perché 
il suo scopo era di attrarre l'attenzio
ne verso questo problema, non era 
certo quello di sostituire la Croce 
Rossa nella sua attività, che peraltro 
svolge benissimo. In giugno ho capi
to che era ora di tornare al mio lavo
ro, di ricominciare a fare musica, ma 
ero molto spaventato e preoccupato 
perché non sapevo se ero ancora ca
pace di' scrivere. Ero sottoposto 
amolti tipi di pressione, per esemplo 
11 fatto che molta gente pensasse che 
avevo usato l'operazione Band Aid 
per farmi pubblicità, o 11 fatto che 
tutti si aspettassero un prodotto ve
ramente buono, e non potevo fare er
rori. Ma la pressione maggiore era 
nella mia testa, perché pensavo che 
per due anni avevo usato solo quella 
parte del mio cervello che serve ad 
organizzare, a concentrarsi, trascu
rando completamente la parte 
astratta, creativa. Temevo di non 
aver più nulla da dire, ero ossessio
nato da questa Idea e più ci pensavo 
e meno riuscivo a lavorare. 

«Chi mi ha aiutato a superare que
sto blocco mentale è stato Dave Ste
wart degli Eurythmics. Eravamo a 
Parigi dove lui stava producendo 11 
nuovo singolo di Mlck Jagger, ed è 
stato proprio Jagger a suggerirmi di 
usare Rupert Hlne come produttore. 
Hlne aveva appena terminato di la
vorare con Tina Turner, ed è stato 
lui stesso a contattarmi, nell'esatto 
momento in cui lo stavo facendo 11 
suo nome alla casa discografica. De
vo molto a Stewart; lui diceva "se 
una canzone non funziona, fregate

ne, te ne verrà in mente un'altra fra 
cinque minuti", ed è vero, è un atteg
giamento molto liberatorio che mi 
ha ridato confidenza in me stesso». 

—Cosa significa oggi per lei succes
so, popolarità? 
«Significa poter aver un album in 

classifica, ma non per questioni di 
vanità o soldi. Voglio che la gente 
ascolti la mia musica, perche una 
canzone suonata in una stanza vuo
ta non esiste, se non c'è qualcuno ad 
ascoltarla. E come quel proverbio 
zen che dice che un albero che cade 
nella foresta non fa rumore se non 
c'è qualcuno che ascolta. E più gente 
ti ascolta, più valida, viva, sarà la 
canzone». 

— Perché ha sentito il bisogno di 
scrivere la sua biografia, intitolata 
«ls that lt?» (E tutto qui?)? 
«Perché avevo bisogno di soldi e 

mi hanno fatto una proposta che 
non potevo rifiutare. Non pensavo 
però che avrebbe venduto più di 
10.000 copie, invece sono lieto di po
ter annunciare che è il best seller in 
Inghilterra quest'anno. In Italia ver
rà pubblicata 11 prossimo marzo. Ora 
spero mi daranno un Nobel...». 

— Tornando al disco, cosa vuol si» 
gnifieare il titolo «Al centro del 
niente»? 
«Nel mio libro c'è un capitolo che 

porta questo titolo. Quando lasciai la 
scuola caddi in una sorta di volo ed 
atterrai due anni dopo nel deserto 
spagnolo, e per descrivere questo 
senso di spaesamento, di essere per
so, ho usato l'espressione "deep In 
the heart of nowhere". Mi sento 
spesso cosi, annoiato e perciò melan
conico e depresso, ed è una sensazio
ne di cui ho paura». 

— I testi dell'album danno un'im
pressione di amarezza, di disillusio
ne, una visione non proprio rosea 
della vita, per esempio in «Love like 
• rocket»~. 
«Vi ricordate la canzone dei Klnks, 

Waterloo sunsett erano gli anni ses
santa e Ray Davies cantava "Terry 
incontra Julie, e finché guarderanno 
il tramonto dal ponte di Waterloo sa
ranno In paradiso". Bene, non c'è 
nessun paradiso. Ho voluto Immagi
nare Terry e Julle vent'anni dopo, 
sono invecchiati, e questo è tutto. 
Non credo di essere amareggiato, per 
me la vita non è buona o cattiva, 
semplicemente è. Abbiamo poco 
tempo per viverla, ed 11 pegglor cri
mine umano che possiamo commet
tere è di sprecare 11 nostro tempo». 

Alba Solaro 

l l K S I S i E i Una rassegna 
a Roma ripropone alcuni recenti 

spettacoli di «nuova danza» 

/ giovani 
coreografi 
sono ciechi 

Un momento del balletto «Shangai noria di Fabrizio Monfverdo 

ROMA — Alcuni degli esponenti più 
intercalanti del teatrodanza italiano — 
il gruppo «Parco Butterfly» di Firenze, 
le compagni* romane «Occheae» di Enzo 
Cosimi e «Baltica» di Fabrizio Monte» 
verde — tono di acena per tutto dicem
bre (dal 2 al 30) con spettacoli, seminari, 
incontri e mostre al Teatro La Pirami
de. 

Le rassegna che li ospita è intitolata 
Eventi ed è curata da Giuseppe Berto
lucci che già l'anno scorso, in un arco di 
tempo più o meno analogo, radunò un 
insieme di coreografi e registi per una 
carrellata forse più eterogenea, italiana 

, • giovane. La giooin Italia — questo 
' era, infatti, il suo titolo — mirava a con
trapporre il blocco dei nostri ultimi 
creativi alle diverte ere* del teatro-dan
za tedesco, della «nouvelle dense» fran
cese, persino del Buto giapponese. E, 
naturalmente, al gruppo, per la verità 
alquanto spoglio, dei coreografi italiani 
non più giovani. Eventi sembra voler 
andare oltre. 

Punta l'attenzione su singoli gruppi, 
su poche personalità (ma k rassegna 
avrà un secondo round in primavera), 
quasi per orchestrar* un piccolo ©mag
gio agli esponenti di quella «nuova co-
zzs&sSlsa che suctidissaraente sì bit-

tono per il proprio riconoscimento arti
stico, ricevendo in cambio la proposta 
legislativa, fortunatamente decaduta 
insieme al penultimo ministro dello 
Spettacolo, di una compagnia di ballet
to nazionale, finanziamenti irrisori e, 
cosa ancor più dolorosa, ospitalità spo
radiche, comunque fuori dai grandi per
corsi del teatro stabile e non. Eppure, i 
gruppi ospiti di questi Eventi non sono 
più «a rischio». 

Lo provano un collaudo e una soprav
vivenza di anni. E persino la cunosità 
dei paesi stranieri, desiderosi di verifi
care la temperatura artistica della più 
recente coreografìa italiana. Tanto è ve
ro che Parco Butterfly e il gruppo Oc
cheae sono reduci da una tournée a Ma
drid, mentre la noia compagni* dì Enzo 
Cosimi partirà in primavèra alla volta di 
New York per il primo debutto america
no, sovvenzionato in parte dal Ministe
ro degli Esteri che ai è sorprendente-
mente accorto, prima del Ministero del* 
lo Spettacolo, della necessità di sostene
re e lanciars anchs gli artisti della dan
za. 

£ forte in considerazione di questi 
fermenti che la rassegna romana propo
ne, da questa sera, un viaggio ragionato 
e prolungato. Offra l'nrf.aaione di una 

sosta meditativa attorno a spettacoli già 
rodati e visti in molte città. Come ~oc-
<jue di Enzo Cosimi (in acena dal 9 al 14 
dicembre), come Barmoon della Com
pagnia Baltica (dal 16 al 21 dicembre) e, 
in parte. Pallida Duna, sempre del 
gruppo «Baltica» (dal 21 al 30 dicembre) 
e Shangai neri (dal 2 al 7 dicembre) 
presentato nella primavera acorsa a 
Sant'Arcangelo. Questo spettacolo, che 
inaugura Eventi, è l'espressione ai un 
gruppo ancora nettamente in bilico tra 
danza e teatro. 

«Parco Butterfly», infatti, è la cottola 
danzante dei Magazzini Produzioni e da 
questo celebre gruppo eredita molte 
suggestioni. Per esempio, il gusto per le 
ambientazioni fortemente pittoriche • 
cangianti. La frammentarietà del trac
ciato narrativo, il rincorrersi di un tema 
— il sonetto —che si destreggia in una 
selva di sottoindicazioni E la moltepli
cità sempre plastica, in rilievo rispetto 
allo sfondo, dei linguaggi: gesto, parola, 
e qui danza in un'amalgama che «Parco 
Butterfly» vorrebbe tempre più coreo
grafico. Anche perché a tracciare l tuoi 
movimenti t l'impalcatura che li torre». 
gè c'è U più danzatore e coreografo ai 
tutti e cinque gli elementi del gruppo, 
Virgilio SienL 

Con Julia AnzOotti, «fondatrice del
la compagnia, Roberta Gelpi, Francesco 
Recami e Marinella Salerno, il coreogra
fo è entrato con discrezioni nel mondo 
dei non vedenti. Tra pareti esotiche co
loratissime, mappe immaginarie e 
chiazze, divani e attrezzi sportivi, ai 
muove ad occhi chiusi. Insieme ai par
tner, epesto mimetizzati dietro agli oc
chiali scuri, percorre traiettorie insolite, 
attraversa lo spazio guidato da un'istin
tività cauta e «aonora». La tua danza è 
ovattata e ripetitiva. La parola, invece, 
è aggressiva, corposa. Tende a estroiet-
tare disagi e livori sul filo di un testo 
scelto ad noe (Sui ciechi di Hervi Gui-
bert) e del ricordo di un'esperienza real
mente vissuta. 

Per creare Shangai neri, Q gruppo 
«Parco Butterfly» ha trascorso alcuni 
aneti in una comunità di non-vedenti, a 
Firenze. Ha cercato la dimensione del 
buio. E sperimentato la perdita d'equi-
Ubrio tra Q corpo e le cote che lo circon
dano. Ha anche imparato che il gioco 
degli shangai è il paaaatempo più durici-
le per ì non-vedenti, il più untante. Un 
modo per punzecchiare la loro tentàbili-
tà. Per tetterà, nello tutto tempo, la 
filigrana sottile e raffinate di una per-
/orruMce originale. Da vedere. 

Marta*!!* Quattrini 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Qual è l'Inten
to di fondo di una manlfe-
stazione come 11 Festival del 
Popoli giunta quest'anno al
la 27eslma edizione? Verosi
milmente documentare, da
re conto dell'esistente. Spe
cie degli eventi, delle situa
zioni che vengono a verifi
carsi nel luoghi, nelle circo
stanze più varie, più eccen
triche. Non solo, ma reperi
re, Informare anche su tutto 
ciò che pertlene l'uomo, la 
sua esistenza In determinati 
scorci cronologici, geografi
ci, clvlli-culturall. Non a ca
so Il Festival del Popoli ha 
avuto origine e conseguente 
Impulso proprio sulla base 
di particolari ricerche con
nesse alle scienze sociali, al
la riflessione antropologica. 
Dunque, una occasione di 
Incontro ed ancor più di 
confronto tra specifiche Ini
ziative scientifiche di segno 
antropologlco-soclologlco e 
precise realizzazioni cine
matografiche Incentrate su 
questo o quell'aspetto defi
nito di una realtà a volte po
co conosciuta, a volte ambi
guamente sottovalutata, 
trascurata. 

DI qui la lunga serie di 
edizioni del Festival del Po
poli che, appunto nell'arco 
di una progressione spesso 
discontinua e contradditto
ria, è venuto caratterizzan
dosi, specie negli ultimi an
ni, come una sorta di rendi
conto e bilancio seppur par
ziale del divenire del nostro 
stesso mondo, di tutto ciò 
che tocca anche marginal
mente la mutazione morfo
logica dell'tanimale uomo: 
Come si può constatare dun
que, un campo d'azione 
sconfinato, allettantissimo, 
ma al contempo circoscritto 
all'ambito di una documen
tazione rigorosa, allena dal 
facili esotismi come dalle 
suggestioni superficialmen
te folklorlstlche. Ciò che, 
Implicitamente, stabilisce li
miti e separazioni evidenti 
all'Intervento, alle successi
ve, molteplici mediazioni del 
mezzo cinematografico. 

Tutte cose note agli assi
dui frequentatori del Festi
val del Popoli, un appunta
mento quanto altri mal ri
servato ad un pubblico, a 
spettatori attenti e sensibili 
tanto al temi più generali 
della ricerca antropologica, 
quanto a quelli della ravvici
nata realtà trasparente dal 
documentari, dal film rea
lizzati in ogni parte del mon-

ma per se stesso sembra, es
sere diventato 11 campo di 
Indagine privilegiato dì mol
teplici lavori qui proposti, In 
concorso e fuori competlzlo-
ne, e dedicati ora a celebri 
cineasti del passato, ora a 
mitiche epoche creative* 
produttive. 

Pensiamo al dettagliato, 
puntiglioso «ritratto», ad 
opera del documentarista 

Il fèstivàl Tantissimi film 
tra spettacolo e antropologia 

I popoli 
del cinema 

riuniti 
a Firenze 

Inamar Bergman al lavoro sul att di «Fanny & Alexander» 

francese Michel Dumoulln, 
del grande, ancora attivo 
(ha lavorato anche recente
mente per Wlm Wenders) 
direttore della fotografia 
Henri Alekan e intitolato sl-

J nlflcatlvamente Alekan la 
umlére (Alekan la Luce); al 

medlometragglo americano 
di Avlva Slesln Diretto da 
William Wyler riservato al 
ricordo ancora vivo dello 
scomparso cineasta holly
woodiano; al denso, appas
sionato omaggio a Pasolini 
realizzato da Ivo Barnaba 
Micheli col suo eloquente A 

futura memoria: Pier Paolo 
Pasolini. 

Sono, comunque, anche 
altre le occasioni di riflessio
ne sul cinema fornite qui da 
un palinsesto variamente 
articolato tra proiezioni, di
battiti, convegni e seminari 
univocamente orientati a il
lustrare e, se del caso, ad 
esaltare ogni nobile o sem
plicemente naturale espres
sione delle attitudini creati
ve. In tal senso, ancora e 
sempre il cinema al ritaglia, 

nello scorcio iniziale del 
27eslmo Festival del Popoli, 
li ruolo più vistoso e diciamo 
pure più spettacolare. Basta 
seguire, In effetti, tanto la 
disincantata sapida rievoca
zione che li superstite pa
triarca italo-americano 
Frank Capra traccia della 
sua avventurosa, esaltante 
parabola esistenziale e pro
fessionale nel corso delle sa
pienti Storie di cinema e di 
emigranti: arriva Frank Ca-

Sra firmato da Gianfranco 
llngozzl, quanto 11 circo

stanziato *lntcrvento sul 
campo» di Ingmar Bergman 
giusto a proposito della 
complessa lavorazione del 
suo capitale Fanny e Ale
xander, per avere esatta co
gnizione di una realtà che, 
pur mossa e Ispirata dalla 
trasfigurazione Immagina
rla, scandisce e fa lntravve-
dere verità e Illuminazioni 
emozionanti come la vita 
stessa. 

Certo, benché palesemen
te prevalente, questo filone 
di film e di Inchieste radica
te al particolare motivo del 
«cinema sul cinema» non 
esaurisce le proposte reperi
bili nel corso del 27eslmo Fe
stival del Popoli. Una novi
tà, Insieme curiosa e prezio
sa, è frattanto approdata 
qui, ad esemplo, con 11 film 
americano di Carlos Ortlz 
Machlto dedicato al memo
rabile e tuttora vitalissimo 
cantante e direttore d'orche
stra d'origine cubana Frank 
Orlilo, altrimenti detto ap
punto Machlto, un protago
nista assoluto della tumul
tuosa, appassionante vicen
da del ritmi, della musica 
afro-cubana In stretta, com
plice convivenza collazz de-
SrJI anni ruggenti nella Har
em di Duke Elllngton e più 
tardi con quello più grinto
so, aggressivo di Charlle 
Parker e compagni. 

Altrettanto Importanti ci 
sono sembrate le proposte 
documentarle contenute In 
lavori di Intenso fervore e ri
gore quali 11 dolente, stra
ziante medlometragglo au
straliano Paradise Camp di 
Frank Helmans, teso a sma
scherare l'Infame menzogna 
nazista che tentò di far cre
dere, In piena guerra, come 
nel campo di concentramen
to di Terezlngll ebrei vives
sero in un idillico, sereno 
ambiente In attesa della fine 
delle ostilità, mentre In ef
fetti migliala di Innocenti 
languivano In attesa dello 
sterminio nell'Inferno di 
Auschwitz. Questioni note, 
problemi aperti, come si ve
de, di una storia ancora e 
sempre Incompiuta, irrisol
ta. E proprio per questo de
gna di essere ostinatamente 
Indagata, ripensata con vigi
le, partecipe senso di solida
rietà. È anche questo, tra 
l'altro, uno del meriti acqui
siti del Festival del Popoli. 

Sauro Borelli 
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Enormi ritardi delle commissioni incaricate di esaminare le domande 
i r >»»>. 

La protesta degli invalidi 
Nostro servizio 

TERNI — Rosa C, 85 anni, 
ternana: da oltre quattro an
ni attende che la speciale 
commissione regionale le ri
conosca l'invalidità civile al 
100%; un atto, questo, che le 
permetterebbe di conseguire 
la relativa pensione e l'asse
gno di accompagnamento. 
La sua pratica, affermano 
gli uffici competenti, è intro
vabile. Prima che riescano a 
ripescarla, dal cassetto di 
chissà quale scrivania, la si
gnora Rosa potrebbe anche 
non arrivare a beneficiare 
della sua pensione. 

Il suo e un caso tra tanti 
analoghi a quello degli oltre 
2.500 cittadini della provin
cia di Terni che, per un moti
vo o per l'altro, non hanno 
ancora ricevuto risposta alle 
rispettive richieste di ricono
scimento di Invalidità civile. 
In rapporto al numero degli 
abitanti la casistica che si re-

f lstra nella provincia umbra 
tra le più gravi e preoccu

panti In Italia. La macrosco-
plcità del problema è stata 
drammaticamente eviden
ziata non più di una ventina 
di giorni fa, quando 11 presi
dente della commissione re
gionale per 11 riconoscimen
to dell'invalidità civile. 11 
dottor Giampaolo Palazzesl, 
ha rassegnato le proprie di
missioni dall'incarico per 
manifestare apertamente 11 
malcontento per 11 modo con 
cui l'organismo opera oggi. 

Nel frattempo la mobilita
zione a difesa del diritti del 
cittadini più deboli, abban
donati a se stessi dalle di
sfunzioni degli apparati bu
rocratici che ne dovrebbero 
Invece garantire 1 diritti, cre
sce considerevolmente. A 
Guardea, ad esemplo, 11 
gruppo consiliare «ombrai 
del Pei promuove ormai da 
mesi una vnstn campagna, di 
denuncia e sensibilizzazione 
di questa grave situazione 
presso gli enti locali. E pro
prio grazie alle Iniziative del 
piccolo ma agguerritissimo 
gruppo di comunisti del Co
mune del comprensorio 
annerino, che la vicenda delle 
2.500 pratiche Inevase è dive
nuta un fatto di cui oggi si 
parla sempre di più nelle 
cronache locali. 

Nei giorni scorsi 11 proble
ma è stato affrontato nel 
corso di un'assemblea pub
blica svolta presso i locali del 
Centro sociale e culturale 
degli anziani di via Alessan
dro Volta a Temi (che ospita 
anche la sede dell'Università 
per la terza età) su iniziativa 
del Comune e della Provin
cia di Terni, della Usi e del 
sindacato pensionati Cgll-
Clsl-Uil. Presenti gli assesso
ri ai servizi sociali del Comu
ne e della Provincia, rispetti
vamente Mario MIdeJa e Ma
rio Andrea Bartollnl, e 11 pre
sidente della Usi della Conca 

Anni Hi nttovn Mirra 

ottenere la pensione 
Il caso-limite di Terni - Clamorose dimissioni - Iniziative degli 
enti locali - Proposta del Pei per garantire la reversibilità 

Riuscirà l'anziana signora ad ottenere la 
pensione essendo ancora in vita? Glielo au
guriamo di tutto cuore. Questo caso limite 
ci viene segnalato da Terni (nella corri
spondenza che pubblichiamo di seguito), 
città dove le procedure per l'accertamento 
sanitari o da parte dei medici della Usi e 
per il successivo riconoscimento da parte 
della commissione provinciale (che è pre
sieduta dal prefetto ma di cui fanno parte i 
rappresentanti degli enti locali, dei sinda
cati e dell'associazione di categoria) hanno 
subito tali ritardi da creare una situazione 
drammatica. 

Il caso di terni è certamente inspiegabile 
se si tiene conto che, normalmente, una 
domanda viene evasa nell'arco di un anno 
e mezzo, massimo due anni. Tuttavia ritar
di eccessivi si riscontrano anche in altre 
città. Ci risulta che su piano nazionale so
no circa 300 mila i cittadini che attendono 
di essere chiamati alla visita medica. Per
ché questa lentezza? Quali motivi e come 

superarli? Invitiamo l'associazione degli 
invalidi civili a scrivere e fornire agli inte
ressati risposte esaurienti. 

C'è da segnalare che i ritardi riguardano 
anche l'esame dei ricorsi. Vi è infine la que
stione di riversibilità. Siamo al dicembre 
del'83 gli eredi di un invalido civile aveva
no diritto a percepire le quote di pensione 
già maturate al momento del decesso del 
congiunto al quale fosse stata riconosciuta 
l'invalidità da parte della competente com
missione sanitaria. Successivamente una 
sentenza della Corte dì cassazione precisa
va che occorre anche l'atto autonzzativo 
da parte della commissione provinciale. 
Questa sentenza avrebbe provocato, in 
molte città e province, il blocco di pensione 
agli eredi. Da qui l'iniziativa di un gruppo 
di deputati comunisti di presentare una 
porposta di legge (7 maggio 1986) per ripri
stinare la precedente normativa. Cioè: per 
avere diritto alla revesibilità è sufficiente 
che l'invalidità del congiunto sia stata rico
nosciuta dalla commissione sanitaria. 

I ritardi nell'esame delle domande di invalidità civile sono un male antico, come mostra questa 
foto del febbraio 1976 che ritrae une proteste in piazza San Giovanni a Roma. Il cartello dice: 
133.000 invalidi civili aspettano da 4 anni per essere chiamati da commissioni fantasma. 

Irpef: 
27% o 28%? 
Una decisione 
presa alla 
chetichella 

Agli inizi dell'anno l'ali
quota Irpef per gli stipendi 
medi fu aumentata dal go
verno con decreto legge dal 
27 ai 28%. La Direzione pro
vinciale del Tesoro con una 
sollecitudine esemplare l'ap
plicò immediatamente. Il 
decreto decadde e 11 Parla
mento riportò l'aliquota al 
27%. Ma la Direzione del Te
soro continuò ad applicare 
l'aliquota del 28%! Io scrissi, 
anche a nome del miei colle
ghi del Liceo «G. Cesare*, 
una lettera di protesta, che 
fu ospitata da un giornale e 
la Direzione del Tesoro ri
spose che avrebbe provvedu
to: e cosi fece anche se dopo 
due mesi. 

n 1° seilembre sono anda
to in pensione. Giorni fa ho 

avuto la prima pensione, ov
viamente d'importo inferio
re alio stipendio. Con sorpre
sa e disappunto ho visto ap
plicata alla pensione l'ali
quota del 28%, defunta da 8 
mesll Non si tratta di un er
rore che riguardi solo me, 
ma a quasi tutti 1 pensionati 
continua ad essere applicata 
l'aliquota del 28% con disin
volta noncuranza della legge 
e del diritti dei cittadini. Sa
pevo che l'Imposta Irpef è 
progressiva; vorrei sapere 
dagli uffici del Tesoro in che 
direzione è progresslva. 

GIORGIO GALARDINI 
Roma 

Non si tratta df casi Isolati, 
ma di tutte le pensioni di Im
porto superiore a 11 milioni 
annui lordi. 

Non è un errore ma è con
seguenza di una decisione 
del Tesoro. dell'Inps e di altri 
enti. 

SI è sostanzialmente con
tinuato ad applicare quanto 
previsto dal primo decreto 
legge, poi decada to, con la ri

serva di operare conguaglio 
a fine 1986, in concomitanza 
delle variazioni semestrali 
del costo-vita maturate In 
sostituzione di quanto pre
suntivamente erogato in 
corso d'anno. 

È com unque valido li rilie
vo perché, quanto meno, Te
soro ed enti avrebbero dovu
to rendere pubblica la loro 
decisione. 

Sostanzialmente le modi
fiche apportate al primo de
creto riguardano: 1) la fascia 
di reddito da 11 a 12 milioni 
che sarà tassata con 1127per 
cento anziché con II 22% pri
ma previsto; la fascia da 12 a 
28 milioni che sarà tassata 
con 11 27 per cento anziché 
con 1128% prima previsto e 
la fascia da 28 a 30 milioni 
che sarà sottoposta a ritenu
ta del 34% anziché del 28%. 

Nel conguaglio di fine an
no si dovrà tenere conto di 
dette variazioni e anche delle 
diverse aliquote di adegua
mento delle pensioni che so
no risultate: per lo scatto dal 
omaggio 1986del2,3% (2,7 e 

1,725) anziché del 2,6% (2,34 
e 1,95); e per lo scatto dal 1" 
novembre del 2,9% (2,61 e 
2,175) anziché del 2,6% (2.34 
e 1,95) liquidata In corso 
d'anno. 

La erogazione di quanto 
spettante a conguaglio 1986 
sarà però effettuata nel pri
mi mesi del 1987. 

È possibile la 
ricongiunzione 
dal Fondo 
speciale all'Inps 
(completiamo 
la risposta) 

Voglio Inserirmi nella ri
sposta data alla lettera inti
tolata: «Una scelta difficile: 
queste le nostre considera
zioni*, scritta dal lavoratore 
Rocco Rascano da Toritto e 
pubblicata sull'Unità del 
14-10-1986. 

Non mi sembra che la ri
sposta sia stata esauriente 

Ternana Giorgio DI Pietro. 
Numerose le questioni af

frontate. sintetizzate In un 
documento finale votato al
l'unanimità dal presenti. Per 
quanto riguarda 11 riconosci
mento dell'invalidità civile è 
stato richiesto un impegno 
degli organismi competenti 
perché si determini un'acce
lerazione nel disbrigo e nella 
accettazione delle pratiche, 
oltreché nell'esame del ri
corsi. 

tÈ necessario inoltre — si 
afferma nell'ordine del gior
no approvato — che 11 Parla
mento approvi sollecitamen
te una proposta di legge che 
modifichi la sentenza della 
Corte di cassazione (datata 
1984, ndr) con cui fu decreta
ta la Illegittimità del diritto 
degli eredi di riscuotere gli 
arretrati della pensione di 
Invalidità civile e dell'asse
gno di accompagnamento ri
conosciuti al richiedente do
po la sua morte*. 

Nel documento si fanno 
anche ampi riferimenti ad 
altri problemi dei pensiona
ti: «È necessario procedere al 
più presto — si legge — ad 
una rapida erogazione del 
benefici previsti dalla legge 
140 dell'aprile 1985 riguar
dante gli ex combattenti del 
settore privato che furono 
discriminati a suo tempo 
dalla legge 336. Anche coloro 
che sono andati In pensione 
prima del 1968, si afferma 
ancora, debbono usufruire 
di tali benefici*. 

E poi, In conclusione, un 
richiamo all'Inps: «Bisogna 
procedere senza indugi — re
cita ancora 11 documento — 
all'applicazione integrale 
della sentenza n. 314 della 
Corte costituzionale che ha 
sancito a tutti gli effetti il di
ritto del cittadini titolari di 
due pensioni di usufruire 
dell'lntpcrn^lor"1 **' minimo 
anche sulle oenslonl di re
versibilità». 

Riferimenti dunque ad 
ampio respiro: il documento 
approvato al termine dell'as
semblea di via Volta vuole 
essere un contributo degli 
enti e dei soggetti istituzio
nali alla mobilitazione av
viata già da tempo sul fronte 
delle problematiche degli 
anziani e degli invalidi. 

Il testo sarà inviato nel 
prossimi giorni al Parlamen
to e al governo nazionale. 
Degli argomenti trattati, co
me hanno promesso i rap
presentanti degli enti locali 
presenti all'assemblea, se ne 
discuterà prossimamente in 
consiglio comunale e in con
siglio provinciale. GÌ impe
gni dunque ci sono. Le rispo
ste al tanti cittadini che an
cora attendono il riconosci
mento del loro sacrosanto 
diritto alla pensione dovuta, 
speriamo che non tardino a 
venire. 

Roberto Bordoni 

Ci hanno scritto da Cagli (Pesaro) 

Una lettera 
di denuncia 
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ua un ricovero L ± a ^ Ì S ! 
per anziani 

La lettera di un gruppo di anziani ricoverati nell'ospizio di Cagli 
(Pesaro), che denuncia maltrattamenti e angherie, ha la forza 
dolorosa di una testimonianza. Dice, cioè, che gli anziani poveri 
e bisognosi di cure e assitenza, sono trattati male non solo In 
ospedale (come ha documentato nei suoi scritti Dante Agostinel
li), anche in conseguenza di strutture scientificamente arretra
te e di personale insufficiente e non adeguatamente preparato 
(come ha argomentato Argiuna Mazzotti), ma stanno ancora 
peggio quando usciti dall'ospedale, non hanno altra alternativa 
che l'ospizio, una struttura che in moltissimi casi è rimasta 
quello che anticamente era chiamato più sbrigativamente il 
•ricovero», cioè l'anticamera del cimitero. «C'erano tre orinatoi 
in tutto il paese» — dice la lettera — «anziché renderli igienici e 
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riparati li ha fatti murare». Chi? «II sindaco — dice la lettera — 
socialista a modo suo». «Cosi siamo costretti a stare in casa o 
andare nell'unico che sta alle spalle del Comune». «Passato l'in
verno quanti rimarremo? Noi vogliamo solo un pò di umanità, 
non altro. E' troppo?». Non ci sembra troppo, semmai troppo 
poco. Ma se questo è il limite estremo in cui sono precipitati 
uomini i cui bisogni elementari dovrebbero essere in cima ai 
pensieri di amministratori pubblici, ci domandiamo che cosa si 
può fare. Intinto sollecitiamo altre lettere come questa, altre 
denunce. C'è bisogno di maggiore concretezza. Di idee e di pro
getti per una riforma dell'assistenza ce ne sono a iosa. In Parla
mento si discute di questa riforma da quasi venti anni. Ci voglio
no mezzi, soldi per dare concretezza alle idee. II succo del nuovo 
intervento di Argiuna Mazzotti è tutto qui. 

Come curare i cronici? 
Le idee ci sono, quello che manca è la moneta 

C'era un vecchio insegnante, che s'e
ra fatto vecchio perché non aveva più 
niente da dire. Però non voleva darla ad 
Intendere e parlava sempre di tutto, fa
cendo un minestrone di parole. I ragaz
zi se lo guardavano e non dicevano 
niente, tanto sapevano che lui avrebbe 
continuato a parlare, a citare dati e ci
fre che non ci azzeccavano col proble
ma ma facevano Impressione. La stessa 
cosa accade del vecchi non autosuffl-
clentl, tutti ci mettono bocca più o me
no a sproposito, ma intanto quelli re
stano 11 in attesa che qualcuno se 11 ac
catti, sorella morte o l'ospizio, tanto I 
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non ci sentono e la pensione c'entra co
me 1 cavoli a merenda perché non po
trebbe mal bastare. 

D'altra parte che si può fare? Non re
sta che aspettare, curare In ospedale no, 
non si può. Perchè? Ma perché non ser
ve, non c'è rimedio, è inutile. Anche per 
lui? Beh, questo è un altro discorso, lui 
magari starebbe subito meglio se qual
cuno gli togliesse quella piega del len
zuolo sotto la schiena, ma l'ospedale 
non può fare questo. No, certamente. 
L'ospedale ha una logica diversa, è cul
turalmente e strutturalmente attrezza
to per fare altro, per curare la gente che 
può guarire. E quella che sta male e non 
può guarire? Anche quella natural
mente, però quando non si può fare al
tro, quando si è fatto tutto quel che si 
poteva senza risultati, cosa ci si sta a 
fare in ospedale? Giusto. 

E chi è culturalmente e struttural
mente attrezzato per curare 1 cronici ir
recuperabili e 1 vecchi non autosuffi
cienti? Nessuno. Si affidano al privati o 
ai religiosi che si sono dati da fare con 
quel che consente la retta convenziona
ta o meno, tolto il loro guadagno è ov
vio. Lo studio, la ricerca, la sperimenta

zione, Insomma la cultura di questa pa
tologia, che pur sempre di patologia si 
tratta, non c'entra, chi detta legge è la 
retta. Qualche Comune, qualche Usi, 
per la verità si è messo in proprio nella 
gestione di questi cronici non autosuf-
flclenti, ma sono proprio rari i casi in 
cui al posto della logica della retta su
bentra quella dell'impegno per sapere 
come attrezzarsi, come affrontare con
cretamente 11 problema al di là del pur 
doveroso aluto umanitario, nel modo 
più efficace, sulla base di una reale co
noscenza della materia. 

Anche 1 ricchi quando non sono auto-
SufflCiciiu pub&uno pitósaròem iimie a. 
seconda di chi si avvicenda giorno e 
notte al loro capezzale, ma almeno pos
sono decidere, possono scegliere, e se 
non possono neppure questo, c'è sem
pre qualcuno dei parenti che può, anche 
se questo non costituisce una garanzia. 

Per gli altri non c'è scampo. Il primo 
a liberarsene è l'ospedale e se gli va be
ne lo rimanda in famiglia. Dove potreb
be star meglio? Sono tutti d'accordo su 
questo punto, medici, psicologi, socio
logi e giovani disoccupati riuniti in coo
perativa per fornire l'assistenza domici
liare agli anziani. Non parliamo poi de
gli amministratori pubblici che hanno 
scoperto nell'assistenza domiciliare la 
soluzione Ideale anche quando si tratta 
di rimandare a casa gente che una fa
miglia non ce l'ha. E per convincere si 
batte la grancassa dell'esiguità delle 
pensioni, della crisi della famiglia, della 
disumanità del cronicari, della megalo
poli che emargina, del parenti che non 
possono assistere perché debbono an
dare a lavorare o in vacanza, della soli
tudine, della depressione. Se 11 mettete 
attorno ad un tavolo a discutere, opera
tori soclo-sanltarl, amministratori, sin
dacalisti, politici, psicologi, geriatri im

provvisati, potete accomodarvi tran
quillamente In platea perché anche se 
la chiamano tavola rotonda loro si met
tono dietro il tavolo e vi vogliono di 
fronte. 

Voi potete fare a meno di ascoltare 
tanto sapete già quelle che diranno e 
persino le parole che useranno. Se solo 
gli venisse In mente chi parla e chi 
ascolta o fa finta di farlo, che fra incon
tri, convegni, dibattiti, meeting, con
gressi, seminari, conferenze, relazioni 
si sono sprecate tante energie e tanto 
denaro che forse sarebbero stati suffi
cienti per realizzare almeno in parte 
quello che si continua a ripetere con os
sessiva ostinazione: gli alloggi protetti, 
i servizi domiciliari, 1 day ospitai. E già 
un bel passo si sarebbe fatto, perché 
qualcuno potrebbe finalmente dire che 
l'assistenza del cronici non autosuffi-
denti è alla radice una questione tecni
ca sì, ma ancor più di finanziarie. 

Eh si, perché in effetti, rispetto al 
fabbisogno quel che si offre non basta, 
basta dare uno sguardo alle Uste di at
tesa per 1 ricoveri tanto biasimati di 
lungodegenza. Perché un'ora al giorno 
di assistenza a domicilio fa meglio a chi 
la fa che a quello che la riceve, perché 
due volte alla settimana al day hospital 
vuol dire aspettare cinque giorni alla 
settimana, perché la qualità del servizi 
è direttamente proporzionale alla pre
parazione degli oepratori, perché, per
ché, perché. 

Stanchi di questi perché 1 membri del 
Consiglio comunale di Manoncè, (ricor
date quel paese del profondo Sud?) de
cisero all'unanimità di battere moneta. 
Avevano finalmente capito che, a parte 
le chiacchiere, è la moneta che serve e 
ne serve tanta. Con questo sistema era
no persino riusciti a far curare 1 vecchi 
Irrecuperabili negli ospedali generali. 

Argiuna Mazzotti 
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Questa rubrica 
à curata da: 

Rino Bonsai 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
• Nicola Tisci 

perché si può scegliere un'al
tra strada giusto come dice, 
alla fine della lettera, 11 lavo
ratore Rascano. Egli affer
ma di essere iscritto al Fon
do speciale dal 1970, in più di 
aver versato presso l'Inps 22 
anni e sei mesi di contributi. 

Qualora 122 anni e sei me
si dell'Inps sono completi al 
lavoratore vengono accredi
tati 1170 contributi settima
nali. Per 117 anni del Fondo 
speciale gliene vengono ac
creditati 884 per un totale di 
2054 contributi. 

Se il Rascano lavora anco
ra per 6 mesi e, quindi ottie
ne altri 26 contr. sett, rag
giunge 2080 contributi (il 
massimo). 

Il lavoratore può andare 
in pensione con 35 anni di 
anzianità. Come? 

Deve fare domanda di ri-
congiunzione del contributi 
dal Fondo speciale all'Inps 
01 contrario di quello che ha 
fatto 11 Rascano) senza che 
paghi una lira. Una volta av
venuto 11 ricongiungimento 
può avanzare domanda di 

pensione di anzianità ma de
ve licenziarsi dall'azienda 
con preavviso. Gli verrà cor
risposta la pensione nella 
misura dell'80% in base alla 
media salariale degli ultimi 
5 anni percepiti dall'azienda 
nella quale lavora attual
mente. 

Chi vi scrive è un compa
gno pensionato dell'Inps di 
55 anni di età andato in pen
sione un anno fa con 40 anni 
di contributi che si è trovato 
nella stesslsslma situazione 
del Rascano: 21 anni all'Inps 
prima e 19 anni al Fondo 
speciale poi. 

GIACOMO LASSANDRO 
Toritto (Bari) 

Hai ragione, ti ringrazio 
della segnalazione fattaci e, 
allo stesso tempo, ci scusia
mo con Rocco Rascano di 
Toritto e con tutti 1 nostri 
lettori, per non avere tenuto 
presente in quel momento 
quanto previsto dalla legge 
322 del 1958. 

Voghamo sperare che U 
Rascano si sia avvalso del 

suggerimento che avevamo 
dato di rivolgersi al patrona
to Inca e abbia già ottenuto 
la opportuna e adeguata 
chiarificazione. 

Per le anzianità 
pregresse si 
aspetta il voto 
della Camera 
Intoppi dalle Fs 

A che punto si trova la leg
ge che riguarda ferrovieri e 
postelegrafonici andati in 
pensione dopo 11 30 ottobre 
1978 al 30 dicembre 1980, ri
guardo la anzianità pregres
sa? Cosa stanno facendo 1 
deputati comunisti affinché 
sia approvato l'articolo 7 del

la legge 141? 
FRANCESCO MASTALLI-

NO 
Assemlnl (Cagliari) 

La nota questione definita 
delle 'anzianità pregresse» 
per la cui soluzione perequa
timi Pel si era già impego

lo con proprie proposte di 
emendamento all'articolo 7 
della legge 141/1985, ha già 
avuta l'approvazione del Se
nato ed e stata trasferita al
l'esame della Camera del de
putati. 

In tale provvedimento è 
accolta la richiesta dell'e
stensione del diritto alla rtll-
quldaztone delle anzianità 
pregresse (le 800 lire) a ferro
vieri, postelegrafonici, pro
fessori di università ed ex di
pendenti dell'Arias e dell'A
zienda telefoni di Stato. 

Sono però da superare al
cuni Intoppi riguardanti la 
copertura delle* spesa in 
quanto l'Amministrazione 
delle ferrovie sostiene che 
quanto stanziato non è suffi
ciente. 1 deputati del Pel so
no Impegnati a dare tutto 11 
loro contributo per la defini
tiva approvazione del prov
vedimento che riguarda que
stione di equità, affermando 
che non può essere l'even
tuale carenza di qualche 
quota di finanziamento a 
giustificare ulteriori rinvìi di 
una questione che ha già 
tempi prolungati. 

al lavoro,a casa,a scuola,... viaggio 

la carica del caffé 
più .energia 
del cioccolato 

llll!!;!!!!":" 



MARTEDÌ 
2 DICEMBRE 1986 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 
minima 2' 

massima 15' 

15 

Da più di due settimane medicine a pagamento, i maggiori disagi agli anziani 

Lo scandalo dei farmaci 
Esce con la faccia stravol

ta. Se non fosse per l'aria In
dignata sembrerebbe uscita 
da un botteghino dopo la 
sofferta conquista di due 
poltronissime. Il «trofeo» so
no due scatole bianche e az
zurre. Sono medicine. tSono 
per mio marito che è malato 
di cuore — dice la signora 
Marcella Lazzarls — slamo 
tutti e due pensionati e per 
non spendere SOmlla lire ho 
dovuto fare due ore di fila. E 
mi è andata pure bene, per
ché almeno sono riuscita a 
trovarle. Sabato — continua 
la signora — sono stata In fi
la dalle nove all'una davanti 
ad una farmacia comunale 
sul lungotevere e alla fine mi 
sono sentita dire che le me» 
dlclne non c'erano». La si
gnora Marcella se ne va con 
11 suo «trofeo». Il calvario da
vanti alla porta a vetri della 
antica farmacia dell'ospeda
le S. Gallicano a viale Tra
stevere continua. Berretti e 
poveri cappelli nascondono 
una maggioranza di teste 
bianche. Sono passate più di 
due settimane da quando 1 
proprietari delle farmacie 
hanno deciso di far pagare 
per Intero 1 medicinali per 
protestare contro 1 mancati 
rimborsi da parte della Re
gione e la gente costretta a 
sobbarcarsi un'altra fatica 
per curarsi sa solo dire: «È 
uno schifo». 

•Mio marito ha lavorato 
una vita per avere una pen
sione di 400mlla lire al mese 
— fa una signora con la bor
sa vuota della spesa — e ora 
non ha nemmeno il diritto 
ad avere le medicine di cui 
ha bisogno». Gli interventi si 
accavallano e partono le 
«bordate*. «Per gli aumenti 
del parlamentari 1 soldi 11 
hanno trovati e subito», fa 
una signora con 11 cappotto 
avana che un collo di finta 
pelliccia non riesce ad lm-

firezloslre. Poi l'obiettivo del-
a protesta si fa più contin

gente e ravvicinalo. 
«Ma lo sa — fa un'anziana 

giovanile — che sabato scor
so dopo ore di fila m'hanno 
chiuso la porta In faccia per
ché mancavo un minuto alle 
13? E poi li dentro ci sono 
quattro dottori e Invece lavo
rano come lumache». I dot
tori in realtà sono due o me* 
gito uno e mezzo. «Io — spie-

La salute pagata in contanti 
o con una mattinata dì fila 

Folle esasperate nelle poche 
rivendite comunali dove vengono 

accettate le ricette rosa 
«È uno schifo, dopo 40 anni 
di lavoro ci trattano così...» 

ga 11 dott. Armando Plcece, 
direttore della farmacia — 
ho 11 compito di rifornire 1 re
parti dell'ospedale, ma vista 
la situazione do anche una 
mano al collega dietro 11 
bancone. Certo capisco be
nissimo la rabbia di chi dopo 
aver fatto una lunga fila si 
sente dire "mi splace ma è 
l'ora di chiudere". Ma anche 
noi non slamo di ferro. La 
gente è esasperata e lo capi
sco — continua 11 dott. Plce

ce — è una cosa indegna ve
dere persone di 70-80 anni 
aspettare fuori per ore, ma 
non sismo certo noi 1 respon
sabili di questa situazione. 
L'altro giorno sono stato co
stretto a chiamare 11 «113». E 
scene di guerra, da tessera 
per il pane si sono ripetute 
diverse volte in questi giorni 
di sciopero davanti alle 21 
farmacie comunali, le uni
che che continuano a fornire 
medicinali facendo pagare 
solo 11 ticket. 

Medicine a pagamento: 
il giudice ha sentito 

assessore e farmacisti 
L'inchiesta sul farmaci a pagamento è cominciata con l'in

terrogatorio di due «testimoni eccellenti», l'assessore regiona
le alla Sanità, Violenzlo Ziantoni, e 11 presidente dell'Ordine 
del farmacisti Franco Caprino. Li ha convocati 11 sostituto 
procuratore Antonino Vinci per chiarire di chi è la responsa
bilità del mancato pagamento di svariati miliardi per il rim
borso del ticket. Materialmente 1 soldi devono essere sborsati 
dalla Regione e versati al farmacisti sulla base del calcoli 
elaborati dal «Cer», il centro elettronico convenzionato. 

Ma dall'agosto scorso questo rimborso non è mal stato 
effettuato, ed i farmacisti hanno deciso di far pagare le medi
cine agli assistiti. Da qui varie ipotesi di reato, tra le quali la 
turbativa di un pubblico servizio, o l'omissione d'atti d'uffi
cio, nell'eventualità che la Regione non abbia fatto tutto 11 

possibile per la sua competenza. L'assessore Ziantoni ha di
chiarato di aver potuto dimostrare al giudice la buona volon
tà della Regione, perché lì 28 ottobre scorso chiese al ministe
ro della Sanità 354 miliardi a copertura delle spese in eccesso. 
Il ministero autorizzò la Regione a pagare, però non offri la 
copertura finanziaria. Ziantoni ha anche spiegato che nel 
bilancio regionale la spesa farmaceutica era stata sottostl-
mata, come avviene praticamente tutti gli anni. Anche per 
l'87 i 354 miliardi sono stati messi in bilancio, ma una buona 
metà è già ipotecata per 1 vecchi debiti. Si ripeterà sempre la 
stessa storia? Secondo Caprino — presidente del farmacisti 
— è ora di garantire i pagamenti regolari. Le Usi — è scritto 
in una diffida a tutti èli enti e uffici pubblici competenti — 
non possono coprire i «buchi» con 1 foro bilanci, così come 
aveva pensato 11 ministero della Sanità. 

La situazione è pesante 
ovunque. Da! centro alla pe
riferia. Davanti alla farma
cia comunale di Montecuc-
co, quartiere di case popolari 
che sovrasta la vecchia bor
gata del lotti Iacp del Trullo, 
le solite transenne, la solita 
folla. E le solite tragiche sto
rie. «Io ho una figlia handi
cappata — racconta la si
gnora Nella Russo — le me
dicine sono Indispensabili e 
costose». «Io sono qui per mia 
madre — fa Francesca Fer
rini — ha una malattia ner
vosa e le pillole per curarsi 
costano 50mlla lire. Qui pago 
solo il ticket e sono 12mfla 
lire». 

E la semplice fotografia di 
quanto è accaduto, sta acca
dendo e continua ad accade
re, visto che 1 farmacisti 
hanno deciso di scioperare 
ad oltranza e In molti si limi
tano a guardare. Gli unici a 
muoversi purtroppo sono 1 
magistrati. L'assessore re
gionale alla Sanità, Violen
zlo Ziantoni con il suo stile 
manageriale ha cercato di 
mascherare la vocazione di 
Imbonitore democristiano 
facendo promesse al farma
cisti. Ma l'associazione del 
proprietari di farmacie ha ri
sposto picche. Sono stufi — 
dicono — del rattoppi. DI do
ver far sempre le spese a cau
sa di un fondo per la spesa 
farmaceutica ogni anno 
scientificamente sottostima
to e chiedono precisi impe-
fnl legislativi da parte dello 

tato. Ma intanto a farne le 
spese è gente che è costretta 
a pagare un'altra volta ciò 
che ha già pagato, per la qua
le 11 farmaco costoso signifi
ca poter continuare a vivere. 
E gente che per curarsi è co
stretta a spaccare 11 centesl-
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* 4 t U £*C* U I I M U Ci«lt* I l l W i «Vf 

E intanto 31 nuove farma
cie comunali, che in situa
zioni d'emergenza potrebbe
ro lenire i disagi continuano 
a restare chiuse. E ancora 
una volta brilla per «omoge
neità» 11 pentapartito: la 
?;iunta regionale dice di aver 
atto tutto quello che c'era 

da fare e che ora spetta al 
Comune. Ma la giunta capi
tolina rimane ferma e l'as
sessore De Bartolo continua 
ad agitarsi per ridurre 11 nu
mero delle UsL 

Ronaldo Pergolinì 

Sanità, 5mila posti ancora «fantasma» 
Per far fronte alle vistose carenze negli ospedali la Regione si era impegnata ad assumere 4726 lavoratori, ma ancora è tutto fermo - Il 
sindacato: «Bandire subito ì concorsi» - Tra domande ed esami una macchina infernale - Assemblea al Forlanini: «Troppi buchi negli organici» 

Ricordate gli infermieri 
sui tetti degli ospedali? C'e
rano saliti per chiedere soldi 
che gli spettavano e nuove 
assunzioni per far funziona
re sul serio la sanità. Il buco 
negli organici era di lOmlla 
unità (la stima l'aveva fatta 
l'assessorato regionale alla 
sanità). Dal tetti scesero 
quando la Regione si impe
gnò fare 4.726 nuove assun
zioni, con Io strumento delle 
deroghe. Sono passati più di 
sei mesi e di assunzioni nem
meno l'ombra. E tra meno di 
un mese, Il 31 dicembre, con 
la scadenza della finanziaria 
'86 tutto rischia di essere az
zerato. E finora cosa si è fat
to? «Sotto la nostra spinta — 
è stato detto Ieri nel corso di 
un assemblea della Cgil nel 
teatro dell'ospedale Forlani
ni — siamo riusciti ad otte
nere che le Usi bandissero 1 
concorsi per 3000 del 4726 
posti*. 

L'obiettivo ravvicinato è 
quello di costringere 1 comi
tati di gestione ritardatari ad 
accelerare al massimo le 
procedure per bandire tutti 1 
concorsi e per ottenere dal 
governo 11 rinnovo delle de
roghe anche nella legge fi
nanziaria '87. Ma 11 bersaglio 
grosso del sindacato è quello 
di smontare la farraginosa 
macchina del concorsi. Solo 
per assumere 1 4726 lavora
tori promessi con le attuali 
procedure bisogna attivare 
1200 concorsi. Il che significa 
organizzare 1200 commissio
ni d'esame. Una macchina 
Infernale. E cosa non secon
daria è anche una macchina 
mangiasoldl. Un solo esem
plo: ci sono 60 posti per psi
cologo. I candidati sono 
lSmlla. E ognuno di loro per 
poter partecipare deve pre
sentare 59 domande (tante 
sono le Usi del Lazio) e 11 co
sto delle «carte» si aggira at
torno al 4 milioni. E senza 
attendere nuove leggi nazio
nali si potrebbe — dice il sin
dacato — sperimentare 
qualcosa di nuovo. Perché 
non mettere In piedi un con
sorzio delle Usi del Lazio 
promosso dalla Regione fino 
ad arrivare a veri e propri 
concorsi regionali? In To
scana lo hanno fatto. La pro
posta del sindacato non è 
nuovissima. Venne avanzata 
l'estate scorsa. L'assessore 
regionale alla Sanità si mo
strò Interessato, ma si è rive-

Si «autotassano» 
i dipendenti per 

comprare le pillole 
Al reparto di otorinolaringoiatria mancano le bende. A 

Pediatria infettiva mancano persino quel farmaci banali ma 
indispensabili per la routine quotidiana. Al Policlinico Um
berto I la situazione è diventata insostenibile. La denuncia 
viene da alcuni medici dell'ospedale che soprattutto negli 
ultimi mesi si sono trovati senza 1 farmaci per curare le 
malattie semplici come cistiti, gastroenteriti, diarree. «Siamo 
costretti a sottoporre 1 piccoli malati — dice la dottoressa 
Franca Rossi del reparto di pediatria infettiva — a due, tre 
Iniezioni al giorno mentre potremmo tranquillamente curar
li con medicinali per bocca». 

E per cercare di tamponare la situazione 11 personale ha 
deciso di auto tassarsi (1.000 lire al mese) per comprare questi 
farmaci. O a farseli prescrivere sulle proprie ricette come se 
foserò per l loro figli. Poi vanno ad acquistarle e le portano In 
ospedale per rifornire 11 reparto. «E paradossalmente — con
tinua la dottoressa Franca Rossi — abbiamo le gammaglo
buline che costano 500mlla lire al flacone e non vengono 
acquistati farmaci più banali che servono per malattie meno 
gravi». Sembra che l'economato non abbia più I fondi n ecesa
ri per acquistare le medicine. E questo in un ospedale. In un 
ospedale chiamato Policlinico. 

lato un puro atto di cortesia. 
Cosi come la richiesta di 
creare un centro regionale di 
supporto per quelle Usi che 
oggettivamente con lo scar
so personale amministrativo 
a disposizione affogherebbe
ro nel concorsi. 

«L'assessore Ziantoni — 
ha detto Piero Panlccl, se
gretario regionale della Fun
zione Pubblica Cgll — non 
può continuare a lavarsene 
le mani dicendo che la com
petenza è delle Usi. È o non è 
lui il responsabile della sani
tà?.. 

E mentre non si riesce a 
portare in porto queste 5000 
scarse assunzioni, il «buco» 
negli organici si va allargan
do (la gente va In pensione) e 
l'obiettivo per 11 sindacato è 
quello di conquistare 13mlla 
assunzioni. La battaglia per 
il momento viene fatta a col
pi di assemblee ma già si 
pensa ad Iniziative più decise 
come una grande manifesta
zione sotto la sede della Re
gione se la situazione non si 
sbloccherà. 

r. p. 

di sera 
sotto il segno 
della discordia 

Da ieri gli orari di Natale: facoltativo il no-stop e la chiusura alle 21 
Contestata l'apertura nelle domeniche 14,21 dicembre e 4 gennaio 

Da ieri Roma come Parigi e New York, almeno 
per lo shopping di Natale. Si tenta infatti la carta 
dell'apertura domenicale, della chiusura serale 
alle 21 e dell'orario continuato. Certezze che fun
zionerà non ce ne sono perché il provvedimento 
del Comune è facoltativo e molti commercianti 
già mugugnano e annunciano che faranno slitta
re l'attuazione di questi nuovi orari a metà di
cembre. Ma resta il fatto che, lanciata la sfida, la 
concorrenza fra piccoli negozi e grandi magazzini 
almeno questa volta potrebbe fare il gioco del 
consumatore. Così da ieri fino al 5 gennaio 1987 
la chiusura infrasettimanale è abolita, le saraci
nesco potranno rimanere alzate fino alle 21 senza 
intprni»innp. ìjt rinmpnirhe 14 « 21 dicembre e il 
4 gennaio tutti i negozi potranno rimanere aperti 
fino alle 20. Il 24 e 31 dicembre il non-stop fun
zionerà fino alle 18,30, un'anticipazione voluta 
dal sindacato per consentire il veglione di Natale 
e di Capodanno ai lavoratori del commercio. Il 5 
e 6 gennaio '87 i negozi di giocattoli e articoli da 
regalo potranno tenere le saracinesche alzate fi
no alle 24 alla vigilia dell'Epifania e dalle S alle 
13 l'indomani. 

Questo il calendario di Natale. Tenuto conto 
che ad antiquari e librai è consentita già da qual
che settimana l'apertura domenicale siamo dav
vero di fronte a emblematiche innovazioni che 
fanno sperare per il futuro che Roma possa avere 
degli orari da capitale europea piuttosto che 

quelli di una piccola città di provincia. La piccola 
«rivoluzione» natalizia, che avviene puntualmen
te tutti gli anni ma questa volta con alcune novi
tà, aveva puntato più in alto: l'apertura domeni
cale avrebbe dovuto riguardare anche il 7 e il 28 
arrivando a quota cinque (gli anni scorsi le do
meniche di acquisti prenatalizi erano solo due) e 
la chiusura serale avrebbe dovuto essere prolun
gata alle 22. Ma la sommossa delle commesse e 
l'indisponibilità di una gran parte di commer
cianti hanno consigliato all'assessore Rotiroti di 
fare qualche passo indietro. «Si tratta di un espe
rimento importante — ha detto Giuseppe Asset
ta, segretario generale della Filcams-Cgil — ma a 
E agame il prezzo non potevano certo essere i 

ivoratori del commercio (oltre il 70% sono don
ne). Gli sconti che abbiamo ottenuto sugli orari 
sono proprio tesi ad evitare un insopportabile 
superlavoro per i commessi. Abbiamo comunque 
dato la nostra disponibilità alla minirivoluzione 
anche perché era la prima volta che sindacati e 
associazioni di categoria (Unione commercianti, 
Confesercenti e Grande distribuzione) si Bono 
trovati insieme a discutere con l'assessore. Da 
qui si può partire per affrontare un discorso com
plessivo sull'orario annuale, sul non-stop, su tur
nazione e sfalsamento degli orari. E poi se l'espe
rimento di Natale funzionerà si potrà contratta
re l'utilizzo del part-time e questo significherà 
nuova occupazione». 

an. ca. 

«Natale? Per noi non esiste. 
Quando ci sediamo a tavola il 
25 siamo degli "zombie". Que
st'anno poi con quest'altra tro
vata dell'assessore di prolunga
re gli orari siamo proprio al 
tour de force. Ci venga lui, que
sto signor Rotiroti, al nostro 
posto e poi ne riparliamo di Ro
ma al passo con l'Europa. Co
mincino dalle banche, dagli uf
fici, dagli autobus e da un po' di 
vigilanza, che a girare la sera c'è 
da aver paura». 

E questa la «filosofia» di mol
te commesse di fronte al pac
chetto di proposte per Natale. 
Anzi di fronte all'apertura per 
cinque domeniche consecutive 
(che era la proposta iniziale, 
poi ridimensionata a tre) e alla 
chiusura serale alle 22 le com
messe dell'Appia hanno minac
ciato una «marcia» sul Campi
doglio, le lavoratrici dì Coin (80 
a 8) avevano scelto la via dello 
sciopero. I ritocchi agli orari 
apportati dopo il vertice asses-
sore-sìndacati-associazioni di 
categoria hanno ridimensiona
to la protesta ma resta il malu
more per gli orari di Natale ma 
anche più complessivamente 
per un tran tran di vita giudica
to penalizzante. I commessi di 
via Nazionale hanno scritto al
l'assessore domandandosi «se la 
dignità umana conti qualcosa 
anche per i commessi». «Questo 
lavoro mi piace e lo faccio con 
entusiasmo — spiega Roberta 
D'Ettore, impiegata presso 
"Let's dance" — ma certo si
gnifica rinunciare ad avere una 
vita privata, una famiglia, degli 
hobby o perlomeno a dedicar 
loro t ritagli di tempo*. «E poi 
perché abituare il cliente a 
comprare quando gli pare — 

«Altro che 
Natale, 
per noi 
un tour 

de force» 
aggiunge Lorella —, tanto la 
gente compra quello che serve e 
che può, non compra certo di 
più perché noi facciamo lo 
straordinario*. 

•L'orario continuato, quello 
sì che sarebbe la soluzione di 
tutti i nostri problemi — sugge
risce Oria Piancatelli, commes
sa in una profumeria —. Nove
diciassette e poi la liberta. Non 
fanno così pure all'estero? Cer
to, 6e poi una volta ogni tanto 
capitasse un turno diverso si 
farà, ma non può essere una re
gola. Del resto i clienti, ì roma
ni, a qualsiasi ora chiudi si ri
ducono sempre all'ultimo mo
mento. E questione di mentali
tà». 

Ma a scatenare la protesta 
non sono stati soltanto il non
stop e la protrazione serale ma 
soprattutto le domeniche lavo
rative. «Pure Dio il settimo 
giorno si riposò e perché pro

prio noi non dovremmo? — si 
chiede polemicamente Maria 
Stella Colombi — Tanto poi 
stare aperti serve a poco. Lo di
mostra l'esperienza dei sabati 
estivi. La gente corner» nelle 
ore solite». «Venga 1 assessore 
Rotiroti a stare dietro al banco 
sette giorni su sette — dice 
Paola Galanti, commessa di 
"Lei di Coin" — e per fare che 
cosa poi? Vedere che la gente 
entra nel magazzino un'oretta 
dopo la messa, e un paio d'ore 
appena finite le partite. Di ac-

auisti poi neanche a parlarne. 
I giro domenicale nei negozi è 

solo una trovata per risparmia
re i soldi del cinema. E chi ci 
viene a ricordare che ci sono al
tri lavori che richiedono il tur
no festivo dimentica che i loro 
stipendi sono ben diversi. Noi 
dopo vent'anni di carriera e la 
qualifica di commessa specia
lizzata guadagniamo appena 
un milione. Personale in più 
potrebbe funzionare, ma l'a
zienda non ci sente e comunque 
il part-time solo per Natale sa
rebbe d'impaccio. Le lavoratri
ci non conoscerebbero il lavoro 
del negozio». 

«Io a lavorare di domenica 
non ci sto, cinque o tre che sia
no — afferma categorica Ros
sana Fiorentini —, ho diritto 
anch'io a stare un giorno con 
mio marito e mio Àglio tredi
cenne. Certo, in cambio mi 
danno libero il martedì, ma io 
che me ne faccio se a casa non 
c'è nessuno. Ma per fortuna 
della proprietà c'è acche chi al
la fine si lascia convincere e 
l'Upim le sue domeniche di 
apertura ce l'ha assicurate». 

Antonella Caitfa 

Per sostituire un tratto di guarderai! bloccati per ore tre quartieri 

Traffico in tilt suda tangenziale 
I lavori per sostituire un pezzo del 

guard-rail sulla tangenziale est hanno 
bloccato per tutta la giornata di ieri ì 
quartieri S.Lorenzo, S.Giovanni e Ti-
burtino. Il traffico è impazzito tanto 
che, in alcuni momenti, le auto hanno 
impiegato più di un'ora per percorrere il 
tratto di tangenziale compreso tra le 
mura castrensi e lo svincolo per la Ti-
burtina. L'ennesimo episodio, insomma 
di ordinario caos nella circolazione. Ed è 
avvenuto mentre ancora si ragiona sul-
l>«P»r»ni«>nto dell» «buon« giornate» di 
venerdì e sui benefìci che misure straor
dinarie possono avere se adottate per
manentemente. 

Alla gente che per la prima volta, ve
nerdì scorso, ha preso il treno a Setteba-
gru* per scendere alla stazione Tiburtìna 
o all'Ostiense o a S.Pietro, l'esperimen
to è piaciuto. E ci ha riprovato. Cosi ieri. 
lunedì, l'incremento dei viaggiatori sui 
convogli del servizio urbano delle Ferro
vie dello Stato, è stato del 15% (il 28 
novembre si è aggirato tra l'8 e il 10% ). 
Af li scettici che chiedevano una prova 

concreta e non «effìmera» sulla mobili
tazione antitraffico del sindacato, la ri
sposta è arrivata con le cifre fornite da 
Nello Sali dell'azienda di Stato, il quale 
è orgoglioso di sottolineare che te Ferro
vie sono le uniche ad aver mantenuto le 
disposizioni straordinarie adottate per 
venerdì scorso. Più convogli, cioè, e pro
lungamento di due corse — all'andata e 
al ritorno — da Settebagni fino a Tra
stevere. E quindi più viaggiatori. Ma le 
cifre sarebbero superiori se non ci fosse 
l'interruzione delia ferrovia tra S. Pie
tro e la stazione Balduina a causa delia 
costruzione del viadotto su cui passerà 
la nuova linea Viterbo-Roma Intanto, 
per ovviare parzialmente a questo in
conveniente, giovedì 4 sarà inaugurata 
la stazione S. Pietro bis. in via Sergio I, 
una parallela di via Gregorio VII (le al
tre stazioni della ferrovia urbana sono a 
Settebagni, in via Serpentara al Nuovo 
Salario/in via Val d'Aosta al Nomenta-
no, a piazza Sallustio net quartiere Tu-
scolano, oltre alle pia note Tiburtine, 
Ostiense. Trastevere). 

E le altre ferrovie, quelle in gestione 

aU'Acotral, hanno avuto successo di 
utenti venerdì scorso? «Tanto, soprat
tutto la Viterbo-Roma», spiega l'inge
gner Lorenzo Rosati, direttore d'eserci
zio metro-ferrovie dell'Acotral. «Si può 
quantificare intorno al 7 Si ma è compli
cato fare una valutazione precisa poiché 
i biglietti sono prevenduti (i dati per le 
linee della metropolitana sono in fase di 
elaborazione)». La Viterbo-Roma nella 
tratta urbana, cioè da Montebello a Pri
ma Porta, fino a piazzale Flaminio, è 
! . . _ _ . . - . - - . . —:.•- Jt » n -» - t . - ^ - . - ! - . . • 
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utilizzata mediamente ogni giorno da 30 
mila persone (nelle ore di punta sono 
10.000). Dell'Acotral è anche la gestione 
della linea Fiuggi-Roma, nel tratto da 
Pantano fino a Termini, per complessivi 
18 chilometri e mezzo. Su questo per-
corso ogni giorno viaggiano 18 mila per
sone, che nelle ore di punta assommano 
a 8 mila. Venerdì scorso l'incremento 
istjstrsto è stato del 3%. 

Sorprendentemente Q novimento 
viaggiatoti è diminuito sulla Ostia-Ro
ma TutilizzaU nei giorni di grande traf

fico da circa cinquantamila passeggeri). 
«Tutte queste linee nelle tratte urbane 
— spiega l'ingegner Rosati — sarebbero 
maggiormente utilizzate se si creassero 
alle fermate le aree di interscambio, ì 
grandi parcheggi. Ma il piano per que
ste infrastrutture, concordato da dieci 
anni con lo Stato è sempre fermo per 
mancanza di fondi». 

I dati relativi a bus e tram della gior
nata di venerdì fomiti ieri dall'Atee ri
guardavano invecê  soltanto le vetture 
«.Inviami, •uuuivtsi |ie( uitui « t vu inn i -
tati a quelli del 21 novembre. Così ve
diamo che alle 8 del 28 sono state im
messe sulle strade di Roma 151 vetture 
in più, alle 13 187, alle 17,30 300 e, infi
ne, alle 20 121. 

Sulla giornata del 28 una nota è stata 
stilata dal segretario della Cisl, Luciano 
Di Pietrsntonio. che ha promesso la 
continuazione del confronto e dell'ini-

della sua ofgaaisxasioM sui prò* 
irai di Rossa. 

Rosanna Umpugnanl 
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CENTRO ADOLESCENTI AIEO — 
Si inaugura giovedì nella sodo di via 
Salaria. 58 • telai. 8443396. Alla 
ora 11 conferente stampa a presen
tatone del programma dell'Associa
mone per l'educatone demografica. 

ANNALI CERVI — L'Istituto Alcide 
Cervi e la Società Editrice ili Mulino» 
presentano giovedì alle ore 17 nella 
sede di piana dol Gesù. 48 il settimo 
volume dal titolo «I contadini emiliani 
dai Medioevo ad oggi. Indagini e pro
blemi storiog/alicii. Partecipano 
Corredo BarbBris. Luigi Covanna e 
Renato Zangheri. 

PUBBLICO E PRIVATO AL CO
MUNE DI ROMA ~ Titolo del di
battito che si svolge oggi, ore 
16.30. nella Sala riunioni di via To
rnaceli! 146 E promosso dal Club 
Rosselli e da) Centro culturale Mon-
dopar aio Introducono Giorgio Ruffo-
Io e Domenico Ot- Mast. Discutono 
Di Liegro. Santoro, Da Empoli. Roc-

Mostre 

B IMMAGINI E FORME DEL
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI
VE — è organizzata dall'Istituto na
zionale per la Grafica m collaborano-
ne con l'Acea La mostra, nella sede 
di via della Stamperia, n. 6. rimarrà 
aporta fino al 15 gennaio con il se
guente orario-, feriale Q domeniche 
5-13. mercoledì e sabato 
9-13/16-19. lunedi e festività infra
settimanali chiuso. 
tt LORENZO VIANI 1882-1936 
— Ottante opere tra dipinti, disegni 
e grafica Palazzo Braschi (Piazia S. 
Pantaleol. Ore 9-13.30. martedì. 
giovedì e sabato anche 17-19.30. 
domenica 9-13. lunedì chiuso. Fino 
Bl 14 dicembre. 
• ROMA CALPESTATA — Nel 

«Taccuino' 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenia 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elene 3595598 - Istituto Regi
na Elens 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino GBSÙ 6567954 • Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fntebenefratelli 58731 > 
Ospedale C. Forlaninl 5584641 -
Ospedale Nuovo Regino Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gomoiii 33CD1 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S- Maria dalla 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Oapedate L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte! - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR& C 312651-2-3- Farmacie d 
turno: zone centro 1921: Salario-
Nomenteno 1922: Est 1923: Eur 

l'Unità - ROMA-REGIONE 
MARTEDl 

2 DICEMBRE 1986 

co. Battaglie. Miniati. De Bartolo. 
D'Aversa. Leon. Intervengono Del
l'Unto. D'Onofrio. Malerba. Mamml. 
Prisco, Moderatori Benzoni e Mariet
ti. 

LA RIFORMA POSSIBILE — Sulla 
scuola secondaria incontro del Pei 
oggi alle ore 17 nella Sala del Cena
colo (Piazza Campo Marzio. 42). 
Partecipano Aureliana Alberici, G. 
Franco Benzi. Luciana Pecchiod. Tul
lio De Mauro. Carlo Bernardini. Fran
co Pitocco. Roberto Maragliano. Be
nedetto Ver tacchi. Conclude Giusep
pe Chiarente. 

A MISURA DI DONNA — iPerchè 
la riforma della legge 38 sulla coope
ratone promuova uno sviluppo a mi
sura di donna: le nostre proposte»: 
su questo tema incontro del Gruppo 
interparlamentare donne elette nelle 
liste del Pei: oggi ore 15.30. Sala 
della Sacrestia (Piazza Campo Mar
zio 42). Introducono Ivanne Trebbi e 

Giancarla Codrignani. presiede Ro
mana Bianchi, intervengono membri 
della Commissione Esteri della Ca
mera. 

IL MESTIERE DEL GIORNALISTA 
— Ne parla Giampaolo Pensa al se
minano organizzato dai cattolici po
polari e dalla «Massimiliano Kolbei 
in programma per oggi alle ore 
16.30 presso l'Aula di Geografia dal
la Facoltà di Lettere, li secondo so
mmario giovedì, stessa ora. sul tema 
•Cronaca parlamentare e politica in
terna». Relatore Giuseppe Morello. 

EDILIZIA — Domani alle 17 presso 
l'Auditorium della Scuola iL. Da Vin
a i di V.le Kennedy (Ciampino) con
vegno promosso dal Cefme di Pome-
zia e patrocinato dall'assessorato al
la Pi del Comune di Ciampino sul te
ma (Una formazione professionale 
nuova por un inserimento occupazio
nale ciuaiilicato nel settore dell'edili
zia» Relatore Giancarlo Pelacchine 
Numerosi gli interventi. 

volume e nei disegni di Malizia Ma-
rom -.umoroso la storia dei tombini 
romani. Presso la Fondazione Besso 
(Largo Argentina 11). Ore 16-19. 
sabato e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 
• FRANCESCO TROMBADORI 
—- Dipinti 1924-1943 scelti tra 
quelli esposti nelle più importanti 
mostre d'epoca. Accademia di S. Lu
cia (Piazza S. Lucia. 77). Ore 10-13 
e 16-20. Fino et IO dicembre. 
• IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
sec a.C. al XX sec. Stampe, legisla
zione nell'età romana, tecnologie 
idrauliche in disegni d'archivio e ma
teriali originali. Museo della Civiltà 
Romana (Piazza G. Agnelli - Eur). Ora 

9-13.30. giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9-13- Lunedì chiuso. 
Fino al 15 gennaio. 
• BURNE-JONES (1833-1898) 
— Dal Preraffaellismo al Simboli
smo: ampia scelta di opera grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal
leria d'arte moderna (via della Bella 
Arti. 131). Ora 9-14. martedì. QIO* 
vedi e sabato anche 15-19. festivi. 
9-13. lunedì chiuso. Fino al 4 gen
naio. 
• L'ECOLE DE3 L01SIRS — Libri 
per bambini delle edizioni Ftevrus, 
Fiammarion. Grund. Le Sorbier, Gau-
thter-Languerau. Centro culturale 
francese (piazza Campiteli!. 3). Ore 
10-13 e 16-20. domenica chiuso. 
Fino al 21 dicembre. 

È un agricoltore che abita vicino alla baracca dell'uomo morto 

«Ho ucciso io il pastore, 
l'ho fatto per gelosia» 

Delitto di Castelgiubileo: un arresto 
Angelo Giolitti ha confessato alla fine di un lungo interrogatorio - Fermato dopo 
aver confrontato il suo fucile e le cartucce esplose contro Berardino Persi 

1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbano ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgìl 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dova 
dopo la mezzanotte è possibile tro-
vare i quotidiani freschi di stampa: 
M M n n i a uìaiA Manzoni. M a a i s t r i -
ni o viale Manzoni, Pieronl e via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Cempone-
achi alla Galleria Colonna. De Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
piè Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Ciehi, via Bonifazì, 12. 
ESQU1UNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, vìa Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI
CI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228- PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonna, via Bemio
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtma. 
437. CENTRO: Farmacia Dorìcchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nedi, via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Ponuense. via Por
tense. 425. PRENEST1NO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 

di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
meniana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacìa Frattu
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacìa Bosico, via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma-
«•.a rn (viiseoDB. Diazza Massa Carra
ra. 110. GIAN1C0LENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma
cia Angeli Bulalini. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
GMi&ft&ó, 1GQ. 

Lutti 
£ morta la compagna Elvira Ficcardi. 
Ne da il triste annuncio la seziona del 
Pei di Forte Aurelio Bravetta. Iscritta 
al partito fin dal 1921 è stata sem
pre presente nelle battaglie dei co
munisti romani, fin dagli anni della 
clandestinità. Alla cara Nadia, figlia 
di Elvira, te condoglianze dei comuni
sti romani, della sezione Forte Aure
lio Bravetta e dell'Unità-1 funerali si 
svolgeranno domani alle ore 11,?0 
nella Chiesa del Ss. Crocifìsso. 

• • • 
È morta la mamma dei compagni 
Angelo e Gigi Galli. Ad Angelo e Gigi 
le fraterne condoglianze dei compa
gni della sezione Testa dì Lepre, dalla 
zona Litoranea, della Federazione e 
de l'Unità. 

V1DEOUNO canale 5 9 
11.45 Prime visione; 11.55 Andiamo al cinema: 
13.05 Supercertoons; 14 Tg notizie: 14.10 Pro
gramma per ragazzi: 18 Novale «I canto giorni dì 
Andrea»: 19.05 Supercertoons: 19.16 Novela «Po
vere Clara*: 20.16 Supercertoons: 20 .20 Speciale 
spettacolo: 20.26 Tg Notizie: 20.30 Film «il me
dium»: 22.15 TG Tuttoggi: 22.35 Pallacanestro; 
23.46 Sceneggiato «Il diluvio». 

T.R.E. canale 2 9 - 4 2 

GBR canale 47 
8.30 Buongiorno donna: 13 Novela «Fiali miei vita 
mia»; 14 Novela «Luisana mie»; 14.30 Film, «La 
traccia del serpente»; 16 Cartoni animati: 17.30 
Telefilm «Furia»: 18 Novela «Figli miei vite mia»; 19 
Novela «Luisens mìa»; 19.30 Cesta vive; 20.45 Vi 
deogiornale: 21.16 Film «Desperados»: 23 Eccoci 
qua Siam donne. 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv; 12-30 Novele «Tre femore • il potere»; 
13.30 Telegiornale: 13.45 Telefilm «Un equipaggio 
tutto metto»; 14 Telefilm «Julia»; 14.30 Telefilm «li 
soffio dal diavolo»; 16.30 Junior Tv; 19.10 Novele 
«Tre l'amore e il potere»; 20.15 T 6 sera: 20 .45 
Telefilm «Il soffio del diavolo»; 21 .30 Laxio sport; 
23.15 TG notte: 23 .30 Film «Il figlio del circo». 

11.20 Immagini dal mondo: 12.30 Novela «Marcia 
nuziale»; 13 Novela «Andrea Celeste»; 14 Film 
«SherlocK Holmes nel terrore»; 15.30 Novele «Mar
cia nuziale»; 16.15 Film «Missione impossìbile»; 17 
Piccolo show: 18.10 Cartoni animati; 20.10 Novale 
«Andrea Celeste»; 21 .05 Film «Il ribelle»; 22 .60 2 4 
ore. 

RETE ORO canale 27 

TELETEVERE canate 34-56 
7.60 Film «Simbad. il merinalo»; 9 Telefilm: 10-30 
Telefilm: 11.30 Telefilm: 12 Film «Due Killer* in 
fuga»; 14 I fatti del giorno; 14.30 Film «Addio La
ra»; 16 I fotti del giorno: 16.30 Telefilm: 17 Film 
•Catastrofe»: 19 Legende di domani; 19.20 Oro
scopo; 19.30 I fatti del giorno; 2 0 Totofortuniere; 
21 .30 Incontro con lo sport dilettanti; 2 2 Telefilm; 
2 3 Promozione'e; 24 Oroscopo: 0.101 fatti del gior
no; 0-40 Film «La donna dalla maschera di farro». 

9 Film «Colpo sensazionale al servizio del Sitar»; 11 
Film «11 mio bacìo ti perderà»; 12.30 Telefilm 
«Ispettore Dante»; 13 Telefilm «Boy» «V Girls»; 
13.30 Telefilm «Detective» in pantofole»; 14 Roto-
roma: 14.30 Rubrica; 16.30 Nel regno del cartona; 
17.15 Telefilm «La mappa misteriosa»; 18 Calcio: 
Sambenedettese-Laxio; 2 0 Telefilm, «Detective In 
pantofole»; 20.30 Nel regno del cartone; 20.45 Te
lefilm «Longbridge Story»: 2 2 Uno sguardo el cam
pionato; 2 4 Telefilm, «Ispettore Dante»; 0.30 Film 
«L'incanto della foresta». 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 
16.30 Telefilm. «La spie»; 17.30 Mini gioie: 18.30 
La dottoressa Adetìa per voi: 19.30 Ciak si gira: 2 0 
Ceramica goal; 20.15 Redazionale; 20.30 Nuova Te
leragione News; 21.15 America Today: 21.30 Tele
film «La spie»; 22 .30 Roma in; 2 3 1 falchi della not
te; 2 4 Qui Lazio; 0 .30 Film, «I dominatori»; 1.25 
Nuova Teleregione News. 

ELEFANTE canale 6 0 
7 Telefilm «Combat»; 8 V>deomattino, notizie: 8.35 
Tu a la Stelle; 9 Shaker; 12.30 Magic Moment; 15 B 
pomeriggione: 18 Laser, septtacolo: 2 0 Tuttocat-
eio; 2 1 Filo diretto, rubrica; 2 2 A coma Ateiro; 2 3 
Promotional; 1 Shopping in the night. 

Il partito 

RIUNIONE DEL Cf E DELLA CFC 
— È convocata per dome™ 3 Dicem
bre la riunione del Cf e della Cfc afta 
ore 17 m federazione. Ordine del 
giorno: 1) Discussione e approvazio
ne del regolamento per a funziona
mento de* Cf : 2) Varie. 
PESENTl — Alle ere 20. assemblea 
sul tesseramento con A compagno 
Goffredo Bettina segretario deBa fe
derazione. 
SAUB PRIMAVALLE — ABe ore 
12.15 incontro con le lavoratrici con 
la compagna Vittoria Tota. 
TORRENOVA — Afte ore 19. as
semblea su Tor Vergata con • com
pagni G Fregosi, E. Puro. F. Vichi. 
OSTIA NUOVA — Alta orr» 1R ntn-
vo su) tesseramento con ì compa
gno Sergio Rodi. 
ZONA PORTUENSE GIAN1C0-
LENSE — Aite ore 18 a C. Mancini. 
puntone della segretaria <S zona. 
gruppo e sezioni 15* su situazione 
politica in crcoscnziona (Catania. 
LunkJd.). 
ZONA NORD — Alte ora 16 a Aure
li». riunione di zona suBa scuola. 
GRUPPO E SE2I0NI !V CIRCO
SCRIZIONE — ABe ore 20 a Tufefto 
con I compagni F. Greco, M. Cerveffi-
r*. 
GRUPPO LAVORO FESTE UNITA 

•L'ho ammazzato per una 
donna». Dopo cinque ore di 
Interrogatorio Angelo Gio
litti è crollato. Ha confessato 
di aver sparato due fucilate 
contro Berardino Persi, l'an
ziano pastore trovato vener
dì scorso senza vita accanto 
alla sua baracca nelle cam
pagne di Castel Giubileo. 

L'uomo, che abita in via 
Fosse delle Grotte, a pochi 
passi dall'alloggio del pasto
re, è stato fermato lunedì se
ra. Ieri 11 magistrato Federi
co De Servio l'ha Interrogato 
a lungo. Alla fine ha confer
mato il fermo accusando 
Angelo Glollttl di omicidio 
premeditato. 

SI chiarisce così In pochi 
giorni un assassinio oscuro, 
dal movente Insplegablle. 
Berardino Persi, 61 anni, vi
veva solo nelle campagne di 

Castel Giubileo accanto al 
suo gregge. 

Nella capitate tornava In 
Inverno, dopo aver passato 
Testate con le sue 150 pecore 
& Campotosto, In Abruzzo, 11 
paese dove era nato. «Era 
una persona solitaria e tran
quilla — continuavano a ri
petere l vicini —, non aveva 
mal avuto problemi con nes
suno». Eppure venerdì mat
tina qualcuno gli aveva spa
rato da pochi metri: 11 primo 
colpo nella coscia destra, Il 
secondo In pieno petto. 

1 carabinieri di Ostia han
no subito sequestrato tutti l 
fucili da caccia della zona. I 
sospetti sono caduti su An
gelo Glollttl dopo un con
fronto tra le scanalature del 
suo fucile e quelle delle car
tucce esplose contro 11 pasto
re, «Domenica mattina du
rante una battuta nelle cam

pagne — dicono gli Investi
gatori — abbiamo poi trova
to qualcosa che ci ha spinti 
al fermo dell'uomo. Per ora 
però preferiamo non rivelar
lo». 

Angelo Glollttl, 40 anni, 
sposato con quattro figli, an
che lui pastore ed agricolto
re, ha prima respinto tutte le 
accuse. «Quella mattina ero 
lontano da casa». Poi dopo 
lunghe ore passate con 1 ca
rabinieri e il magistrato ha 
confessato: «L'ho fatto per 
motivi passionali, avevamo 
litigato per una donna». DI 
più non ha voluto dire. 

I carabinieri stanno ora 
indagando sulle dichiarazio
ni poco chiare dell'uomo. 
L'omicidio — si era pensato 
In un primo momento — po
teva essere l'ultimo atto di 
una contesa tra pastori per t 
pascoli. Forse oggi «ara 

sciolto anche quest'ultimo 
mistero. 

E ritorna nel mistero an
che l'assassinio di Rossella 
Angelico la ragazza di 17 an
ni che fu trovata uccisa a ba
stonate vicino al litorale l'8 
novembre dello scorso anno. 
Ieri si è svolta la prima 
udienza alla corte di Assise. 
Claudio Chlnellato, Pino 
Fornaro, Emilio Parlsotto 
sono comparsi davanti alla 
corte per rispondere di omi
cidio volontario aggravato. 
In sede Istruttoria appena 
due giorni dopo 11 fatto sia 
Chlnellato che Fornaro con
fessarono mentre Parlsotto 
affermò di essere estraneo. 
Ieri anche Chlnellato e Por-
naro hanno ritrattato la con
fessione. 

I.fo. 

Tredici anni fa la morte di due figli di un dirigente del Msi 

Rogo di Primavalle, processo 
riaperto senza gli imputati 

Stefano e Virgilio Mattei, 10 e 22 anni, furono uccisi nel sonno dall'incendio che fu 
appiccato alla loro casa - Gli accusati, assolti in primo grado, espatriarono subito dopo a|i|nvv«uu 

Un giallo lontano 12 anni, 
un processo senza la presen
za degli Imputali e innume
revoli cavilli giudiziari. Con 
queste premesse ha preso 11 
via la prima udienza in Corte 
d'Assise d'appello per II rogo 
dell'appartamento di Prima-
valle dove morirono carbo
nizzati due figli di un piccolo 
dirigente del Msi. 

Si chiamavano Stefano e 
Virgilio Mattel, avevano die
ci e ventldue anni. Qualcuno 
la notte del 13 aprile *74 ver
sò benzina sotto la porta del
la casa, forse per vendetta o 
per un avvertimento a loro 
padre, segretario della sezio
ne missina. La camera del 
ragazzi era la più vicina al 
rogo, e colti nel sonno non 
riuscirono a salvarsi come 
gli altri membri della fami
glia. 

Una serie di Indizi sem
brarono portare alla verità 
lungo la «pista» dell'Autono
mia ancora agli albori. Ma 
nessun giudice ha mal rite
nuto quelle prove valide e 
sufficienti. Così i tre imputa
ti principali del rogo. Achille 
Lollo. Marino Clavo e Man
lio Grillo, riuscirono ad esse
re assolti nel processo di pri
mo grado, celebrato tra le 
polemiche, dopo che ti «gial
lo» aveva assunto i contorni 

HI lenzuolo steso sul corpo carbonizzato di Virgilio Mattei. una 
delle vittime di Primavalle 

di un caso politico. 
L'assoluzione fu contesta

ta sia dal pubblico ministero 
Domenico Sica che aveva 
condotto le indagini, sia dal
le parti civili, che Ieri matti
na in aula hanno ripetuto le 
loro argomentazioni. Per an
nullare la sentenza 1 legali 
della famiglia presentarono 

ricorso in Cassazione sfrut
tando un episodio marginale 
rispetto al processo: uno del 
giudici popolari — secondo 
gli avvocati — non poteva 
giudicare perché affetto da 
disturbi mentali. La Cassa
zione invece decise che non 
c'era motivo di annullare 11 
processo. Gli anni però pas-

— ABe ore 9.30. in federazione per 
preparare •» Seminario con le sezioni 
a la zone che t i terrà a 5 dicembre 
aRe ore 17. a » 6 àcembre aHe ore 9 
in federazione. Partecipa aria nuruo-
ne « compagno Goffredo Bottini se
gretario de»a federazione-
SEZIONE PACE E DISARMO ~ 
ABe ore 18.30 «n federazione, riunio
ne in preparazione della campagna di 
denuclearizzazione deBa otta. Parte
cipa la compagna Luciana Castellina. 
SEZIONE SCUOLA — Giovedì 4 
dicembre, eoe ore 17. m federatane 
attivo insegnanti comunisti sul tema: 
«Contratto a iniziative di lotta rena 
fase attuale» IS. Papero. U. Radicio-

INCONTRO NAZIONALE DEL PCI 
— Oggi ana ora 17 incontro sul te
ma: «Scuola secondaria: la riforma 
p o u N n . presso la Sala del Cenaco
lo in piazza Campo Marzio 42 , Parte
cipano i compagni Agrafia*»» Albero 
responsabile acucia nazionale. Giu
seppe Chiarant» rAala segreteria na
rr iate del Partito. 
COMITATO REGIONALE — è 
convocata par oggi ana 9.30 presso 
la sede dal C Ragionale la riunione 
dal Comitato esecutivo con aB'odg: 
•Sviuppo a iniziativa del panno nel-

I fattuale fase politica*. La relazione 

sarà svolta dal compagno F. Speran-

SEZIONE FEMMINILE — E convo
cata per oggi aBe ore 16.30. in sede. 
la riunione deSa sezione femminile 
regionale (F- Cipnam). 
CASTELLI — È convocato par oggi 
aBe 18 presso la Sala Tersicore dal 
Comune r> VeBetn un dibattito pub
blico su «Programmi e aBeanze nei 
Comuni e ala Provincia di Roma. 
Partecipano F. Cervi, segretario dato 
Federazione Po dei Caste». P * » 
Marango segretario federazione ro
mana de' Pai. Giampiero Bonotto, 
segretario deTUmone Prov.le del Pri, 
coordinerà * dibattito Vincenzo Rizzi 
giornalista di «Paese Sera*. 
E convocata per domani 3 dicembre 

Ganzano la riunione del Cf e Cfc con 
il seguente odg; 1) Nuovi compiti. 
iniziative programmatiche a di lotta 
del Partito ne»' attuale fase. 2) Vane. 
n»im«sv* P Corvi W Veltroni del C e 
CÌVifAVECCHIA — Infederane** 
alle ore 17.30 gruppo, capigruppo. 
presidenti e segreta»» di sezione IBe-
stianeft»; BRACCIANO, afta ora 
17.30. numone sezione di: Braccia
no. Marciana. Trevignano. Annume
ra, Canale su: «Piani paesistici» (Lu
cidi. Rena). 
TIVOLI — In federazione afta ora 
18. attivo su: «Festa nazionale deBa 
donne» (Romani. Campione). 

Il bottino è di 150 mitioni 

Colpo alle poste 
I rapinatori 

avevano le chiavi 
Armati di pistole e chiavi false due rapinatori hanno svuo

tato, ieri pomeriggio, la cassaforte dell'ufficio postale di via 
Merulana: bottino 150 milioni. Una rapina un po' fuori dal
l'ordinario sia per la cifra, piuttosto alta per un ufficio posta
le, che per la tecnica. Quasi certamente 1 banditi avevano un 
complice o un collaboratore all'interno deiruf fido postale. 

I due malviventi, mascherati e con le armi in mano, sono 
arrivati verso le due e mezzo. Con un paio di chiavi false 
hanno aperto la porta posteriote dell'ufficio. A quell'ora, nel 
locali c'erano solo 11 direttore, Il vicedirettore e due impiegati 
che terminavano l conti della stornata prima di andarsene a 
casa. Minacciando il direttore Nicola Ranalll, 62 anni, con la 
pistola l'hanno obbligato a riempire due borse con tutto li 
denaro contenuto nella cassaforte: 150 milioni. 

L'uomo non ha potuto fare altro che eseguire gli ordini. 
Appena terminato il lavoro l due giovani sono fuggiti sempre 
dalla porta posteriore- In strada c'era un altro complice che li 
attendeva in macchina. 

Adesso la polizia sta cercando di capire come hanno fatto 
1 banditi a procurarsi le chiavi dell'ufficio postale e se qual
cuno li ha aiutati e avvertiti che proprio ieri all'ufficio posta
le ci sarebbe stata una grossa cifra. Solo il direttore e il 
vicedirettore hanno le chiavi damila porta secondaria dell'utfl-
ctv, «.»» «ivu è ««.«uso che qualcuno possa averle sottratte di 
nascosto per consegnare una copta al banditi. Per tutto II 
pomeriggio Impiegati e funzionari della banca sono stati In
terrogati dal dottor Carlo Casini della squadra mobile ed è 
probabile che nel prossimi giorni Venga effettuato qualche 
arresta 

Sempre ieri altri due banditi sono riusciti a rapinare 7 chili 
d'oro e una trentina di millonU In contanti da un laboratorio 
d'oreficeria a Prati. La rapina è avvenuta poco dopo mezzo* 
giorno presso la ditta Metacon in via Cassia, n proprietario 
del negozio Franco Rossi di 12 anni e un impiegato che si 
trovava con lui sono stati obbligati a consegnare al ladri 
tutto il contenuto della cassatone. 

Trovata a terra da un passante 

Anziana 'battona' 
muore assiderata 
a piazza Colonna 

Si è allungata sul marciapiedi per dormire, 
non si è più svegliata - Non aveva documenti 

Un passante l'ha trovata distesa a terra senza vita, 
accanto alla fontana di piazza Colonna. Un vestito malri
dotto e leggero addosso. Quasi sicuramente è stata ucci
sa dal freddo della prima nottata invernale. È un'anzia
na donna, dimostra circa sessanta anni. In tasca non 
aveva neppure i documenti. 

Qualcuno l'aveva vista girare per la piazza la sera pri
ma. Aveva camminato fino a notte fonda, poi si era al
lungata vicino alla fontana davanti a palazzo Chigi per 
dormire. Non si è più svegliata. Poco dopo le sei un pas
sante, colpito dalla rigidità del corpo della donna distesa 
sull'asfalto, ha lanciato l'allarme. 

La morte, secondo i medici, è dovuta ad un assidera
mento o ad un malore che ha colpito l'anziana «barbona» 
che viveva in condizioni molto precarie. Tanta gente ha 
visto la donna mendicare e dormire nelle piazze del cen
tro ma fino a tarda sera nessuno ha saputo dire neppure 
come si chiamava. Questa mattina l medici dell'Istituto 
di medicina legale eseguiranno l'autopsia per determi
nare con certezza le cause della morte. 

In un comunicato la Caritas ha riproposto con forza 11 
problema dell'assistenza e l'alloggio per l «barboni» ab
bandonati che vivono nella capitale. 

sarono, mentre l tre imputati 
prendevano naturalmente la 
via dell'estero dove si trova
no tuttora, ospiti di paesi che 
non hanno rapporti diplo
matici con l'Italia per le 
estradizioni. La sentenza 
della Cassazione fu redatta 
nel giugno dell'81 e da allora 
— per celebrare 11 processo 
d'appello — ci sono voluti al
tri cinque anni. 

Il clima in cui si svolge 
questo nuovo dibattimento è 
profondamente mutato. Il 
rogo di Primavalle avvenne 
In un momento delicatissi
mo nel rapporti tra Stato e 
gruppi estremisti. Proprio 11 
giorno prima della tragedia 
a Milano restava ucciso du
rante disordini fascisti l'a
gente di polizia Antonio Ma
rino. I gruppi della sinistra 
vennero sospettati di aver 
organizzato un plano di at
tentati contro esponenti fa
scisti. Ma i giudici di primo 
grado — pur sostenendo che 
la strage della famiglia Mat
tel aveva tutta l'aria di un at
tentato politico — ritennero 
di aver a disposizione troppi 
elementi contraddittori. A 
cominciare dal reali moventi 
della criminale impresa. 

Raimondo Bultrini 

Chiuso l'istituto «Silvio D'Amico» 

«La scuola aprirà 
solo se verrà il 

ministro Falcucci» 
•L'istituto d'arte Silvio 

D'Amico, all'Ostiense, reste
rà deserto sino alla visita — 
più volte richiesta — del mi
nistro della Pubblica istru
zione»: cosi ha deliberato 
un'assemblea di insegnanti e 
studenti svoltasi ieri matti
na nel grande edificio realiz
zato negli anni 50 per circa 
400 alunni e poi frequentato 
da oltre mille, sino ad un 
•massimo storico» di oltre 
1700 Iscritti. 

Questa scuola statale — Il 
cui edificio è di proprietà, co
munale — ha conosciuto 
ogni sorta di vicende: da 
quelle edilizie (crolli, chiusu
re, ecc.) a quelle amministra
tive: un preside nuovo l'an
no; strutture abbandoante 
alle distruzioni ed al capir
celo di ogni sorta di guasta
tore; incapacità di mettere in 
funzione persino eli altopar
lanti dell'aula magna (aula a 
suo tempo concepita come 
una delle strutture d'avan
guardia). 

Al guasti fisici (parte degli 
allievi è stata dirottata in un 
ex istituto, mentre l'area pe
ricolante è di tanto in tanto 
•riattivata» senza sapere con 
il permesso di chi) si aggiun
ge una gestione caotica In 
parte conseguenza del «dis
sesto generale» ma in parte 
dovuta all'incapacità di gran 

È morto Giulio Petroselli 
padre dell'ex sindaco di Roma 

Si è spento a Viterbo all'età di 78 anni il compagno Giulio Petrosel
li, padre del compianto sindaco di Roma. Tipografo,, da sempre 
impegnato nel partito, era stato dirigente della sezione centro 
.Antonio Gramsci» e prima che lo coeliesse la malattia,biella sezio
ne intitolata al figlio «Luigi Petroselli». Membro della Commissio
ne federale di controllo, per la serietà e 1 attaccamento ai valori del 
Pei era stimato ed amato da tutti i compagni di Viterbo. Fino a 
pochi mesi fa, era 6tato assiduo e impegnato diffusore, dell «Unita.. 
I funerali partiranno oggi alle 15.30 dalla sezione «Luigi Petroselli» 
in via Carlo Cattaneo dove è stata allestita la camera ardente.. 
L'orazione funebre sarà svolta da. Angelo La Bella. Ai familiari 
giungano le sentite condoglianze del partito e de «1 Unità». 

Intitolata ad Enrico Berlinguer 
una via a Torrita Tiberina 

'-a mima via intitolata ad Enrico Berlinguer sarà inaugurata saba 

della Provincia di Roma, Ciarla, verrà anche deposta una corona 
nella piazza intitolata ai martiri di via Fani. «Via Enrico Berlin
guer» sarà una circonvallazione che collegherà un nuovo complesso 
residenziale al paese. 

Scontenti i netturbini 
scioperano il 6 dicembre 

Sino sciopero della Nettezza urbana è stato programmato per il sei 
icembre da Cgil, Cisl, Uil. Nel frattempo prosegue lo stato di 

agitazione con f astensione dello atraordinano. La manifestazione 
di orotesta è stata decisa dopo un incontro con 1 assessore -che 1 
sindacati hanno ritenuto «insoddisfacente». 

Domani manifestazione 
edili a Roma 

f i svolgerà domani 3 dicembre nella capitale ~ su iniziativa della 
Ulea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil — uno sciopero dei lavoratori 

delle costruzioni. Lavoro e occupazione, accelerazione della spesa 
per gli investimenti già previsti, sono alcuni degli slogan previsti 
per la manifestazione, caratterizzata da un corteo che da piazza 
Esedra arriverà a SS. Apostoli. 

«Programmi e alleanze nei Comuni 
e alla Provincia di Roma» 

Si svolgerà oggi a Velletri alle ore 18 presso la sala Tersicore del 
Comune un dibattito su «Programmi e alleanze nei Comuni e alla 
Provìncia di Roma». Parteciperanno Cervi, segretario della Fede
razione del Pei dei Castelli, Marango segretario della Federazione 
romana del Pei, Bonotto, segretario dell Unione provinciale del 
Pri. 

parte del personale che, al
l'interno e all'esterno della 
scuola, dovrebbe Interveni
re. Manca addirittura la «vo
lontà politica» di dotare cor
ridoi ed atri di un posacene
re. 

Agitazione anche alla 
scuola comunale «N. Zaba-
glla» di piazza S. Paolo alla 
Regola. I corsi serali — se
condo quanto denunciano 
gli Iscritti — non possono co
minciare per inadempienze 
della amministrazione. L'a
pertura era fissata per il 5 
novembre ma da allora viene 
rinviata di settimana in set
timana senza spiegazioni. 
L'istituto «N. Zabaglla» orga
nizza tre corsi di pittura, uno 
di plastica, uno di grafica 
pubblicitaria, uno di cerami
ca. I frequentatori, che han
no versato anticipatamente 
le quote di Iscrizione, si vedo
no costretti a pellegrinare 
ogni giorno tra gli uffici del 
Campidoglio per sollecitare 
la ripresa di tutti l corsi, n 
disagio coinvolge non solo 
quanti hanno ottenuto rego
lare Iscrizione ma anche chi 
è in Usta di attesa per l'accet
tazione delle domande di fre
quenza. Fonogrammi e lette
re sono state Inviate all'as
sessore alla scuola Antonloz-
zi ma per ti momento nessu
na risposta è partita dal 
Campidoglio. 

Assemblea dibattito 

indetta dall'associazione 
«11 Paese delle donne» 

il 3 dicembre ore 18 
presso il Salone di 
Paese Sera - Roma 

Via del Tritone 61/62 
Galleria Ina 

Per capire come nei 
. «luoghi strutturati» nasce, 

si articola o si ossifica il 
potere. Per capire come 

si manifesta il nostro 
«poter essere» nel sociale e 

nel politico. Saranno presenti 
con le loro opere le artiste 

Chiaranzelli, Delhors, Ducrot, 
Mastragostino, Mazzonis, 

Montessori, Ricciardi 

FEDERBRACCIANTI C.G.I.L. 
comprensorio 

CASTELLI-POMEZIA-COllEFERRO 

SABATO 6 DICEMBRE 1986 

la rPATI 

H reoIH 
DEL TESSERAMENTO 

con la compagna Edy Arnaud 
Seg. Naz. Federbraccianti C.G.I.L 
VELLETRI - località 5 Archi 
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Il Consiglio non fa in tempo a votare l'assestamento di bilancio 

In fumo 
«La giunta 
regionale 

si dimetta» 
Residui passivi al massimo storico - Il 
Pei chiede immediatamente una svolta 

Regione ultimo atto. Una 
giunta lacerata dalle con* 
traddlzlonl e una maggio* 
ranza colabrodo hanno reso 
impossibile l'approvazione 
della legge di assestamento 
di bilancio. Il Consiglio re
gionale è stato convocato so* 
Io per domenica 30 novem
bre. ultimo giorno utile, per 
decidere della destinazione 
di quasi 3.000 miliardi: come 
un ragazzino che si accinge a 
fare 1 compiti a pochi minuti 
dall'inizio delle lezioni la 
giunta si è presentata anche 
Impreparata, niente relazio
ne di maggioranza, neanche 
due righe sullo stato di at
tuazione del programma 
pluriennale. E si che la legge 
di assestamento In bilancio 
poteva essere esaminata fin 
dal trenta di giugno: cinque 
mesi sono trascorsi invano. 
Per convocare le commissio
ni si è attesa l'ultima setti
mana di novembre e non 
hanno concluso nulla, sono 
andate deserie per mancan
za anche degli stessi presi
denti. Le conseguenze am
ministrative sono gravissi
me: 2.796 miliardi che la Re
gione non ha speso e che sa
rebbe stato possibile utiliz
zare attraverso il ricorso alla 
legge di assestamento fini
scono nel calderone dei fondi 
non impegnati, restano In
somma inutilizzabili o spari
scono dalle previsioni di en
trata, 

«C'è una sola conseguenza 
logica per questa situazione 
— dice Mario Quattruccl, ca
pogruppo del Pel alla Regio
ne —, la giunta di pentapar
tito deve dimettersi. Noi co
munisti avanziamo una pro
posta seria e responsabile: la 
giunta resti In carica per 
l'ordinarla amministrazione 
e si concordi tra tutti 1 capi
gruppo consiliari un pac
chetto di provvedimenti da 
approvare entro 11 31 dicem
bre, così da salvare almeno 

una parte del fondi dell'86 
non ancora Impegnati (occu
pazione, ambiente, sanità, 
trasporti, agricoltura, casa) e 
così da evitare un blocco isti
tuzionale della Regione. 
Contemporaneamente — 
prosegue Quattruccl — è ne
cessario aprire un confronto 
tra tutte le forze democrati
che per realizzare una svolta 
fondata sul contenuti, per 
dar vita ad una nuova mag
gioranza che realizzi un pro
gramma minimo di Inter
venti economici e sociali e 
per la salvezza dell'istituto 
regionale». 

Durissima anche la rea
zione del sindacato, che con 
11 naufragio della legge di as
sestamento del bilancio vede 
allontanarsi l'Impegno di 
spesa di quaranta miliardi 
che dovevano essere varati 
per l'occupazione: «È Impos
sibile qualsiasi rapporto tra 
11 sindacato e un governo re
gionale come questo — ha 
dichiarato Neno Coldagelli, 
segretario generale della 
Cgll del Lazio —, dobbiamo 
valutare subito la risposta 
da dare a questo ennesimo 
fallimento della giunta. A 
questo punto la risposta deve 
essere uno sciopero regiona
le a sostegno degli obiettivi 
sindacali per l'occupazione e 
lo sviluppo, contro una giun
ta regionale Imbelle». 

La situazione dell'Istituto 
regionale è ormai ad un pun
to critico, t residui passivi 
hanno raggiunto la cifra re
cord di novecento miliardi e 
sono centoelnquantuno 1 mi
liardi utilizzabili solo entro li 
31 dicembre di quest'anno. 
Una situazione limite, che ri
chiede cambiamenti imme
diati, le dimissioni della 
giunta sono state chieste an
che dal gruppo della Sinistra 
indipendente, dal consiglieri 
di Democrazia proletaria e 
della Lista Verde. 

Roberto Gressi 

miliardi 

La manifestazione per il lavoro organizzata pochi giorni fa dal Pei a Roma 

Lavoro, sanità, case: 
ecco i soldi non spesi 

Che significa, In concreto, la mancata ap
provazione della legge di assestamento del 
bilancio regionale? Quali capitoli di spesa 
vengono penalizzati dal mancato Impegno di 
una cifra che tra fondi inutilizzabili e previ
sioni di entrata che scompaiono al aggirano 
Intorno al tremila miliardi? Nel bilancio pre
ventivo del 1986 erano Iscritti 750 miliardi di 
mutui per investimenti, non uno di questi a 
tutt'oggi è stato attivato. Per l'edilizia abita
tiva era previsto uno stanziamento di 374 mi
liardi, 348 per l'edilizia sovvenzionata Iacp e 
25 e mezzo per l'edilizia agevolata cooperati
va e convenzionata con le imprese. Restano 
inutilizzati 496 miliardi per la ristrutturazio
ne degli ospedali, stessa fine per 91 miliardi 
destinati alle opere pubbliche: condotte idri
che. fognature, depuratori, edilizia scolasti
ca. 

A terra anche 11 plano triennale per 1 tra
sporti. Era previsto lo stanziamento di 232 
miliardi in tre anni, 50 per 1*86 e 90 per 1*87 e 
1*88, per ora tutto è fermo. Dalia legge di as
sestamento del bilancio doveva essere previ
sta anche la spesa di 150 miliardi per l'agri
coltura, di venti miliardi per 11 progetto «Ro

ma capitale», venti miliardi per la protezione 
civile. 

«Tra le voci che scompaiono — ha detto 
Rinaldo Scheda, consigliere regionale del Pel 
— desta particolare preoccupazione il man
cato Impiego dei quaranta miliardi destinati 
espressamente per investimenti finalizzati 
all'occupazione, si corre 11 rischio che tutto 
venga rinviato a tempo indefinito». I progetti 
per l'occupazione erano di particolare Inte
resse: due miliardi per lo sviluppo di nuove 
professionalità, tre per 1 progetti di recupero 
delle cave abbandonate, cinque per la piccola 
e media Impresa, cinque per favorire nuova 
imprenditorialità, due di contributo agli enti 
locali per l'impiego di lavoratori in cassa in
tegrazione, dieci miliardi per interventi cul
turali e sull'ambiente: 1 musei, il parco ar
cheologico di Ostia e Fiumicino, per l'area di 
Tivoli e dei Castelli. E poi una serie di altri 
interventi, tra i quali lo stanziamento di tre 
miliardi per favorire l'artigianato. Insomma 
un danno gravissimo, causato dall'inettitu
dine della giunta e della maggioranza di pen
tapartito a tutto 11 Lazio. 

r. g. 

Il Pei romano festeggia la sua 
ultima nata, la sezione di Tor 
Bellamonaca, aperta nei locali 
dello Iacp in via dell'ArcheoIo-
già 59. «E una scelta di grandis
sima importanza — ha detto 
Goffredo Bettini, segretario del
la Federazione, nell'assemblea 
di sabato che ha segnato l'atto 
di nascita della sezione — per* 
che in questa fase i comunisti 
devono ritrovare un rinnovato 
impegno e un più forte radica
mento nelle periferie. Ci aspetta 
infatti un nuovo capitolo di bat
taglie politiche assai impegnati
ve perché questo sindaco e que
sta giunta, sia chiaro, non rega
leranno niente alla città senza 
una grande mobilitazione». 

Una nuova sezione per Tor 
Bellamonaca era un'esigenza 
avvertita da tempo. La vecchia 
sezione, sistemata in locali nella 
borgata vicina, non riusciva a ri
spondere ai bisogni di questo 
quartierone. Per questo si è de
ciso di creare una nuova sezione 
(che in pratica sostituirà la vec
chia) più adeguata. .Se j comu
nisti spesso non sono stati in 
prima fila nelle situazioni diffi
cili e drammatiche di questo 
quartiere — ha spiegato con to
ni autocritici il segretario Enri
co Gesparini — è perché abitua
ti ad affrontare i problemi di 
una borgata storica, senza un 
osservatorio diretto sulla nuova 
realtà, hanno faticato a com
prendere l'emergenza di una 

città" cresciuta da zero e che in 
tre anni è arrivata a contare ol
tre ventimila abitanti, e nel giro 
di pochi mesi arriverà ai 28mila 
previsti dal progetto». SI, Tor 
Bellamonaca e diventata grande 
in fretta e migliaia di famiglie 
(sfrattati, anziani, handicappa
ti, giovani coppie, occupanti che 
chiedono la regolarizzazione 
della loro situazione) prove
nienti dai quattro capi della cit
tà si sono ritovate -catapultate» 
in questo quartiere nuovo di 
zecca, lontano, ma) collegato 
con il centro della città, con i 
posti di lavoro. Solo ai primi del 
prossimo anno, dopo grandi 
battaglie degli abitanti, lo 058, il 
bus navetta, collegllerà il quar
tiere alla Prenestina. Una mi* 
scela esplosiva che continua a 
creare nostalgia verso le vecchie 
zone di residenza, gravi tensioni 
e disagi alimentati anche dalla 
diffusione della delinquenza, 

Tor Bellamonaca: nuova sezione del Pei 

«E così ora 
lotteremo 
in questo 

quartierone» 
Inaugurata sabato, sarà un punto di rife
rimento per le battaglie di un'altra «città» 

Torbellamo 
naca 

dalla diffusione della droga e 
dai problemi creati da uno 
spontaneo insediamento di ca
rovane di zingari ai quali l'am
ministrazione comunale non è 
in grado di offrire servizi e siste
mazioni adeguate. Certo, se la 
giunta di sinistra non avesse vo
luto Tor Bellamonaca investen
doci finanziamenti, competen
ze, volontà politica — cosi come 
hanno ricordato molti interven
ti — la fame di case a Roma sa
rebbe diventata insostenibile. E 
la scommessa è in parte stata 
vinta. Tor Bellamonaca è l'uni
co quartiere della periferìa ro
mana (progettato*, dove le case 
non sono sorte come funghi, do
ve le scuole sono state costruite 
inaieme ai palazzi, dove esistono 
ampie strade e spazi verdi. Ora 
c'è da fare il resto (ma au questo 
punto la nuova amministrazio
ne sembra sorda): completare e 
aprire al pubblico strutture esi
stenti che in questo anno e mez
zo di abbandono etanno andan
do in rovina, il mercato, le strut
ture sportive, l'asilo nido, dal
l'altro investire per i nuovi ser
vizi che man mano le ditte ap
paltatóri consegneranno, la cir
coscrizione. la sala spettacoli, le 
nuove scuole (quelle già costrui
te non sono più sufficienti ri
spetto alla crescita vertiginosa 
della popolazione). Ma soprat
tutto fl quartiere reclama servizi 
sanitari. 11 20 ottobre scorso un 
bimbo di 5 anni, Andrea Sperel
li, è morto perché l'ambulanza 
proveniente da Villa Irma è ar
rivata troppo tardi. E in questa 
città nella città manca una far
macia (ne è prevista una comu
nale), un pronto soccorso, un 
poliambulatorio specialistico. 
«Su questi temi già da tempo e 
impegnato il Pei capitolino — 
ha spiegato Franca Prisco, ca
pogruppo comunale —; abbia
mo impegnato la giunta a garan
tire l'apertura della farmacia 
comunale entro il 31 dicembre, 
a dotare l'ottava Circoscrizione 
di due. ambulanze di cui una in 
servizio a Tor Bellamonaca. 
Proprio pochi giorni fa i comu
nisti — l'assessore infatti ha 
avuto il coraggio di non presen
tarsi in consiglio — hanno dife
so la delibera sulla creazione di 
una centralina radio, premessa 
indispensabile per poter inve
stire i fondi in bilancio per le 
ambulanze». 

an. ca. 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Era tutto pronto. 
C'erano manifesti ed erano 
stati fatti inviti ufficiali, 
Mentana si apprestava a fe
steggiare ti primo centenario 
dell'ara garibaldina, monu
mento nazionale che sorge al 
centro della cittadina. Il 32° 
distretto scolastico, in colla
borazione con le scuole, ave
va organizzato una mostra 
di lavori degli alunni sull'ar
gomento. Grandi cerimonie 
erano state previste dall'as
sociazione garibaldina men-
tanese. C'era solo un piccolo 
particolare: l'ara, di peperino 
grigio viterbese, era un po' 
più vecchia; il centenario, 
senza che nessuno se ne fos
se accorto, era passato da 
dieci anni. 

Qualcuno, con un libro di 
storia locale sotto mano, ha 
letto la data d'inaugurazione 

Per Garibaldi 
un centenario 

di 110 anni 
del monumento; pratico di 
matematica ha rifatto i conti 
e si è accorto dell'errore cla
moroso. In fretta e furia so
no state annullate le manife
stazioni per questo centena
rio di 110 anni, sostituite con 
la commemorazione, questa 
volta esatta, del 119° anni
versario della battaglia di 
Mentana tra le camicie rosse 
di Garibaldi e le truppe pon

tificie. 
In Comune gli ammini

stratori non parlano volen
tieri di questo abbaglio stori
co, di quanto sia costato alle 
finanze questo «scherzetto». 
•Direi niente — risponde la
conicamente l'assessore al 
Bilancio Lucio Cantagalll — 
un anniversario alla fine 
l'abbiamo celebrato. Co
munque le uniche responsa

bilità sono dell'associazione 
garibaldina che aveva l'Inca
rico dell'organizzazione». II 
presidente dell'associazione, 
Francesco Guidottl, In una 
conferenza stampa nella 
quale aveva dimenticato di 
invitare i giornali, si è difeso 
dicendo che la data l'aveva 
pensata lui perché rappre
sentava il momento centrale 
tra la data della battaglia, 
quella della costruzione dei-
rara e il 1889, quando fu ter
minata la realizzazione del 
muretto di cinta. «Si può solo 
dire che come figura l'abbia
mo fatta ridicola—conclude 
Stefano Di Michele, consi
gliere comunale del Pei —. E 
ora come si fa a non scusarsi 
con la cittadinanza? Troppa 
la faciloneria con la quale 
abbiamo delegato, senza 
controllo, questa organizza
zione». 

a. e 

didoveinquando Le Famiglia Fernandez in s c e n a 

Vibrante, intenso pianismo di Michel 

Michel Petrucciani in concerto al Music Inn 

Sul finire della sua tournée italiana, che si 
è conclusa a Milano, e prima di una serie di 
concerti in Germania e Danimarca, Michel 
Petrucciani ha voluto ritrovare 11 pubblico 
romano che da anni lo segue con partecipa
zione ed affetto. Sabato sera, al Music Inn, il 
pianista francese ha offerto oltre due ore di 
musica ad altissimo livello, a conferma delle 
lodi e degli attestati che ha saputo conquista
re in tutto il mondo, non da ultimo 11 presti
gioso piazzamento che un pool di critici gli 
ha assegnato, alcuni mesi fa, nel referendum 
della rivista americana Down Beat 

Alla sogli dei 24 anni, Petrucciani ha rag
giunto una cifra stilistica personale che lo fa 
meritatamente allontanare da quei paragoni 
che nel Jazz sembrano essere inevitabili. In 
più, la sua ricerca esistenziale, accomunata 
ad un febbrile movimento di idee musicali, 
rendono la sua figura tra le più interessanti 
ed originali dell'attuale scena Jazzistica. 

II trio presentato nella circostanza, con 
Ron McClure al contrabbasso ed Eliot Zl-
gmund alla batteria, nonché 11 trasferimento 
dalla pace del bosco californiano di Big Sur 
alla frenesia di New York hanno mostrato un 
musicista ancora una volta sorprendente
mente nuovo. Me Clure, soprattutto, che con 
lui ha firmato due recenti album per la Owl 
francese, è un musicista particolarmente sti

molante. Un nome tornato alla ribalta dopo 
diversi anni, ma con un passato di validissi
mo interprete prima con Wynton Kelly e in 
seguito, negli anni Settanta, con gli acclama
ti Blood, Sweat & Tears; un bassista tecnico e 
al tempo stesso istintivo, che non conosce la 
benché minima pausa, coinvolgendo 11 lea
der in un fraseggio sostenuto e ricco d'inven
zioni. 

Zigmund, da par suo, è il batterista ideale 
per una piccola formazione, diligente e misu
rato, sempre pronto al momento opportuno a 
fornire quel beat e quel lampi che l'assieme 
richiede. La rivisitazione di alcuni celebri 
standard, come «Autumn Leaves» o «Ali the 
Thlngs You Are», hanno mostrato l'aspetto 
più sofisticato del mondo espressivo di Pe
trucciani. che con i suoi abbellimenti e le sue 
trovate, scompone e ricuce con fantasia smi
surata ogni tema proposto. Notevolissime, 
per altro, anche le sue composizioni, che al
ternano al fraseggio sciolto e vibrante, 
squarci di romanticismo che testimoniano 
come la permanenza ormai lunga del piani
sta negli Stati Uniti non ha fatto dimenticare 
11 tradizionale bagaglio culturale europeo. 
Un musicista che tiene conto delie esperienze 
velocemente accumulate e maturate, che si 
muove con sicurezza estrema, mai adagian
dosi sul binari della routine. 

Fabrizio Stramacci 

Allievi della nuova 
grafica, «dal 

bulino al computer» 
Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Lungo il corridoio d'entrata dell'ex convento San Mi
chele i quindici allievi che hanno frequentato la scuola di grafica 
l'anno passato avevano esposto i propri lavori: studi sulla comunica
zione grafica, incisioni. Numerosa la gente salita fino a Montecelio, 
su una delle due sommità che costituiscono i! paese, Montalbano, 
per venire in questo ex convento solo parzialmente restaurato, in 
occasione dell'inaugurazione del secondo anno accademico dell'isti-
tu ivui^ia i ivauci o«it .««.-.tic*:. tj-uesiul'entiu. Uiuuiu3*uuati amidi* 
nistrezione provinciale di Roma e da quella di Guidonia qualche 
anno fé. dopo un breve rodaggio è diventato una realtà per l'impe
gno ed il lavoro costante del direttore didattico. Gerardo Lo Russo, 
e dei docenti che ci lavorano (Cassiani, Mino Pucillo, Dragutescu, 
per citarne qualcuno). Quest anno tredici studenti frequenteranno 
il secondo e quindici il primo. «Nel prossimo futuro cercheremo di 
offrire — ha detto Gerardo Lo Russo — tre diverse specializzazioni: 

BISSISI 

parte i 
dei Comune è venuta una promessa: l'impegno per meglio rittruttu-
rare gli ambienti per queste moderna scuola di grafica per il design 
dell'informazione e della comunicazione visiva. Da domani gli allie
vi si eserciteranno tu tecniche come l'acquatinta, acquaforte, buli
no, xilografia. Fanno parte del comitato scientifico dell'istituto, e 
qualcuno era presente all'inaugurazione dell'anno accademico, Ar-

i, Cristini, Massirom, Salvi, strazza e Vally. fan, 

a. e. 

La cooperativa 1* Maggio 
(via C. D e Lollia, 22) intende 
creare al suo in temo un nuovo 
spazio culturale, ospitando ras
segne di film e video, mostre 
d'arte e altre iniziative. Ad 
aprire questo spazio per quanto 
riguarda le arti figurative è la 
mostra Déjeuner tur l'herbe, 
che presenta una selezione di 

Sei giovani 
artisti per 

un «Déjeuner 
sur l'herbe» 

dipinti — su tela, carta e. altri 
materiali — di sei giovani arti
sti . in prevalenza provenienti 
dell Accademia di Roma (Mau
rizio Cavicchiola, Mauro D e 
Lu< 
Mi 

ca, .Edvige Lonerp, Carola 
asini, L ornassi n i . Carlo. Vettori) 
Il titolo della mostra vuol in

dicare il filo conduttore che le
ga le onere presentate, databili 
agli ultimi tre anni di attività 
degli artisti. 

La Famiglia 
Fernandez 
in «Festa 

Flamenca» 
L'Associazione culturale 

Mediterraneo presenta do
mani e giovedì alle ore 21-30, 
nel Pavillon di Villa Mianl 
(via Trionfale n. 151, Zodia
co), La Famiglia Fernandez 
in «Festa Flamenca». La Fa
miglia Fernandez è uno del 
pochi grappi spagnoli che ha 
saputo conservare, in più di 
10 nni di attività professio
nale, la capacità di evocare 
in scena il «Duende» rituale, 
elemento caratteristico delle 
espressioni più intime del 
Flamenco all'interno dei 
gruppi famigliari e tribali 
del gitani andalusi. I Fer
nandez sono stati invitati nel 
1981 dal governo indiano co
me rappresentanti ufficiali 
delle comunità gitane di 
Spagna in occasione del Fe
stival mondiale degli zingari 
che si svolse a Chandigar, 
nello Stato del Punjab. 

Joe Jackson, 
«arrabbiato» 
della musica 

inglese 
Joe Jackson è di scena 

Siesta sera a Roma (ore 21 al 
laneta Tenda — I biglietti 

costano 25.000 e 20.000 lire). 
Giovane uomo arrabbiato 
della musica Inglese, dopo 
alcuni spostamenti di area 
Joe è tornato al rock, a ouel 
ritmi più grintosi che Io fece
ro emergere al suo esordio, 
attorno al 1976. Ha pubblica
to quest'anno un doppio al
bum che comprende canzoni 
di Ispirazione notturna ed al
tre legate a vicende eststen-
ziaii «diurne». Aita ìuc* óeììe 
sue ultime evoluzioni, Ja
ckson potrebbe apparire, a 
tratti, «musicista nato nel 
momento sbagliato», anche 
per le frequenti «fughe» verso 
Il regno acustico. Parlando 
di «Beat crazy» dice: «Rap
presenta un tentativo dispe
rato di dare un senso al rc~ 
ck'nToll». 

Corrado Levi: 
«Graziosa 

luna io non 
rammento» 

• CORRADO LEVI: •Grazio
sa luna io non rammento*. 
Studio E, via dei Coronari, 
54. Dal 24 novembre, ore 
17-20. 

Corrado Levi ha dietro di 
sé una brillante carriera di 
architetto: allievo e poi assi
stente di Franco Albini all'u
niversità di Venezia; docente 
di composizione dall'Univer
sità di Milano; vincitore di 
un premio Innrch per la mi
glior costruzione Industria
le. Pure, Levi ha lasciato la 
professione, volgendosi a di
verse e simultanee attività 
ed esperienze: l'insegnamen
to, svolto su e con esponenti 
dell'alta cultura» (artisti, 
designer*) e della «bassa cul
tura» (prestigiatori, stilisti, 
parrucchieri new wave); l'or
ganizzazione di mostre (De 
Plsts, Schifano, PEast Villa-
gè newyorkese—* l'autoco
scienza gay nel contesto cul
turale e sociale; l'attività 
giornalistica, la scrittura 
poetica e l'arte. 

Questa premessa è neces
saria per Introdurre l'evento 
odierno, che si presenta co
me una mostra di dipinti — 
paesaggi di nessuna pretesa 
— acquistati forse a Porta 
Portese, debitamente firmati 
dall'artigiano che U ha ese
guiti, e completati da Levi 
con pezzi di nastro adesivo 
Incrociati sul vetro. Anche 

di «bassa» cultura (1 dipinti 
•da educande», come Levi U 
definisce) e «alta» cultura (li 
gesto d'artista — in verità 
non nuovo —- che con un mi
nimo intervento U muta in 
una presa di posiziona intel
lettuale), e 11 gusto per U gio
co di parole, che si ritrovano 
— In modi forse più godibili, 
e con un maggior spessore — 
nel libro Canti spèxztni, che 
Levi ha presentato a Roma 
in occasione della mostra. 

Jacopo Borici 
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Scelti 

voi 
• A distanza 

ravvicinata 
Thriller a sfondo soci ala ispirato ad 
un vero fatto di cronaca. Diretto dal 
giovane James Folsey. f A distanza 
ravvicinata! mette di fronte un padre 
• un figlio, entrambi sbandati: il pri
mo (.Christopher Watken) è il boss di 
una gang di ladri specializzata in furti 
di automobili, il secondo (Sean Penn) 
è un giovane meccanico, inquieto e 
insoddisfatto, in cerca di qualche ri
sarcimento. Ma dopo essere fatto 
fuori, letteralmente, dal padre. Raffi
nato nella fattura e inquietante nel
l'atmosfera 

• HOLIDAY 

D Mission 
É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 19B6. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la pe
na. É la storia del massacro, mai rac
contato dai libri di scuola, perpetrato 
attorno al 1750 dai soldati spagnoli: 
le missioni sudamericane costruite 
dai gesuiti davano fastidio, erano 
una minaccia per la tratta degli 
schiavi indios. cosi le corone di Spa
gna e Portogallo decisero, con il be
neplacito della Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente girato e interpretato 
(c'è De Niro e Jeremy Irons). «Mis
sioni e un kolossal di forte impianto 
civile che merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• S ISTO (Ostia) 

• Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni fa? 
Essere, insomma, ricchi, belli e im
mortali? Il nobile McLeod. protagoni
sta di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma e anche perseguitato da 
ttn triiejt niiArriwn — anch'Anh im
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C e in ballo il domi
nio cM mondo... Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. il film A 
ricco di trovate nell'altomare la New 
York di oggi alla Scozia del ' 5 0 0 . e 
nel suo miscuglio di avventura e fan
tascienza A uno dei più gustosi ba
tocchi della stagione. E c'è finche 
Sean Connery... 

• A C A D E M Y HALL • A S T R A 
• EDEN • ROYAL • INDUNO 

• P O L I T E A M A (Frascati) 

D Camera 
con vista 

Dai romanzo di Forster (lo stesso di 
•Passeggio in Indiai) una deliziosa 
commedia okl bruisti diretta dal cali
forniano James tvory. È la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei A aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo, sot
to la crosta et convenienze e belle 
maniere, pulsa un sentimento vero 
che. a distanza dì anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovinar
la il matrimonio. Raffinata fotografia. 
beli* musiche, una recitazione mali
ziosa: insomma, un film da gustare 
tutto d'un fiato. 

• QUIR INETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il (terrunaello» cS Diego 
Abatamuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di laurea. 
segna la nascita deii'Abatantuono 
csark». Diego A uno dei quattro ami
ci che. in un fatidico Natale, si ritro
vano par urta rovente partita a poker 
il cui scopo A spennare il poRo di 
turno. M a il poOo sarà davvero cosi 
sprovveduto?... Film insieme ironico 
• amaro. Regalo di Natale A una 
commedia triste sua"amicizia. E ac
canto ad Abatantuono godetevi uno 
stupendo Carlo Delle Piane. premia
to a Venezia come miglior attore del
la mostra. 

• REX 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffici
le. vista la velocita del francese in 
presa ckrttta de»a protagonista Ma
ne Riviera), arriva sugi» schermi i n 
raggio verde» di Rohmer. Leone d'o
ro sfa recente Mostra et Venezia. É 
un piccolo film girato a 16 m m . qua
si senza sceneggiatura, per la tv 
francese: eppure dentro, miscelati 
con quatto srJe freschissimo tipico di 
Rohmer. c'A uno sguardo snoero e 
toccante sui rapporti tra i sessi. Tut
to ruota «nomo • Decitine, un'im-
piegata più sensMe di altre ragazze. 
ette non ss come organizzare le pro
prie vacanze. Solo sta fine. complice 
a raggio verde del titolo, riesce e co
ronare i suo sogno d'amore. 

• CAPRAN1CHCTTA 

• Il nome 
della rosa 

Kolossal «Teuropea ebetto dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerre del fuocoi) e tratto libera
mente. me non troppo, dal celebre 
best-seBer rS UmfcMtn Pr~ $*??•. 
dando qua e le i tessuto cotto dette 
citazioni a vantaggio deTintrigp gial
lo. Annaud ci offra un sontuoso «po-
biesco medie naie» ambientato in un 
convento benedettino teatro ci turpi 
omicidi. C i di mezzo un toro «male
detto»: chiunque ne entra in posses-
eo muore ucciso da un veleno morta
le. A risolvere i caso sar i i frate 
francescano Guglielmo da Beskervi-
te (Sean Connery) con ranno da* no
vizio A d » . Rispetto al Hxo cambia I 
tinaia), ma non è 1 ceso di scendete-

• ETOOE • ADMIRAL 
• NEW YORK • AMBASSADE 

• A M E R I C A 

O OTTIMO * 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

l'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
2 DICEMBRE 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Siamri . 17 

L. 7.0C0 Highlander di Russa» Mulcahy. con Chi-
TX. 426778 stooh* Lambert - FA (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Il nome della rosaci J.J. Annaud con Sean 
PiazzaVerbano, 15 Tel.851195 Connery • OR ( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) 

ADRIANO L 7.000 Grandi magazzini <* Castellano e Picelo. 
Pazza Cavour 22 Tal 352153 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

' lo Villaggio - BR (1S30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel. 

L 6.000 N caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
7827193 Maria Volontà • OR (16-2230) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avvenunoso C: Comico DA: Disegni animali DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tasoen/a G: Giano H: Ho»or M : Musicale S: Sentimentale SA: Salmco S M : Storico Mitologico 

MIGNON L. 3.000 Lettera a Breznev di G. Bernard, con P. 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 Firth. A. Pigg - SA 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4 000 
ViaMerryOciVal. 14 Tel. 5816235 

In viàggio verso Bajntyful di P. Master-
son. con Geraldina Page e Rebecca Del Mor-
nay • BR 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lotlis. 20)^ 

KURSAAL ' 
Via Padello. 24b Tel. 864210 

Alle 2 1 . Cinema d'animwiona: Norman 
McLaren 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Biada Ronner di R. Scott (20.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 Tel 

L 5 000 Rosa L <* Margaretha Von Trotta, con Ber-
838Ó930 bara Sukowa • OR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Mwit.ebe.To. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 Te». 

L. 7.000 n noma dalla rosa di J.J. Annaud. con 
5408901 Sem Connery • OR (16.30-22.30) 

AMERICA 
Via N o X Grande. 6 Tot. 

L. 6.000 II noma della rosa di J. J. Annaud. con 
6816168 Sean Connery • DR (15-22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Via Archimede. 17 Tel. 875567 Bertrand Tavernier: con Dexter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

N caio Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Votante • OR (15.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 H '•P.azzo «••• P o n V Express di Franco 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Amurri. con Jerry Calè e Isabella Ferrara • 

JjR (16-22.30) 
ATLANTIC L 7.000 Giuro che ti amo dt e con Nino D'Angelo • 
V. Tuscolana. 745 Tri. 7610656 M (16.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C.so V.Emanuele 203 TH.6875455 

Bring on the night di Michael Apted. con 
Sing • M (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIW0NI L. 4.000 
V. degli Scipio» 84 Tal. 3581094 

Ora 17 L'amico americano: 18.30 Alice 
nella città: 20.30 Fino all'ultimo respiro; 
22 Jules et Jim 

BALDUINA L. 6.000 Top Gun di Tony Scott: con Ton Gruise • A 
P.ia Belouina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI 
Pinza Barberini 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 7.000 Per favore, ammazzatami mia moglie 
Tel 4751707 con Denny De Vito • BR VM14 

(16.15-22.30) 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5000 
Tal. 7615424 

Film per adulti 

CAP1T0L L 6.000 1 ragaao dal Pony Express di Franco 
Via G Sacconi Tel 393280 Amurri. con Jerry Cali e Isabella Ferrara -

BR (1630-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6*792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier: con Dexter Gordon - SA 

117-22.30) 

CAPflANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

N raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - OR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 5.000 
Tel. 3651607 

Firn per adulti (16.30-12.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Asilo di polizia di Filippo Ottoni, con David 
Landsberg. Larin Drekfress • BR 

(16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestine. 232-b 

L. 5.000 Fast Food e* Ludovico Gasparini; con Su-
Tel 295606 tanna Messaggio a Cario Ptstarino • BR 

116-22.30) 

EDEN L 6.000 
PnaCola-tRienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russe* Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparti. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15.15-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 
Tel. 857719 

L 7 000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
29 Jemery Irons • A (15.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Rosa L rj Margaretha Von Trotta: con Bar-
Piazza Sonno». 17 Tel. 582884 bara Sukowa - DR (16-22.30) 

FIAMMA SALA A : Tei Pan di Darvi Duke: con Bryan 
ViaBissolati 51 Tel.4751100 Brown e Joan Chen DR (1525-22.30) 

SALA B: Otello di Franco Zeffirelli. con Pla
cido Domingo, Katìa Ricciarelli • M 

(15.40-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 Asilo di polizia di Filippo Ottoni, con David 
Tel 582848 Landsberg. Lorin Drekfuss • BR 

(16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Riposo 

GIOIELLO L 6.000 Notte d'estere con profilo greco occhi a 
Via Nomamene, 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regìa di 
Lina Wertmuller • BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Mission di R. Joffé, con Robert Oe Niro e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons • A (15.30-22.30) 

GREGORY L 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Tei Pan di Darvi Duke: con Bryan Brown e 
JoanChen. - DR (15.50-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 A distanza ravvicinata di Foley; con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Pe™ 8 Christopher Walker - G 

(16-22.30) 
INDUNO L 6.000 Highlander (fi Russell Mulcohy. con Chri-
Via G. InoXmo Tel. 582495 stopher Lambert - FA (18-22.30) 

L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Tel 8319541 man. con Robert Redford • BR 

(15.45-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 
ViaChiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Cobra di e con Sirvester Stallone • DR 
(16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via Appiè 416 Tel. 786086 man; con Robert Redford • BR 

(16-22.30) 
MAJESTIC L 7.000 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
Via SS. Apostoli. 20 Tei 6794908 mandorla e odore di basilico di Lina Wer

tmuller: con Mariangela Melato e Michele 
Placido - ER (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 Riposo 
Via C. Colombo. fcm2t Tel. 6090243 
METROPOLITAN L 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
V* del Corso, 7 Tel. 3600933 man. con Robert Redford • BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Frim per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Fam per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 •• nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Via Cave 'Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

Via B.V. del Carmelo 
L 5.000 

Tel. 5982296 
Querelle dì fi. VV. rsSitincisr; : 
Nero-DR(VM 18) (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 U ragazzo del Pony express di Franco 
TeL 7596568 Amurri. con Jerry Cala e Isabella Ferrari-BR 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruisa • A 
(16.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 5.000 
Tel. 993906 

Vedi Musica 

ETOILE L 7.000 • nome dada rosa - rj J.J. Annaud. con 
P i a n a r Lucina. 41 TeL 6876125 Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCWE 
VieLiszt.32 

L 7.000 
Tal 5910986 

Fantasia di Watt Disney - D A 
(15.15-22.30) 

EUROPA L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cnise - A 
Corso tritata. 107/a TeL 864868 (16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cave*. 98 Tel. 7313300 (H-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontina. 23 TfL 4743119 

Fast Food di Ludovico Gasparini. con Su
sanna Messaggio e Carlo Pistar'mo - BR 

(16-22.30) 

OURMALE L 7.000 Sfitti di Gabriele Lavia, con Monica Guerri-
Via Nazionale. 20 Te). 462653 torà • G (VM14) (16-22.30) 

QUMNETTA 
ViaM.Mingherti.4 

L 6.000 Camera con vista di James fvory. con 
TeL 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 U caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Piazza Savino. 15 TeL 5810234 Maria Votante - DR 

REX L. 6.000 Regalo di Natale di di Pupi Avati. con Carlo 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Delle Piane - SA (16-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Velluto blue di David Lynch; con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Rosselli™. Kile Maclachlan - DR 

(16-22.30) 
RITZ L. 6.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Maria Votante - DR (15.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Rassegna dei film di Ennio Flaiano 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 
Vìa Salarian 31 Tel. 864305 Farrah Fawcett • DR (16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30! 

SAVOIA L. 5.000 Asilo di polizia di Filippo Ottoni, con David 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Landsherg e Lorin Dreyfuss - BR 

(1630-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Giuro che ti amo di e con Nino D'Angelo • 
Via Bari. 18 Tel. 856030 M (16.30-22.30) 

Visioni successive 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Film per adulti - E (VM 18) 

ANIENE 
Piana Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2915740 

Riposo 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta, 
se) 

15 
L 2.500 

(Villa Borghs-
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tei. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5 000 Cobra di e con Sylvaster Stallone-DR(VM 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 14) (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAD1UM 
P m R Romano 

L 3.000 
Tel. S110203 

Film per adulti 

PASQUINO L 3.000 Woman in Red (versione inglese) 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Piar delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Film per adulti e rivista spogliarello 
Via Volturno. 37) 

Cinema d'essai 
ASTRA " L 8.000 Kgtuandef ri Russai Mulcahy-. con Christo-
VialeJonio.225 Tel 8176256 pher Lambert - FA (16-22.30) 

FARNESE L 4.000 Hannah a le sue sorelle di e con VV. Alien 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 - BR (VM1B) (16.30-2130 

Cineclub;, 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Victor Victoria di Blake Edwards - BR 
115.50-20) 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

L 4 000 SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30) 

Tel. 312283 SALA B: Serata ed inviti. Inaugurazione della 
serie di film di animazione: Lucca 20 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Brivido di Stephen King - H 
Tel. 9001888 

RAMARINI Tel. 9002292 Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà • DR (16-22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7.000 SALA A: Pericolosamente insieme di Ivan 
(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 Reilman. con Robert Redford - BR 

^ (16-22.30) 
SALA B: Highlander di Russell Mulcahy: 
con Christopher Lambert - FA (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
mondorle e odore di basilico di Lina Wer-
tmOHer. con Mariangela Mel3to e Michele 
Placido-BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA •*?•, T;SJÌ!!*Ì&>*.'<&-

AMBASSADOR Tel. 9456041 F a s t Food di Ludovico Gasparini, con Su
sanna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 

(17.15-22.30) 

VENERI Tel 9454592 P e r ' a v o r e ammazzatemi mia moglie con 
Danny Da Vito - BR (16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 Film per adulti (17.30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaBottini TeL 5603186 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
man; con Robert Redford • BR 
(16-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnof 

L 6.000 Mission di R. Joffè. con Robert Da Niro e 
TeL 5610750 Jannery Irons A (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
VJe desa Marina. 44 TeL 5604076 

Grandi magazzini dì Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao
lo Villaggio - BR (15.45-22.30) 

Prosa 
AOOftA SO (Tel. 6530211) 

Alle 2 1 . RlecNamo di aaaera fe
lici etri «arto di Pino Pavia; con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regia di Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Vie S. Saba, 24 -
Tei. S750827) 
Alle 2 1 . Le locandiere di Carlo 
Goldoni, riduzione di Caterina Co
stantini. Con Elane Bonetti. Paolo 
Lorimer. per le regie di Massimo 
Beflando Rendone 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To-
etf. 16/E - TeL t3S6767) 
ABe 2 1 . Stazione Centrala -
Sala d'aspetto di 2* desse. 
Scritto e ovetto da Donatene Cec-
careno. Con Katie Ortolani. Grazia
no Gatof oro 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21)-TeLS898l 11 
Riposo 

AURORA (Vie Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 
ABe IO. Omaggio a Italo Calvino 

A V A * TEATRO CLUB (Via di Por
ta Latticene. 32 • Tel. 2872116) 
Alle 21.15. Aonan con Ingrid 
Gofdmg. Patrizia Marine». Regia di 
Paole Latrof e. 

BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/e -
Tel. 589487$) 
ABe 21.15. Una 

scritto e inter
pretato da Adriana Martino: con L. 
Negrini. C Trionfi, per la regia di 
Angele Bendmi. 

CATACOMBE 2000 (Via Leticane. 
42 - TeL 7553495) 
Domani s*e 21 . Un» e _ m a par 
Tace op e lamenta di a con Franco 
Venturini. 

CENTRALE (Va Cstse. 6 • TeL 
6797270) 
A l * 21.15. Mei, voi, • mi poco 
* • leeuu di Romeo Oe Begps. 
con Rosalia Meo—. Gmfio Domi
ni. M. Donnarumme. E. Manieua. 

DARK CAMERA (Via Carnisa. 44 • 
TeL 7887721) 
Ale 2 1 . DRaalu di e con Giorgio 
Podo. Dona De Ftorian e Leonardo 
Fiesto. 

O d S A T M fA/ia di Grottapinte. 19 
- TeL 65653521 
Ale IO. Nari aeestiatsil matte 
eWaa fina 4M mando con le 
Compagnie dal Bagatto di Torino 

DELLE ARTI (V» &c*a 59 - TeL 
4756598) 
Ale 20.45 (Turno A). PRIMA. • 
marita va • caccia di Geroges 
reydeau. Con Lauretta Masiero. 
Giemparo Bianchi, par la regie di 
Gianni Fanti. 

DEL PRADO (Via Sera. 2B - TeL 
P941915) 
Afta 16. radraoaYinnieRitaoa 

OC SERVI (Via dal Monero 22 - TeL 
6795130) 
ABe21.15.Nlananpaaaa«vlara 
«Mia mala di Georges Feydeeu: 
con Nmo Scardine, OSmpie Di Nar
do. Enzo Guerini. Ragia di Nno 
Scartane, 

O M O * * (Via date Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
ABe IO. CaadUadi G.B. Shaw; 
con Beane Ghiona, Orso Maria 
Guerrini. Gianni Muey. par la ragia 
di Saverio Blesi. 

CESARI (Viale Giufo Ce-
i. 22» • TeL 3533*0) 

Riposo 
•1 C««ACOLO (Vie Cavour, 106 -

TeL 4769710) I I—^ —^i 
Ripoao 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tal. 737277) 
Alle 21.30. leso, aaaa a 'o ma* 
temente di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia, Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia dagli Au
tori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 6817413) 
Alle 2 1 . Cosa dova 14 novità di 
Samuel Beckett: con L. Biagirù. P. 
TufiHaro. Regia efi Giancarlo Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: AOe 2 1 . PutcineHa odo 
scritto. cSretto e interpretato da 
Antonello Avallone. con M. Vaffi. 
M. La Rana. SALA B: Alle 21.15. 
Ridarà - Vita a morta del caffè 
adamante: con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia di Gian
franco Mazzoni. 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c • 
Tel. 31.26.77) 
Alte 21 . • ben* Antonio efi Vitalia
no Brancati; con Massimo Modica. 
José Greci. T. Calnazza per la regie 
di Antonio Milani. 

META-TEATRO (Via Marne», ò -
Tel. 5895807) 
Alle 21.15. Lauti eeritorit- uno a 
due di Pippo Di Marca per la regia 
di Claudio Mapefli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15-Tei . 5139405) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 
803523) 
Alle 21 . PRIMA. QeudilfogBo 
con Paola Quattrini, Riccardo Gar
rone. Massimo Cappono. Paola 
Pitagora, per la regia di Pietro Gerì-
nei. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tei. 3619891) 
Domani alte 21 . PRIMA. -Oscar 
Wìlde» H ritratto di Dorlan Gray 
di GnAano Casrficò. Con Stefano 
Madia. Mauruzio Donadoni. Ro
berto Posse. 

OUmmO-ETI (V* Marco Mughet
ti. 1 • Tel. 6794585) 
ABe 20.45 (Turno FS/11. R aana-
tore Fom di Luigi Lunati, con Ren
zo Montagna™. Gianni Bonegura. 
Anna Canzi. per la regia di Augusto 
Zucchi. 

ROSSJNVASSOCIAZrONE CUL
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 
Domani a<ie 21 . La tiuxata al 
PeoUno di Renzo MarrjneOi; con le 
compagnia statole dì Rome «Chec
ca Durante». 

SALA IIMBERTO-ETI (Via date 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
ABe 21 . PRIMA. C'eet d»menche 
con la Compagnia Jerome De-
schamps. 

STAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
M e 2 1 . me e> swv wneaewi a e 
con Marco Maftauro e la compa
gnia Mesca. 

•FAZIO ZERO (Via Galvani. SS -
Tal 573089) 
ABe 21- Weyiacai di Georg Bu-
chner. con gfi attori dola scuola 
Teatrale Spezie—o. par la ragia di 
Gustavo Frigerio. 

TEATRO AROCNTWtA (larga Ar
gentina - Tel. 6544601) 
ABe 21 . R fa Mania RaaaaJ di 
TuBio Kezich da Lui^ PrandeBo. 
con Pino Micot par la ragia di Mau
rizio Scaparro. 

TEATRO ATENEO (Viete deee 
Scienze. 3 -Ta l . 4940415) 
Riposo 

TEATRO COLOSSEO (vìa Capo 
rJAfrica. S/A tal. 736255) 
ABe 21 . CM va par te franta di 
F.X. Kroett. con Gratiene Galvani. 

Remo Girone, par la regia di Flavio 
Ambrosini. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • Tei. 353509) 
Alle 2 1 . Storia di un colora di e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo
nora Di Mario e Salvatore Marino. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E-
BombetS. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vie 
dei Filippini. 17-A-Te». 654873?) 
SALA GRANDE: Ade 2 1 . Lo atre* 
no mondo di Alex di Mario M<:>-
retti da Philip Roth. ovetto e inter
pretato da Flavio Bucci con C. An
gelini. D. Casteflaneta. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21.15. PRIMA. 
Amleto di VV. Shakespeare. Spet
tacolo con marionette, per la regia 
di M. Ricci. 

TEATRO DEU1JCCEUJERA 
(Viale oWUccefl-ra) - Tel. 
855118 
Alle 21.15. Armagaddon (Lo
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Saftare» e Simona Volpi. 
per la regie di Dino Lombardo. 

TEATRO DI SOMA - Tei. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macatf, 
37 • Tel. 6788259) 
Afte 2 1 . PfotocoRo di Edoardo 
Sanguinati, per le regia di Fabio 
Crisafi. Lo spettacolo dira 30 mi
nuti. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
ABe 2 1 . R meleto invnaglnailu 
di Molière: con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana. per la regìa di 
Massimiliano Terzo. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
ABe 20.45 (Abb. E/1). La etrana 
coppia- Versione femminile di Nel 
Simon: con Monica Vitti e Rossefia 
Feat. per le regie di Franca Velari. 

TEATRO FLAIANO (Vie S. Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO W» TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
Sala A: ABe 2 1 . Daniele Formica a 
luca rosse R mpo di M. Miche* ed 
X Rated di D. Formica. 
Sala B: ABe 21.30. rormUSavole 
di Roland DubXerd; con Renato 
Cicchetto e Roberto Defta Casa. 
per le regia di Daniele Formica. 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Mercato. 4 Tel. 
6764380) 
ABe 2 1 . La Santa ee*a acopa. 
Scritto a dreno da Luigi Magni. 
con Maria Rosaria Omaggio e Vele
ria D'Obici Musiche di Bruno Lau-

TEATRO FVCCOLO EUSEO (Via 
nerionaiv. iò3 - Teu «OMKbl 
ABe 2 1 . Taneaaawrita scritto a 
interpretato da Grazia Scoccimene 
a con Giovanna Brava a Vincenzo 
Preziosa. 

TEATRO STASILE DEL «ALLO 
(Via Cassia 871 /e - Tel. 3669800) 
Am 21.30. Trappole par topi di 
Agetha Christie. con De Caro. Ces-
seni. F«rgineie per la regia di Sofia 
Scandurra. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini • 
TeL 3960471) 
Aia IO. 
commette musicale di Leo Amiti: 
con Giancarlo Da Metter». Angela 
BandM. Baldassarre Vrtieao. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 393 - TeL 
6422779) 

. ABe 21 .Ama*a ovetto e interpre
tato da Claudio Remondl a Riccar
do Capar osai 

TEATRO TORDINONA (Via degS 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 -Tel. 7880985) 
Alle 2 1 . Suan di Herbert Achter-
nbuscfì; con Carlotta BarHIi, Vivia
na Girani per la regia di Gianfranco 
Varetto. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia, 
32 - Tel. S895205) 
Riposo 

TEATRO V A L L E - m (Va del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 . Retro dì A. Colin, con De 
Cerasa. E. Alboni, per la regia di M. 
Sciaccslunga. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 • Tel. 5740598) 
Riposo 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Va dei Rieri, 

81 -Tel. 6568711) 
Sabato 6 alle 17. La tribolezionl 
di on cinese in Cina di G. Verna. 
regìa di I. Fei. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PHERSU (Via Tolmino. 5 - Tel-
8451941 -5615073) 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
NATIVO V. MAJAKOVSKU 
(Via dei Romagnoli. 155 - Ostia 
Lido-Tel. 56130797) 
Favolar narrando. Spettacoli per 
la scuole a richiesta, la mattina alle 
10.30 e a rxxiwriggio aOe 16.30. 

CRISOGONO (Via S. Ga&cano. 8 • 
TeL 5280945) 
Giovedì 4 alle 17: Guerrin ftla-
acNno di F. Pasouafcno. con la 
compagnia Teatro eS Pupi SioiBani 
dai FratefS Pasquafino p c la reg>9 
di Barbara Otson. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica. Ore 16.30. 
cTeatro»: La cenerentola. 

R. TORCHIO (Va Morosini. 16 - Tal 
582049) 
Ogni sabato a domenica atte 
16.45: Mario • S drago e* AMo 
Giovannetti con U Lcngo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole. 

LA CRJEGIA - (Via G. Battista So
na. 13 -Tel- 6275705) 
Domenica 7 aSe 2 1 . cBambini gio
chiamo insieme» Facciamo cna 
lo aro... • etto tu ari. 

LA COMUNITÀ (Va a Zenazzo. 1 
•Tel. 5817413) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (CVcon-

Musica 

», tv • tei. 
5892034-5891194) 
ABe 10. ABjee nel paaaa defta 
meranlgRe con la Comp. Dram
matico vegetale di Ravenna. 

TATA DI OVAOA (Va G. Coppola. 
2 0 . Ladrspofi • TeL 8127063) 
Tutte le dorrwniche (affé ore 11). i 
mercoledì e i giovedì (aOe ore 16). 
R Cabaret dai bambini con i 
down Buoy a Grissino. Regia di 
Tata. 

TEATRO M (Va degfi Amatrìciani. 
2 -Te l . 5896201) 
Giovedì 4 afte 17- Spettacolo di 
Burattini: Pulcinella. Pinocchio, 
Pc*cmo, Cenerentola. 

TEATRO RKMvOrOVRvO (Vìa G. 
Genocchi. 15) 
ABe 10. «Mattinata par la scuole» 
r^tfaacfHO m FlnoccMo, Dane 
avventure di C. Collodi. Par infor
mazioni tal. 8319681. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli, 8 - Tel. 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell'Opera - Via Merulana. 244 -
Te!. 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Va 
Adolfo Apononi. 14 • Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ACCADEMIA INARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
Tel. 3601752) 
Domani elle 20.45 c/o Teatro 
Olimpico: Concerto dei viotooceni-
sta Arturo Bonucci e del pianista 
Cario Bruno. Musiche c6 Beetho
ven, Schumann. 

ARCUM (Va Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 • 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve-
labro. IO-TeL 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
CARISSIMI (Va Capolecase. 9 -
TeL 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
T K O R U M JUBfLO (Va Santa 
Prisca. 8) • Tal. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SASSATMN 
(Piazzale Chiesa S. Maria deRe Ro
tonda - Abano Laziale) 
R«wso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE OF-
FICRJM MUSICUM (Va S. Croce 
in Gerusalemme. 75 • 00185 Ro
ma) 
Riposo 

AUDfTORRIM AUOUST»RA-
NUM (Va S. Uffizio. 25) 
Domenica 7 dicembre ade 17.30. 
Concerto con Rosario Cicero, Aie-
sandra Sburlati. Michela Sburlati 
Musiche di Sanz. Santa Cruz. Co
rea. Mozart 

AUDfTORRIM DEL FORO ITAU-
CO (Piazza Lavo Da BGSJS • Tei 
« H C C 1 C I 
Sabato 6 cfcombre aBe 2 1 . Con
certo Sinfonico Pubblico, ovetto 
da Pincfces Steìnberg. Pianista Phi-
ap Foncfco. Musiche di Gekowskv 

AULA MAONA UNIVERSITÀ 
M A SAPIENZA» 
ABe 20.30. Concerto con fl Trio 
Yuval. Musiche di Mozart. Shosta-
kovich. Brahms. Concerto gratuito 
riservato a studenti, docenti, per
sonale universitario e Soci data lue 

BASRJCA SAN NICOLA RI 
CARCERE (Va da) Teatro Marcel
lo) 
Venerdì 5 aBe 20.30 9 C.C.C.R. 
presenta: cConcarti per un doma
ni». Pianista Rossana Tornassi Gol-
kar. Musiche di Beethoven, Uszt. 
Shuntarvi 
Sabato 6 ade 21 8 Tempietto pre
senta: Uriche di Dante. O'Annun

zio. Montale e Musiche di Schu-
bert. Schumann. Domenica 7 alte 
18. Lieder di Uszt. Lunedì 8 alle 
18. MUsiche di Puccini. Verdi. Of
fertoseli 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Vie 8orQatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
rtolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 
Giovedì 4 alle 2 1 . Concerto del 
Gruppo Strumentale Ottoni Di Vm-

. cerna. Musiche di Da Viadana. 
Rossi. Loppi. Haendel 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co
lonna) 
Giovedì 4 aBe 2 1 . Omaggio a Franz 
Uszt- Orchestre Istituzione Sinfo
nica di Roma. Pianista Roberto 
Cappello, direttore Francesco La 
Vecchia 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Giovedì alle 2 1 . Concerto deB*En-
semble Musica Rara. Cantate e 
suonate italiane intorno al 1700. 

' f Ingresso Utero) 
COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 

6) 
Riposo 

GHIONE (Va deRe Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì alle 2 1 . Concerto diretto 
da Karlheinz Stocfchausen. con Su-
zanne Stephen, Kathinka Pasveen. 
Musiche ci Stockhausen 

INTERNATIONAL CHAMSER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

LA PTRAMrDE (Va G. Benzoni. 51 
-Tel. 57461621 
ABe 2 1 . Spettacolo di danza 
Snangal Nari con V. Sieni. J. An-
ZTtotti, R. Geipi 

NUOVA CONSONANZA (Va Ce-
lamatta. 16 • TeL 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va dei Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

SALA BALDRW (Piazza Campite*. 
9) 
Giovedì 4 afle 20.30. Concerto dei 
Coro FemminiB Auretano di Roma 

- a rj Cibava di Tokio. Musiche clas
siche a del foBdore giapponese 

SALA BOBROMStl (Piazza deXa 
Chiesa Nuova. 18) 
Giovedì 4 aBe 21.15. Concerto dei 
Solisti deSa Sinfonierta di Roma. 
• * . - - • - • » - • » * • • • 

»»i*s»'-fci~a»«_e j y u m , v ~ * o m < 
Schuben 

SALA CASELLA (Via 
11») 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA W TESTACCIO USale 8» • 
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VRAA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - Tel- 6810118) 
Giovedì 4 ade 2 1 . Unica serata con 
r Afro-Jazz del Gruppo Monzambi-
ceno fConjunto R.M.a 

TEATRO ESPERÒ (Ve nktfnemana 
Nuova. 11 - Tel. 893906) 
ABe 17.30: Coppette. BaBetto in 
«-a atti di Leo Deribes; con I com
plesso Romano del Balletto di M. 
Gròe» 

Jazz. - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 - Tel. 3S99398) 
Alle 21.30. Tfto Schipe Jr. 

BIG M A M A (V.k) S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
ADe 21-30. Musica con i Ungo-
martla 

BLUE LAB (Va del Fico. 3) 
ABe 21.30. Concerto di musiche di 
Stefano Tavernese (chitarra) 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Alle 22: Concerto tfi fo&lore Suda
mericano con il Duo Shaba. AHe 
24: Discoteca Afrolatina 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ABe 17.30. Replica straordinaria 
del concerto di Francis Kuipers 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Poruiani. 3 
- Tel- 5890555-5890947) 
ABe 22. Piano-bar con Lino Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Boro 
AngeBco. 16 - Tel. 6545652) 
ABe 22: Concerto jazz con il quar
tetto c& Luigi Toth (ingresso omag
gio e tutti Q5 studenti) 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
Riposo 

RICK'S CAFFÉ AMERICA1N (Va 
Pompeo Magno. 27 - Tel-
311278) 
Alle 22. Musica con Filippo Rota 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del CarrJello. 13/a • Tel. 4745076) 
AOe 21.30. Musica con Ternezi-
Fassi e il toro quartetto 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
Alle 2 1 . J a n viedo: Il canto jazz 
dalle origini ad oggi 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3667446). 
ADe 2 2 . Musica rock 

Cabaret 

ALFELUNI (Va Francesco Canotti. 
5 - Tel. 5783595) 
Ade 21.45. Lancio party. Quasi 
una corrida per dilettanti 

R PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
AOe 22.30. Uno sguardo dal 
tatto con Landò Fiorini. Giusy Va
leri. Maurizio Mattioli. 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
ADe 21.30. Buonanotte Bettino 
di CasteDacci e Pingitore. Regia (fi 
pierfrancesco Pingitore. con Ore
ste Lionello. Leo Guflotta. 

Ci siamo! 
Dal 4 dicembre 
la Compagnia 

Attori & Tecnici 
con 

RUMORI 
FUORI SCENA 

j 
"remo 
wrrom i 

P.zza S. Maria Liberatrice (Tesiaccio) 
td. 5740598/5740170 
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Sti* doli» Cooptazione. Via S«gtntini 10 il 
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Tanti sì 
ma anche 
contenti 
Intervista a Zeno Zaffagnini, responsabi
le nazionale dei Pei per il settore Turismo 

rj* EROCE CON PAUlalla. polemico con la Fgcl, un discreto 
•*• fardello di proposte che sono quasi una sfida per il go
verno, un attacco ben motivato alla circolare Falcucci: que
sto è il biglietto da visita con cui si presenta Zeno Zaffagnini, 
responsabile nazionale del settore Turismo del Pei. Lo abbia
mo intervistato a Milano, alte ultime battute della prepara
zione del convegno che si chiude oggi a Trento, appunto su 
questo tema: «11 turismo, risorsa per lo sviluppo economico, 
sociale e civile della montagna». Rimincse, dirigente della 
rroiitciur. "agenzia turistica regionale dell'Emilia-Roma
gna, non •pensa» al turismo solo a tavolino. Per questo, forse, 
comincia proprio «sgridando» la Fgcl. 

•Quest'estate sembrava che tutti i giovani volessero anda
re a dormire nei sacchi a pelo. Adesso son quindici giorni che 
cerco /a Fgci e non riesco a mettermi d'accordo per una 
riunione sugli ostelli: 

Gli ostelli, un bel argomento. Cosa dice il Pei? 
•Stiamo appunto preparando un convegno, insieme alla 

Fgci. Dopo la buriana estiva non è stato fatto quasi nulla di 
concreto dallo Stato e più o meno l'estate prossima saremo 
alle solite. Pensa che la Germania ha più di 500 ostelli con 
oltre 10 mila posti letto; l'Italia, che è turisticamente più 
sviluppata, ne ha solo una cinquantina, con 4 mila posti 
letto: 

Al convegno di Trento si parla di montagna. È possibile 

localizzare ostelli della gioventù in montagna? 
•Certo che e possibile. Si possono nvii/xrarr malghe e bal

te abbandonale, che stanno andando in rovina-. 
In Valle d'Aosta esistono centinaia di villaggi abbandona» 

ti, perfetti, quasi intatti... 
•Si. ma anche senza cercare facili o difficili azioni di recu

pero vi sarebbero edifici gin pronti. A Limone Piemonte, ad 
esempio, .stanno valutando se adibire ad ostello un ex-sana
torio che potrebbe ospitare 200 ragazzi. Spero proprio che la 
cosa vada in porto: 

Ma alcuni operatori pensano che gli ostelli portino droga, 
delinquenza e ben pochi soldi. 

•E una triste idea del giovani, questa. Per fortuna i ragazzi, 
la grande maggioranza dei ragazzi, quella maggioranza che 
non si può permettere di spendere le grandi cifre, non vi 
corrisponde al fatto. E al contrario io dico che anche I giovani 
fanno circolare denaro, se proprio si vuole parlare di soldi: 
magari non compreranno in certe boutiques, ma vanno in 
discoteca, frequentano i locali...: 

E poi crescono, tornano con le famiglie nei posti che hanno 
frequentato più volentieri. Ma veniamo ai meno giovani. Pre
sentando il convegno hai attaccato duramente l'Alitalia, per
ché? 

•Mi spieghi perché andare da Vienna a Tunisi deve costare 
meno che andare da Vienna a Roma o a Palermo? L'Alitalia 
continua a muoversi per conto proprio, come un Olimpo che 
non tiene conto degli interessi nazionali. Te ne dico un'altra; 
filmini: c'è un bellissimo aeroporto e tu sai che bacino d'u
tenza turistica è Umilili, eppure l'Alitalia predispone solo 
qualche linea asfittica m estate. Stente da e verso l'estero. Ti 
sembra possibile? I trasporti sono un aspetto fondamentale. 
Il turista, tanto più il turista internazionale, quello che sce
glie con la cartina d'Europa in mano, non ha voglia di perde
re giorni interi nel viaggio. Oggi vai da Francoiorte a Napoli 
in un'ora e mezzo, poi da Napoli a Maratea impieghi quattro 
ore e mezzo di pullman: 

Un altro aspetto che avete sottolineato molto è la concor
renza straniera, proprio qui sull'arco alpino, soprattutto la 
Francia, pare, è un rivale agguerrito. È così? 

•La Frane/a ha deciso di sviluppare in particolare alcune 
zone, e li sta facendo Investimenti massicci. Impianti conca
tenati fra loro che consentono di sciare per giorni Interi senza 
ripassare per le stesse piste. Da noi sono ancora abbastanza 
rari. Anche i prezzi sono molto, molto competitivi: 

Dite che gli sciatori non aumenteranno più. Cosa significa 
in termini di strategia per il turismo di montagna? 

'Aumenteranno forse t praticanti di altri sport e del fondo, 
ma per lo sci alpino c'è una situazione di "maturità". Questo 
significa che bisogna prevedere e attrezzarsi per le novità, 
ma soprattutto puntare a migliorare e razionalizzare gli Im
pianti esistenti, tantopiù che stanno per essere rinnovate le 
concessioni, e i gestori dovranno affrontare spese enormi. 
Questo avviene proprio mentre si registra un certo calo delle 
presenze. A mio parere se non c'è un intervento pubblico di 
sostegno nel giro di due o tre anni molti impianti dovranno 
chiudere. La fune di un Impianto medio — per dare l'Idea — 
costa sui seicenti milioni: 

La diminuzione delle presenze a cosa è dovuta? 
•Ci sono diverse forme di concorrenza, oltre a quella stra

niera. Ad esempio si sta diffondendo l'uso di raggiungere In 
in verno 1 luoghi caldi, ai tropici. Sicuramente Incidono i disa
gi. le code agli ski-lift. E poi ci si mette anche l'on. Falcucci 
con la circolare sulle vacanze. Niente vacanze scolastiche che 
durino più di un giorno: vuol dire annullare le settimane 
bianche: 

Ma non ti sembra giusto studiare di più e giocare meno? 
'Sarebbe molto, molto più intelligente dare alle vacanze in 

montagna anche un aspetto educativo. Non è detto che si 
debba andare su e giù per gli Impianti sci giorni su sei. Si 
possono organizzare incontri con le guide alpine, parlare di 
ambiente, di boschi, di fauna, di flora: 

Tornando al pericolo di crisi, ai costi di gestione degli im
pianti, cosa si può fare? 

*Io propongo società miste, un po'pubbliche un po'priva
te. lì prìr.cip'c jìotrel}iy essere: ti pubblico costruisce, il pri
vato gestisce. Con una maggiore apertura anche su' plano 
normativo. Qualcuno sostiene che la pista da discesa o da 
fondo dovrebbe essere considerata come una strada, di pro
prietà pubblica e quindi curata dall'ente pubblico. Se ne può 
discu fere, si possono trovare con venzìonl produ Ulve per tutti 
1 soggetti. Che 11 turismo si sviluppi Interessa a tutti: 

Ma non c'è solo la neve. 
•La neve è Importante (l due terzi degli sciatori di tutto II 

mondo sciano sulle Alpi), ma non è tutto. C'è ti turismo con
gressuale, quello legato a manifestazioni culturali, c'è una 
richiesta crescente di turismo ecologico. E anche l'agrituri
smo, reso moderno e confortevole, legato a strutture e Inizia
tive, può essere rilanciato: 

Saverio Pattumi 
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Il delicato equilibrio con la fauna invernale 

Animali state attenti 
al turista sprovveduto 

Un coniglio selvatico in meno alla neve. Fra turismo a ambien
ta c'è un rapporto inscindibile a delicato. . . . 

Pubblichiamo una sintesi dell'articolo di 
Franco Zimino comparso sul libro Vallee 
d'Aostc-Naturc, a cura dell'Assessorato 
all'agricoltura, foreste e ambiente natura
le. 

D EI PROBLEMI relativi al rapporto di 
compatibilità o incompatibilità tra il 

fenomeno turistico e le esigenze della fauna e 
della natura si è sempre parlato e scritto in 
relazione alla stagione turistica più classica. 
cioè quella estiva. Ciò di cui non si è quasi 
mai parlato è la conflittualità invernale tra 
turismo e fauna; un po' per il fatto che il 
movimento di persone è limitato in confron
to a quello estivo, e nel numero e nelle zone 
che esse frequentano, e un po' per la minore 
attrazione ricreativa della natura durante la 
stagione invernale. 

La concentrazione turistica invernale è li
mitata alle zone di alta montagna ed ovvia
mente legata al fenomeno neve. C'è poi il 
fatto comune di credere che in inverno gli 
animali possiedano minori esigenze; dovute 
alla constatazione che la maggior parte delle 
attività biologiche avvengono durante la bel
la stagione. Gli stessi spostamenti della fau
na in conseguenza all'inasprirsi della stagio
ne diminuiscono apparentemente il rischio 
di conflittualità tra turismo invernale e fau
na. 

Ancora una volta la realtà è però ben di
versa da quelle che sono o possono essere le 
impressioni della gente. L'equilibrio natura
le e infatti un problema molto delicato e dif
ficilmente l'uomo può agire liberamente in 
natura senza creare conflitti e incompatibili
tà. Vi sono fattori biologici che sfuggono alla 
maggioranza inesperta di problemi faunisti
ci, ma che hanno in realtà un'importanza 
addirittura vitale se analizzati in ogni loro 
interdipendenza con l'ambiente. Esiste in 
Germania un centro di ricerche molto spe
cializzato in questo settore: l'Istituto di studi 
sulla biologia della selvaggina e sulla caccia, 
dipendente dall'Università di Monaco di Ba
viera, diretto dal prof. Wolfgang Schroder. 

Nel 1981 il professore ha dedicato al pro
blema della conflittualità tra turismo inver
nale e selvaggina una ricerca. Il risultato è 
un intervento molto sintetico ma estrema
mente importante basato su inoppugnabili 
osservazioni scientifiche le quali evidenziano 
con estrema chiarezza, anche al profano, le 
delicate interazioni tra animali, ambiente e 
situazione climatica. 

LMnvasione» della montagna da parte di 
grandi masse di gente in cerca di svago è 
estremamente negativa per la selvaggina 
che abita la montagna, la quale subisce 1 im
patto di questo fenomeno in tutti i periodi 
dell'anno. L'effetto più negativo si verifica 
però nella stagione invernale, un periodo nel 
quale si accumulano tre fenomeni. Il bilan
cio energetico della selvaggina è nella fase 
f>iù bassa; le femmine gravide attraversano 
a fase dello sviluppo embrionale e sono 

quindi particolarmente debilitate; le aree co
perte di vegetazione sono ridotte al minimo e 
conseguentemente è acuita la sensibilità del
la selvaggina verso disturbi di ogni genere. 

Gli animali che vivono in libertà devono 
sempre tener conto dell'annuale arrivo del
l'inverno. Essi si sono però adeguati a ciò con 
la selezione naturale. Molti uccelli migrano 

in zone più calde, mentre II riccio, lo scoiatto
lo e il pipistrello entrano in una fase di riposo 
invernale. GII altri che restano nelle nostre 
zone riducono al minimo il loro consumo 
d'energìa. 

Il consumo d'energia di molti animali va
ria notevolmente nel ciclo annuale. Nel pe
riodo della vegetazione essi dedicano un 
massimo di attività all'alimentazione, accu
mulando un deposito di energia in materia 
grassa. Durante l'inverno, periodo magro 
della vegetazione, mangiano poco, riducono 
la loro attività ad un minimo e fanno uso 
delle risorse energetiche accumulate nel re
sto dell'anno. 

Le conseguenze dei disturbi 
I disturbi invernali procurano delle conse

guenze gravissime perché costringono la sel
vaggina, durante un periodo di aumentazio
ne magra, a consumare le risorse energeti
che accumulate. Per esempio, la fuga veloce 
nella neve — anche per durata brevissima — 
provoca un consumo d'energia massimo se
guito, dopo la fuga, da un aumentato meta
bolismo. Esistono dei calcoli fatti dal cana
dese Valerio Geist che dimostrano come la 
fuga nella neve di un cervo di 00 kg per soli 
dieci minuti aumenta il consumo giornaliero 
d'energia ben del 20%. 

C'è anche un altro fenomeno di cui tener 
conto: il fatto che la selvaggina a causa di 
disturbi può non essere in grado di recarsi ai 
suoi posti di alimentazione. Sono special
mente i giovani, che non hanno delle riserve 
di energia come gli adulti, a risentire di que
sto effelto negativo, venendosi così ben pre
sto a trovare in una situazione fisica critica. 

Le principali fonti di disturbo sono: anzi
tutto il turismo ricreativo. Nelle grandi città 
la maggiore presenza di gente che invade bo
schi e campagne circostanti provoca il mas
simo del disturbo. Lo scio di fondo costitui
sce un'ulteriore turbativa: le zone preferite 
dai fondisti corrispondono, infatti, a quelle 
preferite dalla selvaggina, in particolare dal 
fagiano di monte e dal gallo cedrone. Ogni 
fondista crea una striscia di disturbo larga 
ben 200 metri. Lo sci da discesa e il fuori pista 
in neve fresca, una forma di sport limitata 
all'alta montagna, soprattutto in previsione 
del suo sviluppo futuro, può rappresentare 
dei problemi per diversi habitat. Lo sci alpi
nistico per mezzo di elicotteri, nonostante sia 
poco praticato, rappresenta un enorme peri
colo per diverse specie di selvaggina. Molti 
animali hanno forti reazioni di panico a cau
sa del rumore degli elicotteri. La fuga costi
tuisce per camosci e stambecchi un grande 
dispendio di energia. 

La tendenza e il diritto del cittadino a cer
care un po' di svago nella poca natura rima
sta, sono indiscutibili. Però dobbiamo ren
derci conto del fatto che nelle nostre zone 
limitate un conflitto con la selvaggina è qua
si inevitabile. Non ci resta quindi che l'ema
nazione di leggi in materia per evitare danni 
irreparabili. Lo sviluppo dello sci alpino e 
dello sci di fondo abbisogna di una precisa 

f iianificazlone che rispettigli habitat preferi-
i dalla selvaggina. La cosa più importante 

per tutti è comunque acquisire una seria in
formazione su questo problema; infatti solo 
il turista informato sarà incline a compor
tarsi in maniera accettabile per la fauna. 

Quanto costa una vacanza, tua per sempre, nel Residence 
vaiiur di Tarvisio? 
Ad esempio una settimana bianca costa £. 2188.000 subi
to e £. 142000 per 36 mesi; I.VA esclusa 
Ti ritroverai in una località "internazionale" a due passi dal 
confine austriaco e jugoslavo e usufruirai della gestione 
Valtur Casa, garanzia di esperienza e professionalità. La 
stessa attraverso l'Interscambio ti darà la possibilità di far 
vacanza in 20 altre località turistiche sparse in Europa 

Il Residence Valtur di Tarvisio ti aspetta, pronto, arredato, 
corredato di tutto, circondato dall'incantevole foresta tar-
visiana 
Vorremmo dirti molto di più sul Residence Valtur e sulla 
Proprietà Periodica gestita da Valtur Casa, ma lo spazio a 
disposizione non ce lo permette. 
Se sei interessato telefona o spedisci il tagliando a uno dei 
due indirizzi indicati. 

Valtur Casa - via G. Caccìnì, 1 • 00198 ROMA 
Tel 06/854265 - 859611 
Consuttur S.p.a - vìa Turati 29 
20121 MILANO - Tei. 02/6554717 
Desidero ulteriori informazioni sulla Proprietà \ £ , 
Periodica a Tarvisio >̂ * 
nome e cognome 
professione 
indirizzo 

telefono 

città 
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Simbolo per mille idee 
dedicate alle vacanze 

Si- può parlare di una riscossa della Lom
bardia turistica? Forse. Comunque, c'è una 
nuova legge per 11 riordinamento dell'ammi
nistrazione periferica del turismo, che defi
nisce tutto il territorio «turisticamente rile
vante», Istituisce una consulta regionale, e le 
Aziende di promozione turistica (APT); c'è 
un programma triennale di promozione, e si 
può pure notare un nuovo interesse dell'edi
toria per gli aspetti turistici della regione. 
Proprio in questi ultimi mesi infatti sono 
usciti alcuni volumi pregevoli dedicati alla 
Lombardia, o a zone e città lombarde, e una 
preziosa tgulda* stampata dalle «Edizioni 
Futuro» che segnala non solo quello che «c'è 
da vedere», le località più significative o inte
ressanti delle 9 province, ma anche notizie 
utili, l'enogastronomla, la ricettività, 11 tutto 
accompagnato da cartine e fotografie. Meri
ta una segnalazione anche la «guida WWF» 
dell'Arcadia Edizioni. 

Infine, c'è un nuovo simbolo, «oh, Lombar
dia!» che è 11 segno più evidente di una diffu
sa volontà di un grande rilancio della Lom
bardia turistica. Il nuovo logo è stato presen

tato cosi: «C'è un nuovo simbolo per dire turi
smo: un punto esclamativo per dire Lombar* 
dia. A noi servirà per farti sapere cosa ti ha 
preparato la Lombardia In questi ultimi 
3.000 anni; a te servirà per capire al volo che 
non sei lontano da dove vuol andare... È un 
segno d'amore per le montagne, 1 laghi, le 
terme e la natura; per II tempo della storia e 
dell'arte, o per la gente e la cultura di tempi 
nuovi, veloci; per una terra che ha sempre 
amato chi sa viaggiare anche prima e dopo 
averla conosciuta...». 

Merita una segnalazione anche la consa
pevolezza delle buone qualità della nostra 
produzione enologica che ha prodotto una 
campagna collaterale, che fa li palo proprio 
con quella per il turismo. Non si deve ignora
re che l'enogastronomla è una delle compo
nenti In ascesa del turismo del nostri giorni, 
e anche sotto questo profilo la più popolosa 
regione d'Italia ha le carte In regola, può ad
dirittura offrire mille possibilità di scelta. 

Insomma, 11 nuovo simbolo corrisponde 
alla realtà, nasce da una reazione spontanea: 
«oh, Lombardia, quante meraviglie, quante 
offerte poni all'attenzione della nostra voglia 
di vacanza!». 

Dalla neve dei Mondiali 
agli splendori dell'arte 
¥ N LOMBARDIA 1 pregi tu-
•*• ristici sono sempre offu
scati dalla possanza econo
mica. La terra dei longobar
di da gran tempo è vista co
me fonte di lavoro e di ric
chezza: 11 suo nome evoca in
dustrie, commerci, traffici, 
imprenditorialità; fa pensa
re subito alla regione più po
polosa d'Italia, che fa lavo
rare 9 milioni di persone, e 
non alle caratteristiche na
turali di un territorio che of
fre paesaggi di ogni genere 
compreso quello marino, o 
meglio, apparentemente 
marino del Garda. Insom
ma, la Lombardia turistica è 
vittima di schemi tradizio
nali, di luoghi comuni — pu
re corrispondenti ad una 
realtà — che la Inchiodano 
nella memoria della gente 
come la punta avanzata del 
triangolo Industriale. 

Invece, quando si mettono 
a fuoco i contorni geografici, 
storici e artistici delle sue 9 
province, si scoprono non so
lo infinite sequenze di belle 
immagini, di luoghi incante
voli, ma anche una fitta rete 
di attività, strutture e Im
pianti che possono risponde
re a tutte le varianti della do
manda turistica contempo
ranea. SI scopre, cioè, che il 
turismo qui non è nato ieri, 
ma conta su un'antica tradi
zione: ha solo bisogno di al
zare la voce per emergere dal 
frastuono delie macchine, 
per ricordare al distratti che 
funzionano 6.000 alberghi 
con circa 200 mila posti letto, 
200 campeggi, 150 rifugi al
pini, 7 ostelli della gioventù, 
per non parlare degli affitta
camere e dei posti letto che si 
trovano in case private. 

Per «1 resto, c'è solo l'imba
razzo della scelta tra le mon
tagne, che coprono oltre il 

40% del territorio, le colline 
(13%), 1 laghi, dal più grande 
d'Italia a quelli oltre 12000 m 
di altitudine, i fiumi (dal Po 
al Ticino, all'Adda, al Lam-
bro; dal Mincio, all'Oglio, al 
Serio, al Chiese, eccetera), i 
canali artificiali, che sono 
addirittura 300, alcuni navi
gabili come il Naviglio Gran
de. E le aree regionali protet
te, le riserve di grande valore 
naturalistico, quante sono? 
Sono 151 parchi naturali già 
istituiti, compresi quelli del-
l'Adamello, dello Stelvio. che 
confina con il TrentinorAlto 
Adige e l'Engadlna, e del Ti
cino, che 11 è parco fluviale 
più grande d'Europa; e 54 so
no le riserve. E 11 Parco di 
Monza, con tutta la sua sto
ria, non merita una visita? 

Poi, si potrebbe aprire 11 
capitolo delle città d'arte, del 
luoghi di valore storico, oltre 
che culturale ed artistico. 
Ma c'è li pericolo di perderci 
la testa. Basti pensare al 
grande capoluogo, Milano, 
che non può essere conside
rato soltanto come meta del 
turismo congressuale o d'af
fari. Come si fa ad Illustrare 
in poche righe l'Immenso pa
trimonio di testimonianze 
secolari del talento e del ge
nio umano accumulato nella 
capitale lombarda? Uno dice 
il Duomo e il Castello Sforze
sco, pinacoteche di Brera e 
Ambrosiana, musei della 
scienza e della tecnica e Pol-
di-Pezzoli, e si trova già nel 
guai, perché solo ad elencare 
opere degne di attenzione 
dovrebbe scrivere mille ri
ghe. Ed è appena l'inizio. 
Non si possono Ignorare le 
basiliche, S. Ambrogio, S. 
Satiro, le chiese, Santa Ma
ria delle Grazie, per esemplo, 
le opere del Bramante e di 
Leonardo (l'ultima cena). 

E i palazzi? Il Broletto; la 

Scala, e la Villa Reale di 
Monza del Plermarlnt; Villa 
Reale del Pollack e tante al
tre ville neoclassiche della 
Brianza, una zona collinare 
che il Cattaneo metteva «al 
pari di qualunque altra più 
bella terra d'Italia». Le im
magini premono e suggeri
scono altri itinerari, Berga
mo (la cappella Colleonl e 
tutta la città alta), Brescia (il 
Tempio di Vespasiano, il 
Teatro Romano, la Loggia, 
le incisioni ruspestri della 
Valcamonlca, la Rocca scali
gera di Sirmlone, il Vittoria-
le di D'Annunzio), Mantova 
e i Gonzaga e il Mantegna, 
Pavia e la Certosa, il ponte 
coperto e il Palazzo ducale di 
Vigevano. E tante altre cita
zioni si possono fare per Cre
mona, Sondrio, Varese, Co
mo. 

A Como si aprono altri 
orizzonti, altri scenari, altre 
preziosità, che riguardano 
tutta la provincia, e il lago,' 
in particolare, che si accom
pagnano ad altri Interessan
ti moUvl di villeggiatura in 
luoghi e ville che rievocano 
personaggi illustri, da Flau
bert a Napoleone, da Byron a 
Llszt, da Churchill ad Ade-
nauer, che soggiornarono su 
queste sponde, tra questi 
monti e 1 laghi e i laghetti del 
circondario, come quelli di 
Porlezzadel Piano, del Segri-
no, di Pusiano, Annone, 
Montorfano, Alserio, Garla-
te, Olginate, Mezzola. Nel
l'alto Lario, dopo Colico, si 
aprono le strade per Chla-
venna, lo Spluga, il Maloja e 
S t Moritz, da una parte, e la 
Valtellina dall'altra, terra 
aspra e ricca di suggestioni, 
di grandi montagne, di vi
gneti, che danno vini ormai 
celebri. Qui siamo nel regno 

i degli sciatori, addirittura 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Mosca e Leningrado 
PARTENZE- 28-29 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.250.000 

Transiberiana 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 12 giorni - TRASPORTO: aereo/treno 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.740.000 

Mosca-Vladimir e Suzdal 
PARTENZE: 28-29 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
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Mosca- Erevan e fidisi 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.220.000 

Capodanno in Cina 
PARTENZA: 21 dicembre - DURATA: 19 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.985.000 

Speciale Cuba 
PARTENZA: 8 dicembre - DURATA: 15 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.600.000 

sulle piste del Campionati 
mondiali, In un'area sciistica 
tra le più rinomate d'Italia, 
comprendente Bormio, S. 
Caterina Valfurva, Llvigno, 
il ghiaccialo dello Stelvio, 
che offre 65 impianti di risa
lita al servizio di 200 km di 
discese, Innevamenti artifi
ciali e quote di 3.000 m. Le 
montagne appartengono al 
gruppo dell'Órtles-Cevedale. 
Si scia anche al valico dell'A
prica, e a Teglio, Gerola Alta, 
Pescegallo, Albosaggia. Da 
Sondrio si può salire (14 km) 
a Chiesa In Valmalenco, no
ta agli sciatori per gli im
pianti funlviari del Palù e 
come base di sci-alpinismo, 
dove dominano 11 Disgrazia 
(3.678 m), lo Scalino (3.323 m) 
e 11 Bernina (4.000 m). 

Lungo la strada dello 
Spluga, invece, si trovano le 
piste di Campodolclno 
(1.070-2.000 m) e Madesimo 
(1.550-3.000 m), dove funzio
nano 3 funivie é 24'altri Im
pianti di risalita per 60 km di 
discese. Anche nel Comasco 
c'è abbondanza di campi in
nevati: in Val d'Intelvi si scia 
a Lanzo (Sichlgnola, 1.300 
m), Pian delle Noci (1.000 m), 
Monte Croclone (1.500 m), e 
poi, a 60 km da Milano, sor
gono gli impianti di Pian del 
Tivano, Pian Rancio e San 
Primo, che offrono pure 
splendidi panorami sui due 
rami del Lario. Su «quel ra
mo del lago di Como che vol
ge a Mezzogiorno» di manzo
niana memoria, s'innalzano 
altre catene di monti apprez
zate d'estate e d'inverno, che 
comprendono la Grigna, il 
Resegone, la Valsassina e 
dintorni. Si scia al Piani 
d'Erna, Resinelli, Artavag-
gio, delle Betulle, di Bobbio, 
a Morterone, Alpe Glumelle, 
Camallo, Alpe Paglio, a quo
te tra i 1.100 e i 2.000 m. 

E non è finita, perché non 
si possono trascurare le sta
zioni sciistiche delle valli 
Brembana, Seriana, nella 
Bergamasca, Trompla e Ca-
monica nel Bresciano: si tro
vano a Foppolo, Carena,. S. 
Simone (1.100-2.200 m), 
Piazzatorre (1.000 m), Sei vi
no (1.400), Oltre il Colle 
(2.000), Monte Pora (1.900), 
Presolana (1.700), Schllpario 
(1.800), Lizzola (1900), Pezze-
da (1.770), Gaver-Bagolino 
(2.100), Passo del Maniva 
(1.900), Alplaz Montecam-
plone (1.950), Bomo (1.780), 
Temù Monte Calvo (2.280), 
Pontedilegno-Tonale tra le 
quote 1.258-3.013, al confine 
ccl Trentino, dove si scia tut
to Tanno sui campi del 
ghiacciaio Presena. 

Pontedilegno si trova in 
cima alla Valcamonlca, offre 
32 impianti di risalita per 80 
km di discese e le piste soleg
giate del Passo del Tonale 
tra rOrtles-Cevedale e l'Ada-
mello. È inutile aggiungere, 
infine, che in gran parte dei 
centri invernali lombardi si 
possono pure trovare piste 
da fondo e .vuol*» »» mastri 
di sci. Insomma, la Lombar
dia non solo è una grande re
gione turistica, ma è pure il 
regno degli sciatori con 47 
centri attrezzati per gli sport 
invernali sia sulle Alpi che 
su l'Appennino dell'Oltrepò 
Pavese. È tutto? No, manca
no le terme come quelle di 
Bormio, di Salice, di Boario, 
Angolo, Valilo, Gaverina. 
Trescore e San Pellegrino, i 
mercati, le fiere, le rassegne 
dei prodotti artigianali, gii 
spettacoli, che aggiungono 
altro fascino e altre attratti
ve alle bellezze naturali e alle 
altre offerte turistiche della 
Lombardia. 

Alfredo Pozzi 



Partito comunista italiano 

!l turismo: risorsa per lo sviluppo 
economico, sociale, 
civile della montagna 
Convegno nazionale 

Trento, 1-3 «Mctmbr» 19M 
S*t* d«u« Cooperinone, Via Segantini 10 
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Un pericolo, 
non diventi 
una «bottega» 
di RICCARDO RICAS CASTAGNEDI 
presidente del Touring Club Italiano 

A L TOURING non ci sono 
mal piaciute espressio

ni come «giacimenti cultura-
Ut o «1 beni artistici sono il 
nostro petrolio*. Abbiamo 
sempre considerato il patri
monio artlstico-culturale 
come sangue del nostro stes
so sangue, fondamentale 
espressione della nostra 
identità di popolo. In quel 

patrimonio c'è tutta la no
stra civiltà, la storia ancora 
vivente del Paese, le radici di 
quel che siamo: conoscerlo è 
conoscere noi stessi. 

Che questi beni costitui
scano sempre di più un ri
chiamo turistico, e giusto e 
ci fa piacere. Turismo come 
conoscenza, come strumento 
vivo di educazione e di for

itela giovane sciatrice in azione sulle nevi del Trentino Alto 
Adige 
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Il Pei trentino, cogliere 
le occasioni di rilancio 
TRENTO — Nessuno può negare la vo
cazione turistica del Trentino: dal Gar
da alle Dolomiti, dal Passo del Tonale 
al Rolle, ogni angolo di terra sembra 
nato per le fortune dell'industria delle 
vacanze. Così non destano meraviglia 
certi successi; d'altra parte le cifre del 
primati sono lì a confermare l'inarre
stabile ascesa delle presenze (22.800.000 
l'anno scorso) e degli arrivi, che nell'85 
hanno sfiorato 2.400.000 unità. Carlo 
Secchi, direttore del corso di perfezio
namento In economia del turismo della 
università Bocconi di Milano, analiz
zando la distribuzione dei flussi di do
manda turistica a livello regionale, ha 
rilevato come nel periodo 1981/85 il 
Trentino-Alto Adige abbia riportato la 
crescita delle percentuali complessive 
(4-35%) più elevata rispetto alle altre re
gioni (a livello nazionale, mediamente, 
le presenze hanno registrato un incre
mento del 4,7%). Nel 1985 questa regio
ne si è collocata al primo posto in Italia 
nella classifica regionale per numero di 
presenze (44,9 milioni) presso le strut
ture ricettive. Negli anni precedenti il 
primato spettava all'Emilia-Romagna 
e al Veneto. 

Questi dati, anche se non presentano 
garanzie scientifiche, ci dice Roberto 
Pellegrini, segretario della Federazione 
comunista di Trento, rivelano, da una 
parte la crescente Importanza del turi
smo nell'economia trentina, e dall'altra 
l'insorgere di nuovi problemi e l'aggra
varsi di altri, che noi comunisti segna
lavamo da tanto tempo, come quelli 
ecologici, dell'assetto del territorio, 
dell'urbanistica. In sostanza, ci sembra 
di capire dalla conversazione col segre
tario, che il Pei, ha sempre assecondato 
lo sviluppo turistico del Trentino, an
che con iniziative concrete come le Pe
ste nazionali dell' Unità sulla neve, che 

per tanti anni si sono svolte sull'alto
piano di Polgaria e Lavarone e nel pros
simo gennaio si svolgerà a Moena (vai 
di Fassa), dall'8 al 18, e convegni e semi
nari di studio (ci ricorda quello del *76 a 
Riva del Garda, oltre a quello di questi 
giorni sul turismo per lo sviluppo della 
montagna). 

•Ma — vuole precisare Pellegrini — 
non abbiamo mal accettato lo sponta
neismo e t'occasionante e tanto meno lo 
sfruttamento Indiscriminato del tetri' 
torio, la mancanza di scelte strategiche 
che mettessero ordine nella destinazio
ne d'uso delle aree, nella creazione degli 
impianti e del servizi, e questo anche 
per conservare e proteggere la stessa 
materia prima del turismo, l'ambiente: 

Noi chiediamo: ma oggi questi pro
blemi sono all'ordine del giorno in tutte 
le sedi politiche: non siete soddisfatti? 

• £ vero — ci risponde il segretario del 
Pei di Trento — l problemi dell'ambien
te naturale, del trrttoiio, di scelte stra
tegiche e programmate, sono entrati a 
pieno titolo nel dibattito politico, nelle 
istituzioni, ma noi non siamo soddisfat
ti, perché c'è un bel divario tra le enun
ciazioni teoriche e le realizzazioni dei 
poteri pubblici; comunque 11 Pel chiede 
sia alla Provincia che al Comuni Inter
venti più celeri, più puntuali e la defini
zione di una vera mappa del bisogni del 
nostro turismo, che derivano pure dal 
mutare della domanda. Perché oggi I 
compiti sono più diffìcili: si deve tenere 
In piedi un apparato che dà lavoro a 
tanta gente; c'è chi dice a circa il 50% 
della forza lavoro trentina, e non è faci
le, se non Impossibile senza provvedi
menti Innovativi, programmati: 

Anche la questione del lavoro non è 
semplice, anzi, apre un'altra serie di 
preoccupazioni. Intanto, il Pei sostiene 
che il turismo può contenere la disoc

cupazione, ma non sostituire 1 posti di 
lavoro che si perdono nell'industria e in 
altre attività economiche; poi, c'è il pro
blema della qualificazione del persona
le che non si può ottenere se non si al
largano i limiti stagionali e non si eli
mina la precarietà. 

'Inoltre — aggiunge Pellegrini — de
ve pure crescere la qualificazione degli 
operatori sia pubblici che privati Ri
cordiamo che in numerosi comuni 
trentini mancano addirittura gli asses
sori dei Turismo, o della Cultura. E 
quando ci sono, come operano? Senza 
qualificazione e senza cultura Inaridi
sce pure 11 senso dell'ospitalità e del 
rapporti umani, e viene a mancare 
quella particolare sensibilità che per
mette di capire e di rispondere adegua
tamente alla nuova domanda turistica, 
al problemi del turismo sociale, del rap
porti con l'estero, della promozione, ec
cetera*. 

L'ultima questione che affrontiamo 
riguarda il costo delle vacanze, che sta 
raggiungendo •livelli di guardia», con 
tariffe squilibrate, con costi dei traspor
ti, dei servizi, degli impianti di risalita 
che superano ormai quelli del soggior
no e del cibo. Pellegrini ci segnala l'ag
guerrita concorrenza dei Paesi confi
nanti dell'arco alpino, come l'Austria, 
la Svizzera, la Francia in particolare, 
che ha zone turistiche pari alle nostre 
ma con tariffe inferiori. Insomma, con
clude il segretario del Pei, tnon e pro
prio il momento di dormire, di fare son
ni tranquilli, e tanto meno di celebrare 
trionfi. Noi, e l'abbiamo dimostrato or
ganizzando il convegno di Trento, vo-
f'Marno agire con ottimismo e con splri-

o unitario, ma mettendo l'accento sul 
problemi e senza improvvisazioni. Solo 
così eviteremo pericolose cadute». 

Alfredo Pozzi 

Alto Adige, ovvero un'ideale pista 
di fondo per circa 1400 chilometri 

Provate ad immaginare di essere al 
Brennero, in Alto Adige. Vi mettete gli sci 
ai piedi e, con una leggera spinta, vi lascia
te andare all'ebbrezza della neve. Ebbene 
vi trovereste a che fare con una pista da 
discesa che dalle Alpi sudtirolesi vi porte
rebbe fino al golfo dì Napoli. 900 chilome
tri più a sud. Naturalmente la nostra è pu
ra immaginazione, almeno per quel che ri
guarda la latitudine che l'esterrefatto scia
tore potrebbe raggiungere. Il resto, invece, 
è tutto vero. L'Alto Adige offre infatti oltre 
novecento chilometri di piste da discesa 
lungo le sue bianche montagne. 

E anche sul fronte dello sci da fondo non 
scherza. Se un gruppo di fondisti — sem
pre più numerosi da qualche anno a questa 
pane — affrontasse una dietro l'altra tutte 
le piste approntate a questo scopo in pro
vincia di Bolzano dovrebbe percorrere cir
ca 1400 chilometri. A Unto giungono com
plessivamente le piste da fondo che si sno-
u à u i v «ti U « « M G WW «M>À u a ì u i è »ugK«»t4V&. 
Per farvi un'idea pensate che tale distanza 
equivale • quella necessaria per allestire un 
«anello» per io sci nordico che congiunga 
Milano a Roma (andata e ritomo). Come se 
non bastasse lungo ben 105 chilometri di 
piste sono schierate molte batterie di can
noni. Niente paura, si tratta di cannoni vo
tati al pacifismo. Grazie a loro infatti non si 
corre mai il pericolo di rimanere senza neve 
fresca. Questi impianti per l'innevamento 
artificiale sono in servizio attivo da dicem
bre ad aprile, anche quando Giove Pluvio 
nc«, prcn,€t*« 5uuGinj«riM navicate. 

Piste da discesa, da fondo e neve garan
tita doc fin qui abbiamo parlato solo di 
una piccola parte dei servizi che l'Alto Adi
ge offre al turista invenule. Il carnet di 
offerte infatti non è limitato ad una rete 
invidiabile di piste. Quel è la situazione sul 
fronte degli impianti di risalita, delle strut-
ture ricettive e degli altri servizi ai tantissi
mi appassionati della montagna che si re
cano in Alto Adige (nella stagione 1986 i 
turisti sono stati 3.350.000, i '8 \ in più ri

spetto all'anno precedente)? L'offerta è di 
prim'ordine, a tal punto da collocare que
st'area ai primi posti tra tutte le zone turi
stiche invernali italiane e senza tema di 
confronti anche con il resto delle Alpi. E, 
nota non trascurabile, le tariffe sono estre
mamente concorrenziali e non costringono 
nessuno a dissanguare il conto in banca. 

Qualche esempio? La tradizionale «setti
mana bianca» (sette giorni di pensione 
completa, skipass e scuola di sci) costa cir
ca mezzo milione negli alberghi migliori 
della Val Gardena e all'Alpe di Siusi, 400 
mila lire negli hotel a tre e quattro stelle 
dell'Alta Posteria e di Brunico; scende an
che a 300 o 250 mila lire negli alberghi sem
plici e ospitali di località magari meno fa
mose, ma comunque dotate di moderni im
pianti di risalita (dalla Valle Aurina all'Al
ta Val Venosta, dalla Val d'Isarco alla Val 
Passiria, dalla Val d'Ultimo al Sarentinese. 
dalla Val d'Epa ai dintorni di Bolzano e 
mniiiu}. sivtuemcnicmc ai tratta ài tariffe 
indicative, che lasciano intravedere la pos
sibilità di soluzioni per tutte le tasche e per 
tutte le esigenze, proprio in virtù dell'am
piezza qualitativa e quantitativa delle 
strutture ricettive e degli impianti per gli 
sport invernali. 

Alcune cifre rendono meglio l'idea del
l'offerta turistica altoatesina. Dell'ampiez
za della rete sciistica ci siamo già occupati. 
Le stazioni invernali sono uifotuntina e 
ospitano 54 scuole di sci che contano su 
mille maestri. In 57 località vi sono campi 
di oattinafrk) naturali e artificiali. Seoutn-
tacìnque stazioni invernali hanno piste per 
slittini e altre 26 dispongono di slitte trai
nate da cavalli che assicurano affascinanti 
escursioni sulla neve da far invidia al «Dot
tor Zivago*. E per chi cerca un allegrò de
coroso non ci sono problemi. L'attrezzatura 
ricettiva conta su ben 5.500 esercizi alber
ghieri e su 158.000 posti letto, nei quali le 
camere con servizi privati sono 1*80 per 
cento. A ciò ai aggiungono altri 73 mila po
sti Ietto offerti da strutture eztraalberghie-
re. 

Infine — vera e propria ciliegina sulla 
torta — per far la gioia dello sciatore ci 
sono in Alto Adige 460 impianti di risalita: 
36 funivie, 106 seggiovìe e cabinovie. 312 
sciovie. 

•Un patrimonio — ha sottolineato Sie
gfried Werner, direttore dell'Ufficio pro
vinciale per il turismo dell'Alto Adige, du
rante un recente incontro con la stampa 
tenutosi a Milano (presente anche l'asses
sore al Turismo Franz Spogier) — che è 
all'avanguardia non solo per la quantità, 
ma anche per il continuo sforzo di ammo
dernamento teso a garantire una sempre 
maggiore sicurezza, superiore capacità di 
trasporto, collegamenti tra le piste e agevo
lazioni tariffarie su Eldorado sciistici sem
pre più ampi». Una serie di investimenti 
•pilotati» dalla Provincia autonoma di Bol
zano. che si propongono di migliorare la 
qualità del patrimonio esistente, escluden
do la creazione di nuove stazioni sciistiche. 
«Oggi — ha detto Werner — va prioritaria
mente tutelato l'ambiente e il paesaggio. 
materia prima che ha dato all'Alto Adige U 
sua fama turistica». Un aspetto, quest'ulti-
mo, che il turista invernale — sempre più 
esigente, ma anche più sensibile alla tutela 
dell'ambiente — certamente non disdegna. 

Agli appassionati delio sci e della monta
gna non resta che provare, per credere, l'of
ferta turistica altoatesina. Ad attenderli ci 
sono quest'anno tantissime novità, dagli 
impianti sempre più veloci ed efficienti 
realizzati nelle località più famose allo 
•Ski-Kindergarten* (un asilo sulla neve per 
i più piccoli allestito in Val Senaies) dal 
•Centro informazioni viabilità» della Pro
vincia di Bolzano (tei. 0471-978577) alle 
vantaggiose offerte di week-end sulla neve 
garantite dall'Azienda di soggiorno di Bol
zano (0471-970660), un'idea nuova che ab
bina al soggiorno in una città interessante 
per i suoi aspetti culturali e storici stupen
de sciate sulle piste più belle delle Dolomi
ti. 

Marco Brando 

mazione spirituale, è sempre 
stata la bandiera del Tou
ring. Questo non esclude la 
componente di svago, così 
come non induce a trascura* 
re gli aspetti economici di un 
fenomeno che si è fatto Im
ponente. Tanto Imponente 
da presentare più di un ri
schio. Non sembri parados
sale che proprio dal Touring, 
che da quasi un secolo agisce 
per lo sviluppo del turismo, 
si levi un richiamo per met
tere in guardia contro gli ec
cessi e le distorsioni di que
sto sviluppo. C'è il pericolo 
che il turismo finisca per di
struggere gli stessi beni di 
cui si nutre. Non è un perico
lo immaginario, la pressione 
turistica ha già provocato 
danni gravi, e purtroppo ir
reversibili, in più di un am
biente naturale. Le «polemi
che del sacco a pelo» della 
scorsa estate hanno avuto 
aspetti grotteschi, ma erano 
un sintomo del malessere 
provocato appunto da un'ec
cessiva pressione turistica, 

sia pure stagionale, sulle no
stre maggiori città d'arte. 

Questo richiamo non In
troduce previsioni pessimi
stiche e non si allinea al ca
tastrofismo di chi teme per 
la stessa sopravvivenza del 
beni artistici Invocando 
sbarramenti protettivi. Le 
opere d'arte, I monumenti 
vivono se sono visti e ammi
rati, non al possono chiudere 
In vetrina o in cassaforte, 
tutti hanno 11 diritto di go
derne (e di Imparare). I te
muti pericoli si possono evi
tare agendo opportunamen
te nelle due direzioni che 
chiameremo della domanda 
e dell'offerta. Prima di tutto 
con l'educazione e il compor
tamento degli stessi visitato
ri, del turisti, sul quali agire 
con un'opera di sensibilizza
zione che dovrebbe comin
ciare nella scuola (non solo 
In forma teorica, ma anche 
con esempi di ben inteso tu
rismo scolastico). 

Influire dunque sui medi 
della fruizione turistica 

(comprensione, rispetto), ma 
anche sui tempi e sui luoghi. 
La vacanza ha le sue stagio
ni, Il turismo culturale (che è 
quello fortunatamente In 
espansione) no, può essere 
praticato In ogni momento. 
Quanto al luoghi, da tempo 
11 Touring va dicendo che l'I
talia none solo Roma» Firen
ze e Venezia. Non lo dice sol
tanto, ha diffuso a milioni 
volumi che Illustrano l'Italia 
che per pigra abitudine viene 
definita imlnore», ha Indiriz
zato l suoi soci verso Itinera
ri meno battuti ma non per 
questo meno meravigliosi, 
cerca di sensibilizzare In 
questa direzione ammini
stratori pubblici e operatori 
turistici. 

Lo scopo è di dare giusto 
valore a ciò che è trascurato, 
ma ne consegue anche l'ef
fetto di decongestionare. 
Qualcosa di analogo si può 
dire per quanto il Touring 
sta facendo con la sottoll-
neatura.delle Immense risor
se storico-artistiche — e 
quindi turistiche — del no

stro Mezzogiorno. Indirizza
re il turista, educarlo a un 
corretto approccio verso gli 
oggetti del suo interesse, su
scitare In lui nuovi motivi di 
richiamo, è fondamentale. 
Ma al diverso modo di frui
zione turistica deve corri
spondere una diversa «offer
ta». I responsabili del beni 
storico-artistici, cioè in ge
nere gli amministratori pub
blici, sono tenuti a garantire 
nello stesso tempo perfetta 
conservazione e ampia godi* 
bilitè di questi beni. Compito 
non facile, ma non Impossi
bile. 

Scienza e tecnica offrono 
oggi largamente 1 mezzi per 
restauro, ripristino, conser
vazione: da questo lato, 
quindi, pericoli ridimensio
nati e risultati conseguibili 
con un po' di Impegno e di 
cura. Sembra se mal più ar
duo assicurare la godibilità, 
perché è necessario il con
corso di molteplici elementi: 
programmazione, organiz
zazione, strutture, coordina
mento, promozione, tutto af

fidato a uomini aperti e pre
parati. Naturalmente non è 
possibile In queste brevi con
siderazioni — e del resto non 
tocca al presidente del Tou
ring — Indicare come si pos
sa Trasformare un bene am
bientale (di natura o costrui
to) in risorsa turistica. 

Che questa possa a sua 
volta trasformarsi in risorsa 
economica sembra Invece 
fin troppo facile e purtroppo 
abbondano esempi di Im
provvisazione e di vorace 
speculazione. SI crede di 
aver trovato la gallina dalle 
uova d'oro, ma lo sfrutta
mento Intensivo e ottuso può 
uccidere la preziosa gallina. 
Soprattutto (ed è questo che 
ci preme) si rischia la distru
zione ambientale, lo snatu
ramento del caratteri (fisici, 
storici, sociali, tradizionali) 
che costituiscono l'essenza 
di un luogo e Insieme 1 moti
vi del suo richiamo. Il turi
smo può essere una grande 
risorsa economica proprio a 
patto che non sia ridotto a 
bottega. 

CAPITOLO NUOVO DI UNA STORIA ANTICA 

Pinot di Pinot 
Solo Pinot e il meglio dei Pinot 

Dalla selezione dei migliori Pinot d'Italia, 
abbiamo creato Pinot di Pinot, un grande 
vino secco, completo ed equilibrato, 
come vuole la più alta enologia mondiale. 

Un grande vino secco come 
Pinot di Pinot poteva nascere solo da uve 
Pinot. Ma non basta. Abbiamo 
scelto la terra, il clima, le uve migliori 
delle vigne più esclusive, cattivate 
con passione dagli uomini più capaci nelle 
zone più prestigiose. 

Il risultato fu esaltante e mancava solo 
il nome per definire questo Pinot, 
"cuvée" dei migliori Pinot d'Italia: 
Pinot di Pinot. 

Un vino che fonde ed esalta le virtù 
dei Pinot della bella Italia dei vini. 
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Vino spumante secco adatto ad ogni 
occasione, sia come aperitivo che a tavola, 
in accompagnamento a qualsiasi portata. 

F . B G A N C I A * C . 
maestri vinificatori dal 1850 
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FAVOLE DEI NOSTRI TEMPI 

STORIA DI UNA LOCALITÀ 
CERVINIA 

Sull'estremo lembo nord ccct-
dentale deBa Valle d'Aosta, b 
più piccola regione «fluita, in 
questa terra le cui dimensioni 
sembrano volersi contrapporre 
alla maestosità del Gran Paradi
so, dd Monte Bianco e del Mon
te Rosa, nasceva, verso la metà 
òegh anni trenu. Cervinia o me
glio Brcua Cervinia. Il minusco
lo villaggio di Bretnl ha origini 
assai remote, però solo alla fine 
del 1700 si comincia a parlare 
delta località e I merito va al 
geologo ginevrino Horace Be
nedici De Saussure. In quelle 
casupole lui trova ospitalità cor
diate e genuina da parie di Jean 
Baptiste Herin, "brava guida* 
scriverà poi a viaggiatore nel suo 
diariw ~cnc raTctvffMiiuw i colo
ro che faranno questo viaggio". 
Il geologo vi dedica «noho spa
zio e in poche decine «Tanni la 
conca di BrcurJ diviene una del
le mete più ambite degli appas
sionati di alpinismo di tutto il 
mondo. Allora andare in monta
gna equivaleva sopranutto a fare 
alpinismo. La fine deirSOO vede 

ì più provetti scalatori, in gara tra 
toro, per la conquista dei Cervi
n a Questi "eroi", accompagnali 
da amici e curiosi, trovavano 
ospitalità nella casa del parroco. 
Poi i valligiani, che con unta ca
pacità avevano abbracciato la 
professione di guide, si scopro
no aioergaiofi rici iàsS viene 
aperto a Valtoumenche un mo
desto albergo chiamato Hotel 
Du Moni Cervin. Nei pascoli di 
Giomcin. a Brcuil nel 1856 sor
ge motel Moni Jumontche.tre 
anni dopo, viene chiamato Ho
tel Du Moni Cervia Qui si in
contrano membri di casa Sa
voia. nobili toscani, scrittori e 
poeti tra cui Edmondo De Ami
ca. Sorge rHotel Jumeaux, un
ii anii àcsuOTiu r£S£mpiC. A 
Breuil l'alpinismo comincia a 
dar spazio allo sci di fondo, la lo
calità dhrenu sempre più impor
tarne: nel 1934 viene cosuuiu la 
strada. Nel 1936 viene realizzato 
la prima funivia, un'impresa che 
suscitò meraviglia e ammirazio
ne hi tutto ri mondo. 

Allo sci di fondo si affianca 

quello fi discesa. BreuB, grazie 
alla sua felice posizione e ad un 
insieme di (attori climatici di
verta una mela ambita dagli 
sciatori Però è un nome troppo 
diffuso e può creare confusioni, 
si pensa così di chiamarlo Cervi
no. si decide infine per Cervinia. 

Da aSora io sviruppo delia zo
na £ in continua ascesa e vede 9 
suo momento «foro negli anni 
'50. Quii sì svolgono competizio
ni prestigiose, tra cui t campio
nati del mondo di bob. Cervinia 
oramai i imposta, i più bei nomi 
del mondo l a onorano" della 
loro presenza. 

Il centro può essere definito 
un vero paradiso per gK sciatori: 
L'area sciistica occupa 50 Kmq., 
SOiVO ne té jha«€ a uiSpùìutOTic e 
su alcune e possibile lo sci esti
vo. Le guide alpine consigliano 
almeno 8 itinerari dalle diverse 
dinkohà. OKre 11.000 persone 
possono usufruire contempora
neamente. in un'ora, degli im
pianti -di risalita che partono da 
1978 metri e arrivano a 3488. La 
rete di-questi impianti e fittissi

ma e i punti di riferimento sono 
26: 7 funivie, 5 seggiovie e 14 
sciovìe. Da dicembre a marzo è 
agibile una pista naturale dove è 
possibile pattinare. Accanto al 
lago Blu si trova una delle più 
belle piste naturali del mondo, 
per il bob. 

E quando si è sunchi di neve 
esistono piscine, bowling, cam
pi da tennis, parco giochi, cam
po di bocce, golf club, sale gio
chi. bar. ristoranti e discoteche, 
e tanti negozi con le specialità 
locali. Non possiamo dimenti
care la grandiosa funivia mono

fune, inaugurata quest'anno, 
con una portau di Z000 persone 
all'ora contro le 550 detta prece
dente non meno maestosa, 
inaugurata nel '36. Cervinia pur 
conservando inalteralo 9 suo sti
le e la sua eleganza, grazie alle 
recenti iniziative turistiche, ora 
è aiia poriaia di ognuno, in que
sto "paradiso per tutu"" anche la 
Valtur e presente e lo è con la 
oramai collaudata formula della 
multiproprietà da foro ctuamaU 
Proprietà Periodica. 

Enrico Borgattì 
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Nel cuore delle DOLOMITI... tra la jent ladina. 

FESTA. 
NAZIONALE 
DE L'UNITA' 

LLANEVE 

8-18 gennaio 1987 - Moena 
Vsi di Fassa - Trentino 

PREZZI CONVENZIONATI DEGLI ALBERGHI: 
Pensione completa a Moena-Soraga in albergo a 1-2-3-4 stelle, con possibilità di 
soggiorno per 3-7-10 gg. da L. 118.000 a L. 407.000. Pensione completa a S. Pel
legrino da L. 160.000 a L. 480.000. Sono inoltre disponibili appartamenti. 
Sconti su 3°-4° letto - per bambini di età inferiore ai 6 anni - per gruppi di 25 pp. 
Supplemento per camera singola - Riduzione per la mezza pensione. 

OFFERTA TURISTICA: 
SCUOLA SCI: L. 52.000 per lezioni collettive di 2 ore al giorno per 6 gg. 
NOLEGGIO SCI: A condizioni estremamente favorevoli per gli ospiti della festa 
SKI PASS - SCI AREA TRE VALLI: Prezzi convenzionati: 9 gg. L. 100.000 - 6 gg. 
L. 80.000 - 5 gg. L. 70.000 3 gg. L. 48.000 - 1 g. L. 18.000 
DOLOMITI SUPERSKI: Sconto del 20% su tariffe stagione '87 

-a. 

Informazioni e prenotazioni: Comitato Organizzatore 
Festa de L'Unità sulla Neve Via Suffragio 21 - TRENTO -
Tel. 0461/37113 - Presso ogni Fed.ne prov.le del PCI 
Unità VACANZE di Milano e Roma. 
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Marchesi fa il punto sulla crisi juventina 

La Signora in «rosso» 
Quanti problemi attorno a Platini 

Serena tira il rigore all'Olimpico mandando la palla fuori 

Dal nostro inviato 
TORINO — In mezzo al 
campo di battaglia, a reggere 
il malridotto vessillo bianco-
nero 11 giorno dopo si trova 
solo Rino Marchesi e nel suol 
toni civili non è difficile av
vertire amari accenti. La sua 
armata è sparpagliata e so
prattutto duramente colpita 
e Ieri nemmeno Bonlpertl gli 
ha dato una mano. Eppure 
sono molte le cose da spiega
re dopo la dura sconfitta 
dell'Olimpico. 

Sei gol subiti In due gare 
sono un record che fa rabbri
vidire anche perché nessuno 
se la sente di liquidare 1 
trionfi di Napoli e Roma co
me semplici sviste difensive, 
o comunque come del fasti
diosi raffreddori e nulla più. 
La salute della «signora» è 
tutt'altro che florida. I sinto

mi della malattia erano stati 
avvertiti da tempo. La squa
dra è stata spedita sul fronte 
del campionato con grossi 
acciacchi, semplicemente 
camuffati. «Io speravo di 
avere a disposizione la squa
dra dello scorso anno...», sus
surra Marchesi e non si sa se 
la sua è già una difesa o 
un'amara scoperta. Eppure 
c'è chi già brontola, nel 
grande mondo bianconero, 
ricordando che l'unico vero 
cambiamento c'è stato in 

f(anchina oltre che sulle car-
e d'identità di tutti 1 bianco

neri. Ma bisogna credere al
lora che tutto il buono che 
c'era nella Juventus che ha 
vinto lo scudetto stava nella 
ossessionante grinta di Tra-
pattonl? 

«L'avvio di stagione è stato 
difficile, gli infortuni hanno 
snaturato gli equilibri della 

squadra... adesso dobbiamo 
completare il recupero di chi 
non ha potuto prepararsi, 
abbiamo di fronte quattro 
partite per dimostrare 
Sono parole che Marchesi 
non può esimersi dal ripete
re, ci mancherebbe che 
aprisse lo scrigno dei segreti 
guai e delle preoccupazioni. 
Comunque non può non am
mettere che nel giro di un 
paio di settimane la Juven
tus si gioca 11 campionato e 
qulndll'lntera stagione». 

Intanto 11 gioco preferito, 
non solo dal nemici delle al
tre tribù ma anche nel salotti 
della élite bianconera a Tori
no, è 11 tiro a Platini. Ma a 
Roma non è certo mancato il 
francese, anzi. Forse in que
sta gara, come in quella con
tro 11 Napoli e certamente 
nella doppia sfida con il Real 
Madrid si è visto che attorno 
al campione che sta mutan

do pelle come l'età Impone a 
tutti, c'è un Impianto che 
non regge alla prova degli 
avversari migliori. Non a ca
so, incontrando le cinque 
squadre che sono in vetta al
la classifica la Juventus ha 
raccolto solo tre punti. Plati
ni, come ha ricordato lo stes
so Bonlpertl, non può più es
sere 11 giocatore strepitoso 
che faceva segnare chiunque 
e andava In gol a sua volta in 
ogni occasione. Inoltre, nes
sun campione può pensare 
di poter nascondere con la 
sua classe le magagne degli 
altri all'infinito. 

Oggi la Juventus dà so
prattutto l'impressione di 
mettere attorno al campione 
francese una struttura che 
fa acqua, puntellata da alcu
ni volonterosi corridori ma 
piena di magagne in tutti i 
reparti. Non si può dire che 

Platini non diriga, a Roma 
dal suo piede sono partiti 
suggerimenti di rara bellez
za, ma nessuno ne ha appro
fittato. È evidente che Lau-
drup non è affidabile quanto 
a continuità, ma se non lan
cia Laudrup, a chi può spedi
re palloni lunghi Michel? 

Le debolezze bianconere 
sono state messe in luce nel
le gare In cui la Juve ha do
vuto giocare alla pari con 
squadre forti, come la Roma 
e il Napoli. Fino a quel mo
mento, a parte le vittorie con 
le outsider, 1 pareggi erano 
frutto di un gioco impostato 
alla prudenza che sacrifica
va il gioco offensivo per non 
lasciare sguarnita la difesa. 

In realtà nemmeno Mar
chesi riesce a smentire che 
Platini non entri in sintonia 
con il gioco della squadra. 
«Fisicamente è a posto», ripe

te il tecnico, ed è chiaro che 
sono altre le cose che non 
vanno. Ma per questo non si 
può semplicemente afferma
re che Platini non ha voglia e 
che si tira da parte. All'Olim
pico nel finale ha Inseguito 
un avversario evitando un 
nuovo gol con un Intervento 
da difensore. Un ottimo In
tervento, forse un altro mo
do per parlare al compagni 
con modi eloquenti come ha 
fatto con Laudrup dopo 

Suell'lncredlblle errore sullo 
-0. Risolvere tutti questi 

problemi non è cosa sempli
ce e Marchesi deve provare. 
Intanto spera almeno di ri-
vare Sclrea e con lui un mi
nimo di affidabilità e di sag
gezza tattica davanti a Tac
coni. Sarebbe già un buon 
modo per ripartire. 

Gianni Piva 

Oggi a Roma si radunano i diciotto convocati per la partita di sabato 

Contro Malta Vicini prova Nela 
Sulla Nazionale l'incubo della 'goleada' svedese 

Se delle gesta di una squa
dra sono complici in qualche 
modo anche gli armadietti 
che i giocatori utilizzano o 1 
prati dove si preparano, non 
c'è dubbio che Azeglio Vicini 
ha avuto ottimo fiuto dando 
appuntamento oggi agli az
zurri a Trlgorla, 11 centro 
sportivo dove si allena la Ro
ma. Di ispirazioni galvaniz
zanti la squadra azzurra ha 
un certo bisogno In vista del
la spedizione nella vicina e 
rassegnata Malta dove saba
to alle 14,15 giocheranno a 
La Valletta contro una delle 
squadre materasso di questa 
fase eliminatoria degli Euro-
pel. 

Vicini sa bene che la cosa 
più pericolosa di questa pri
ma trasferta è un atteggia
mento sufficiente nel con
fronti di avversari che vanno 
battuti tenendo presente 
quello che hanno fatto 11 16 
scorso gli svedesi nostri pri
mi avversari nella corsa ad 
un posto per l'Europeo in 
Germania. E gli svedesi a 
Malta hanno raccolto a tutto 
vantaggio del loro quoziente 
reti un 5-0 tondo tondo che è 
11 vero avversarlo con cui la 

squadra azzurra dovrà fare 1 
conti. Per riuscirvi dovranno 
essere affrontati alcuni pro
blemi di gioco, quei problemi 
che hanno fatto uscire Vicini 
da San Siro con 11 volto scuro 
scuro. La squadra azzurra è 
In rodaggio ma non c'è dub
bio che deve trovare consi
stenza al suo gioco ed alle 
sue ambizioni, vicini lavore
rà certamente per questo e 
anche, come ha annunciato, 
per 11 lontano 1990. Per que
sto ha forse lasciato a casa 
Cabrini in non perfette con
dizioni fisiche deciso anche a 
verificare a sinistra li roma
nista Nela per non parlare 
dell'Inserimento da tanti au
spicato di Matteoll. 

I convocati si ritroveranno 
oggi entro le 12 a Trlgorla, 
centro sportivo della Roma, 
dove per l'occasione verrà 
inaugurata la nuova sala 
stampa. Nel pomeriggio pri
mo allenamento, cosi come 
domani mattina. Nel pome
riggio di domani si giocherà 
una partitella con una gio
vanile della Roma. La par
tenza per Malta avverrà gio
vedì pomeriggio. La partita 
verrà trasmessa in diretta su 
Raluno alle 14,10. 

I convocati per Malta 

ROMA — Questi 1 diciotto giocatori convocati da Azeglio Vicini: 
Altobelli (Inter), Ancetotti (Roma), Bagni (Napoli), Baresi F. (Mi
lani, Bergomi (Inter). Bonetti (Milan), De Napoli (Napoli), Donado-
ni (Milan). Dossena (Torino), Ferri (Inter), Giannini (Roma), Manci
ni (Sampdoria), Matteoli (Inter), Nela (Roma). Serena (Juventus). 
Tacconi (Juventus), Vialli (Sampdoria), Zengs (Inter). 

Catania-Genoa 1-1 
MARCATORI: 8' Polenta. S I ' Marulla. 
CATANIA: Onorati; Benedetti. Tesser; Polenta. Canuti. Vullo (37' 
Garzierì, 66' Novellino); Sorbetto, Allievi, Borghi, Braglia. Pellegri
ni. (12 Mattolini. 14 Mandressi, 16 Galletta). 
GENOA: Cervone; Torrente, Policano; Chiappino, Trevtsan. Scart
ami ; Rotella, Eranio, Marulla (66* Testoni). Domini. Cipriani (82* 
Ambu). (12 Favaro, 14 Luperto, 15 Spallarossa). 
ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

LA CLASSIFICA 
Messina. Cremonese 16; Lecce 15; Genoa 14; Pescara, Vicenza, 
Parma, Modena 13; Arezzo, Pisa 12; Samb. Bari 11; Bologna 10; 
Triestina (-4) , Catania, Cesena 9: Cagliari ( -5) , Campobasso 7; 
Lazio (-8), Taranto 6. 

A colloquio con Erich Demetz (vicepresidente della Fisi) ora al vertice dell'organizzazione 

Tempo dì riforme in Coppa del Mondo 
«Dovrò battere 
molte posizioni 
conservatrici» 

Dal nostro inviato 
SESTRIERES — Ieri, oggi, domani Lo sci ha percorso, diciamo 
da quando è nata la Coppa del Mondo, nel 1966 (vent'anni fa), una 
strada uniforme resa aspra da quella perversa scelta di trasformar
lo in un circo secondo le esigen
ze degli sponsor e delle località 
turistiche invernali- Dopo ven
t'anni la gestione della Coppa, 
affidata al suo inventore Serge 
Lang, un giornalista francese, è 
cambiata e da Lang è passata 
all'italiano Erich Demetz, 48 
anni, dirìgente della Federaci 
intemazionale (Fis) nonché vi
cepresidente della Federaci ita
liana (Fisi). Ieri, oggi, domani. 
Lo sci ha trovato una specialità 
in più, il supergigante, percor
rendo una spirale senza fine 
verso la saturazione e l'inflazio
ne. Tutto ciò attraverso unage-
stione personale, quella di Ser
ge Lang, con scarsissima inci
denza da parte della Fis. Sen
tiamo cosa dice Demetz. 

•Si La Coppa ha avuto una 
gestione personale che però 
non ritengo negativa. Un esem
pio: se 1 lEuropa è debole nei 
confronti de?h Stati Uniti DUO 
solo incolpare se stessa. La'Fis 
ha lasciato la Coppa nelle mani 
di una oligarchia? La colpa è 
sua. Ora però questo spirito oli
garchico non ha più senso. Io la 
gestione la concepisco attraver
so la collaborazione tra i sog
getti interessati». 

Utsealation del numero del
le eare^ 

«Qui ci vuole un "distinguo'*: 
0 numero delle gare non dan
neggia gli atleti, che sono pro
fessionisti, uccide però la Cop
pa. travolta da una insensata 
inflazione. La Coppa è nata su 
un livello lecito di gare ed è su-

Sito uscita dai lecite proponen-
o alla gente un numero ano

malo di competizioni*. Il passa
to si è quindi trasformato in un 
8resente anomalo, portatore di 

annosa inflazione. E il futuro? 
tPremetto che la Fi* è lapivj 

conservatrice delle Federazioni 
e che ciò mi costringerà a una 

La denuncia fatta dal legale del giocatore 

Le minacce a Maradona 
ora arrivano per telefono 

L'argentino per dimenticare ha acquistato una Ferrari Testarossa 

Dada nostra redazione) 

NAPOLI — L'«avvertlmento> 
recapitato a Maradona at
traverso un proiettile d'ac
ciaio è ora all'esame del ma
gistrato. Della faccenda si 
sta Infatti occupando il dot
tor Lucio Di Pietro, in segui
to alla denuncia presentata 
dall'avvocato Enzo Siniscal
chi, legale del calciatore. 
Nella denuncia sarebbe rife
rita anche una minaccia 
anonima indirizzata a Mara
dona. «Pagherai per tuo fi
glio*, l'inquietante messag
gio di accompagnamento 
all'eawertimento*. 

Intanto, in seguito al cla
more suscitato dalla vicen
da, agenti di polizia sabato 
sera si sono recati in via Sci
pione Capece nesso l'abita
zione del campione per fare 

alcuni accertamenti sull'au
to danneggiata» Assente Ma
radona in ritiro con la squa
dra, 1 poliziotti sono stati ri
cevuti da Claudia, la sua 
compagna. Inevasa la ri
chiesta di vedere l'auto, la 
donna non ha saputo dire 
dove fosse. Un mistero la 
Mercedes 190 del giocatore 
sembra essere svanita nel 
nulla. 

Numerosi gli Interrogativi 
sul movente che ha determi
nato l'episodio. Si Ipotizza il 
gesto incosciente di un tep
pista, si riparla degli affari di 
cuore del campione, ritorna 
l'ombra del totonero. Pare, 
tra l'altro, che gU allibratori 
del toto clandestino abbiano 
proposto all'inizio di stagio
ne anche una scommessa 
sullo scudetto. Tredici volte 
la puntata In caso di succes-

dura battaglia. Avrò bisogno di 
alleati, anche se posso dire di 
aver già con me una federazio
ne forte come quella italiana. 
Vedo una Coppa piena di spet
tacolo. Dovrà concludersi a fine 
gennaio assegnando t titoli del
la discesa, dello slalom e del 
"gigante" (niente supergigan
te). Poi vedo un gran finale che 
potremmo definire Ski World 
uames con non più di trenta o 
quaranta atleti impegnati in 
una o due «are delle, quattro 
spedalità. Dagli Ski World Ga
me» usare il campione assolu
to. In questo modo favorirem
mo la specializzazione — e 
quindi lo spettacolo — senza 
uccidere la polivalenza*. 

Èie WorldSeriesì 
«Le vedo durare non una set

timana all'inizio, come oggi, pia 
tutta la stagione. Ingloberebbe
ro le vane coppe comuicniau 
delle quali si parla pochissimo e 
finirebbero per esprimere un li-

Erich Demetz. Per concretiz
zarlo bisognerà avere una Fis 
meno burocratica e conserva
trice. Erich Demetz lo sa benis
simo e infatti non è del tutto 
convinto di vincere la battaglia. 
•Se non riuscirò a tradurre in 
realtà queste idee vuol dire che 
avrò perso e che non fivrà prò 
senso la mia permanenza nel 
ruolo di presidente della Coppa 
del Mondo. Non sono un tap
pabuchi come forse hanno cre
duto che fossi*. 

Rtmo MusuiiMci 
NELLA FOTO: Niteeon « Sten-
marfc dopo la gara dal Sa-
etrieree 

II CALCIO 

«Rush deve restare» 
Da Iiverpool s'annuncia 

il Grande Rifiuto 

Inghilterra Germania O. I Francia 

A piazza Crimea nella lussuosa sede torinese 
della Juventus si è abbattuto nello spazio di po
che ore un impetuoso ciclone: non fosse bastata a 
rendere amara la domenica di Bontperu ia sono
ra tripletta giallorossa dell'Olimpico, da Iiver
pool, lan Rush (neoacquisto sul mercato pregia
to europeo), non sembra per nulla intenzionato a 
staccare il biglietto aereo Londra-Torino, n cen
travanti gallese, come è noto, ha firmato nel giu
gno scorso un'opzione con la società bianconera. 
li contratto prevedeva il tuo arrivo in Italia per 
la stagione 1987-88. Ora, come un fulmine a ciel 
sereno, ti profila il «grande rifiuto*. Per la Juve, 
oltre ai prevedibili strascichi legali, la vicenda 
assumerebbe il sapore di una beffa. I programmi 
della formazione sono già stati impostati e il vol
tafaccia del giocatore complicherebbe maledet
tamente Q futura Ieri, dopo le massicce manife
stazioni di sabato allo stadio AnfleM (sono stati 
distribuiti 5000 manifestini e per tutta la partita 
il pubblico ha gridato «Ruth must stay. — Rush 
deva restare —) c'è auto un incontro tra i diri
genti a il coctejggiatissimo calciatore. Nessun 
commento significativo al Urinine, ma la confer
ma che attorno alla gloriosa società c'è fermento. 
Resta in piedi, a] di là delle pressioni della tifose

ria, l'aspetto economico finanziario dell'opera
zione anglo-italiana. Se Rush restasse a Liver» 
pool la società allenata da Kenny Dalglish per-
OTièbte una K S ~ » di 7 milu^d* s u bsiiut" 
attaccante vedrebbe sfumare il supercontratto 
(600mila sterline annue) pari ad un miliardo e 
200 milioni In campionato il Uverpool terzo in 
classifica ( Rush ha segnato 20 reti) integue a tre 
punti 1' Arsenal capolista e il Nottingham Fo
resi secondo. In Germania valanga di reti nella 
Bundesliga (31) nella giornata delle sorprese. Il 
Bayem Levrekusen viene travolto in casa per 4 
a 1 dall' Uerdingene e perde la leadership a van
taggio del Bayem Monaco. Si rifa sotto 1' Am
burgo e il Werder Brema, trascinato alla larga 
vittoria (5-2 sul Fortuna) dal «vecchio amore* 
milanista Voeuer. In Francia il Marsiglia schiac
cia il piede sull'accelerato!^ togliendosi da torno 
pericolosi contendenti: liquida i campioni in ca
rica del Paris S. C e approfitta del passo falso 
del Bordeaux. Fermo il campionato spagnolo: 
domani la nazionale di Butragueno e socie im
pegnata a Tirana in un incontro di qualificazione 
per il campionato Europeo con l'Albania. NELLA 
FOTO: Ha fhnh 

A cura di Marco MaxzantJ 

IT giornata 
Aston Vttla-Arsenal 0-4; Leice
ster C-Chetsea 24; Uvejpoot-
Coventry C. 2-0; Luten Tówn-
Chartton Athletic 1-0; Manche
ster C-Everton Mb Norwich C.-
Oxford United 1-1: Oscena 
Park Ranctxs-SheflMsa We» 
dnuday « ; Soutfuunpton-
Watforl 3-1; Tottentuun Ho-
tsaur-Nettlngham Forest 2-3; 
WunMede«%r*chester U. 1-0; 
Newcastle-West Ham 4-0. 

LA CLASSIFICA 

Arsenal 34 
Nottingham F. 32 
Uverpool 31 
Everton 29 
Luton Town 29 
Norwich City 29 
West Ham U. 27 
Sheffield W. 26 
Coventry City 26 
Tottenham H. 25 
Southampton 23 
Watford 22 
WimWedon 22 
Oxford V. 21 
Queens Park R. 19 
Aston Villa 18 
Manchester United 17 
Ncweastle V. 17 
Leicester City 17 
Charlton Athletic 17 
Chetsea 16 
Manchester City 15 

17* giornata 
Bayer Leverkusen-Bayer Ver-
dingeng 1-4; Bayem Monaco-
Stoccarda 1-0; Bum Weiss 99 
Beilino-Amburgo 1-3; Bontà-
sia M.-Cokmia 3-1; Eintracht 
Francoforte-Schsike 04 0-1; 
WaMbof M*wn!»eiin-flotn-
burg; 5-1; Bochum-Borussia D. 
O^Muaerslautent-Nortrnber-
ga 2-1; Werder Brema-Fortu
na DuesseJdorf 5 4 

LA CLASSIFICA 

Bayern Monaca 
Bayer L. 
junourjo 
Kaiserlautern 
Werder Brema 
Stoccarda 
Bonasia D. 
Borussia M. 
B» Uerdingen 
Schalke 04 
W. Mannheim 
E. Francoforte 
Bochum 
Colonia 
Norimberga 
FC Homburf 
Blau Weiss Berlino 
Fortuna D. 

23 
22 
et* 

20 
20 
19 
17 
17 
17 
16 
15 
15 
15 
14 
12 
8 
8 
8 

LA CLASSIFICA 

Marsiglia 
Bordeaux 
Monaco 
Tolosa 
Auxerre 
Nizza 
Nantes 
Lens 
Brest 
Meta 
ParisSG. 
Lavai 
SoCnauX 
Lille 
SL Etienne 
Le Havre 
Bacine; Parigi 
Nancy 
Tolone 
Rennes 

27 
25 
24 
23 
22 
22 
21 
20 
20 
19 
19 
18 
« A 
IO 

17 
17 
17 
15 
14 
11 
11 

Alen-Kankunnen 
ultima sfida 

mondiale in Usa 
ROMA — Parte 
giovedì prossimo 
fi rally dell'OHm-
pus nello Stato di 
Washington negli 
Stati Uniti, è l'ulti

mo del campionato del mondo 
e dovrebbe assegnare il titolo 
di campione del mondo piloti 
a Marku Alen (Lancia), in te
sta con 104 punti, o a Kankun-
nen (Peugeot) secondo con 103 
punti. Dietro la coppia però ci 
sono concorrenti agguerriti 
come Thorth con la Toyota. 

La Divarese 
dà il via 

alle Coppe 

so finale del Napoli. Un'of
ferta da capogiro che, se rea
le, rischia di portare al falli
mento la centrale del totone
ro, viste almeno le premesse 
della classifica. 

C'è Inquietudine, insom
ma, attorno al Napoli, sini
stre pressioni Inquinerebbe
ro la tranquillità dei giocato
ri, Indifesi di fronte ad even
tuali minacce. Il più sereno 
comunque appare il giocato
re argentino. Le vicissitudini 
che Io stanno coinvolgendo 
sembrano non preoccuparlo. 
Ieri era atteso a Maranello 
per ritirare la Ferrari Testa-
rossa (costo 190 milioni) che 
ha acquistato nel giorni 
scorsi Non s'è presentato, 
deludendo 1 numerosi sporti
vi convenuti all'autodromo. 

Marino Marquardt 

19» giornata 
Metz-ftennes 6-1; Marsigna-
raris Saint Gemuta 4-0; Mo
naco-Leu 2-1; lotosa-lotone 
1-0; La vai-Nancy 0-0; Auxerre-
Le Havre 1-0; Birst^octuNct 
0-0; Saint Etienne-Bordeaux 
2-0; R.C. Parigi-Nantes 1-1; Ut» 
te-Nixai 1-1. 

- ^ 

ROMA — Comin
ciano in questa 
settimana i gironi 
finali delle coppe 
europee di basket. 
OGGI — Coppa 

Korac: Jugoplastika Spalato 
(Jug)-Divarese. DOMANI — 
Coppa Campioni: Orthez (Fr)-
Tracer Milano. Coppa delle 
Coppe: Cibona Zagabria (Jug)-
Scavolini Pesaro. Coppa Ko
rac: Sebenico (Jug)-Arexons 
Cantù; Assubel Marienbourg 
(Bel)-BerIoni Torino; Mobil-
girgi Caserta-Challans (Fr). 
Coppa Campioni femm,: Pri-
migi Vicenza-Cluj Napoca 
(Rom). 

McEnroe ancora 
sconfitto 

da Becker 

©
ATLANTA — Do
po avere elimina
to il cecoslovacco 
Ivan Lendt in se
mifinale, John 
McEnroe si è do

vuto arrendere al tedesco occi
dentale Boris Becker nella fi
nale del torneo esibizione di 
Atlanta. Il diciannovenne Be
cker si è imposto per 3/6 6/3 
7/5 e ha intascato 150.000 dol
lari mentre a McEnroe ne so
no toccati 75.000. 

Olimpiadi 
di scacchi: vince 

ancora l'Urss 
DUBAI — La na
zionale dell'Unio
ne Sovietica si è ri
confermata cam
pione olimpica di 
scacchi battendo 

la Poioni= per 4-y, nell'ultima 
giomata delle XXVII Olim
piadi della specialità. Si tratta 
del quarto successo di fila per i 
sovietici, che da otto anni (le 
olimpiadi scacchistiche si 
svolgono ogni due anni) sono i 
padroni assoluti della scena 
internazionale. 

Oggi Italia 
e Azzurra 

tornano in gara 
FREMANTLE — 
Azzurra se la do
vrà vedere oggi 
con French Kiss 
mentre Italia sarà 
opposta a Usa. 

Questo il risultato del sorteg
gio per la prima giornata del 
terzo e decisivo round Lobin 
che dovrà designare i quattro 
semifinalisti tra gli sfidanti 
della Coppa America di vela. 
Ogni vittoria da oggi conterà 
12 punti da sommare ai prece
denti. Questi gli altri abbina
menti delle regate di domani: 
Stare and Stripes (Usa) • Cana
da II (Can); Challenge France 
(Fra) - New Zealand (Nzl); Ea-

f;Ie (Usa) - White Crusader 
Gbr); Heart of America (Usa) 

• America II (Usa). 

Rozzi: «Ritiro 
l'Ascoli se non 

cambia il sistema» 
ASCOLI PICENO 
— Il presidente 
dell'Ascoli calcio, 
Costantino Rozzi, 
dopo aver visto al
la moviola tv il re

play del gol annullato a Scara-
ioni durante la partita di ieri 
Sampdoria-Ascoli, vinta dalla 
Sampdoria per 1-0, ha dichia
rato: -Tutti hanno visto che 
Carino ha centrato dalla linea 
di fondo e la palla non era 
uscita. II gol di testa di Scara-
foni era valido e l'Ascoli avreb
be probabilmente potuto vin
cere la partita visto che man
cava meno di un quarto d'ora 
alla fine. Ora basta. Chiedo al
la Federcalcio e all'Aia di 
prendere provvedimenti. Se 
non lo faranno sarò costretto 
a farlo io. Ritirerò l'Ascoli dal 
campionato*. 

Giovanna Amati 
prova in F Uno 

la Benetton-Bmw 
DON1NGTON — 
Giovanna Amati 
ha provato ieri 
sulla pista inglese 
di Donington, con 

•̂ —~ una Kenetton-
Bmw di formula uno, del tipo 
usato nel 1986. E la prima vol
ta, almeno negli ultimi anni, 
con l'adozione dei motori tur
bo, che una donna-pilota sale 
alla guida di una monoposto 
di formula uno per dei test 
cronometrati. La Amati, che 
quest'anno ha disputato una 
stagione in F.3 ha fatto regi
strare, come miglior tempo, 
1*33"5: un riscontro cronome
trico ben lontano da quelli dei 
piloti che hanno provato as
sieme a lei. Teo Fani — che 
anche il prossimo anno sarà 
pilota ufficiale del team Be-
netton insieme a Thierry Bou-
tsen — ha fatto segnare 
ITO"*, l'altro italiano Emua-
nele Pirro ha fatto ancora me
glio con l*23n4. 
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Cortei per 
il lavoro 
il e progressiste, davvero di 
sinistra, e non solo da ra
gioni di giustizia sociale o 
strettamente meridionali
stiche. Perchè partire dalla 
gioventù e dai Mezzogior
no, dalla nuova esistenza 
sociale delle donne, signi
fica non aggiustare un po', 
ma mettere In discussione 
un modello di sviluppo e 
un tipo di Stato, una con
cezione e scelte concrete di 
politica economica, una 
gerarchla di valori. 

Significa cercare di In
vertire tutto un corso delle 
cose e di dare un senso 
nuovo a parole, a fatti co
me sviluppo, produttività, 
civiltà. 

Noi non slamo e non vo
gliamo essere un partito 
'piglia tutto». Cerchiamo 
di capire le ragioni che ci 
possono essere dietro la 
marcia di Torino, ma sap
piamo distinguere tra 
quelle giuste e quelle sba
gliate e Inaccettabili. Vo
gliamo distinguere e sepa
rare la vittima dell'attuale 
sistema fiscale dal carnefi
ce, sapendo che il nemico, 
uno del nemici del disoc
cupati e del giovani non è 
l'operalo, Il lavoro dipen
dente (la vecchia favola del 
due fratelli), ma è la gran
de area della rendita e del
la ricchezza, dell'evasione 
fiscale. Noi siamo e voglia
mo essere il partito del la
voro, e di una grande al
leanza tra occupati e di
soccupati, e vaste forze di 

tecnici, di Intellettuali, del 
mondo della scienza, della 
tecnica, della produzione. 

Per troppi anni 11 lavoro 
è stato visto come uno 
strumento subalterno del
la centralità e dell'efficien
za della grande Impresa. 
Contavano solo J profitti, 
la rincorsa ad arricchirsi, 
con ogni mezzo, all'essere 
'rampante*. Poco o niente 
contava, nella cultura nco-
liberista, Il lavoro produt
tivo In tutte le sue forme, o 
l'esistenza, la vita, Il diritto 
al futuro di un giovane. 
L'efficienza e la centralità 
della grande Impresa era
no poi la misura dell'eco
nomia e dell'efficienza del 
paese. Il lavoro operalo e 
dipendente, e 11 bisogno di 
lavoro del disoccupato era
no all'ultimo posto nella 
scala del valori del neolibe-
rlsmo. Adesso quel vento 
sta cambiando, e può cam
biare. Per noi comunisti 11 
lavoro è uno strumento di 
Identità e di affermazione 
della persona, un mezzo 
per soddisfare aspirazioni 
vecchie e nuove, individua
li e collettive. 

Per noi ti lavoro, ed un 
lavoro nuovo, vissuto in 
modo diverso dal passato, 
più rispondente al senso 
comune del giovani e delle 
donne di oggi, è un fonda
mento della società, di un 
nuovo e più ricco sistema 
delle libertà. 

È con questa Ispirazione 
anche ideale e culturale 
che concepiamo oggi la 
lotta per 11 lavoro e cer
chiamo di rinnovare con 
serietà l'Identità e la cultu
ra polìtica di una forza co
munista. 

Antonio Bassolino 

Storia 
di ebrei 
sto. DI come sei milioni di 
persone fossero state uccise 
senza lasciare traccia. Per 
questo II ho voluti resuscita
re per poi farli morire anco
ra, ma questa volta non soli, 
non senza memoria». 

Ecco, allora, queste nove 
ore di testimonianze raccol
te a più riprese dalla valoro
sa troupe sul luoghi della 
'soluzione finale* voluta da 
Hitler. Film controverso, ac
compagnato da accese pole
miche (Il governo di Varsa
via protestò ufficialmente, 
ravvisando nel taglio del 
programma una chiamata 
di correo nel confronti delle 
popolazioni polacche), eppu
re fondamentale nello sforzo 
di non demonizzare, ma di 
ricordare lucidamente, 
strappando l'olocausto degli 
ebrei a quella dimensione 
tmitlca; 'leggendaria» (le 
virgolette sono d'obbligo) 
suggerita da certa pubblici
stica odierna. *Se oggigiorno 
c'è chi scrive libri come II 
mito dei sei milioni o La 
menzogna di Auschwitz — 
protesta il regista — è pro
prio perché spesso la realtà 
dell'olocausto si dissolve 
nella lontananza evanescen
te o nella pregnanza stereo
tipata del mito senza essere 
mal stata veramente tra
smessa. Il pegglor crimine, 
sia morale che artistico, che 
si possa commettere realiz
zando un film sullo stermi
nio degli ebrei sta nel consi
derare l'olocausto come un 
passato». 

Partendo da questa impo

stazione, Lanzmann ha rea
lizzato un reportage che 
mette a nudo le cicatrici an
cora fresche del luoghi, delle 
carni e delle coscienze. Nelle 
prime tre ore e mezza di 
Shoah non c'è neppure uno 
spezzone di documentarlo, 
né una fotografia. Bastano 
le parole, dure e faticose, e 1 
visi doloranti di quel soprav
vissuti all'inferno della ca
mera a gas. Sullo sfondo di 
ciò che resta del campi di 
Trebllnka, di Auschwitz, di 
Chelmno si susseguono così 
le testimonianze degli ebrei 
strappati quarantanni pri
ma alle loro case e pigiati co
me maiali In quel vagoni 
blindati, ma anche 1 ricordi 
del contadini polacchi che 
coltivavano la terra a cento 
metri dal filo spinato uden
do le grida dispera te del con
dannati e 1 rapporti di alcuni 
ex ufficiali nazisti addetti a 
quelle che, ancora oggi, defi
niscono 'efficaci linee di 
produzione». 

All'Inizio c'è sempre, sul 
visi degli Intervistati, una 
cupa voglia di dimenticare; 
ma poi prende ti sopravven
to Il bisogno di raccontare, 
di riaprire le ferite, di rivive
tegli antichi tormenti, come 
per espiare la «coJpa» di non 
esere morti. Ecco, allora, 
l'uomo che ricorda di aver 
riconosciuto moglie e figli 
durante il primo dlsseppelll-
mento di cadaveri (1 forni 
crematori vennero dopo); 
ecco 11 contadino che ripen
sa alle direttive Impartite 
dal nazisti secondo le quali 
era proibito chiamare cada
veri 1 corpi degli ebrei uccisi 
(bisognava dire 'Stracci» o 
'marionette»); ecco 11 profes
sore svizzero che descrive 
con accenti quasi visionari 
la prima cremazione cut as
sistette, con *quel fuoco gial
lo, verde, violetto che usciva 

dal camino». 
Lanzmann — Implacabile 

— chiede, pungola, stimola. 
Talvolta la sua presenza è 
oppressiva — verrebbe vo
glia di dirgli: abbassa la ci
nepresa! — ma 11 risultato è 
sempre efficace. Come nel 
caso di quell'ex aguzzino na
zista rintracciato In una bir
reria di Monaco (dove lavora 
da barista) e fissato dalla 
macchina da presa fino al 
punto di farlo sentire un 
animale in gabbia. Alla stre
nua ricerca della verità sot
tratta alle Imprecisioni 'mi
tiche* della memoria, Lan
zmann confronta coinciden
ze e testimonianze, luoghi e 
date. Orrore e rabbia scatu
riscono, cosi, dalla notarile 
confessione di una ex Ss 
filmata di nascosto ('Non 
avevamo abbastanza spazio 
per uccidere tutte quelle 
persone. Le camere a gas 
erano troppo strette e così 
gli ebrei dovevano attendere 
il loro turno per due o tre 
giorni»); ma II regista subito 
dopo traffreddda» Il punto di 
vista, stempera l'emozione, 
quasi a dirci che non si ucci
dono le leggende opponendo 
loro del ricordi ma soltanto 
mettendole a confronto, per 
quanto possibile, con 11 no
stro presente. 

A ben vedere, è quanto 
suggerisce anche Primo Le
vi nella prefazione di La vita 
offesa, una terribile antolo
gia di testimonianze (oltre 
duecento) di sopravvissuti al 
lager nazisti pubblicata re
centemente dall'editore 
Franco Angeli. Un libro cru
dele e tenero Insieme, un ri
goroso lavoro di ricomposi
zione Indirizzato particolar
mente al giovani che non 
sanno e al 'laido conato di 
quegli storici < revisionisti 
che In questi ultimi anni so

no venuti allo scoperto dedi
cando pagine e pagine di 
acrobazie polemiche per di
mostrare che noi non abbia
mo visto quello che abbiamo 
visto, non vissuto quello che 
abbiamo vissuto». 

Michele Anselmi 

Craxi 
soccorre 
dacato autonomo, di un 
blocco degli scrutini di di* 
cembre.-

Chl Invece conferma In 
pieno la sua protesta con
tro la politica scolastica 
del ministro della Pubblica 
istruzione è la Lega degli 
studenti medi federata alla 
Fgcl. Venerdì, decine di 
manifestazioni studente
sche si terranno nelle città 
Italiane per chiedere le di
missioni del ministro. La 
Fgcl ha realizzato, prepa
rando questa giornata di 
lotta, un sondaggio tra gli 
studenti. In un primo 
•campione» di 30mlla ra
gazzi di Torino, Milano, 
Bologna, Ferrara, Modena 
e Bari, la risposta è presso
ché unanime: «Il ministro 
se ne vada». Lo chiede 
l'84,5% degli studenti, 
mentre il 60% chiede pro
prio ciò che il ministro ne
ga con tutte le sue forze: la 
revisione dell'Intesa sul
l'Insegnamento della reli
gione cattolica. 
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Franco Fossati 
Walt Disney e 

l'impero 
disneyano 

L'avventura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 

personaggi più famosi, 
da un esperto di storia 
e tecnica del fumetto. 

Lire 12 000 

Marcello Argilli 
Fiabe di tanti 

colori 
illustrazioni di Rosalba 

Catamo 
I colori diventano 
persone vive in 

quest'opera che punta 
sul gusto dei bambini 
per il movimento e 
l'alterazione degli 

schemi della realtà 
quotidiana. 

Lire 16 000 

Lev B. Okun 
Leptoni e Quark 

Lire 20.000 

Lev D. Landau, 
Evgenij M. Lifsits 

Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica dei 

mezzi continui 
a cura di E.M. Lifsits 

e L.P. Pitaevskìj 
Lire 35 000 

Emanuele Lauricella 
La riproduzione 

della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delle nascite, 
fecondazione 

artificiale. 
Libri di base 

Lire 8 500 

G. Bert, S. Quadrino 
Guadagnarsi la 

salute 
Miti, realtà e 
prospettive 

dell'educazione • 
sanitaria. 
"Libri d» base 

Lire 8 500 
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